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Trapianti 
in serie: 
l'ultimo in 
42 minuti 

Due cuori 
nuovi nello 
stesso 
ospedale 
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Il Fronte di nuovo all'attacco a Saigon 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si combatte presso l’aeroporto e in alcuni 
quartieri della capitale sudvietnamita 

Il FNL ha condotto ieri settantotto attacchi 
dopo i 122 del giorno prima 

Scelto a Parigi il luogo dove avverrà il pre¬ 
negoziato fra Stati Uniti e RDV 

(A pagina 12) 


L’unità rende 


§ ABATO scorso la direzione della FIAT ha accettato 
di sottoscrivere un accordo di massima sulla prima 
delle due grandi questioni che rappresentano l’oggetto 
della vertenza aziendale, quella dell’orario, mentre 
prosegue la trattativa sui cottimi. L’accordo accoglie 
gran parte della piattaforma rivendicativa elaborata 
unitariamente dai sindacati, e comporta non soltanto 
apprezzabili miglioramenti immediati, ma soprattutto 
una conquista di principio di significato più vasto, 
chiamando per la prima volta i lavoratori e le loro 
organizzazioni a partecipare direttamente alla rego¬ 
lamentazione di una delle voci più importanti del 
rapporto di lavoro. Una simile conquista, che sino a 
pochi anni fa poteva sembrare irraggiungibile alla 
FIAT, è stata resa possibile dalla grande forza uni¬ 
taria che la classe operaia ha gettato sulla bilancia 
del rapporto col padrone in queste settimane di lotta. 

L’unità è stata appunto il tratto dominante di 
questa lotta, l’elemento che ha permesso ai lavoratori 
di sprigionare una forza praticamente invincibile. 
E il fatto che essa non sia il frutto di un’improvvisa 
quanto effimera ondata di malcontento, ma un’acqui¬ 
sizione consapevole della grande massa dei lavora¬ 
tori, è dimostrato dalla sensibilità e capacità politica 
con cui gli operai — esercitando un continuo controllo 
e una continua pressione dal basso — hanno saputo 
salvaguardare e consolidare l’unità raggiunta, sven¬ 
tando le manovre, i diversivi, i veri e propri tentativi 
di provocazione che, secondo un’inveterata abitudine, 
la direzione FIAT e il suo giornale « La Stampa » 
hanno posto anche questa volta in atto. 


Il segretario del PCI a Praga 

LONGO-DUBCEK 

cordiale 

incontro 

% » 

In una intervista al « Rude Pravo » il compagno Longo espri¬ 
me la convinzione che il socialismo, in Europa, è maturo 
per nuove avanzate - Visita all'ambasciatore della RDV 



SAIGON — Due « ranger* » collaborazionisti perlustrano una via della zona nord-orientale di Saigon dopo uno scontro con I 
patrioti del FNL 


Hi PROPRIO questa nuova coscienza dell’unità (in¬ 
sieme ad altri fattori di carattere più « oggettivo*: 
non ultimo, forse, il delincarsi di una maggiore « sta¬ 
bilità» sociale della classe operaia entro l’azienda, 
dopo ¥Tumultuoso^riTa^ir è sommovimento degli 
anni ’ 60 ) a farci ritenere che, per quanto complesse 
e difficili possano essere le future vicende sindacali 
alla FIAT, non potranno più ricrearsi le condizioni 
di una restaurazione aziendalistica e paternalistica. 

Questo processo di crescita della lotta e dell’untà 
di classe si è svolto in un’azienda dove il padrone 
ha sempre preteso di imporre — anche con la vio¬ 
lenza e l’illegalità più brutali — una propria « visio¬ 
ne» e strategia dei rapporti sindacali. E si è svolto, 
altresì, dopo cinque anni di politica governativa non 
certo passiva, non certo « neutrale » nel campo dei 
rapporti di lavoro: è stato proprio il centrosinistra a 
porre in atto le più articolate e insidiose politiche di 
condizionamento della vita sindacale, mentre, sul¬ 
l’altro fronte, incoraggiava ogni arbitrio e resistenza 
padronale. 

Il processo unitario ha dunque dimostrato di saper 
affrontare e vincere le sue prove anche sul terreno 
politico. E anche sul terreno politico possiamo ritro¬ 
vare il segno di una nuova coscienza degli operai della 
FIAT, che trae la sua origine non da polemiche 
astratte o di principio, ma dalle esperienze più im¬ 
mediate che essi hanno vissuto in questi anni sul piano 
umano e sociale. Ancora qualche tempo fa, il vecchio 
discorso dei dirigenti FIAT poteva suscitare non po¬ 
che illusioni tra i lavoratori dell’azienda: c Vedete — 
essi dicevano — in una Italia caratterizzata da tante 
arretratezze, con intere regioni condannate al sotto- 
sviluppo, voi avete il privilegio di lavorare in una 
grande fabbrica moderna, in grado di garantirvi sa¬ 
lari elevati, la sicurezza del lavoro, un tranquillo 
benessere e un avvenire professionale corrispondente 
al continuo progresso tecnologico ». Come dire: state 
tranquilli, gli altri stanno peggio di voi. 

O GGI questo discorso non può più godere alcun 
credito. Le esperienze della recessione economica pri¬ 
ma, e della « ripresa » produttiva poi, sono state pa¬ 
gate a caro prezzo dai lavoratori della FIAT: le ridu¬ 
zioni d’orario e di salario, le minacce di licenziamento, 
l’intensificazione continua dei ritmi di lavoro, hanno 
infranto i miti della sicurezza e del tranquillo pro¬ 
gresso. Proprio nei punti più alti dello sviluppo, anzi, 
proprio alla FIAT, si sono manifestate in questi anni 
contraddizioni laceranti, in termini di nuove forme di 
sfruttamento, di assoluta precarietà delle situazioni 
professionali, di costi umani e sociali sempre più in¬ 
tollerabili. Al posto dei vecchi miti, si è fatta avanti 
una consapevolezza sempre più diffusa che la sicu¬ 
rezza del lavoro, il benessere, l’avvenire professionale, 
non possono essere compatibili con un regime politico 
che offre mano libera all’arbitrio delle scelte private 
nella fabbrica e nel Paese. 

Per questo le istanze emerse dalla lotta unitaria 
trovano un collegamento naturale — senza forzature 
elettoralistiche — con i problemi che il voto del 19 
maggio pone a tutto il Paese. Uno spostamento dei 
rapporti politici a vantaggio della classe operaia, 
un’avanzata del Partito comunista, possono non sol¬ 
tanto rendere meno aspro e difficile il cammino del¬ 
l’unità e della lotta per una nuova condizione operaia, 
ma possono soprattutto creare condizioni politiche più 
avanzate per portare al successo la lotta contro l’ar¬ 
bitrio e la prepotenza dei grandi gruppi privati, che 
in tutti questi anni si sono identificati con l’arbitrio 
• k prepotenza della DC e del centrosinistra. 

Adalberto Mrnucc! 
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PRAGA — Il cordiale incontro tra il compagno Longo e II 
segretario del P.C. cecoslovacco Dubcek (Telefoto) 

f 

i 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 6 

Il segretario generale del PCI, compagno Luigi 
Longo, s! è incontrato questa mattina con Alexander 
Dubcek, primo segretario del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. L’incontro ha avuto luogo nella sede del 
Comitato centrale del PCC e vi hanno partecipato 
anche il compagno Boffa N m,»,,,, ni .ria 


Malgrado il crollo evidente della montatura poliziesca 

Dure condanne ai 4 studenti 
per la protesta di piazza Cavour 

Uno condannato a 10 mesi, tre a 8 mesi — Il quinto imputato assolto per insufficienza di prove — Accolte in parte le richieste 
del P.M. che aveva reclamato addirittura pene per 6 anni e 9 mesi complessivi — I giovani in libertà con la « condizionale » 


Inchiesta sulla Questura d i Roma dopo le violenze 


e da parte cecoslovacca 
Joseph Lenart, segretario 
del Comitato Centrale, e 
Oldrich Kaderka della 
Sezione Esteri del Comi 
tato Centrale del PCC. che 
ieri avevano salutato gli ospi¬ 
ti al loro arrivo. 

In un'atmosfera cordiale e 
fraterna si è avuto un primo 
scambio d’informazioni sulla 
situazione dei due paesi, sul¬ 
le lotte dei due partiti e sui 
problemi dì comune interes¬ 
se. Successivamente i dirigen¬ 
ti comunisti hanno partecipato 
a una colazione alla « Bama- 
bitka >. cui erano presenti 
pure il presidente dell’Assem- 
blea nazionale. Joseph Smr- 
kovski, fl primo ministro Ol¬ 
drich Cernite e Q segretario 
del Partito comunista ceco¬ 
slovacco. Cestomir Cisar. La 
conversazione anche qui ha 
avuto un carattere fraterno, 
e l’anniversario della libera¬ 
zione di Praga che ricorreva 
ieri e nella quale Smrkovski 
ebbe un ruolo dirigente, ha 
dato lo spunto per tutta una 
serie di ricordi di lotta anti¬ 
fascista. 

Nel po mer iggio il segreta¬ 
rio del PCI si è incontrato 


Eccezionali 
impegni 
per la 
diffusione 
del 12 


La preps razione della 
grande diffusione di dome¬ 
nica 12 maggio procede 
ovunque a ritmo più che 
soddisfacente. La Federa¬ 
zione di REGGIO EMILIA 
ha decise di elevare ulte¬ 
riormente il proprio obiet¬ 
tivo de 32. «M a 4MM co¬ 
pie. La sola Sezione di RU¬ 
BI ERA diffonderà 1.2H co¬ 
pie, Il doppio del 1. mag¬ 
gio. La Federazione di PA¬ 
VIA raggiungerà le li.M0 
copie. SAVONA diffonderà 
1IN copie: in particolare 
le seguen ti Sezioni diffon¬ 
deranno: ALBISOLA S. m 
(rispetto alle 231 domeni¬ 
cali), CAIRO M. SM (IfO); 
BRIANO SM (120); VADO 
LIGURE 5M (25*); GA¬ 
RELLI IN (25). La Fede¬ 
razione di PRATO, supe¬ 
rando Il 1. maggio, diffon¬ 
derà 12JM copie. In parti 


con il vice primo ministro Ota ^liiM 

Sik, ideatore e propugnatore colare diffonderanno: Set. 

della riforma economica, con NININNI 9M copie; CH1E- 

Q quale ha affrontato parti- SA NUOVA SM; BORGO 

colarmente problemi di carat- NUOVO SM. La Pederazio- 

tere economico. In aerata, in- "• Ul POOSINONE ragglun- 

flne. il compagno Longo è sta- 

to ospite a cena del vice mi- diftwid^nTa- mapello 

nistro degli Esteri. Pudlak, m (d# W) .’ ROMANO u 

■ Silv.no Goruppi 

(Segua In ultime pagine) 


Quattro condanne, una sola 
assoluzione e per di più per 
insufficienza di prove, una pe¬ 
na complessiva di 2 anni e 10 
mesi di reclusione. Con que¬ 
sta sentenza, dura e inaspet¬ 
tata almeno per chi ha assi¬ 
stito ai fatti che hanno dato 
vita al processo, si è concluso 
il giudizio per direttissima 
contro i giovani rastrellati in 
piazza Cavour sabato 27 apri¬ 
le, proprio davanti al Palazzo 
di giustizia, durante una sel¬ 
vaggia carica della polizia. 

I magistrati della quarta se¬ 
zione (presidente Testi, giudi¬ 
ci a tatere Simoncelli e La 
Penna) hanno in particolare 
inflitto 10 mesi di reclusione 
a Ugo Lanciotti e 8 mesi di 
reclusione ciascuno a Tullio 
Della Seta, Roberto Martelli 
e Siavash Moshfegh Hamaa- 
dami. Tutti sono stati condan¬ 
nati per resistenza. Lanciotti 
anche per violenza. Assolto è 
stato Furio Servadei, un com¬ 
merciante capitato per caso 
nel centro della dimostrazione 
e accusato di aver tentato di 
investire alcuni agenti con 
l’autovettura. Tutti sono tor¬ 
nati in libertà: ai condannati, 
infatti, è stata concessa la so¬ 
spensione condizionale della 
pena. 

La sentenza è stata disap¬ 
provata dalle centinaia di gio¬ 
vani presenti alla lettura del 
dispositivo. In piazza Cavour, 
proprio dove ebbe luogo la 
manifestazione repressa dalla 
polizia il 27 aprile, si è ele¬ 
vata la protesta contro fl duro 
verdetto. Tutto questo quando 
la mezzanotte era passata da 
mezz’ora. Solo a quell’ora, in¬ 
fatti. è stata emessa la sen¬ 
tenza. dopo una camera di 
consiglio durata oltre 4 ore. 

L’udienza conclusiva, prece¬ 
duta dalla commemorazione di 
Giuseppe Berlingieri, il difen¬ 
sore scomparso nel corso del 
processo, si è aperta con l’in¬ 
tervento del Pubblico Ministe¬ 
ro. Angelo Maria Dorè. Duris¬ 
sime le conclusioni del magi¬ 
strato: quattro condanne e una 
sola assoluzione; in tutto sei 
anni e nove mesi di reclusione. 
In particolare Dorè ha chie¬ 
sto; due anni di reclusione (re¬ 
sistenza e lesioni) per Ugo 
Lanciotti: in anno e nove me¬ 
si (resistenza e furto) per Tui- 

i. b. 

{Segue in ultime pagine) 1 



Ferruccio Pani è rientrato a 
Roma da Milano, dove si era 
trattenuto nei giorm scorsi per 
soddisfare alcuni impegni con¬ 
nessi alla campagna elettorale. 

e. nel riprendere contatto con 
la stampa della Capitale, ha pia¬ 
namente confermato il contenu¬ 
to della sua denuncia contro i 
metodi della polizia romana, an¬ 
nunciando che egli sarà ben lie¬ 
to di rendere testimonianza di¬ 
nanzi al magistrato sul caso del 
giovane Antonio Russo, sottopo¬ 
sto a violenze gravi e inammis¬ 
sibili durante gli interrogatori 
condotti da alcuni funzionari sul 
tentativo di danneggiamento alla 
« Boston Chemical ». Insieme al¬ 
la conferma di Parri — sulla 
inevitabilità della quale, del re¬ 
sto, non avevano più dubbi nep¬ 
pure i giornali che recentemente 
hanno affermato il falso pur di 
cercare di mettere in piedi una 
campagna contro di lui —. ieri 
è giunta anche una notizia che 
fa giustizia degli intenti mini¬ 
mizzatoli della stampa de e di 
destra: secondo alcune informa¬ 
zioni ufficiose, raccolte da Paese 
Sera, il capo della polizia, prrs 
fetta Vicari, ha ordinati» un’in 
chiesta sull'ufficio politico della 
Questura di Roma. Ciò significa, 
evidentemente, che al di là del¬ 
le smentite generiche della Dire¬ 
zione generale di PS. del silen¬ 
zio di alcuni responsabili politici 
dell'ordine pubblico (prima di 
tutto Taviani. poi i socialisti 
A madri e Ceccherini, sottosegre- 

(Segue in ultima pagina) 
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rigetto 


I N un comizio del PSU, 
tenuto a Milano dal 
sindaco Aniasi e da Bet¬ 
tino Craxi, segretario di 
quella federazione socia¬ 
lista, è intervenuto un 
candidato, il prof. Carlo 
Sirtori, il quale ha soste¬ 
nuto, tra l’altro, che il 
socialismo unificato fa 
molto 1 bene alla salute. 
« Il socialismo — ha det¬ 
to testualmente il ge¬ 
niale studioso — dà an¬ 
che ricchezza interiore e 
serenità allo spirito, fa¬ 
vorendo in tal modo an¬ 
che il benessere fisico. 
Se volessimo tradurre in 
uno slogan questi prin¬ 
cipi per conferire loro 


vivezza e popolarità, di¬ 
remmo: ” Non più in¬ 
farti col socialismo ”, 
perchè esso dà equilibrio 
alla nostra vita ed evita 
inquietudini morali e so¬ 
ciali ». 

Ora, non c’è dubbio 
che i requisiti cardioto¬ 
nici del socialismo unifi¬ 
cato sono ormai ricono¬ 
sciuti dalla farmacologia 
moderna, ma con questo 
di particolare: che ri 
tratta di un socialismo i 
cui effetti salutari sono 
praticamente nulli nei 
lavoratori, mentre si ri- 
! velano sorprendenti nei 
padroni. Dopo anni e 
anni, , prima di violenta 


avversione e poi di ma¬ 
nifesta diffidenza, i si¬ 
gnori della Confindustria 
si sono venuti avvicinan¬ 
do a questo farmaco con 
sempre maggiore fiducia, 
anche per merito del 
prof. Nenni che ne è il 
più illustre dispensatore 
e che usa somministrar¬ 
lo con saggia parsimonia, 
diluendolo in molto anti¬ 
comunismo per renderne 
amabile il sapore, che sa¬ 
rebbe, di sua natura, vi¬ 
goroso e aspro. Il presi¬ 
dente della Confindustria 
è ormai sul punto di far¬ 
ne il suo medicamento 
preferito, tanto più che, 
m mio giudizio, esso noi» 


fa bene soltanto al cuore, 
ma i anche assai giove¬ 
vole al fegato, ai reni e 
soprattutto ai profitti. 

Sempre però con l’ec¬ 
cezione dei lavoratori e 
dei giovani, allergici, 
com’è noto, ai preparati 
oppiacei. In costoro il 
socialismo dei Tonassi e 
dei Pieraccini provoca 
reazioni di irrefrenabile 
rigetto, tanto che essi 
lo ordinano tenendosi 
lontano dalle fabbriche e 
dalle scuole, per timore 
che gli operai e gli stu¬ 
denti, respingendone il 
socialismo, rigettino im¬ 
petuosamente ancK$ loro. 

Pertefcreccte 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



XP CIPSI U^/ 

Per il Senato 


Sottolineato nei comizi del nostro partito il grande significato delle lotte unitarie | Dopo una grande campagna politiu 

—— — per difendere il diritto al voto 

Il P.C.I. è la forza decisiva FRANCIA : I NOSTRI 

dello schieramento operaio emigrati torneranno 


Ingrao: occorre uno spostamento profondo che esalti il valore delle spinte nuove nel paese — Galluzzi: la presenza internazionale dei comunisti italiani 



IN MASSA A VOTARE 

In molte fabbriche ottenuti i permessi elettorali, altri padroni conti¬ 
nuano ad opporsi - L’appoggio decisivo delle Federazioni del PCF 


Enzo Jannacci interpreta — con la entusiasta collaborazione di centinaia di giovani — la sua nota canzone «Vengo anch'io, no, tu, no». Quest'immagine coglie uno dei momenti conclusivi 
deila grande festa popolare, dell'incontro dei giovani con U P CI, che ha avuto luogo domenica scorsa a Roma, nel Parco di Villa Gordiani e durante il quale il compagno Enrico Beriln- 
guer ha tenuto un comizio 


GENOVA, 6 

Parlando a Genova, il com¬ 
pagno Pietro Ingrao, della 
direzione del PCI, ha detto 
tra l’altro che la politica con¬ 
dotta in questi anni sta por¬ 
tando ad uno spreco assurdo 
e ad una distruzione di va¬ 
stissime energie attuali e po¬ 
tenziali. La scelta da tira- 
piere, perciò, non è di det¬ 
taglio ma riguarda il tipo di 
sviluppo, la formazione e 
l’uso delle risorse nazionali. 

Per il compimento di una 
svolta simile è decisivo che 
aumentino la forza creativa. 


la capacità di lotta, il grado i non solo perché ledono eie- 


di organizzazione della clas¬ 
se operaia e dei suoi allenti: 
e quindi il potere contrat¬ 
tuale dei sindacati di alasse, 
l’associazionismo contadino, la 
nascita di una cultura e di 
una scuola orientate a trasfor¬ 
mare la società; occorre, per¬ 
ciò, prima di tutto, l’unità 
politica delle masse lavora¬ 
trici. 

Le repressioni scatenate dal 
governo — ha proseguito In- 
grao — contro gli operai in 
sciopero e contro d movi¬ 
mento studentesco sono gravi 


L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 
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Uniti attorno 
al marsala 



Il notavo Francesco Tumìrio- 
lo. da tempo residente a Pisa, 
è tornato nel Trapanese per 
candidarsi nel collegio senato¬ 
riale di Alcamo-Mazara per il 
PS1 - PSD1 unificati. Testimo¬ 
niando la sua tempra di socia¬ 
lista e di internazionalista al 
« lavoratore in ricordo del I’ 
maggio 1963 » il notaio ha of¬ 
ferto un « omaggio Tumbtolo *: 
una bottiglia di marsala svila 
quale campeggia la sua immo¬ 
lline ed un incito o rotore 
Tumbioio perché « Tumbioio i 
un tuo amico ». Meglio uno 
bottiglia di marsala oggi, che 
il socialismo domani: Questa è 
sostanzialmente la nuova fron¬ 
tiera che Tumbiolo prospetta 
almeno per i prossimi cinque 
anni. Lo slogan elettorale del 
PSU, come è noto, suona cosi: 
« Unitevi a noi che ci siamo 
già uniti >. Non zi dice intorno 
o che cosa e per che cosa ci 
si debba unire. Il notato Tum¬ 
biolo ha avuto il mento di chia¬ 
rire che i lavoratori si deb¬ 
bono unire attorno od uno bot¬ 
tìglia di marsala, un obiettivo 
concreto, una solida al tematico 
•oculista al emossimalismo im¬ 
potente» del PCI. 


mentori libertà, ma perche 
mirano a colpire — come ha 
chiesto appunto il presidente 
della Conflndustria — i movi¬ 
menti reali, che spingono ad 
un tipo di sviluppo alterna¬ 
tivo, ad un « ordine nuovo ». 
Questa è la vera e più pro¬ 
fonda « violenza » che viene 
compiuta oggi nella società 
italiana. E perciò essa rappre¬ 
senta una scelta pesantemen¬ 
te negativa, che conferma lo 
orientamento della DC e l’im¬ 
potenza subalterna del PSU. 

Per respingere questa « scel¬ 
ta » non vale un travaso di 
voti dalla DC al PSU; occorre 
uno spostamento ben più prò 
fondo che esalti i movimenti 
rinnovatori, appoggi il bloc¬ 
co di forze dell’opposizione 
di sinistra che va dai comu¬ 
nisti a Parrì, e che oggi la¬ 
vora a creare una nuova uni¬ 
tà ed una nuova maggiomn- 
za parlamentare; uno sposta¬ 
mento che faccia avanzare La 
forza decisiva dello schiera¬ 
mento operaio, il partito co 
munista. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta nella delegazione di Sam- 
pierdarena, ed ha visto la 
partecipazione di migliaia di 
lavoratori dell’industria e dei 
porto che gremivano la piaz¬ 
za antistante le scuole di Vil¬ 
la Scassi. 

Alle ore 18 una studentes¬ 
sa — Luana De Sesta — ha 
portato la propria adesione 
alla manifestazione operaia, 
ricordando che domani gli 
studenti genovesi manifeste¬ 
ranno contro l’autoritarismo 
e le repressioni poliziesche, 
dando vita a un corteo al 
quale hanno aderito sia la 
Camera confederale del La¬ 
voro che 1 sindacati della 
scuola e dei metallurgici. Su¬ 
bito dopo la manifestazione 
è stata aperta. In un clima 
di calore e di entusiasmo, dal 
compagno Sergio Cera volo, 
candidato alla Camera e mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
nostro partito, che ha rivolto 
tra l’altro un saluto e un au¬ 
gurio di guarigione rapida e 
definitiva al compagno Ago¬ 
stino Novella, capolista del 
PCI In Liguria. 

• • • 

FIRENZE. 2. 

Parlando in provincia di Fi¬ 
renze. il compagno Galluzzi ha 
preso anzitutto in esame le di¬ 
chiarazioni fatte dall'oo. Fan 
fani in merito all'azione da lui 
svolta per favorire una soluzione 
negoziata del conflitto vietnami¬ 
ta. sottolineando il contributo 
dato dai comunisti italiani alla 
preparazione ed alla riuscita 
dell'incontro di Roma. Se i rap¬ 
presentanti della RDV hanno ac¬ 
cettato di venire a Roma non è 
perchè avevano fiducia nel go¬ 
verno di centro-sinistra, che mai 
si era apertamente dissociato 
dall’aggreasiooe americana, non 
è perchè apprezzavano l'equidi¬ 
stanza di Canglia o di Tanassi. 
ma perchè avevano fiducia nel 
nostro partito, nelle sue posizao 
ni di chiara e aperta solidarietà 
con la loro lotta. 

Gli incontri di Roma sono una 
prova della grande importanza 
che ha la presenza e la forza 
de! PCI. dimostrano che non sia¬ 
mo fuon del gioco ma che la 
nostra collaborazione è indispen¬ 
sabile se si vuol contribuire a 
risolvere i problemi della pace 
e della libertà dei popoli. Gli 
incontri di Roma smentiscono 
infine le accuse che vengono ri¬ 
volte ai comunisti sul carattere 
negativo e puramente protesta 
tano della loro opposizione e 
dimostrano al contrario come 
essi sappiano trovare nelITnte 
resse generale convergenze e 
collaborazioni con tutti. 

Oggi l'incontro si svolge a Pa 
rigi e ’ questo dà alla Francia 
un grande prestigio. Ma perchè 
a Parigi 7 Perchè la Francia 
ha conquistato una propria au¬ 
tonomia dalla politica america¬ 
na e questo dà alla Francia il 
rispetto e la stima di tutti 1 po¬ 
poli. U governo italiano, al con¬ 
trario, ha sempre di più riba¬ 
dito i suoi legami di subordina¬ 
zione alla politica americana 
rinunciandò a svolgere ogni fra¬ 


zione autonoma ed a dare un 
contributo positivo alla soluzio¬ 
ne dei problemi internazionali. 
Da tutto questo viene fuori la 
necessità urgente di un cambia¬ 
mento di politica. Ma chi può 
realizzare questo cambiamento? 
Non la DC die dichiara di voler 
continuare sulla stessa strada e 
che alza di nuovo il vessillo 
dell’anticomunismo, senza accor¬ 
gersi che i tempi sono cambiati 
e che persino i socialdemocra¬ 
tici tedeschi cercano un collo¬ 
quio con i comunisti italiani. 

E questo cambiamento non può 
essere realizzato dai socialisti. 
Alcuni di loro, come Mariotti, 
Io dicono Ma in che cosa i so¬ 
cialisti hanno dimostrato di es¬ 
sere diversi dalla DC? Non in 
politica estera dove accettano la 
NATO come scelta democratica. 
Non in politica interna dove ac¬ 
cettane la politica dei redditi, 
respingono l’inchiesta sul Sifar. 
si dimenticano della riforma del¬ 
la Fedenconsorzi e non si disso¬ 
ciano in sede di governo dalle 
direttive di repressione polizie¬ 
sca date dall’on. Taviani. Per 
questo, se si vogliono cambiare 
le cose, bisogna votare comu¬ 
nista. 


Per le elezioni del 19 maggio 

Viaggio gratuito e sussidio 
per i terremotati siciliani 


I terremotati siciliani delie 
province di Palermo, Trapani e 
Agrigento che attualmente si 
trovano fuori dai comuni di re¬ 
sidenza, hanno diritto come tutti 
gli emigrati elettori alla con 
cessione di uno sconto del 70 c 'o 
sul prezzo del biglietto ferro¬ 
viario di andata e ritorno. Nei 
comuni di residenza gli uffici 
Eca. dietro presentazione dei 
documenti elettorali attestanti 
che l’elettore ha esercitato il 
diritto di voto, provvederanno a 
rimborsare ai terremotati la 
differenza pagata sul prezzo to 
tale del biglietto (cioè del 30 %) 


e alla erogazione di un sussidio. 

Queste le comunicazioni che 
il sottosegretario agli interni 
Gaspari ha Tatto al compagno 
senatore Cipolla, che s’era re¬ 
cato a Roma per ribadire ai 
governo le richieste del nostro 
partito. Gaspari ha anche dichia¬ 
rato che sono già state impar¬ 
tite disposizioni ai prefetti per¬ 
chè forniscano gli Eca dei fondi 
necessari. Le richieste del PCI 
erano le seguenti: viaggio gra¬ 
tuito a tutti i terremotati prò 
fughi, nonché Sa concessione 
— alla partenza — di un contri¬ 
buto straordinario di lire 15 000 
ciascizio. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 6 

Gin per lo politiche del WU3 
l'opinione pubblica si domando 
come avreùlieio volato tutti que 
gli emigrati che erano tornati a 
casa loro per partecipare alle 
elezioni. Le risposte vennero con 
la pubblicazione dei risultati. 
Ma vai la pena di ricordare uno 
studio delle missioni cattoliche 
m Francia (duemila preti in pie¬ 
na atticità fra gli immigrati) 

Il s 70 per cento degli immi 
grati italiani che ritornano nei 
loro paesi per votare, votano 
comunista >. ha scritto l’autore 
dell'inchiesta, andando certa 
mente molto vicino alla realtà. 
Così forse si spiega perchè que¬ 
sta volta l'enorme apparato del¬ 
le missioni cattoliche, delle 
ACLl ee di tante altre organiz¬ 
zazioni che nel passato lavora 
rono attivamente per la DC. sia 
rirnaso inattivo. 

La Francia non fa eccezione. 
Alcuni mesi addietro, quando an¬ 
cora le elezioni erano abbastan¬ 
za lontane, le missioni cercaro¬ 
no di dimostrare che gli emigra¬ 
ti avrebbero dovuto votare per 
corrispondenza o presso le sedi 
consolari. « Le elezioni in Italia 
diventano sempre più impossibi¬ 
li » si cercava di sostenere. Ma 
la campagna fu di breve durala, 
anche perchè non mancarono le 
salaci risposte dei lavoratori in¬ 
teressati. Dopo questo infelice 
esordio pre elettorale è calalo il 
silenzio, zitti i preti delle mis¬ 
sioni. zitti gli aclisti, zitto il set¬ 
timanale * L'eco d'Italia ». 

Zitti, persino, i socialisti fi 
pochi attivisti cattolici e socia¬ 
listi che si sono fatti vivi han¬ 
no distribuito dei buoni per ot¬ 
tenere biglietti a forte riduzione 
sulle linee ferroviarie francesi: 
biglietti che. se la cosa può in¬ 
teressare. sono finiti nelle mani 
dei nostri compagni). E‘ tutto. 
Questo magro bilancio di atti¬ 
vità si spiega facilmente: gli 
emigrati fanno paura ai due 
grossi partiti di governo ; più 
se ne stanno lontani dalle urne 
e meglio è. 

Le notizie ormai confermano, 
invece, che la partecipazione de¬ 
gli emigrati al voto sarà impo¬ 
nente. Più di centomila elettri¬ 
ci ed elettori (forse 120 130 mi¬ 
la) lasceranno la Francia nei 


«Tribuna elettorale 


Nenni rifiuta di pronunciarsi 
sulle violenze della polizia 

Nessun giudizio politico sui fatti di Roma, di Valdagno, di To¬ 
rino: « Non sono in condizione di esprimermi sui casi singoli » 


Presentandosi ieri sera da¬ 
vanti ai telespettatori Pietro 
Nenni ha fatto finta di di¬ 
menticare la sua veste di 
vice-presidente del Consi¬ 
glio, Ha creduto di cavarsela 
ammettendo — bontà sua — 
alcuni « insuccessi » della po¬ 
litica di centro sinistra im¬ 
putabili anche ai socialisti, 
e per il resto ha parlato co¬ 
me un anziano signore che 
guarda ai problemi delia so¬ 
cietà italiana da lontananze 
smisurate. Gli è stato chie¬ 
sto a più riprese da parte 
dei direttori dell’Unità e di 
Mondo Nuovo come mai la 
presenza dei socialisti al go¬ 
verno non vale a impedire 
che la polizia malmeni gli 
operai in sciopero, bastoni 
e sevizi gii studenti ecc. 
Nenni, con una tranquillità 
che sfiora il cinismo, ha 
detto che ci sono stati de¬ 
gli « eccessi » ma che tutto 
è di competenza della Magi¬ 
stratura come se la repres¬ 
sione delie manifestazioni 
operaie e studentesche fosse 
decisa da un questore e non 
obbedisse invece a tutta una 
concezione dei rapporti tra 
Io Stato e i cittadini. * Io 
non sono in condizione di e- 
sprimermi sui casi singoli » 
— ha detto Nenni rispon¬ 
dendo a Piero Ardenti — bi¬ 
sogna « aspettare che la Ma¬ 
gistratura si pronunci ». E 
alla domanda del compagno 
Maurizio Ferrara che chie¬ 
deva perché da parte del go¬ 
verno è mancato un richia¬ 
mo che servisse a legare le 
mani ai questori, Nenni ha 
creduto di poter replicare 


che tutto sommato la demo¬ 
crazia italiana gli sembra la 
meno peggiore tra i regimi 
del Mediterraneo. Nenni, per 
giustificare la sua politica, 
ha sempre bisogno di met¬ 
terla a confronto col ■ peg¬ 
gio ». 

Qui il peggio sono paesi 
come la Grecia, regimi, tut¬ 
tavia, coi quali il governo 
italiano — di cui Nenni, non 
lo scordi, è il vice-presiden¬ 
te — ha rapporti da alleato 
nel quadro di quel patto a- 
tlantico che anche Pietro 
Nenni accetta. Infine il pre¬ 
sidente del PSU ha tenuto 
a sottolineare ancora una 
volta che egli ritiene impos¬ 
sibile una collaborazione dei 
socialisti coi comunisti nello 
esercizio del potere. Certo, 
alle « condizioni » di Nenni 
è possibile soltanto l'abbrac¬ 
cio del PSU coi moderati 
delia DC e col Corriere della 
Sera. Ma gli operai socia¬ 
listi, presi a manganellate 
dalia polizia del centro si¬ 
nistra, la pensano cosi? 

LA LOGICA DI IANASSI 

Tanassi ha fatto un comizio 
a Firenze di impronta ultra- 
governativa e gli è scappata 
una frase tra le più infelici 
che siano state pronunciate 
in tutta la campagna eletto¬ 
rale. « Il fatto — ha detto — 
che non lutti i problemi sia¬ 
no stati risolti conferma 
che siamo andati avanti ». 
Questa frase mette tutto in 
chiaro : Tanassi chiede vo¬ 
ti per quello che il centro 
sinistra non ha fatto. E’ una 


pretesa un po strana in se, voti per la DC, partito che — fece sapere il ministro 

ma originale. Perché Tanas- si ritiene « inamovibile » a siamo disporti ad interi 

si sostiene che ci si muove vita. Il problema-chiave del- assieme all'ispettorato d< 

stando fermi e dunque si la democrazia italiana con- ™ro affinché nessun el 

pone alla testa di una sira- siste nella rottura del mo- italiano venga licenziato 

ordinaria rivoluzione scienti- nopolio politico della DC. ,0 /"° crollarono le 
fica. Nessuno, prima di lui. Le « potrone » sono uno de- sterne di molti padrxm 

se non nella fisica presocra- gli istituti di questo mono- tori ed edili hanno potut 

tica, aveva saputo scoprire polio. golare con facilità la qi 

che le leggi della statica e 

quelle delle dinamica sono_ 

la stessa cosa. 

Interessante anche la mo- , .... .. . ...... . 

323 . prlma vlBorla al,a facol,a dl ingegneria 

tuire subito il centro sini- - 

stra dopo le elezioni. Il so- - - 

cialista Tolloy afferma in- A- li — J. — I ^ r _ z — _m 

fatti che discutere prima nel ACCCfflIfG 10 |’iri||Q€T 

congresso e poi decidere il m ■ ■ ow ■ w ■ W ■ ■ wl ■ ■ wap ■ 

da farsi sarebbe « ridicolo ». 

Per Tolloy, in sostanza, le ■ I 1 

dea i studenti a Padoi 

prima di quelle dell’organi- 
smo sovrano dei partito. E’ 

una concezione della demo- PADOVA. 6 tlca di facoltà ». compos 

crazia interna abbastanza L’agitazione degli studenti otto professori di ruolo, 
«miccia in chi rirnDrovera ai della facoltà di ingegneria del- tro incaricati, quattro essi 

l’Università di Padova ha rea- e otto studenti, 
comunisti di non essere un m,* prima vittoria otte- Inoltre il consiglio di f 

partito « democratico ». nendo dal consiglio di facoltà ha riconosciuto ai gnip 


prossimi giorni dimostrando at 
taccamento alla vita del tiro- 
pria paese oltre che risolutezza 
e coscienza politica Tanto piu 
che la partecipazione al iota si 
grafica una somma dt sacrifici 
indinduali non trascurabili, 
spese, perdita di salaria per le 
giornale in cui non si può la 
l 'orare, fatica per i lunghi e di 
sagiati viaggi e persino pen¬ 
colo dt dovere affrontare, al 
ritorno, le ire di certi datori 
di lavoro Non dappertutto e 
non sempre, infatti, i nostri 
connazionali hanno potuto at 
tenere i famosi permessi elet¬ 
torali. 

Appunto per affrontare e su¬ 
perare le difficoltà, tu F rancia 
la campafpia elettorale ha acu¬ 
to inizio molto presto, addirli 
tura nell’ottobre scorso. Fu a 
quell'epoca che vennero distri 
Imiti fra gli elettori italiani, 
dal PCI con la indispensabile 
e preziosa collaborazione del 
PCF. migliaia di formulari per 
la reisenzione nelle liste elet¬ 
torali. Il primo alto fu giusta 
mente quello di mettere l'elet¬ 
tore emigralo nella condizione 
di potersi assicurare l'esercizio 
del voto Dopo questo inizio, 
è stato un succedersi di mi 
ziative. 

Si è dovuta ingaaaiare una 
grossa battaglia politica per ot 
tenere i permessi elettorali, le 
facilitazioni di viaggio anche 
in territorio francese, l'inno 
rapida delle cartoline elettorali, 
la garanzia che venissero bloc¬ 
cate le cancellazioni dalle li¬ 
ste. In una parola per ottenere 
la sicurezza che il diritto al 
voto dell'emigrato venisse ri¬ 
spettato 

Hanno cosi dovuto scendere 
in campo la CGT e diversi sin 
dacati di categoria, numerosi 
deputati del gruppo comunista 
alla Camera francese, diversi 
consiglieri regionali e ben tren¬ 
ta sindaci. a cominciare da 
quello di St. Denis, la famosa 
città rossa. 

Gli emigrati stessi, ovviamen¬ 
te. erano in prima linea, come 
ha dimostrato la raccolta di 
migliaia di firme sotto una pe¬ 
tizione portata a Roma da una 
delegazione e consegnata al go¬ 
verno. al presidente della Ca¬ 
mera. ai vari gruppi parlamen¬ 
tari ed ai sindacati. Il mensile 
« L'emigrante », popolarissimo 
fra gli italiani in Francia, lan¬ 
ciò un appello alle amministra 
noni comunali . ai sindaci. a 
personalità per chiedere il loro 
apimggio nella lotta che .si an 
dava sviluppando per assicurare 
il voto agli italiani. Si ebbero 
centinaia di adesioni, di interi 
Consigli comunali, di deputali e 
di personalità come l'attore 
Francois De Chaumette, Pierre 
Coi e il prof. Armand Monjo. 
di consiglieri comunali compre¬ 
si i socialisti. 

I risultati ottenuti da questa 
mobilitazione sono da conside 
rare rilevanti. Il governo fran¬ 
cese rispose, attraverso il mi¬ 
nistro degli affari sociali, che 
sarebbe stato garantito il posto 
di lavoro agli elettori italiani 
(è importante ricordare che in 
Francia vi sono 5 00 mila disoc¬ 
cupati e che alcuni padroni ave¬ 
vano minacciato i nostri conna¬ 
zionali. « Chi si assenta dal la 
coro rischia di restare fuori 
della fabbrica*). * Non pos¬ 
siamo imporre un accordo ge 
nerale sui permessi dt lavoro 
— fece sapere il ministro — ma 
siamo disposti ad intervenire 
assieme all'ispettorato del la¬ 
voro affinchè nessun elettore 
italiano venga licenziato al ri¬ 
torno dal colo ». 

In breve crollarono le resi¬ 
stenze di molti padrini. Mina 
tori ed edili hanno potuto re 
golare con facilità la quesito- 


Accettate le richieste 
degli studenti a Padova 


LE «POLTRONE» Dl FANFANI 

Fanfani continua a fare di¬ 
scorsi di polemica con Moro 
intorno ai problemi delia 
gioventù, ma si ha l’impres¬ 
sione che egli, quando paria 
di un necessario « rilancio » 
e « rinnovamento » della li¬ 
nea del centro-sinistra inten¬ 
da qualcosa di troppo ele¬ 
mentare. Dice Fanfani che 
forse è U caso di < sottrarre 
qualche potrona dirigenziale 
alla vetusta regola di una 
poco democratica inamovibi¬ 
lità». Ma Fanfani chiede 


PADOVA. 6 

L'agitazione degli studenti 
della facoltà di ingegneria del¬ 
l’Università di Padova ha rea¬ 
lizzato una prima vittoria otte¬ 
nendo dal consiglio di facoltà 
l'accettazione di buona parte 
degli obiettivi riguardanti il 
funzionamento dei corsi e il 
rapporto tra professori e stu¬ 
denti. 

Le richieste accolte si rife¬ 
riscono all'istituzione dei « co¬ 
mitati consultivi di laurea » 
(composti di due professori di 
ruolo, un Incaricato, un assi 
stente e da tre o quattro stu¬ 
denti a seconda dei corsi) le 
cui riunioni saranno pubbliche; 
alla eliminazione del fiscalismo 
nelle Arme di frequenza; alla 
pubblicazione di un bollettino 
sulle ricerche scientifiche com¬ 
piute negli istituti di facoltà; 
•ll'istituzione infine di una 


«commissione consultive didat- messo». 


ne del congedo elettorale. Gran¬ 
di fabbriche, come la < Side- 
lor ». la » Telerie », hanno dato 
il via alla concessione dei per¬ 
messi speciali o. nella peggiore 
delle ipotesi, delle ferie unti 
niMite. Alcune aziende, come 
la t Ideal Standard » di Dani 
mane Les Ligss e la * Colignon » 
di Fontaine. che hanno invece 
rifiutato i permessi, si trovano 
tuttora sotto pressione: i lavo 
raion hanno chiesto ed ottenuto 
gli interventi dei sindacali, del¬ 
le amministrazioni comunali. 
dell'Ispettorato del lavoro e dei 
consolati italiani La questione 
è aperta e. quel che è certo, 
non impedirà aoh elettori ita¬ 
liani di raggiungere i loro seg¬ 
gi elettorali 

Tutto ciò è avvenuto grazie 
a due fattori fondamentali: 1) il 
nuovo clima politico allerto dal¬ 
la avanzante unità della sini¬ 
stre; 2) la mobilitazione dei 
campanili del PCF 

Il piano di lavoro elettorale 
preparato dalla direzione del 
nostro partito in collaborazione 
col PCF è divenuto in breve 
tempo la base su cui si è svi¬ 
luppata l'attività di ben 15 Fe¬ 
derazioni comuniste francesi 
Cinque di queste Federazioni 
hanno addirittura integrato il 
materiale di propaganda con 
pubblicazioni ni lingua italiana 
ch'esse hanno voluto curare j>ar- 
ticolarmente. Sicché da un paio 
di mesi a questa parte in tutte 
le regioni di immigrazione i la 
voratori italiani hanno potuto 
imrtecipare a riunioni, feste, 
spettacoli e assemblee che hnn 
no avuto al centro l'argomen¬ 
to elezioni 

Ben diverse furono, nel I9 r ,3. 
le condizioni in cui si svolse 
la campagna elettorale del PCI. 
Il governo Pompidou aveva ri 
sposto allora con un secco no 
a tutte le richieste degli im¬ 
migrati: i giornali ignoravano 
i problemi dei nostri conno zin¬ 
nali: la polizia cercava di di¬ 
sturbare al massimo, o, addi¬ 
rittura. di intimorire gli attivi¬ 
sti; il nostro poi'Prno larifamen- 
te approvava. Eppure anche al¬ 
lora diverse decine di migliaia 
di lavoratori italiani raggiunse 
ro Tltalia prima del voto. 


tica di facoltà », composta di 
otto professori di ruolo, quat¬ 
tro incaricati, quattro essistenti 
e otto studenti. 

Inoltre il consiglio di facoltà 
ha riconosciuto ai gruppi di 
studio il diritto di presentare 
proposte al consiglio stesso. 

Questa mattina, nel corso di 
una assemblea, gli studenti 
hanno approvato a maggio¬ 
ranza una mozione che denun¬ 
cia « l'azione repressiva attuata 
dai piani di studio tendenti a 
dare una capacità di analisi 
anziché di sintesi; questo con 
il fine di creare nello studente 
di ingegneria, futuro dirigente 
sociale, una coscienza frazio¬ 
nata e integrata, incapace di 
assumere una critica nei ri¬ 
guardi del sistema produttivo 
che sarà chiamato a dirigere 
e della organizzazione sociale 
del lavoro in cui sarà irrv 


Piero Campisi 


Casa della Cultura 


Un dibattito 
sui diritti 
del cittadino 


Giovedì. 9 maggio, alla Casa 
della cultura (via della Colonna 
Antonina 52), si svolgerà un di¬ 
battito promosso dall Associazio¬ 
ne giuristi democratici. dall’As¬ 
sociazione per la riforma della 
giustizia e dal Comitato di soli¬ 
darietà democratica, sul tema 
«I fatti di piazza Cavour e i 
diritti dei cittadini ». 

Introdurranno il dibattito il 
prof. Ugo Natoli, 1 avv. Vinicio 
De Matteis. l'avv. Gabriella Nic- 
colai ed il giornalista Franco 
Galasso. 


L’Associazione Giuristi Demo¬ 
cratici e la redazione di « De¬ 
mocrazia e Diritto » partecipano 
la morte defi’Avv. 

GIUSEPPE BERLINGIERI 

valorosissimo collaboratore della 
Associazione e della rivista. 


Il Comitato di Solidarietà De¬ 
mocratica partecipa la morta 
dell'Avvocato 

GIUSEPPE BERLINGIERI 

che fu tra i suoi più capaci • 
conseguenti collaboratori. 


Il gruppo degli avvocati co¬ 
munisti partecipa con profondo 
dolore la scomparsa del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE BERLINGIERI 

che per lunghi anni ha tenuto 
alti nelle aule di Palazzo di 
Giustizia gli ideali di libertà, 
di democrazia e di socialismo, 
maestro a quanti per tali ideali 
intendono lottare. 

Roma 6 maggio 1908 
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ALLA VIGILIA DEL VOTO 

L’IMPEGNO 
DI TUTTI 

Le riunioni dei quadri dirigenti del PCI in tutte le 
regioni italiane per esaminare Fattività del partito in 
questa fase finale della campagna elettorale 
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DALLE FABBRICHE IN PARLAMENTO: l’incontro con 
i compagni Sulotto e Damico candidati del PCI a Torino 

I condannati dalla FIAT 

La storia di due operai comunisti: i padroni togliendo loro il lavoro volevano colpire non solo 
due famiglie ma umiliare tutta la classe operaia torinese — Perchè i problemi operai dovranno 
essere al centro della prossima legislatura — Fatti e cifre sul fallimento del centro-sinistra 


Nel momento in cui si 
inizia l’ultima e decisiva 
fase della campagna eletto¬ 
rale abhiamo fatto un esa¬ 
me particolareggiato del la¬ 
voro del Partito, a contatto 
diretto con i dirigenti di 
tutte le federazioni. Da que¬ 
sto esame emerge innanzi 
tutto il giudizio largamente 
positivo sul grado di im¬ 
pegno e di mobilitazione 
delle nostre forze: dapper¬ 
tutto, dal triangolo indu¬ 
striale al Mezzogiorno, dal 
Veneto alle regioni rosse, 
dalla capitale ai paesi d’Ol- 
tralpe dove milioni di lavo¬ 
ratori italiani sono emigra¬ 
ti, i nostri compagni sono 
al lavoro, con fiducia e con 
slancio, per assicurare il 
più grande successo eletto¬ 
rale del Partito. A testimo¬ 
niarlo non sono soltanto i 
comizi che il PCI ha orga¬ 
nizzato ed organizza a mi¬ 
gliaia e migliaia ed in ogni 
località, tutti molto affolla¬ 
ti, e molto spesso, anzi, 
vere e proprie manifestazio¬ 
ni di massa, imponenti ed 
entusiasmanti. Ci si rife¬ 
risce a tutto l’altro lavoro 
che consente un rapporto 
ancora più diretto ed effi¬ 
cace con gli elettori, dalle 
piccole assemblee, alle riu¬ 
nioni di singole categorie 
nei quartieri e nei paesi, 
agli incontri di caseggiato, 
alle conversazioni familiari, 
per non parlare delle proie¬ 
zioni dei nostri films e dei 
cinegiornali del * 3" cana¬ 
le » che si sono rivelati 
una delle forme più utili di 
propaganda ed uno degli 
strumenti meglio utilizzati 
in questa campagna eletto¬ 
rale (si può calcolare che 
si sono effettuate sinora cir¬ 
ca 50.000 proiezioni). 

Ci si riferisce, ancora 
più, all’attività cosiddetta 
capillare, a contatto con il 
singolo elettore. Per questa 
attività, che il Partito nel 
suo insieme ha ben com¬ 
preso essere quella più im¬ 
portante di tutte, sono im¬ 
pegnati e si stanno impe¬ 
gnando tutti i nostri iscritti, 
e non solo gli iscritti ma i 
simpatizzanti e gli elettori 
comunisti; si distinguono in 
quest’opera, come sempre, 
le compagne. 

La conferma della vastis¬ 
sima e crescente partecipa¬ 
zione dei compagni e delle 
compagne al lavoro eletto¬ 
rale è data dalle cifre di 
diffusione del nostro mate¬ 
riale propagandistico, che 
viene tutto distribuito accu¬ 
ratamente ed in misura tan¬ 
to grande da richiedere fre¬ 
quenti ristampe, e soprat¬ 
tutto dalle cifre della diffu¬ 
sione de l’Unità: esse sono 
in continua ascesa, hanno 
già visto superare i pur 
ambiziosi obiettivi per gli 
abbonamenti, ed in nume¬ 
rose province hanno rag¬ 
giunto vertici mai toccati 
prima in tutti questi venti 
anni. E’ un buon segno, 
perchè la diffusione del gior¬ 
nale è sempre stata per noi 
il più veritiero termometro 
della mobilitazione e della 
capacità di penetrazione del 
Partito tra le masse. 

Emerge, dunque, nell’in¬ 
sieme, un quadro largamen¬ 
te positivo. La nostra azio¬ 
ne, ci dicono i compagni, è 
circondata da larghi con¬ 
sensi ed incontra sempre 
maggiori adesioni. Ciò è 
vero in modo particolare 
per alcuni settori della po¬ 
polazione: tra gli operai, per 
esempio, il nostro lavoro re¬ 
gistra dappertutto, in ogni 
regione ed in ogni provincia, 
grandi successi, conferman¬ 
do che il voto della classe 
operaia sarà corrispondente 
al grandioso movimento ri¬ 
vendicativo ed alle lotte di 
cui è stata ed è protago 
nista: un voto per l’unità e 
per un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico, sociale, politico. Tra 
i contadini, ed anche tra i 
ceti contadini dove minore 
è la nostra forza, quelli dei 
coltivatori diretti e dei pic¬ 
coli proprietari, i nostri 
compagni ci assicurano che 
vi è grande simpatia per 
noi: nelle case contadine si 
discute, si ricercano e si 
leggono i nostri documenti, 
si condividono le nostre cri¬ 
tiche e si apprezzano le no¬ 
stre proposte. 

Uno dei settori che mani¬ 
festano più grande fiducia 
per il PCI è quello dei vec¬ 
chi lavoratori, che sono pro¬ 
fondamente offesi dalla po¬ 
litica del centro-sinistra per 
le pensioni e che vedono 
nel PCI il loro grande di¬ 
fensore: da ogni località si 
segnalano i casi di vecchi 
lavoratori che in altri mo¬ 
menti avevano votato per la 
DC o per il PSI e che di¬ 
chiarano questa volta la 
loro scelta per il PCI. 


Ma ciò che più caratteriz¬ 
za l’andamento della campa¬ 
gna elettorale è l’atteggia¬ 
mento dei giovani, la loro 
partecipazione alle nostre 
manifestazioni, la loro atti¬ 
vità, il loro entusiasmo: i 
giovani sono a sinistra, i 
giovani sono con il Partito 
comunista, nel Nord e nel 
Sud, nelle grandi città e nei 
piccoli paesi, nelle fabbri¬ 
che, nelle università, nelle 
campagne, nelle caserme. 

Naturalmente 1 compagni 
sanno vedere con chiarezza 
anche dove sono i punti più 
difficili e conoscono molto 
bene quali sono gli ostacoli 
da fronteggiare e da supe¬ 
rare: si tratta di competere 
con avversari dotati di mez¬ 
zi ingenti e che conducono 
la campagna elettorale uti¬ 
lizzando lutti gli strumenti 
del potere che monopolizza¬ 
no. L’abuso sfacciato della 
televisione e della radio ne 
è soltanto un esempio; cal¬ 
pestando ogni norma ed 
ogni regola adoperano tutto 
per la loro propaganda: mi¬ 
nisteri. aziende pubbliche, 
enti, governo e sottogover¬ 
no, tentando un’opera spu¬ 
dorata di intimidazione e di 
ricatto, con un’ampiezza che 
non ha precedenti. Ci dico¬ 
no i compagni da ogni parte 
d’Italia che in questo campo 
i dirigenti ed i candidati del 
PSU si distinguono sopra 
tutti; è proprio vero che, 
succubi per tutto il resto, 
è questo l’unico campo in 
cui sanno gareggiare con 
la DC! 

A questa opera corruttri¬ 
ce ed alla campagna di ca¬ 
lunnie, di inganno e di inti¬ 
midazione, condotta con lo 
uso arbitrario e l’abuso del¬ 
la televisione e di tutto l’ap¬ 
parato statale nonché di tut¬ 
te le leve del potere, politi¬ 
che e finanziarie, non solo 
non si ribellano ma Unisco¬ 
no per accodarsi uomini e 
correnti che pur cercano di 
differenziarsi parlando di un 
« nuovo * centro-sinistra, ri¬ 
veduto e corretto, si che 1 
loro discorsi, in siffatta con¬ 
creta realtà, suonano dav¬ 
vero a vuoto, e spesso rive¬ 
lano soltanto una preordina¬ 
ta e troppo scoperta suddi¬ 
visione delle parti. 

La DC, d’altra parte. 


messa alle strette tenta di 
esasperare la campagna elet¬ 
torale e di trascinarla sino 
ed oltre i confini della pro¬ 
vocazione. 

1 nostri compagni ci con¬ 
fermano che alla denunzia 
ed alla protesta più vibrata 
per i soprusi dei partiti del 
centro-sinistra, alla condan¬ 
na delle prepotenze democri¬ 
stiane, alla lotta contro le 
brutali repressioni polizie¬ 
sche, il Partito sa accompa¬ 
gnare sempre un’opera di 
chiarificazione argomentata, 
capace di sottolineare le 
possibilità di battere la DC 
ed il centro-sinistra, le pos¬ 
sibilità di cambiare le cose 
in Italia; il Partito sa man¬ 
tenere intatta tutta la ric¬ 
chezza e la concretezza del- 
la impostazione che abbia¬ 
mo dato sin dall’inizio alla 
nostra propaganda elettora¬ 
le. individuando i problemi 
reali e le esigenze delle 
masse popolari e del Paese, 
indicando le soluzioni posi¬ 
tive e realistiche, e non so¬ 
lo in generale ma per tutte 
le categorie, e non solo per 
quelle dei lavoratori delle 
fabbriche, dei campi e del¬ 
le scuole, ma per tutti 1 ce¬ 
ti intermedi della popola¬ 
zione. soprattuto dei gran¬ 
di centri urbani - artigiani, 
commercianti, nrofessionisti, 
tecnici: non solo sui grandi 
temi della pace, della liber¬ 
tà. del socialismo, ma su 
tutte le ouestioni che trava¬ 
gliano l’Italia e che richie¬ 
dono profonde riforme, da 
nuella previdenziale a quel¬ 
la sanitaria, da quella urba¬ 
nistica a quella scolastica. 

I compagni, per conclude¬ 
re, giudicano positivamente 
il lavoro del Partito e guar¬ 
dano avanti con fiducia; ciò 
che occorre, oggi, a pochi 
giorni dal 19 maggio, è di 
muoverci con ancora più 
grande slancio e fiducia. Ciò 
che decide oggi per il risul¬ 
tato elettorale è quanto di¬ 
ceva il compagno Longo nel 
suo articolo pubblicato do¬ 
menica su l’Unità: è il rap¬ 
porto diretto con il singolo 
elettore, è l’impegno di tut¬ 
ti i nostri compagni, «no per 
uno: è il lavoro di milioni 
di militanti e di elettori co¬ 
munisti verso tutti i citta¬ 
dini. 

Armando Cossutta 
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IL GIORNALE D'ITALIA 

vi hanno dedicato alcuni «fioretti». Eccoli: 


«Pidocchiosi invasati- eversori e sovversivi, cialtroni, 
vandali, sporcaccioni e drogati di tutte le risme e di 
tutte le confessioni, possono permettersi tutto ...» 

□ «Tempo» del 28 aprile 


« Credono con atti di teppismo di interpretare la de¬ 
mocrazia. Contro questo nuovo fascismo impostato di 
proteste ma soprattutto di disordine si rivolga lo 
Stato con i mezzi che ha a sua disposizione ». 

D « Messaggero » del 28 aprile 


• Una manifestazione sediziose, fi gruppo degli stu- I 

denti al quale si erano infiltrati oltre agli attivisti | 

" cinesi " numerosi teppisti e operai comunisti, ha in • f 

trapreso la marcia della violenza. Tra la gente mol- ; 

rissiate rogane in minigonna e capelloni. A Piazza 
Cavour, hanno aggredito gli .agenti lanciando 

bottiglie •> O • Giornale d'Italia» del 28 aprile 

Migliala di giovani, decine di avvocati, di uomini politici, di cittadini, possono 
testimoniare le menzogne pagate di questi giornali. Il • Sunday«Times », P« Ob- v 
server », P« Herald-Tribune », « Le Monde » e tanti altri importanti giornali stra» j 
nieri, attestano la verità da voi vissuta. Imparate a conoscere i veri nemici del ^ 
progresso, della ragione, I nemici tradizionali di tutte le verità! | 
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Oppressione, miseria, sfruttamento portano il marchio della DC e dei partiti che l'appoggiano 

La donna nel Sud: una condizione disperata 

Miracoli quotidiani per sostenere i magri bilanci familiari - Cifre drammatiche sulla violazione del diritto dei ragazzi all'isfruzione 
25 asili-nido in luffa la Campania - 350.000 lavoratrici espulse dalla produzione - Enorme la carica di rivolta contro il cenfrosinisfra 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, maggio. 

VI è un modo particolar¬ 
mente Infelice di essere don¬ 
na, ed è quello di esserlo 
nel Mezzogiorno d’Italia. La 
« questione femminile » esplo¬ 
de qui con la stessa forza 
scientifica dell’analisi che Marx 
e Engels fecero nel secolo 
scorso sulla condizione delle 
lavoratrici in Inghilterra, sul¬ 
l’oppressione morale ed eco¬ 
nomica della donna nella fa¬ 
miglia e nella società, e può 
essere riassunta nella frase 
di Bebel: la storia della don¬ 
na è quella della sua oppres¬ 
sione. Eppure tutta la lette¬ 
ratura politica meridionale 1- 
gnora le donne, da Fortuna¬ 
to a Nitti a Dorso e negli 
scritti che Salvemini dedica 
alla questione meridionale si 
può rintracciare solo questa 
strana timida proposta: «ba¬ 
sterebbe che le donne faces¬ 
sero meno figli » Sono Di Vit¬ 
torio e Grieco ad offrire la 
prima corretta Impostazione 
marxista del problema della 
emancipazione femminile nel 
Sud. come chiave di volta Der 
il riscatto del Mezzogiorno 
Il ruolo rivoluzionario delle 
donne marca, intanto, la so¬ 
cietà meridionale. Eleonora Pi 
mentel è la più illustre « gia¬ 
cobina » d'Europa, che elabo¬ 
ra sul piano teorico oltre a 
guidare come un vero capo 
la rivoluzione politica (1799) 
e ad affrontare la morte e U 
processo con la stessa luci 
dità che sarà di Louise Mi 
chel. all’epoca della Comune 

Per venire ai tempi nostri, 
le contadine uccise in Cala 
bria Giuditta Levato e Ange 
lina Mauro, all’atto della rot¬ 
tura del feudo e dell’occupa 
zione delle terre, sono il slm 
bolo dìù sconvolgente del ri¬ 
scatto contadino, dopo la li¬ 
berazione. Attorno agli anni 
*50 le donne napoletane gul 
darono la battaglia per la ca¬ 
sa — e continuano a condur¬ 
la oggi con coraggio indomito 
— come una vera rivolta di 
popolo. Innumerevoli sono gli 
scioperi e le lotte, spesso vit¬ 
toriose, delle operale delle Ma¬ 


nifatture Cotoniere Meridiona¬ 
li, delle conserviere della Ci¬ 
rio, delle braccianti, delle « or¬ 
tofrutticole ». delle lavoranti a 
domicilio, delle operale delle 
fabbriche di abbigliamento, e 
cosi via. D dato saliente del¬ 
la condizione femminile appa¬ 
re intanto questo: se gli uo¬ 
mini, nel Mezzogiorno, lavo¬ 
rano un giorno su tre, le don¬ 
ne « lavorano sempre ». oltre 
alla casa e al bambini, e so¬ 
no spesso loro che fanno vi¬ 
vere tutti. 

II problema 
dei figli 

E un aspetto della condi¬ 
zione della donna in Italia 
che merita di essere svelato: 
non vi sono o quasi, nei ce¬ 
ti popolari, donne «casalin¬ 
ghe soltanto». Esse sono tut¬ 
te, in un modo o nell’altro, 
anche « lavoratrici •: e con il 
loro lavoro — il piu dispa 
rato, il più fortunoso, il più 
sfruttato — assicurano il «mi 
nimo» su cui • volte sussi 
ste bene o male l’insieme dei 
la famiglia. D ruolo immen¬ 
so. spossante che le donne as 
sumono nel Mezzogiorno e che 
assumono verso I proletari 
stessi diventando talora le ■ ve 
re capofamiglia », anche con 
U gestire miracolosamente la 
economia familiare, rappre¬ 
senta una delle più violente 
condanne della classe dirtgen 
te di « Ascari • che ha gover¬ 
nato U Mezzogiorno. 

Prendiamo 11 problema dei 
i figli Venti anni or sono, 1 
comunisti napoletani organi» 
zarono un «comitato salve» 
za bambini» che tolse dalla 
strada e dalla fame 10 mila 
bimbi napoletani per farli o- 
spltare nelle famiglie dei lavo¬ 
ratori del Nord. Non si trat¬ 
tava solo di un gesto di so 
lidarietà ma delHnterpret» 
zione gramsciana dell’unità tra 
Nord e Sud. che diventava 
operante 

Oggi, quel bambini — e 


spesso ne ho ritrovate le trac¬ 
ce — sono diventati medici, 
professionisti, insegnanti, ve ne 
è uno che fa il fisico nel 
campo delle ricerche nuclea¬ 
ri, un altro che è vice-preside 
di un liceo. Noi dimostram¬ 
mo cosi che questi Infelici 
e intelligenti figli di meridio 
nali, costretti ad andare a 
vendere la loro forza lavoro, 
come un esercito di merce¬ 
nari ai monopoli europei (Io 
I 85% dei 3 milioni di emi¬ 
granti aveva meno di 25 an 
ni), potevano Invece diventa¬ 
re — nel quadro dì una so¬ 
cietà avanzata — la spina dor¬ 
sale di una nuova classe di¬ 
rigente. 

Venti anni dopo, lo spetta 
colo che offrono 1 figli delle 
donne meridionali è trauma 
tizzante. soprattutto a Napoli 
dove miriadi di bambini gio¬ 
cano tra l’Immondizia, sono 
azzannati dal topi, non cono¬ 
scono la scuola che fino alla 
seconda o terza elementare, 
e vendono la loro gracile roz¬ 
za-lavoro a 10 anni. Il mar¬ 
chio infamante della DC — 
che governa da sempre nello 
interesse dei monopoli del 
Nord e lo fa oggi con il sosic 
gno accanito dei socialisti — 
è la sua violazione del diritto 
alla cultura e alla istruzione 
dei figli del Mezzogiorno. Ec¬ 
co le cifre, sferzanti: sul 6 
milioni e 923570 ragazzi ita¬ 
liani. tenuti fino al 14 anni 
alla frequenza della scuola di 
obbligo, sono mancati all’ap¬ 
pello (al 31 dicembre HK5» 
609.090 bambini. Ebbene, di 
questi « inadempienti » 531.000 
erano ragazzi del Mezzogior¬ 
no! Nel Sud dellTtaha, solo 
il 65% del bambini che si 
Iscrivono alla prima arrivano 
a finire il corso elementare. 
E nel "66-757 gli iscritti alia 
prima media sono stati 160.000 
su 443 000 coetanei. 

In quanto a Napoli e pro¬ 
vincia. gli Ìndici calano anco¬ 
ra: su 287.000 bambini delle 
elementari solo 90 000 sono pas¬ 
sati alla media obbligatoria. Il 
totale disimpegno del governo 
nel campo della scuola corri¬ 
sponde alla logica del proflt- 
i to capitalistico per cui {] Sud 


deve essere un serbatoio di 
mano d’opera primitiva e Igno¬ 
rante: la destinazione colonia¬ 
le che questa società mono¬ 
polista assegna al Mezzogior 
no taglia alle radici Ispira¬ 
zione alla cultura del meridio¬ 
nali, per ■ scremare » da essi 
solo quella fetta sottile che 
occorre al monopollo. Le clas¬ 
si superiori e le università so¬ 
no tabù per 1 figli del lavo¬ 
ratori. Tra la capitale del Me» 
zogiomo e la sua provincia — 
ecco come la piramide della 
non istruzione si restringe an¬ 
cora — soltanto 34.635 giova¬ 
ni frequentano 1 licei e gli 
istituti magistrali, e 10.214 gli 
istituti professionali. In defi¬ 
nitiva, 11 governo Impedisce 
deliberatamente la formazio 
ne di una nuova classe diri¬ 
gente di cui non sa che fare, 
e opera al contrario per ap¬ 
profondire n divario culturale 
del Mezzogiorno con tl Set¬ 
tentrione. 


Una cifra 
allucinante 


Ancora una cifra allucinan¬ 
te: tra Napoli e provincia vi 
sono 11 asili nido dell’ONMI. 
in tutta la Campania ve ne 
sono 25. L’ex sindaco Petruc 
ci insegna lui, d’altra parte, 
come si incrementa l’ONMI; 
e si può ben dire che la DC. 
al posto di S. Francesco d’As¬ 
sisi che dava 1) pane agi! uc¬ 
celli ha posto a suo simbolo 
Petrucd che toglie U latte al 
bambini, visto che con tutta 
improntitudine voleva ripro¬ 
porlo tra «gli illustri uomi 
ni » da inviare tn Parlamen¬ 
to. In quanto alla condizione 
femminile operaia, essa è la 

S iti sciagurata: i contratti di 
-voto vengono Ignorati, t rit¬ 
mi sono diabolici, le operale 
specializzate sono pagaie 130 
lire l’ora (le altre. 60 Ure), l 
padroni pongono come condi¬ 
zione che le lavoratrici non 
si Iscrivano al sindacato. 

Nessun contratto di lavoro 
avevano le giovanissime ope¬ 


rale di una fabbrica di fuo¬ 
chi d’artificio a Secondigliano, 
esplosa nel luglio ’67: le raga» 
ze morte nell’esplosione sono 
state praticamente immolate 
dal capitalismo come agnelli 
sacrificati sull’altare della «so¬ 
cietà del consumi ». 

A Casoria. definita dai « su 
docrati » la « Milano del Sud », 
ho incontrato una collaudatri- 
ce elettronica della Geloso a 
1000 lire aJ giorno. Nunzia 
Galante, licenziata In tronco 
perchè nello scorso ottobre 
aveva guidato lo sciopero del¬ 
le sue compagne per il con 
tratto di lavoro e 11 diritto 
di aderire ai sindacati; scio¬ 
pero che difatti si concluse 
con l'allargamento dell’influen 
za del sindacato. Contro que 
sta forza operaia combattiva, 
si avventa 11 padronato meri¬ 
dionale, sostenuto dal noto 
« programmatore della mise¬ 
ria », Pieraccini: 120 mila la¬ 
voratrici sono state espulse 
dal processo produttivo tra 
Napoli e la Campania, e net 
resto del Mezzogiorno vi sono 
oltre 230 mila occupate In me¬ 
no. dal "61 al '66. 

Credo che vada rilevato — 
perché si sappia quale verti 
ce disperante raggiunge la 
condizione della donna ne) 
Sud — un dato che ho re¬ 
perito a Castellammare: le la¬ 
voratrici stagionali delle fab¬ 
briche conserviere e di pri¬ 
mizie. si « fanno I conti » per 
cercare di trovarsi nel sesto 
mese di gravidanza al momen 
to In cui, per 45 giorni, ot- 
rengono la quantica di « lavo 
ratrici ». che dà diritto al su» 
sidio di maternità, corrisposto 
tre mesi prima del parto e 
due mesi dopo. In tutto, si 1 
tratta di 200 o 250 mila ti¬ 
re: ma con esse la donna rie 
sce a vivere per il resto del¬ 
l’anno e a far vivere la fa¬ 
miglia. 

Per « guadagnare » tl suo fi» 
so annuo, in conclusione, la 
donna si serve dell’unica fun 
zione che la società capitali¬ 
stica le riconosce, quella di 
riproduttrice della specie u- 
mana Ma questi calcoli dispe¬ 
rati, queste acrobazie, spesso 
falliscono perchè I7NAM fa le 


sue indagini, stabilisce che la 
gravidanza al sesto mese non 
è Intervenuta durante 11 lavo¬ 
ro stagionale, toglie il sussi¬ 
dio e processa i medici che 
hanno firmato il primo certi¬ 
ficato. Quasi tutti gli ostetri¬ 
ci della zona di Torre Annun¬ 
ziata, Torre del Greco, Castel¬ 
lammare, — assolutamente in¬ 
nocenti, perchè nessun medi¬ 
co può controllare con esat¬ 
tezza la dichiarazione della la¬ 
voratrice — sono ora coinvol¬ 
ti In processi dall’INAM che li 
accusa di frode. In quanto 
alla lavoratrice, essa si tro¬ 
va, allorché la sua povera 
■ astuzia » contro U governo 
dei padroni fallisce, con un 
figlio in più e altri soldi In 
meno. 

Ma è forse questo che Ku- 
mor — anche se non si è 
mal sposato — ha voluto di¬ 
re nel suo messaggio al « Con¬ 
vegno per l'elevazione della 
donna meridionale ». tenutosi 
a Napoli, quando ha afferma¬ 
to che « il compito della don¬ 
na del Mezzogiorno non è su¬ 
bordinato e sussidiario e an¬ 
zi assume il significato della 
riscoperta del genuini e vitali 
valori della famiglia» Inquan¬ 
to a De Mita « d.c. di sini¬ 
stra », relatore sul ■ ruolo e» 
senziale della donna nel Sud » 
egli è svenuto tra le braccia 
degli astanti ai momento tn 
cui si è messo a parlare del 
« divorzio », quindi nessuno 
saprà mal che volesse affer¬ 
mare sulla « elevazione ». Ma 
noi possiamo dirvi che l’uni¬ 
ca « elevazione democristiana » 
in cui d siamo imbattuti nel 
Sud è questa: le meridionali 
hanno imparato a legare me¬ 
glio con lo spago la valigia 
del marito emigrante. Ma la 
DC non parla più di donne, 
ormai t socialisti «collabora¬ 
zionisti » fanno altrettanto. 
Non hanno argomenti, e han¬ 
no paura. La carica di rivol¬ 
ta delle donne del Sud con¬ 
tro U centro sinistra è enor¬ 
me. Essa ha solo bisogno di 
un « detonatore ». Questo può 
essere il loro voto al PCI, fi 
19 maggio. 

Maria A. Macciocchi 


Dai nostro inviato 

TORINO, maggio 

« O la prossima Legislatura 
riesce a legarsi concretamen¬ 
te alle spinte che vengono dal¬ 
la classe operaia, in sempre 
più aperta contrapposizione 
con il tipo di sviluppo eco¬ 
nomico voluto dai padroni e 
al quale il centro-sinistra ha 
messo il suo sigillo, o tl Pae¬ 
se vivrà una crisi politica pro¬ 
fonda »; che questa sia la al¬ 
ternativa, non vi sono dubbi 
per Vito Damico, uno dei can¬ 
didati operai della lista comu¬ 
nista di Torino, un operaio 
che nella lotta di classe ha 
formato e nutrito la sua co¬ 
scienza sino a diventare uno 
dei più noti dirigenti politici 
della città che si ribella alla 
prospettiva di essere umilia¬ 
ta con il marchio FIAT. 

La sua è una storia tipica, 
in essa si riassume l'essenza 
di migliaia di storie « torine¬ 
si » che potremmo farei rac¬ 
contare dagli iscritti di quel¬ 
la singolare ed unica organiz¬ 
zazione, quella dei a Rappre- 
sagliati », nella quale uomini 
colpiti dall’ingiustizia padro¬ 
nale continuano ad elaborare 
e mandare avanti, con infini¬ 
ta ostinazione e incrollabile 
fiducia, rivendicazioni che han¬ 
no come scopo di inchiodare 
i padroni alle loro responsa¬ 
bilità e farli pagare. 

Il «decennio nero» 

Damico entra alla FIAT ra¬ 
gazzo, ora ha 42 anni, c si 
qualifica alla scuola Alilevi- 
FIAT, vanto del jiatemalismo 
vallettiano. Nel 1943, a 1S an¬ 
ni. partecipa agli scioperi po- 
litici e viene licenziato per 
rappresaglia. E’ il suo primo 
licenziamento, secondo quello 
stile FIAT che troveremo im¬ 
mutato anche dopo la caduta 
del fascismo: la democrazia, 
infatti, affacciatasi alle fab¬ 
briche con la Liberazione ne 
viene respinta brutalmente — 
insieme agli uomini e alle or¬ 
ganizzazioni che la incarna¬ 
no — non appena la situazio¬ 
ne politica lo consente. 

Così Damico. riportato nel 
suo reparto dalla vittoria del¬ 
la lotta partigiana, pochi an¬ 
ni dopo ne sarà dì nuovo 
scacciato dalla repressione 
congiunta della FIAT all'inter¬ 
no della fabbrica e dei go¬ 
verni DC-PSDI-PLI che han¬ 
no in Sceiba il loro più fami¬ 
gerato protagonista. 

Nel 1949 la FIAT licenzia 
Egidio Sulotto, comunista del 
Consiglio di gestione, e liqui¬ 
da in lui il tentativo della 
classe operaia di partecipare 
all'organizzazione della produ¬ 
zione e al suo controllo: nel 
novembre del 1951 viene li¬ 
cenziata in blocco la sezione 
sindacale, 23 uomini ira cui 
Damico, che aveva osalo or 
ganizzare e proclamare uno 
sciopero aziendale sfidando al 
confronto diretto, la potentis¬ 
sima controparte: due mesi 
dopo, nel gennaio del 1952, 
viene licenziato Santhià, di¬ 
rigente del partito in fabbrica, 
un vecchio militante, una ban¬ 
diera e un simbolo 

E poi è il a decennio nero » 
come lo chiamano a Torino: 
le migliaia di licenziamenti, 
le intimidazioni, t reparti con¬ 
fino. l’esasperazione della rot¬ 
tura sindacale, la creazione 
addirittura di un sindacato 
padronale in fabbrica, le pro¬ 
vocazioni (la storia della 
FIAT è costellata di strani 
episodi violenti. Nei momen¬ 
ti a più opportuni » per il pa¬ 
drone viene ucciso un diretto¬ 
re, è fatto saltare un capanno¬ 
ne, si trova una bomba su 
un muretto. Questo è l'ulti¬ 
mo caso, di due settimane fa 
soltanto, rabbioso corollario 
alla magnifica lotta del 140 
mila: nessuno si illude che, 
chi ce l'ha, abbia però perso 
il vìzio). 

E come risultato un colpo 
durissimo alla condizione ■ pc 
rata che viene tagliala fuori 
dal processo di trasformasi o 
ne della fabbrica in un'azien¬ 
da « moderna » che distrugge 
l'uomo, che non da qualifiche, 
che fa lavorare a ritmi inso 
stenibih. che non assicura 
neppure un lavoro stabile (sì 
calcola che, ancora oggi, la 
fluttuazione di uomini che 
vengono respinti dalla m-ndu- 
zione FIAT ogni anno non 
sia meno di 5 mila unità). 

Con gli anni '60, portata a 
termine la drammatica rior¬ 
ganizzazione aziendale, entra¬ 
te in fabbrica nuore 'ere di 
lavoratori molto spesso >mmt 
grati che non avevano vissu¬ 
to le precedenti tension\ lo 
classe operaia torinese -a n 
comincialo a inserirsi nei 
grandi movimenti contrattua¬ 
li nazionali, via via fino alla 
riacquisizicme della coscienza 
della necessità di portare 
avanti, in fabbrica, la contrat¬ 
tazione dei vari aspetti del 
rapporto di lavoro fino agli 
ultimi, fortissimi, scioperi 
unitari 

Dietro a questa ripresa c'è, 
insieme a tante altre conver¬ 
genti ragioni, anche l'azione 
dei comunisti — dei licenziati 
FIAT, come Damico e Sidot¬ 
to — che non hanno mai di¬ 
sperato della classe operaia, 
della sua funzione insostitui¬ 
bile nella società italiana, del¬ 
la sua capacità di superare 
esperienze negative per elabo¬ 
rare nuove proposte e andare 
avanti 

Una fiducia che i mancata 
invece ai socialdemocratici (da 
sempre legati a Valletta, non 
a caso sepolto come senatore 
a vita da un Presidente della 
Repubblica socialdemocratico) 
e nell'ultimo periodo anche 
ai dirigenti socialisti i quali 


hanno pensato che forse era 
possibile fare, insieme alla 
FIAT (e quindi al governo con 
la DC), per gli operai quello 
che con gli operai contro la 
FIAT non era stato possibi¬ 
le fare. 

Questo abbaglio dt fondo è 
chiaramente illustrato dalle 
vicende dello « Statuto per i 
diritti dei lavoratori ». Quan¬ 
do tl PSI entrò al governo, 
{'Avanti! dedicò targo spazio 
alla trattazione dei problemi 
operai la cui soluzione, si dis¬ 
se, sarebbe stala in cima ut 
pensieri dei neo governanti da¬ 
to che, come affermò superfi¬ 
cialmente Nenrn, « sono cose 
che non costano nulla ». In ef¬ 
fetti sembra vero che toglie¬ 
re al padrone la possibilità 
dt discriminare al momento 
delle assunzioni non costi nul¬ 
la; sembra vero che riconosce¬ 
re ai lavoratori il diritto di 
organizzarsi, riunirsi, discute¬ 
re in fabbrica fuori dell'ora- 
rio di lavoro non costi nulla; 
sembra vero che il diritto di 
distribuire in fabbrica mate¬ 
riale di propaganda non co¬ 
sti nulla Sembra, ma non è 
vero. Attraverso la conculca¬ 
zione delle libertà del lavo¬ 
ratore. il jMdronalo ha sem¬ 
pre fatto passare la sua li¬ 
nea del massimo sfruttamen¬ 
to per il massimo profitto, 
una linea cioè che fa pagare 
in denaro, fatica e salute a 
chi lavora e che rende miliar¬ 
di a chi sfrutta. 

Proprio perché le libertà co¬ 
stano i padroni le hanno sem¬ 
pre perseguitate come il peg¬ 
giore dei mali (per loro) ap¬ 
poggiati in pieno dalla DC, 
vuoi di De (ìaspert, vuoi di 
Moro e Rumor. Noti c’è sta¬ 
ta legge, anche parziale, che 
riguardasse da vicino i rap¬ 
porti tra classe operaia e pa¬ 
droni che non sia stata o 
insabbiata, o combattuta, o 
evirata. Ce lo ricorda Egidio 
Sulotto, licenziato FIAT, de¬ 
putato da due legislature. I 
comunisti dal 1953 proimngo- 
no al Parlamento, ad ogni 
legislatura, un progetto per lo 
« Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori ». Non è stato mai pos¬ 
sibile farlo esaminare e discu¬ 
tere. Leggi parziali come quel¬ 
le che riguardano la organiz¬ 
zazione del collocamento, la 
revisione delle trattenute di 
ricchezza mobile, la stessa leg¬ 
ge sull’orario settimanale a 
45 ore per tutti che aveva il 
parere favorevole del CNEL. 
la riforma riguardante i me¬ 
dici di fabbrica, sono rima¬ 
ste per strada bloccate con¬ 
giuntamente dalla Confindu- 
stria e dalle forze politiche di 
destra che hanno nella DC al 
governo il loro punto di forza. 

« Dopo la lettera del mini¬ 
stro Colombo del 1964, i so¬ 
cialisti hanno accuratamente 
evitato anche solo di fare al¬ 
lusione allo "Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori" ». Sulotto 
et ricorda così, con un riferi¬ 
mento preciso, il significato 
della svolta del 1964 quando 
la lettera a riservata » di Co¬ 
lombo — fatta conoscere a 
tutta l’opinione pubblica — da 
un lato e l'azione del gen. 
De Lorenzo sulla scorta delle 
liste del SIFAR hanno defini¬ 
tivamente messo in ginocchio 
l’ala a socialista » del gover¬ 
no di centrosinistra. 

Differenza di fondo 

a II centro sinistra è stato 
un completo fallimento per 
la classe operaia », concorda¬ 
no Damico e Sulotto. Nessun 
candidato operaio del centro¬ 
sinistra osa sostenere il con¬ 
trario. Il centro sinistra cerca 
dt coprirsi di fronte agli ope¬ 
rai con i dati sulla espansio¬ 
ne economica. « Ma non è la 
prima volta che in Italia ab¬ 
biamo alti indici di espansione 
economica — sottolinea [la¬ 
mico —. Ci sono stati nel 
1950 e poi negli anni del 
boom. La differenza di fondo 
tra la situazione di oggi e 
quella di cinque anni fa sta 
nel fatto che l'espansione del¬ 
la produzione non si accom¬ 
pagna ad una espansione del¬ 
la occupazione e dei salari, ot¬ 
tenuta allora con grandi me¬ 
morabili lotte. Con il centro¬ 
sinistra di Colombo la clas¬ 
se operaia ha pagato di per¬ 
sona l’aumento della produ¬ 
zione ». 

Ci sono, del resto, t dati uf¬ 
ficiali a confermarlo: la di¬ 
minuzione di 700 mila occu¬ 
pati nell'industria, l'intensifi¬ 
cazione dei ritmi produttivi 
che provocano esplosioni un 
poco ovunque (a Torino, co¬ 
me a Valdagno), la dequali- 
ficazione della mano d'opera 
(alla FIAT il 75*, della mano 
d'opera è fatta di manova¬ 
li, comuni o qualificati, con¬ 
tro il SO*, di dieci anni fa), il 
pauroso aumento degli infor¬ 
tuni (in Piemonte 66.700 in¬ 
fortuni denunciati nel 1967 
contro i 55.415 del 1965 e 110 
morti contro 101 negli stessi 
anni). 

Questa contraddizione dt 
fondo tra espansione econo¬ 
mica e peggioramento della 
condizione operaia è il dato 
significante, per Damico co¬ 
me per Sulotto, della situa¬ 
zione italiana e quindi anche 
di quella politica. Una con¬ 
traddizione alla quale la pros¬ 
sima Legislatura dovrà guar¬ 
dare con coraggio e perspica¬ 
cia nello spirito della Costitu¬ 
zione per garantire un demo¬ 
cratico sviluppo e progresso 
delta società italiana. I depu¬ 
tati operai che gli elettori del 
partito comunista manderòn 
no in Parlamento sono con 
vinti che questo è il loro 
obiettivo e impegno più im¬ 
portante. 

Renata Bottaraffi 


I 


'liT' ». iiw - aiti « K m . * m + «. a V » 









PAG. 4 / economia e lavoro 


//: 


- 1 - 





iijÈkià 


i F Wu. 


l’Unità / martedì 7 maggio 1968 

... _ _Gravissime decisioni dei monopolio del vetro 

IN SUBORDINE--- 

LE FERROVIE La Saint Cobailì <// PÌSO 

DELLO STATO _I- ./•/._• 


La locomotiva E 444, chiamala dalle FS la « Tartaruga », durante un viaggio di prova ha raggiunto sulla Roma-Napoli velocità 
di 225 chilometri all'ora. E' in deposito: la rete italiana — la stessa da quando è stata costruita — è inadeguata a sopportare 
tali velocità 


DI FRONTE 
ALLE AUTOSTRADE 


Trasporti: FIAT, Pirelli e Pesenti 
dietro le scelte del centro-sinistra 

Le tappe della politica governativa contro le Ferrovie dello Stato - Autostrade e « rami secchi » - L'Italia sola 
nel MEC ha fatto la scelta di condanna della rete ferroviaria - I carichi assiali e la discussione in seno al CIPE 


vuole disfarsi 
di seicento operai 

Già allontanati dalle fabbriche del gruppo 1500 lavoratori 
Produzione in aumento - Lotte più incisive nel settore 


Non trascorre mese, setti¬ 
mana, giorno senza che il go¬ 
verno, il ministro dei traspor¬ 
ti non organizzino esposizio- 


te trasversali — i « rami sec- | in Europa per lo sviluppo i 


chi » — di collegamento es- 
sen?.iale con le regioni appen 
ninlche e subalpine, le cui 


ni di nuove carrozze ferrovia- popolazioni anche per le scel 

rie e di impianti, non inviti- te economiche generali del go- chilometri, e senz’altro risili 

no a viaggi su convogli traina- verno, quando non emigrano teranno la rete più estesa. Nel 

ti da locomotiva più potente; dovrebbero trasferirsi, come 1980 secondo attendibili pre 

senza che non vengano diffu greggi In transumanza, sulle visioni, la densità di circola- 

se notizie sul « nuovo » volto fasce costiere con ulteriori zinne sarà di 280 vetture per 

delle ferrovie dello Stato. Al barbarici sconvolgimenti ur- mille abitanti con quanta si- 

cuni titoli di giornali: « Le FS bamstici. La contrapposlzio- carezza per i viaggiatori è pre 

sulla via della decisa ripre- ne delle autostrade alle Terrò- vedibile; sicurezza già corn- 

sa »; « Rinascita delle FS »; vie si attua in funzione pre- promessa dall'attuale densità 


della rete autostradale; con 
il completamento dei tratti in 
programma, le autostrade ita¬ 
liane raggiungeranno i 4.786 


no a viaggi su convogli traina¬ 
ti da locomotiva più potente; 


Non piove da tre mesi 


fasce costiere con ulteriori zinne sarà di 280 vetture per 
barbarici sconvolgimenti ur- mille abitanti con quanta si- 
bamstici. La contrapposlzio- carezza per i viaggiatori è ore 


sulla via della decisa ripre- ne delle autostrade alle Terrò- vedibile; sicurezza già corn- 

sa »; « Rinascita delle FS »; vie si attua in funzione pre- promessa dall'attuale densità 

« Il treno è in grande rilan- valente di un trafTlco su lun- molto al sotto di quella pre¬ 
do ». Niente di più falso. E’ ghe percorrenze, parallelo, di vista fra dieci anni: il limite 

un « battage » pubblicitario assurda concorrenza antlsta- di saturazione è stato ipote¬ 


che tende a mascherare un'al¬ 
tra tappa — forse la decisi¬ 
va — che dovrebbe compieta¬ 


assurda concorrenza antlsta- di saturazione è stato ipotiz- 

tale che sottrae al bilancio zato in 300 vetture per mille 


delle FS fior di miliardi per abitanti. 

il trasferimento sul traspor- Le linee del piano decenna- 
to stradale gestito in preva- le delle FS — del centro-sl- 
lenza da aziende capitalisti- nistra — sono state traccia- 
che di notevoli parti delle te abdicando al fine sociale 


re il ciclo della « tendenza to stradale gestito in preva- 
sfavorevole» delle ferrovie lenza da aziende capitallstl- 
per poi procedere allo sman- che di notevoli parti delle 
tellamento di notevole parte merci. 

del trasporto ferroviario e da- Valgano le cifre e 1 fatti a 
re definitivamente via libera confutare le manifestazioni 
alla politica dei monopoli del- pubblicitarie del governo e del 

le auto, della gomma, del ce- ministro dei trasporti. Oli in 

mento Le FS dovrebbero pas- vestimenti previsti per la vla- 

sare al rimorchio dell'attività bUitn stradale net il solo 

del privati con funzione mar- quinquennio 66-70 ammonta- 

ginale, subordinata nella vita no a 2.540 miliardi, dei quali 


delle ferrovie, col ormale di¬ 
sprezzo della collaborazione e 


confutare le manifestazioni delle richieste degli enti lo¬ 


cali. secondo una concezione 
aziendalistica, econonucistica. 



sare al rimorchio dell'attività buon stradale net il solo 
del privati con funzione mar- quinquennio 66-70 ammonta- 
ginale. subordinata nella vita no a 2.540 miliardi, dei quali 
economica e sociale del Pae- un’elevata aliquota è riserva- 


vestimenti previsti per la via- tecnicistica del servizio, in ba¬ 


se. I grandi gruppi capitalisti¬ 
ci hanno adeguato i loro pia¬ 
ni produttivi alla previsione 
che l'incidenza del trasporto 
sull'economia nazionale, da cui 


ta nlla rete autostradale Al 
primo luglio scorso, risultava¬ 
no in esercizio oltre 2.270 chi¬ 
lometri di autostrade (il 
47,8% del programma): in co¬ 


ricavare estese reti di specula- struzione 1.590 (33,3%); di 


zione e profitti enormi, avreb¬ 
be raggiunto valori del 25-30 _ _ ._ _ 

per cento. Il governo si è rante uno dei pluriquotidlanl ciose per avviluppare le FS 

premurato di dare ai calcoli telegiornali si trasmettono agli delFostilità dell'opinione pub- 

dei monopoli le ragioni po- italiani immagini di lavori in blica: dopo il danno la beffa, 

litiche ed economicistiche, ed galleria o di inaugurazione di - Le scelte governative sono 

ha provveduto a gettarne le tratti autostradali. Il governo state contrastate dai comuni- 

basi della realizzazione. si affida anche alla suggestio- sti, dall'opposizione di slnl- 

L'Italia è runico paese a re- "f * P er cerca™ stra, da alcuni schieramenti 

olmo oinitniicMon « il solo ci arraffare voti. delle stesse forze govemati- 

rlnl TI firn ohe ha* onoralo In L'Italia è al secondo posto ve. dal SFI-CGIL. dai slnda- 


prossimo inizio 900 chilometri 
circa (18,9%). Ogni giorno, du- 


se agli accordi comunitari ri 
petono gli uomini di gover¬ 
no Un'occasione calpestata di 
utilizzare uno strumento pub 
blico per una programmazio 
ne democratica, per uno svi 
lappo equilibrato dell’Italia. 
Viene dato corpo alla politi¬ 
ca monopolistica dei traspor¬ 
ti. Per supporto, non sono 
mancati seppure infruttuosi 
tentativi di polemiche artifi- 
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ha provveduto a gettarne le 
basi della realizzazione. 


-'V-r ' Vr’ 


L'Italia è l'unico paese a re¬ 
gime capitalistico, e il solo 
del MEC, che ha operato In 
termini recisi ■ la scelta del 
trasporti su strada, respingen¬ 
do le indicazioni dei comuni¬ 
sti, dell’opposizione di sini¬ 
stra, del SFI-CGIL, che il pro¬ 
blema di fondo della politica 
dei trasporti è quello rispon¬ 
dente agli Interessi della col¬ 
lettività per superare, e non 
aggravarli, gli squilibri esisten¬ 
ti nel Paese. In Giappone, ne¬ 
gli Stati Uniti, nella Germania 
federale, in Francia, in Inghil¬ 
terra, 1 rispettivi governi se¬ 
guono una politica — antite¬ 
tica a quella del governo ita¬ 
liano — per dare una dimen¬ 
sione aderente alle realtà na¬ 
zionali al trasporto ferrovia¬ 
rio. di effettivo rilancio. 

L’attuazione della scelta mo¬ 
nopolistica In Italia avviene a 
tappe successive. Agli anni 
cinquanta ne risalgono i pri¬ 
mi atti, in coincidenza con 1 
piani di produzione della 
FIAT, della Pirelli e del grup¬ 
po Pesenti. In seguito, la stes¬ 
sa scelta ha trovato giustifi¬ 
cazione negli accordi comuni¬ 
tari e una patente di legalità 
nel piano di programmato¬ 
ne economica; ideata dai go¬ 
verni di centro-destra e cen¬ 
tristi, essa è stata fatta pro¬ 
pria e avallata dal centrosi¬ 
nistra con la prospettiva non 
lontana di una accentuazione 
antisociale che se attuata ne 
peggiorerebbe la carente Im¬ 
postazione politica e econo¬ 
mica Iniziale. 

Col piano quinquennale 
delle FS (1958-62), conclusa la 
fase della ricostruzione belli¬ 
ca, anziché gettare le basi di 
una trasformazione organica 
delle ferrovie in armonia e di 
Integrazione con la rete stra¬ 
dale, il governo ha creato le 
premesse per la « tendenza 
sfavorevole » orientando i fi¬ 
nanziamenti verso determina¬ 
te tratte, trascurando il re¬ 
sto della rete, della lunghez¬ 
za di migliaia di chilometri, 
la geografia dei trasporti ita¬ 
liani si arricchisce dei « ra¬ 
mi secchi ». Vengono Igno¬ 
rate le esigenze di intere po¬ 
polazioni e regioni. 

Col plano decennale (1963- 
72) — si registra intanto Io 
avvento del centro-sinistra — 
si determinano con chiarezza 
le scelte monopolistiche del 
governo che portano all’esa- 
sperazione, e non al supera¬ 
mento nell’interesse del Pae¬ 
se. del «dualismo» fra ro¬ 
taia e strada: alle ferrovie 
dello Stato (tralasciamo di 
occuparci delle ferrovie in 
concessione, del trasporti pub¬ 
blici urbani, delle autolinee) 
si contrappongono le autostra¬ 
de con 1 risultati di accen¬ 
tuare la « tendenza sfavorevo¬ 
le» del trasporto ferroviario, 
di far nascere altre migliaia 
di chilometri di « rami sec¬ 
chi», e a tale rango vengo¬ 
no ristrette anche le reti stra¬ 
dali normali tenute In eser¬ 
cizio con stentata manutenzio¬ 
ne avendo la rete autostra¬ 
dale ia preferenza nella desti¬ 
nazione del finanziamenti. 

Esplode l’abnorme sviluppo 
della motorizzazione privata 
che attualmente grava dell'un¬ 
dici per cento sul reddito na¬ 
zionale, oltre ai costi della con¬ 
gestione dei traffico, degli in¬ 
cidenti. 

L’esercizio del trasporto 
ferroviario — oramai è chia¬ 
ro — si vuole restringerlo lun¬ 
go le linee dorsali della peni¬ 
sola ritenute le piti redditi- 
aie, per « morte naturale » si 
vogliono sopprimere le trat- 


Per il contratto 

ENEL: oggi 
sciopero in 
Toscana, 
Emilia e 
Sardegna 

96 per cento dì asten¬ 
sioni nel Veneto 


E' in corso lo sciopero ar¬ 
ticolato proclamalo dal Sin¬ 
dacali CGIL, CISL, UIL nel 
compartimenti dell'ENEL. 
Esso si concluderà il 10 
maggio p.v. se, nel contem¬ 
po, il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ente non avrà 
modificato il suo negativo 
atteggiamento verso le ri¬ 
chieste dei Sindacati per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro scaduto il 31 dicembre 
1967. 

Le prime 24 ore di scio¬ 
pero sono stale effettuate dai 
lavoratori del compartimen¬ 
to ENEL delle Tre Venezie. 

Le astensioni dal lavoro 
hanno superato il 96% mi¬ 
gliorando quindi le alte per¬ 
centuali raggiunte nel prece¬ 
dente sciopero nazionale. 

Molte centrali elettriche 
sono ferme e le altre sono 
condotte dai dirigenti con 
l'ausilio di personale mili¬ 
tare. 

Ieri sera (6 maggio), con 
l'ultimo cambio turno sono 
entrati In sciopero I lavora¬ 
tori dei compartimenti di Fi¬ 
renze (Toscana Emilia Ro¬ 
magna) e Cagliari (Sarde¬ 
gna). 

Oggi le organizzazioni sin¬ 
dacali comunicheranno il ca¬ 
lendario di altri comparti- 
menti che parteciperanno al¬ 
la lotta articolala. 


delle stesse forze governati¬ 
ve. dai SFI-CGIL. dai slnda- 
cati, 1 quali — uniti — sono 
riusciti come primo scopo a 
ridurre i danni alle popolazio¬ 
ni, agli utenti e agli stessi 
lavoratori delle FS; sono riu¬ 
sciti ad elevare la previsione 
di spesa del plano decennale 
dagli 800 miliardi indicata dal 
governo a 1.500 (800 per 11 
quinquennio 1963-67; 700 per 
11 68-72). 

I programmi della prima ra¬ 
se del piano non sono stati 
portati a termine perché no¬ 
tevole parte dei fondi si è do¬ 
vuta stornare per il risana¬ 
mento degli impianti e per la 
lievitazione del prezzi: gli 800 
miliardi hanno subito una sva¬ 
lutazione del 30 per cento. Il 
governo ha sempre rifiutato 
lo stanziamento di fondi ag¬ 
giuntivi. E’ nato male anche 
questo piano decennale sem¬ 
pre secondo la volontà gover¬ 
nativa. 

Siamo agli Inizi dell’ultimo 
quinquennio. I governanti di 
centro-sinistra hanno dato una 
sterzata peggiorativa al pia¬ 
no approvando non 11 finan¬ 
ziamento complessivo di 700 
miliardi, ma con due decreti 
150 e 100 miliardi, l'ultimo del 
quale varato alla vigilia dello 
scioglimento del Parlamento. 

Non è tutto. Nella recente 
sessione del CIPE dedicata 
alla discussione sulle modifi¬ 
che al codice della strada per 
l'aumento richiesto dalle azien¬ 
de monopolistiche (la FIAT 
in testa), delle sagome e dei 
carichi assiali. Il governo ha 
sostenuto l’esigenza di rivede¬ 
re, « coordinare » il plano de¬ 
cennale per adeguarlo a quel¬ 
lo autostradale. Fuori degli 
eufemismi, tale « esigenza » 
porterebbe a drastici tagli 
al 700 miliardi previsti per il 
68-72. In ciò trovando rispon¬ 
denza la recente indicazione 
del presidente deli'Assolom- 
barda, Dubini, di limitare I fi¬ 
nanziamenti pubblici per non 
disturbare I piani capitalistici. 

II governo intende conse¬ 
guire due obiettivi col «coor¬ 
dinamento »: buttare a mare 
quello che resta del piano 
decennale; anticipare 1 tempi 
della definitiva « via Ubera » 






Dal nostro corrispondente 

PISA, 6 

I rappresentanti della dire¬ 
zione generale della St. Go- 
bain, nel corso di un incon¬ 
tro avuto a livello nazionale 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e con l'As 
sovetro, hanno reso noto in 
modo ufficiale che s’intende 
procedere a un « alleggeri¬ 
mento » dell'organico in tut¬ 
te le fabbriche del gruppo. 

In parole povere, questo 
« alleggerimento * significa 
che circa 600 vetrai che tro¬ 
vano lavoro nelle fabbriche 
italiane verranno messi a ca¬ 
sa: particolarmente colpite 
da questo processo saranno 
le due fabbriche pisane, dove 
sono occupati circa duemila 
dipendenti e dove ben 350 
lavoratori si troveranno di 
punto in bianco senza posto 
di lavoro. Si tratta di ope¬ 
rai intermedi, impiegati, di- 


Costo vita in 
lieve aumento: 

non scatta 
la scala mobile 


L'indennità di contingenza re 
sterà immutata i>er il [leriodo 
maggio luglio 1968. In base ai 
calcoli fatti nella riunione di 
ieri dalla Commissione naziona¬ 
le per gli indici del costo della 
vita, funzionante presso l'Isti¬ 
tuto Centrale di statistica, fin 
dice derivante dalle rilevazioni 
fatte nel trimestre febbraio- 
aprile 1968 e valevole ai fini 
della applicazione della scala 
mobile delle retribuzioni nei set¬ 
tori dell’industria, del commer¬ 
cio. dell'agricoltura e del ere¬ 
dito. è risultato pari a 151.29 
(base maggiogiugno 1956 — 100) 


rigenti die verranno messi a 
casa grazie alla politica por¬ 
tata avanti da questo mono¬ 
polio. 

Da ormai molto tempo si sta 
assistendo a un vero e pro¬ 
prio stillicidio in tutto il grup 
po: ben 1500 lavoratori in un 
modo o neH'altro. con le co- 
sidotto «dimissioni volonta- 
rie ». sono stati già adonta 
nati dalle fabbriche italiane 
della St. Gobain. A P>sa que¬ 
sto processo si è verificato con 
particolare forza noi mesi 
che stanno a cavallo del ‘67 e 
dell'anno in corso: circa 25 
fra intermedi impiegati e di¬ 
rigenti si sono licenziati « vo¬ 
lontariamente » insieme ~ 170 
operai. 

Questa delle dimissii li vo¬ 
lontarie è la strada scelta dal 
grande monopolio del vetro 
che vuol far pagare pesan 
temente ai lavoratori il prez¬ 
zo della riorganizzazione di 
tutto il gruppo. In effetti, di 


Sale il prezzo 
dell'oro 
sul mercato 
di Londra 

LONDRA. 6. 

Continua a salite il prezzo 
dell'oro sui mercati di I/ia Ira 
e di Parigi Oggi, il prezzo del 
l oro è aumentato di 60 cenLs di 
dollaro toccando un nuovo pun¬ 
to massimo ni mercato dell'oro 
di Londra, dine le contrattazio¬ 
ni sono state caratterizzate da 
una quasi completa mancanza 
di venditori. Il prezzo odierno è 
stato fissato a dollari 39.70 l'on¬ 
cia. rispetto ai 39.10 del venerdì 
scorso. 

Anche a Parigi il prezzo dei- 


contro 150.66 del trimestre pre- l'oro è aumentato raggiungendo 
cedente. Entrambi gli indici so- l'equivalente di 39.72 dollari 




" *S' 

- ; 


no arrotondati a 151 e non com¬ 
portano. pertanto, variazioni nel¬ 
le indennità di contingenza 


l'oncia. C’è stato un aumento di 
10 cents di dollaro rispetto a ve¬ 
nerdì. 


L'imprevidenza e l'incuria del governo portano ai contadini miseria e disperazione 

Campi e colture riarsi 
nella Lucania assetata 

Un piano di irrigazione mai attuato mentre i fiumi portano al mare milioni di metri cubi 
di acqua — Scene da Medio Evo: aringhe salate nella bocca.delle statue sacre 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 6 

La siccità è scoppiata ineso¬ 
rabile nelle campagne lucane 
bruciando colture, pregiudi¬ 
cando i raccolti, portando la- 


Oggi e domani 


crime e disperazione in mi¬ 
gliaia di famiglie contadine. 

I tre quarti delle colture 
frumentarie sono ormai irre¬ 
cuperabili, distrutti dall'arsu¬ 
ra, la produzione orticola mo- 


Florovivaisti: fermi 48 ore 


Oggi e domani i lavoratori florovivaisti effettueranno 48 
ore di sciopero unitario per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. Le organizzazioni nazionali FcderbraccianU, Fisba e 
Uisba. hanno proclamato questo secondo sciopero per costrin¬ 
gere il padronato a recedere dalla sua posizione di intran¬ 
sigenza. A sei mesi di distanza dalla scadenza dei contratto 
ed in presenza di una situazione produttiva in costante espan¬ 
sione. la Coofagricoltura e la Confederazione dei Coltivatori 
Diretti (Conomcona) hanno offerto, nel complesso, migliora¬ 
menti pan ad appena il 3% respingendo nel contempo qualsiasi 
rivendicazione inerente aU'affermazione dei diritti tra uomo e 


ai monopoli prima che la po- donna, alla regolamentazione del diritto di « giusta causa » 


litica del trasporti possa es¬ 
sere condizionata dalle costi¬ 
tuende regioni. 

Nicolino Pizzuto 


nei licenziamenti ed altre richieste di carattere normativo. 

Fra i lavoratori vi è un forte malcontento e indi inazione 
che già si sono espressi nel forte sciopero nazionale del 23 
aprile scorso e nelle assemblee di preparazione di questo nuovo 
sciopero di 48 ore. 


Nuova massiccia azione sindacale da domani 


Sciopero di tre giorni all' Italcementi 

I lavoratori chiedono il pieno rispetto del contratto — Vasta azione in corso nell'industria dei laterizi 


Uno sciopero di 72 ore bloc- ! scorsi nello stabilimento di Ca- I per l'applicazione del contratto 


cherà. a partire da domani sino 
al 10, tutti gli stabilimenti nel 
gruppo Italcementi. Obbiettivo 
dello sciopero è il rispetto de) 
contratto nazionale di lavoro e 
l'accoglimento di una serie di 
rivendicazioni aziendali. 

Questa massiccia azione «in- 


tanzaro, un altro di 24 ore è 
stato effettuato a Senigallia. 

Anche nell industria dei late¬ 
rizi sono in corso una sene di 
azioni sindacali, che interessano 
particolarmente le province di 
Perugia, Rovigo. Siena. Firen¬ 
ze. Mantova. Rimini. Ravenna. 


dacale nel gruppo Italcementi Verona, Vicenza. Bologna. An 
segue un altro recente sciopero cona. Terni. Macerata. Bene- 


ed una serie di lotte articolate 
nelle singole fabbriche. Uno 
sciopero a tempo indeterminato 


vento. Salerno. 

Le lotte in corso si sviluppano 


nazionale di lavoro, il rinnovo 
dei contratti integrativi provin¬ 
ciali, la istituzione di premi di 
produzione collegati alla dina¬ 
mica produttiva dell'azienda, l'o¬ 
rario di lavoro, gli organici, le 
qualifiche, l'applicazione delle 
leggi sulla sicurezza de! lavoro 
e sulle condizioni igienico-sanita- 
rie in fabbrica. 

Nelle ultime settimane sono 


in singole fabbriche, a livello stati raggiunti alcuni notevoli 


è stato proclamato nei giorni 1 di gruppo, in intere province, 1 risultati. Sono stati sottoscritti 


12 contratti integrativi provin¬ 
ciali, che contengono migliora¬ 
menti rispetto al contratto na¬ 
zionale. Sono stati stipulati 33 
accordi aziendali in diverse pro¬ 
vince. Particolarmente impor¬ 
tanti sono gli accordi che ri 
guardano U ripristino di tutti i 
stipe rmimini, esistenti prima 
della grave crisi che ha colpito 
il settore, e l’introduzione - per 
la prima volta — de! premio 
collegato alla dinamica produt¬ 
tiva. 


stra evidenti i segni dell'asfis¬ 
sia, alberi e frutti sembrano 
secchi, aggrinziti, rattrappiti. 
Danni enormi la siccità ha 
portato in tutte le zone del 
Metaponto e del Melfcse dove 
più ricca è la coltivazione del¬ 
la bietola che, già alla secon¬ 
da o terza semina, ora rima¬ 
ne definitivamente compro¬ 
messa dall’arsura. Seri disagi 
vanno delineandosi anche sul¬ 
le migliaia di ettari approntati 
per la semina del tabacco che 
non potrà essere avviata sui 
terreni induriti dalla siccità, 
seccchi, arsi, impossibili per¬ 
sino di essere arati. 

Non piove da oltre tre mesi, 
mentre i caldi venti dello sci¬ 
rocco portano sui campi un’afa 
irrespirabile. 

Il dolore e l'esasperazione 
di migliaia di famiglie conta¬ 
dine non hanno più misura di 
fronte alla certezza di un'an¬ 
nata di magra e alla prospet¬ 
tiva terribile della fame e 
delle ristrettezze. 

In molti paesi, nel tentativo 
di frustrare il malcontento dei 
contadini e di evitarne la pro¬ 
testa sotto la spinta del disa¬ 
gio che va rendendo inquiete 
le campagne dell'intera regio¬ 
ne. si vanno organizzando 
messe e processioni per invo¬ 
care la pioggia, toccando per¬ 
sino il fondo dell'assurdità col 
ricorso. come nei più oscuri 
periodi feudali, alle aringhe 
salate messe nelle bocche del¬ 
le statue di San Rocco, San 
Maurizio. Sant'Eustachio e di 
altri santi patroni per stimo¬ 
larne la sete e indurti a far 
piovere per potersi dissetare. 

Ma la pioggia non cade, e 
la siccità anche quest’anno ha 
già procurato alle campagne 
lucane danni e perdite incal¬ 
colabili che non verranno mi¬ 
nimamente alleviate da future 
e tardive piogge. 

In molte zone, soprattutto 
lungo la vallata dove sono 
state avviate trasformazioni 
con colture intensive e orto- 
frutticole. i contadini cercano 
di limitare i danni rimediando 
con ogni mezzo, montanto ci¬ 


sterne, botte e tini sui car¬ 
retti agricoli, sui trattori e 
persino a dorso di mulo per 
trasportare un po' d’acqua sui 
poderi. Lo scopo è quello di 
evitare la completa distruzio¬ 
ne di alcuni raccolti. 

E’ una caccia alle fonti, al 
ruscelli, ai corsi d’acqua, alle 
cisferne e ai pozzi, pur di 
trorare un po’ d’acqua per 
poter irrigare i campi, disse¬ 
tare le colture, salvarne al¬ 
meno una parte. 

Ben poca cosa. Il grosso 
della campagna, da Metaponto 
all'Ofanto. lungo le valli che 
dallo Jonin risalgono al Ta¬ 
voliere delle Puglie e verso i 
confini della Campania, nono¬ 
stante la disponibilità delle 
acque fluviali di cui la re¬ 
gione è straricca, rimane al 
secco o per l'enorme distanza 
dei campi dalle sorgenti d’ac¬ 
qua o, più semplicemente, a 
causa dell’impossibilità per 


migliaia di contadini a dispor¬ 
re di fondi per affrontare la 
grossa spesa del trasporto. 

La siccità ha messo allo 
scoperto responsabilità fin 
troppo note del governo, non 
solo per le imprevidenze deri 
vanti dalla mancanza di una 
legge di solidarietà nazionale 
in caso di avversità atmosfe¬ 
riche. ma soprattutto per la 
mancata attuazione del piano 
di irrigazione che doveva dare 
acqua ad oltre centomila et¬ 
tari di terra in Lucania. Un 
fatto è certo: di fronte alle 
inadempienze del governo e 
degli enti che gli fanno coro¬ 
na i contadini lucani devono 
ancora affidare la propria sor¬ 
te alla eventualità e alla in¬ 
certezza delle piogge, mentre 
i fiumi della regione vanno a 
buttare al mare oltre due mi¬ 
liardi di metri cubi d’acqua. 

D. Notarangelo 


Astensione di 24 ore nelle 
fabbriche di calcestruzzo 


Domani scendono in sciopero 
per 24 ore gli addetti alle azien¬ 
de produttrici di calcestruzzo 
di molte provincie. in special 
modo dell'Emilia. Toscana. Pie¬ 
monte e Campania. 

La lotta, in via di sviluppo 
già da alcuni mesi, è motivata 
dall'atteggiamento delle aziende 
che applicano ai lavoratori trat¬ 
tamenti economici e normativi 
notevolmente inferiori a quelli 
dell’edilizia, settore del quale 
fanno parte. 

Ai diversi risultati positivi già 
raggiunti in una attività produt¬ 


tiva in grande e rapida espan- hanno proceduto all'occupazione 
sione si è aggiunto quello dei simbolica dello stabilimento- 
lavoratori della Calccstrazz: In mattinala, accogliendo un 

S.p.A. — uno dei gruppi più inv invito rivoltogli da una delega- 

portanti del settore presente in zione unitaria delle maestranze 

una gran parte d’Italia — la e dei sindacati di categoria, il 

quale ha accettato di intavolare sindaco Fanti ha reso visita ai 

trattative, che avverranno nei lavoratori in sciopero davanti 

prossimi giorni, con i sindacati allo stabilimento II sindaco ha 

partendo dal riconoscimento dei rinnovato l’interessamento della 

contratto degli edili. La FILLE \ civica amministrazione per il 

e gli altri sindacati di catego- problema dell Arrenire dita - 

ria hanno pertanto deciso di Jia, inteso non solo come fatto 

sospendere lo sciopero in que- economico e sociale ma anche 

sta azienda mentre rimane con- come fatto di interesse civile a 


volontario non c'è proprio 
mente. Come ci hanno detto 
i dirigenti sindacali, infatti, 
o si accetta di andarsene go¬ 
dendo di alcuni t benefìci * 
che la St. Gobain concede, 
oppure si va ugualmente a 
casa. 

La drastica ndu/i,ine degli 
organici prevista non può cer¬ 
to trovare gm-adica/ione al¬ 
cuna. Ha.stoià dire elle nelle 
fabbriche italiane la pi edu¬ 
zione è aumentata negli anni 
passati del 13' . Aumenta 
quindi con costanza impres¬ 
sionante il processo di sfrut¬ 
tamento — lòdo lavoratori in 
meno, il l.'i'ì m più nella prò 
dazione — e viene a nudo di 
fronte a questi tatti dram¬ 
matici in modo particolare 
le due fabbriche di Pisa che 
sono tra le più importanti del 
gruppo, la fallimentare linea 
di politica economie,! per-e 
guita dal governo di centro 
sinistra. 

Il grande monopolio fran¬ 
cese lift avuto proprio dal go 
verno particolare sostegno e 
facilitazioni: è "tato autoriz¬ 
zato a emettere titoli obbli¬ 
gazionari per circa 12 miliar¬ 
di di lire al G'ó, restituibili 
in IH anni. 

Che fa ora il governo per 
difendere l’occupazione delle 
fabbriche di questo importan¬ 
te gruppo? Quale intervento 
si prevede nei confronti del 
monopolio francese? Sono do 
Olande che vengono fatte dai 
lavoratori pisani delle fab 
liriche di Porta a Moie, i qua 
li ogni giorno hanno sotto gli 
occhi la propaganda dei par¬ 
titi del centro sinistra, in cui 
si promettono nuovi posti di 
lavoro. 

La falsità delle promesse 
balza cosi in piena evidenza 
dal momento che non si fa 
niente neppure per salvngnar 
dare gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione. In questa situa 
zione. la lotta dei vetrai che 
già si è sviluppata con gran¬ 
de compattezza nelle passate 
settimane verrà rafforzata: le 
centrali sindacali unitariamen¬ 
te hanno deciso un nuovo 
sciopero di 72 ore lasciando 
alle organizzazioni provincia¬ 
li la scelta delle date di que¬ 
sta lotta. 

Le rivendicazioni principali 
riguardano Io sviluppo del set¬ 
tore c la sua ristrutturazione. 
Io scelte produttive che s'in¬ 
tendono adottare, la contrat¬ 
tazione degli organici Questo 
discorso generale sul gruppo, 
sulla sua attività, ancora non 
è stato accettato dai rappre¬ 
sentanti del monopolio: nel 
corso di un incontro che c’è 
stato giorni fa. si è preso 
tempo. 

A Pisa la lotta che si svi¬ 
lupperà nelle due fabbriche 
St. Gobain avrà al centro 
anche motivi aziendali, sempre 
collegati però aUa lotta per il 
contratto nazionale e alla si¬ 
tuazione generale. 

Fra le rivendicazioni, quella 
dei cottimi, ieli'un.ficazione 
dei premi del fondo liquida¬ 
zione aziendale e in modo 
particolare l'esigenza di fis¬ 
sare rapidamente rincontro 
nazionale fra sindacati e rap¬ 
presentanti del monopolio. 

Alessandro Carduili 


Nuovo 
sciopero 
all'u Avvenire 
d'Italia » 

BOLOGNA. 6. 

Nel qjadro dc-U’azione sinda¬ 
cale tenderne a conseguire va¬ 
lide garanzie per il manteni¬ 
mento del quotidiano L'Avve¬ 
nire (TllaV.a nell'attuale sede 
tipograficaeditoriale di Bologna, 
si è svolto oggi un nuovo scio¬ 
pero di 24 ore dopo quello di 
sabato, al quale hanno parteci¬ 
pato t itti i d pendenti del g or¬ 
nale (operai e impiegati). Il 
giornale cattolico non è uscito 
domenica e non uicirà domani 
martedì. 

Anche oggi, a sottolineare la 
loro fondamentale riv end.cano¬ 
ne. i lavoratori dell Avvenire 
hanno proceduto all'occupazione 
simbolica delio stabihmento. 

In mattinata, accogliendo un 
invito rivoltogli da una delega¬ 
zione unitaria delle maestranze 
e dei sindacati di categoria, il 
sindaco Fanti ha reso visita ai 
lavoratori in sciopero davanti 
alio stabilimento II sindaco ha 
rinnovato l’interessamento della 
civica amministrazione per il 


fermato in tutte le altre dove 
è stato proclamata 


politico dell'intera comunità b»- 
lognes*. 
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Unanime cordoglio 
di avvocati e magistrati 

BERLINGIERI 
COMMEMORATO 
IN TRIBUNALE 


L’improvs isa «comparsa del compagno (ì iti seppe Berlingieri ha 
avuto una dolotosa e commossa eco ieri mattina anche a Palazzo 
di giustizia dove il noto e stimato avvocato è stato commemorato 
all'apertura delle udienze in Coite di Cassazione, in Appello e in 
Tribunale 

L'udienza del processo contro gli studenti arrestati in piazza 
Cavour è stata sospesa (>cr qualche minuto in segno di lutto e 
qui dove anche Berlingieri avrebbe voluto pronunciare la sua 
arringa in difesa dei giovani — un lavoro cui fino all'ultimo istante 
ha dedicato la sua attenzione e le sue cui e — ha pieso per primo 
la parola l'avvocato Favino: « Ricorderò sempre di lui la natu¬ 
rale. semplice, piofonda bontà: le sue lotte per la rivendicazione 
dei diritti sociali, la passionalità che for'-e. e senza forse, è stata 
la causa della sua fine prematura. H’ caduto sulla breccia, vedendo 
i! filmato degli scontri di piazza Cavour, forse proprio per l'emo¬ 
zione provata nel constatare di quante menzogne, ancora una volta 
fosse costellata la lealtà processuale Giu«epi>e Berlingieri ci ha 
lasciato il ricordo e il messaggio di (inolio che dovreblie essere 
un vero avvocato ». L'avvocato Gabriella Niccolay — Berlingieri 
fu discepolo di suo padre. Adelmo Niccolay — ha espresso il lutto 
del Consiglio dell'Ordine. 

Il pubblico ministero. Angelo Maria Dorè, dopo aver sottoli¬ 
neato die il cordoglio per la sua scomparsa addolora tutta < la 
famiglia giudiziaria » ha aggiunto: « Ksso c dettato da un son'o 
di profonda stima, nata nel corso di innumerevoli battaglie in cui 

10 avemmo contraddittore II cuore lo ha tradito «ni campo e noi 
vogliamo oggi additarlo ad esempio, ricordare come si è sempre 
battuto per i diritti degli umili che egli più di ogni altro amò ». 

11 presidente, dopo essersi associato alle parole degli avvocati e 
del magistrato ha soppeso l'udienza. 

I funerali del compagno avvocato Berlingieri si svolgeranno 
oggi a Roma. 

Ricordo 

di un compagno 


Viene meno improvvisamen¬ 
te una persona che ci era 
cara, la cui presenza ci era 
slata per anni familiare; e, 
spinti dalla brusca irrevocabi¬ 
lità della morte, proviamo di 
istinto a ricomporne la figura, 
l’esistenza, il mondo interiore 

— e ci accorgiamo, allora, che 
in fondo ne abbiamo conosciu¬ 
to ben poco, ne sappiamo ben 
poco. Accade sempre più spes¬ 
so: e, a volte, ci si consola 

— o ci si giustifica — pensan¬ 
do che lo scomparso era chiu¬ 
so. schivo, non incline a con¬ 
dividere le sue cose più intime. 
Ma non è vero, non è questo: 
è solo una scusa banale. Il 
fatto è che il mondo che ci 
circonda, il nostro modo di vi¬ 
ta ci induce a rapporti superfi¬ 
ciali, mistifica e distorce an¬ 
che l’amicizia e la consuetu¬ 
dine — e noi non siamo stati 
ancora capaci di farci diversi, 
di costruire su basi autentiche, 
lottando giorno per giorno, 
il nostro essere uomini nella 
società. Il nostro essere, in 
questa società, uomini che 
combattono per una società 
radicalmente nuova 

Ver questo è difficile, adesso, 
dire di Giuseppe Berlingieri; 
di Veppino Berlingieri. come 
lo chiamavano affettuosamente 
e familiarmente amici e com¬ 
pagni. Ver lui proprio questo 
modo di vita, questa organiz¬ 
zazione dei rapporti umani e 
sociali erano particolarmente 
insopportabili: e li combatte¬ 
va. non solo sul piano polt'ico, 
ma anche sul piano delia prati¬ 
ca quotidiana, con passione, 
con violenza anche, con il bru¬ 
sco sarcasmo che rivelava in 
lui l'origine meridionale. Lo 
ricordiamo, polemico e lucido, 
ap/Hirire nella stanza della 
cronaca per informarsi e in¬ 
formare. per aiutarci a capire, 
per raddrizzare certi nostri 
giudizi, a volte super firmimeli 
te generosi, su fatti e persone. 
Ma. di tanto in tanto, si avver¬ 
tiva in lui una nota di intima 
amarezza, un lampo di stan 
chezza. quasi un trasalimento 

— se. nel chiuso del suo stu- 
slttdin. capitava di avere con 
lui colloquio più ravvici¬ 
nato. 

Questo Berlingieri più inti¬ 
mo era difficile ricordarlo 
quando lo si incontrava nei 


corridoi o nelle aule del Pa¬ 
lazzo di Giustizia, dove egli 
praticava non il mestiere di 
avvocato, ma la sua quotidia¬ 
na battaglia in difesa di quan¬ 
ti erano stati colpiti da una 
« giustizia » di classe, organiz¬ 
zata per mantenere /'« ordi¬ 
ne » del privilegio e dello 
sfruttamento Egli, che « sfot¬ 
teva » sempre la retorica 
trombona dei « principi del 
foro », queste parole — privi¬ 
legio, sfruttamento, oppres¬ 
sione — le usava senza falsi 
pudori: perchè i suoi « clien¬ 
ti » (che subito divenivano 
anche suoi amici) erano dav¬ 
vero sfruttati e oppressi, gen¬ 
te che si batteva per gli stessi 
ideali per i quali si batteva lui. 
il compagno Veppino Berlin¬ 
gieri. Anche nel giorno della 
sua morte, egli aveva un po¬ 
sto là in un'aula del Palazzac- 
cin. nel collegio di difeso de¬ 
gli si udenti aggrediti dalla po¬ 
lizia in Piazza Cavour — non 
è retorica, dunque, dire che 
Berlingieri è caduto sul lavoro. 

Non aveva mai smesso di 
battersi, dai giorni della Resi- 
stenza — a Poma avevo par¬ 
tecipato ad azioni qappiste — 
a quelli delle grandi manife¬ 
stazioni di strada che scon¬ 
volgevano il centro della Capi¬ 
tale. ad oggi: il suo essere ac¬ 
canto agli studenti in lotta è 
stola l’ultima testimonianza del 
suo stile di vita e di lavoro. 
Per mantenere questo stile, 
egli dovette concedere troppo 
poco o se stesso: dovette « re¬ 
cuperare » troppo in fretta le 
pene e i travagli inevitabili 
della sua personale vicenda; 
dovette, forse, essere avaro an¬ 
che con chi gli stava più a cuo¬ 
re Non poteva, nón sapeva 
adagiarsi in una misuro di vita 
che fosse, anche solo per bre¬ 
vi periodi, solamente indivi¬ 
duale o familiare: e proprio 
questo, invece, è spesso il mo¬ 
do di t solcarsi » nella nostra 
società profondamente dilania¬ 
to dai contrasti. Non si è « sal¬ 
vato » Peppino Berlingieri. in¬ 
fatti; s'è logorato e se ne è 
andato a sessant’anni. Ma in 
questo senso, anche la sua 
morte può. come la sua vita, 
insegnarci qualcosa. 

Giovanni Cesareo 


La tragica fine di un giovane sardo emigrato alla ricerca del lavoro 



Operaio massacrato 
da una esplosione 
nello stabilimento 


Era padre di due bambine - Due suoi compagni sono 
rimasti feriti nel generoso tentativo di soccorrerlo 
Momento di panico per gli abitanti del piccolo centro 


TORINO — Un gruppo di 
vigili del fuoco oserva i 
danni prodotti dalla tre 
menda deflagrazione che 
ha completamente distrut¬ 
to lo stabilimento metallur¬ 
gico di Trana causando la 
morte di un operaio e il 
ferimento di altri due. Nel 
riquadro: Giuseppe Pinna, 
la vittima 


Dalla nostra redazione 

TORINO, C. 

A Trana (30 chilometri da 
Tonno) l'ala di una fabbrica 
è saitata in aria i>cr lo senp 
pio rii un gassogeno, ucciden¬ 
do un operaio e ferendone al 
tri due. Per alcuni minuti il 
paese — oltre duemila abitati 
ti — ha corso il rischio, se le 
fiamme raggiungevano un gas¬ 
sometro esterno, di venire di¬ 
si rutto da un'esplosione apo 
caliltica. E’ il caso di dire che 
è andata bene, poi i nodi del 


Altro. trapianto a Houston negli USA dove il contabile Thomas migliora da quattro giorni 

Due cuori nuovi nello stesso ospedale 

STANFORD — Joseph Rizor è morto per le complicazioni polmonari 80 ore dopo l’intervento 
LONDRA — Frederick West sta meglio : legge libri sterilizzati e guarda la televisione 
ATLANTIC CITY — Un bimbo di 19 mesi vive da un anno con il timo prelevato da un feto 


Mentre a Houston i medici del 
St. Luke's hospital hanno ef¬ 
fettuato. con c-nto soddisfacen¬ 
te l'undicesimo trapianto car¬ 
diaco del mondo. Joseph Rizor. 
il carpentiere di 40 anni opera¬ 
to giovedì scorso a Stanford dal 
dottor Shumway, è morto, uc¬ 
ciso dalla cattiva ossigenazione 
del sangue. Migliorano invece le 
condizioni di Everett Claire 
Thomas, il contabile ricoverato 
anch'egli nell'ospedale di Hou¬ 
ston. e di Frederick West, il pri¬ 
mo cuore nuovo inglese. Infine 
solo ora si è appreso che da un 
anno ormai un bambino vive con 
un timo trapiantatogli in una 
clinica di Atlantic city (New 
Yersey ) 

L'UNDICESIMO CUORE NUO¬ 
VO - James Cobb. un commesso 
viaggiatore di 48 anni, sposato 
e con due figli, è l'undicesimo 
cuore nuovo della storia della 
chirurgia Gravemente malato 
da 9 anni, era stato ammesso 
nel St. Luke's hospital di Hou¬ 


ston solo domenica mattina: col¬ 
pito da un nuovo attacco del suo 
male, era stato trasportato in 
aereo dalla Lousiana dove abi¬ 
ta nella città texana Era in 
fin di vita. Foche ore dopo il 
ricovero era già in sala ope¬ 
ratoria. 

Donatore è stato un ragazzo di 
15 anni. William Joseph Bran- 
non. matricola della scuola su- 
periore di Conroe. bravo stu¬ 
dente ed ottimo sportivo. E' ri¬ 
masto ucciso nello scontro tra 
la sua moto ed un'auto e la sua 
famiglia ha dato immediatamen 
te il benestare per il trapianto 
L”operazione, eseguita dall'equi¬ 
pe del dottor Cooley. è durata 
complessivamente 42 minuti: un 
autentico record che testimo 
nia quanti progressi siano già 
stati fatti in questo diffici¬ 
le campo Contemporaneamente 
un'altra equipe di chirurghi, ca¬ 
peggiata dal dottor Russel Scott 
e dal dottor George Morris, ha 
prelevato una rene dal corpo del 


Sfondando due muri 


Quattro rapinatori 
evasi a S. Gimignano 

- S. GIMIGNANO. 7 

« Quattro detenuti sono evasi dal carcere locale dopo avere 

- sfondato due muri e scavalcato un tetto. Benché avvistati 
Z nella parte finale della fuga, i quattro sono riusciti a dile- 

- guarsi nella campacna dove sono stati braccati per tutta la 
Z notte dagli agenti di custodia e dai carabinieri. Dopo alcune 
“ ore. a notte tarda, non erano «tati ancora ripresi. Gli evasi 
Z stavano scontando pene varie per furti e rapine: Paolo Mi- 
” Lini. di 23 anni di Bologna, sarebbe «tato scarcerato nel 1972; 
Z Luciano Sbravati di 26 anni, residente a Piacenza, ne aveva 
“ anch'esso fino al 1972; Franco Ricci di 29 anni, genovese ma 

- residente a Predappio. sarebbe uscito nel 1978: Renato Rossi 
3 di 36 anni, di Milano ne aveva fino al 1980. Il co!i>o sembra 

- sia stato studiato da tempo poiché è stato attuato superando 
Z difficoltà notevoli. Fatto un foro nel primo muro i quattro 

- hanno raggiunto il chiostro interno dell'antico carcere e da 
Z qui. con un altro foro, sono sbucati nell'orto della casa dose 
2 abita il direttore: ri' qui sono saliti su un tetto per calarsi 
Z poi davanti a un corridoio interno che li ha portati in strada. 


Attentato razzista nel Texas? 


Incendiario fa strage 
in un bar: otto morti 

Sette negri fra le vittime - Il provocatore cacciato dal locale vi ha lanciato 
una latta di benzina in fiamme - Imbarazzo e reticenza degli investigatori 


FORT WORTH. 6. 

Un crimine orrendo, anzi una 
strage, ha sconvolto ieri sera 
un quartiere occidentale di Fort 
Worth nel Texas: otto persone, 
sette negri e un bianco ne sono 
rimaste vittime, dilaniate da 
un rudimentale, ma potente or¬ 
digno incendiario o bruciate 
vive nelle fiamme che la bori 
ba ha appiccato 

E’ stato un uomo, ancora non 
meglio identificato, a scatenare 
il disastro, lanciando m un lo¬ 
cale pubblico dove erano deci¬ 
ne di persone, una grossa latta 
di benzina e dandole fuoco Po 
co prima era stato espulso da 
quel bar per d suo comporta¬ 
mento provocatorio e si era al¬ 
lontanato gridando: « Me la pa¬ 
gherete. oh certo mfi la pa¬ 
cherete... ». 

Le autorità hanno dato una 
spiegazione contraddittoria delio 


eccidio attribuendolo in un pri¬ 
mo tempo a cieco e sangn 
nano odio razzista Più tardi, 
molto probabilmente temendo le 
conseguenze di una simile spie¬ 
gazione. le stesse autorità si 
sono affrettate ad escludere 
« qualsiasi venatura razzistica ». 
Ma la precisazione non con¬ 
vince: la freddezza con cui la 
strage è stata perpetrata, la 
assoluta assenza di ogni altro 
movente plausibile, d mistero 
di cui si cerca di circondare 
la figura dell’ attentatore an 
cora fuggiasco — non ci si de¬ 
cide nemmeno a dire che sj 
trattava di un bianco, nono¬ 
stante molti lo abbiano visto 
chiaramente — fanno pensare 
invece all’opera di un razzista 
esaltato 

L’uomo era nel «Lucky Cafè». 
un locale frequentato sia da 
bianchi che da negri e cercava 


di attaccar briga con frasi e 
atteggiamenti offensivi: è stato 
espulso a viva forza da quat¬ 
tro camerieri. Era da poco pas¬ 
sata la mezzanotte quando lo 
hanno visto tornare con una 
latta di benzina: l'ha lanciata 
ai centro della sala e poi ha 
appiccato U fuoco, fuggendo. 

Un'esplosione, un divampare 
di fiamme e il panico terribile: 
otto persone — due donne e 
sei uomini — non sono riuscite 
a fuggire e sono rimaste Sn 
trappolate fra il fuoco. Per ol¬ 
tre due ore i vigili hanno lot¬ 
tato per spegnere l'incendio: 
quando ci sono riusciti il lo¬ 
cale era distrutto, insieme con 
metà del l'edificio. Per chi era 
restato all’interno del har, non 
c’era più nulla da fare. 

Le indagini per rintracciare 
l’autore della strage non hanno 
avuto finora alcun esito. 


Saltano 
in Argentina 
3 petroliere 


BUENOS AIRES. 6. 

Tre petroliere argentine, de¬ 
rapate da furiosi incendi, so¬ 
no esplose a poche ore di di¬ 
stanza Cuna dall'altra e sono 
affondate. Erano agli ormeggi 
in acque basse sul Rio della 
Piata. Anche due imbarcazioni 
di 500 tonnellate hanno riporta¬ 
to danni. I morti sono otto. La 
zona del porto è stata evacuata 
ma l'incendio è stato circoscrit- 
to ai moli. 


ragazzo e lo ha trapiantato ad 
un uomo di 41 anni. William 
Kaiser. 

Ora le condizioni di James 
Cobb sono definite «eccellenti » 
dai medici. « H cuore nuovo ha 
ripreso a contrari! regolarmen¬ 
te tn maniera spontanea senza 
bisogno nemmeno dello stimolo 
elettrico », hanno sottolineato. 
Il dottor Cooley ha anche parla¬ 
to di Everett Claire Thomas, il 
contabile dal « mezzo cuore nuo¬ 
vo »: ha detto che migliora con¬ 
tinuamente. che. per ora, non 
ha sintomi di rigetto, che riceve 
le visite della moglie, che ha 
anche bevuto, portandolo alla 
bocca con le proprie mani, un 
thè. 

LA MORTE DI RIZOR - Ottan 
ta ore è vissuto con il cuore 
nuovo Joseph Rizor. Parados¬ 
salmente è stata la vigoria del 
cuore nuovo ad ucciderlo. I pol¬ 
moni del carpentiere non sono 
stati infatti in grado di fornire 
l’ossigeno sufficiente al nuovo 
organo che pompava il sangue 
con una velocità di gran lunga 
maggiore del vecchio, malan 
dato cuore. 

Sino a domenica mattina, ep¬ 
pure sembrava che Joseph Ri¬ 
zor dovesse farcela. Aveva 
scherzato con i medici, chiesto 
anche di poter bere qualcosa di 
meglio di un succo di mela. Ma 
alle 14. improvvisamente il suo 
cuore ha cessato di battere, il 
dottor Shumway e i suoi col- 
laboratori. intervenuti immedia¬ 
tamente. erano riusciti a far 
riprendere il battito cardiaco, 
grazie ari uno stimolatore elet¬ 
trico. Sei ore e mezzo più tardi, 
il carpentiere, aggredito da una 
nuova crisi, è spirato e questa 
volta a nulla sono valsi i ten 
tativi dei medici. 

Anche il precedente trapianto 
tentato dal dottor Shumway era 
fallito Come si ricorderà. Mi¬ 
ke Kasperak era morto diciotto 
giorni dopo l’intervento 

VUOLE LA TV IL PAZIENTE 
INGLESE - Frederick West. Io 
impresario edile operato vener¬ 
dì scorso al « National heart ho¬ 
spital » di Londra, migliora. 
« Parla ed è di ottimo umore an 
che se è stanco », hanno dichia 
rato i medici Hanno anche rac 
confato che il paziente si è mes- 
=o a sedere sul letto, ha mosso 
braccia e gambe, ha mostrato 
la cicatrice alla moglie, ha chie¬ 
sto libri e televisione c che è 
«fato accontentato I libri, però, 
sono stati sterilizzati pagina per 
pagina e l'apparecchio televisi¬ 
vo è stato posto fuori della 
stanza. Fenomeni di rigetto non 
si sarebbero ancora verificati. 

Intanto continuano le polemi¬ 
che sulla liceità dei trapianti. 
Un deputato laburista. David 
Kerr. ha presentato un'interro¬ 
gazione alla Camera dei Comu¬ 
ni ed ha «ottolineato che stabi 
I re il momento della morte del 
donatore è troppo importante 
perchè la deci«ione sia lanciata 
«o!o ai medici. 

VIVE CON IL TIMO NUOVO • 

Donald Curry, un bimbo di 19 
mesi, vise dallo scorso maggio 
con il timo nuovo E’ stato ope¬ 
rato il 24 maggio del ’67 ad 
Atlantic city, ma solo ieri il dot¬ 
tor Cleveland ha dato la notizia. 
La preziosa ghiandola, che eoo 
corre alla resistenza dell’orga¬ 
nismo alle malattie, era stata 
prelevata da un feto di 3 me 
si a Londra e trasportata negli 
USA in aereo, immerso in una 
soluzione salina «Il bimbo ades¬ 
so cresce normalmente e sta 
bene ». ha dichiarato anche il 
dottor Cleveland , 

QUANTO COSTA UN CUORE 
NUOVO - Un milione e 250 mi¬ 
la lire, questo il costo del tra¬ 
pianto del cuore tentato a Pa¬ 
rigi dieci giorni orsono. Come 
è noto, il paziente, Clovis Re 
blain. mori 5 ore dopo l’inter¬ 
vento La somma spesa è stata 
rimborsata dalla Presidenza se 
ci ala. 


Bersagliere sul Colosseo : 
Non sono amico di Mesina 


Drammatica protesta di un 
bersagliere sardo ieri pome¬ 
riggio al Colosseo. Il giovane 
si è arrampicato sul punto più 
alto del monumento. m:nac- 
ciando per due ore di gettarsi 
nel vuoto. Rivolto alla folla 
che seguiva la drammatica 
scena. U bersagliere ha più 
volte gridato: « Non sono ami¬ 
co di Mesina, non ho nulla a 
che fare con i banditi protesto 
contro la polizia.,. ». Sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoo. carabi¬ 
nieri, militari, ambulanze. 


Erano le 15.30. Evolino Loi. 
questo il nome del bersagliere, 
è sceso soltanto alle 17.40 
quando è giunto l’avvocato Ci¬ 
polloni. suo conoscente. Il gio 
vane, che ha 23 anni ed è ar¬ 
ruolato al 32. Battaglione di 
stanza a Cordono (Udine), era 
giunto da poche ore dalla 
Sardegna, al termine di due 
mesi di convalescenza avuta 
per un esaurimento nervoso. 
« Mentre ero al mio paese. Ba¬ 
risardo. i baschi blu hanno 
circondato la mia casa, hanno 



gettalo all aria ogni cosa; poi 
mi hanno portalo a Nuoro ac¬ 
cusandomi di essere amico di 
Mesina, che era stato arre¬ 
stato pochi giorni prima. Mi 
hanno messo a confronto con 
lui.,. Ma io non lo conoscevo... 
non ho mai avuto a che fare 
con i banditi... ». Da quel 
giorno il Ijoi è rimasto scon¬ 
volto. Ora è ricoverato al 
Celio. 

Nelle foto: il bersagliere 
sul Colosseo e dopo la resa. 


fuoco limino folto il resto per 
isolare il serbatoio. 

I danni, in vite limane e in 
materiali, sono comunque gra¬ 
vissimi: la d’tta ne lamenta 
per trenta milioni; in un rag¬ 
gio di 300 metri sono sditoti 
i vetri delle case, serrande e 
tapparelle sono stale dirette 
dallo spostamento d’aria come 
fuscelli 

II boato è stato udito a chi¬ 
lometri di distanza, e molti 
hanno creduto che fosse ra¬ 
duto un aereo o fosse scop- 
piata una bomba. 

E' accaduto alle 7.15 di sta¬ 
mane, tre quarti d'ora dopo lo 
inizio del lavoro da parte di 
una quarantina di operai; al 
tri venti avevano chiesto una 
giornata di permesso per la 
fiera di Giaveno. L’azienda se¬ 
midistrutta sorge in frazione 
Morando, ’cd è di proprietà 
dell'ilio Silvano Grtihessirh. 
di 44 anni, produttore di con 
tenitori metallici. L’anno scor 
so. i dipendenti avevano sn 
stentilo un lungo sciopero per 
ottenere migliori condizioni di 
lavoro, dato che l'ing Grtthcs- 
sich. presidente della squadra 
di calcio del Rivoli, sembra di¬ 
sposto più a finanziare (a fon 
do perduto, per « passione 
sportiva ») un’equipe di gioca¬ 
tori. che ad apportare le ne¬ 
cessarie migliorie nella pro¬ 
pria azienda. 

Sut grave episodio di stama¬ 
ne è già in corso un'inchiesta, 
per accertare se emergono re¬ 
sponsabilità per l’accaduto da 
parte della direzione, se erano 
state applicate tutte le misu¬ 
re antinfortunistiche. 

Si è disintegrato un capan¬ 
none di 2 mila metri quadrati, 
per Tesplosione di un genera¬ 
tore di acetilene, causata da 
alcune scintille uscite da un 
compressore, il produttore di 
acetilene era stato caricato 
sabato sera; è probabile che 
una valvola si sia bloccata, 
saturando l'ambiente di misce¬ 
la detonante composto do gas 
e da ossìgeno. Alle 7.30. un 
operaio ha messo in funzione 
il compressore ed ha iniziato 
la verniciatura a spruzzo dei 
contenitori. 

Lo sventurato si chiornora 
Giuseppe Pinna, aveva 31 an¬ 
ni. era nato a Villacidrn di 
Cagliari, risiedeva a Trana in 
via XX Settembre 31 con la 
moglie. Luigina Bollai, di 25 
anni, e con due bimbe in te¬ 
nerissima età: Alessandra, di 
3 anni, e Patrizia di quattro 
mesi. 

Era il dipendente più vicino 
al fulcro dell'esplosione: quan¬ 
do lo scoppio si è verificato 
ne è rimasto dilaniato. Decine 
di quintali di macerie l'hanno 
sommerso e soltanto una ma¬ 
no rattrappita è rimasta li¬ 
bera. ad indicare il posto dove 
era sepolto 

Sono seguiti attimi di pau¬ 
ra, poi altri operai, vincendo 
lo choc, si sono precipitati in 
soccorso del Pinna, sfidando il 
pericolo di altri crolli, dell'in¬ 
cendio che era seguito al boa¬ 
to. dell'aria irrespirabile che 
impregnava i locali. Sono ac¬ 
corsi per primi Tommaso De 
Simnne. di 22 anni, abitante a 
Trana e Sergio Casanova, di 
17. domiciliato pure a Trana, 
in ria Giglio 1. Le fiamme si 
sona appiccate ai suoi abiti, 
ed egli è stato salvato da un 
compagno di laroro. Silvano 
Paganotto di 29 anni, dimoran¬ 
te a Viìlarba.sse. che si è ustio¬ 
nato olle mani per spegnergli 
di dosso il fuoco 

Il capannone appariva com¬ 
pletamente sventrato: le strut¬ 
ture di ferro si erano contor¬ 
te, piegate fino a terra, bloc¬ 
chi di cemento e di mattoni 
erano volati a decine di metri 
di distanza. 

Giuseppe Pinna è stalo por¬ 
tato all'ospedale di Orbassa- 
no. dove il medico di servizio, 
dott. Bona, non ha potuto far 
altro che constatare l'avvenu¬ 
to decesso causato da decine 
di fratture. Nello stesso ospe¬ 
dale è stato ricoverato per 
ustioni alle gambe il Casano¬ 
va, mentre Stirano Paganot- 

10 è stato medicaio e poi di¬ 
messo. 

Luigina Bollai, la moglie del 
Pinna, aveva udito da casa 

11 rimbombo dell'esplosione 
poi, da gente che correvo, 
aveva saputo dello scoppio nel¬ 
la ditta. Quando da lei sono 
giunti alcuni operai, ha imme¬ 
diatamente compreso quanto 
era successo, ed indicando le 
due piccine, che ancora dor¬ 
mivano, ha pianto sommessa¬ 
mente, disperatamente, invo¬ 
cando sottovoce il nome del 
marito morto. 

m.fl. 
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Il galoppino 
del Superiore 


l’Unità / martedì 7 maggio 1968 


istituto tm levate ra 12 . case 

OEOLI rrj>IEC>Tl DELIO STATO 




ly'CkTO DIVISILE 


llot $ùtl OH. 

0dt- (11 eco 


Ionico (//Oli • weco „1 ta «. 
gmlito 11 S'jo coclnatliro al fini at tin'aventuàle appoggio al 
alo 6’jp.riore el aclco, A w. Bruno 6AP.GRKTINI. Segretario lene, 
rala dell'DiCIS « Conajgllara Cocunala il Rosa, che al presenta 
ear.-ll^sto al firlseento nella Usta del Partito Socialiste Uni¬ 
ficato (P.S.U.) ClrcoscrUlcr.e BC^A • LATOIA - rTTEPBO - ROSI- 
«OffE), con 11 H* VI. 

(11 perdoni la libertà che al concedo* e le aeri 
«lineando grato ee vorrà prenderà contatto con te, ala par tele¬ 
fono (PSV'U), «la nel eto ufficio di Vie (ariana 1>, 1* plano, 
ttanze II* M.. nel giorni di Lunedi, Hartedl e Mercoledì di ogni 


DUhlarandcxl fin d'ora a Sua cocpleta disposine 
•a. In rlnrrauo, U. porgo cordiali «aiuti. C\ ó I / 


Spavalda impresa alle 12,20 di ieri alla Cassa di risparmio della Mammella 


Assalto in banca con le pistole spianate 

IN DUE FUGGONO DAL RETRO CON SEDICI MILIONI 
MENTRE IL CARABINIERE SORVEGLIA L’INGRESSO 

/ rapinatori: basso, tarchiato, con una cicatrice sul mento uno e snello elegante, l’altro — Sono giunti dinanzi alla cassa-cambiali con una 
« Giulia » probabilmente rubata — Scappando hanno seminato più di due milioni — Vane le ricerche: impiegati anche due elicotteri 
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Renato Saragaglia e Tarcisio Meloni (al centro) rispondono alle domande dai bancone che occupavano al momento della rapina 


Il testo della lettera inviata a spese dell'INCIS 


Coi soldi dell'INCIS invito 

a votare Sargentini-Tonassi 

Centinaia di lettere - elettorali affrancate a spese d elVIstituto : cento lire per ogni busta — Impiegati 
INCIS, messe da parte le pratiche d f ufficio, sono costretti a girare casa per casa distribuendo volantini 
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Vota Sargentini e Tanassi: questo il biglietto accluso alla lettera. Nel retro sono stampate le 
qualìfiche di Sargentini, tra cui appunto quella di segretario generale dell'INCIS 
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La busta spedita dal dottor Gianandrea: ma l'affrancatura è a carico dell'INCIS 

Commosso omaggio di popolo ieri alla salma 
esposta nella camera ardente dell’ospedale 

Alle 15,30dalSan Gorami 

i funerali del compagno Berlingieri 


Oggi, alle 15.30. muoveranno 
dall’ospedale San Giovanni i fu¬ 
nerali del compagno avvocato 
.Giuseppe Berlingieri. morto do¬ 
menica sera in seguito ad un 


I funerali 
degli edili 


Si sono svolti ieri pomeriggio 
i funerali di Marcello Scacco, 
uno dei due edili rimasti uccisi 
venerdì nel cantiere « Rivo No¬ 
vo » di Casalbruciato. 

Oggi alle 15. partendo dall’obi¬ 
torio (piazzale del Verano) si 
svolgeranno le esequie dell’altro 
edile morto. Giovanni Amendo¬ 
la. il giovane compagno comu¬ 
nista dei Prenestino. die lascia 
nella disperazione e nel dolore 
la giovane moglie con tre pe 
cini in tenerissima età. Una sot¬ 
toscrizione è in corso da parte 
dei compagni della cel!u:a uè! 
borghetto. 

Rinnoviamo alle famiglie dei 
due edili il cordoglio del nostro 
Partito. Alla moglie e ai parenti 
tutti del compagno Ameixto’a. 
giungano, in particolare, le con¬ 
doglianze della sezione di Ca 5 al- 
borione, della celluta del Bor¬ 
setto Prepestino e de l'Unità. 


collasso cardiaco. Fin dalle 17 
di ieri la salma è stata esposta 
nella camera ardente allestita 
al San Giovanni, ed è stata mèta 
di un continuo, mesto, pellegri¬ 
naggio di conoscenti, compagni, 
gente di ogni condizione, perso¬ 
ne note e sconosciute, che han¬ 
no voluto dare l'ultimo saluto 
all’amico scomparso. 

Per tutta la giornata di ieri, 
all’abitazione di sia Oslavia 7 
ed allo studio legale di corso Ri¬ 
nascimento 24. sono arrivati cen¬ 
tinaia e centinaia di tclecrammi 
di cordoglio, di telefonate di 
amici e compagni — alcuni era¬ 
no oscuri operai difesi da Ber¬ 
lingieri nei processi per le lotte 
democratiche e del lavoro. Fra 
i tanti nomi che abbiamo letto 
citiamo a caso il senatore Fer¬ 
ruccio Parri. il senatore Tullio 
Vecchietti, il prof. Lucio Lom¬ 
bardo Radice, il prof. Carlo Sa¬ 
linari. Amerigo Tonerai, il gene 
ra!e Carboni. Enrico Berlinguer, 
il senatore Luigi Gigl.’otti. il se¬ 
gretario provinciale della Carne 
ra del lavoro di Roma Alno Giun¬ 
ti. il pittore Mano Quattrucci. 

Un telegramma inviato dal 
Movimento studentesco esprime 
il cordoglio per la scomparsa 
dell insigne giurista democrati 
co che ancora una volta aveva 
dimostrato un alto impegno poli¬ 
tico nella difesa degli studenti 
colpiti dalla repressione giudizia¬ 
ria. Fra gli altri telegrammi. 


che sono continuati a giungere 
fino a tarda notte, troviamo an¬ 
cora questi nomi: Achille Lordi 
per i partigiani italiani: Carlo 
Fornaio presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati e pro¬ 
curatori di Roma. l on. Giovan¬ 
ni Palazzolo. Vincenzo Talarico. 
Alvaro Marchini. Ruggero Zan- 
grandi. Renato Vcnditti. Fausto 
Coen, il direttore di Paese Sera 
Giorgio Cingoli, moltissimi col¬ 
lochi giuristi tra i quali gli av¬ 
vocati Alberto Guidi. Adolfo Giu 
sti. Mario Ciarleria. Carlo Lom¬ 
bardi e. a nome della Federa 
zione romana e degli avvocati 
del PSIUP. Roberto MalTioletti. 
Ed ancora, per la redazione del 
settimanale Vie .Vuote. Mario 
Melloni. Paolo Morante Braga- 
glia. Guido Vicario, e Cosmo 
Barbato. Hanno pure manifesta¬ 
to il proprio cordoglio il vice- 
presidente dell’ ARCI Arrigo 
Morandi. l’on. Giulio Turchi, 
l’arch. Filiberto Shardella. lai 
ca Pavolini. la segreteria ed il 
CD della FIOM CGIL, i cortina 
gni della sezione Mazzini del 
PCI. e tanti altri altri. 

Durante il funerale del com¬ 
pagno Giuseppe Berlingieri. al 
quale è prevista la partecipa¬ 
zione di un gran numero di giu¬ 
risti. compagni cd amici tra 
cui una rappresentanza del Mo¬ 
vimento studentesco, in piazza 
Porta San Giovanni sari pronun¬ 
ciata un’orazione funebre 


Il prof. L’Eltore ha ingaggia¬ 
to la platea a Rumor eoa i .-.oidi 
degli Ospedali Riuniti. Ma non 
è il solo galoppino del centrosi¬ 
nistra. Pubblichiamo qui sopra 
e qui di fianco alcuni documenti 
che dimostrano come i soldi 
dell’INCIS (con i quattrini di 
tutti, cioè) vengono illecitamen¬ 
te utilizzati per la propaganda 
elettorale: il protagonista di 
questo nuovo episodio di malco¬ 
stume politico (ma si potrebbe¬ 
ro usare espressioni ben più 
gravi) è l’avvocato Bruno Sar¬ 
gentini, ex socialdemocratico e 
adesso candidato nelle liste del 
PSU. Naturalmente Sargentini 
non si e?i>one personalmente: le 
lettere infatti le scrive un suo 
galoppino che non manca di 
chiedere il voto per il t superio¬ 
re e amico ». Chi paga questa 
propaganda perù non è né Sar¬ 
gentini né il suo galoppino, ben¬ 
sì l’INCIS un ente parastatale. 

La lettera e la basta che ri¬ 
produciamo sono la prova elo¬ 
quente di questo scandaloso abu¬ 
so: la lettera è firmata da un 
capo divisione dell’INCIS. certo 
dori. Antonio Gianandrea. il qua¬ 
le non fa che raccomandare al 
destinatario l’appoggio per il 
suo Superiore (usa perfino la 
maiascola) e chiede anche un 
eventuale colloquio, naturalmen¬ 
te nel suo ufficio, che è poi un 
ufficio dell’INCIS. Chissà però 
se al signor Gianandrea lo sti¬ 
pendio viene pagato per fissare 
colloqui elettoralistici o se in¬ 
vece per sbrigare le pratiche 
dell'istituto. Ma c’è di più: per 
affrancare la busta non ci pen¬ 
sa né Sargentini né il capodivi¬ 
sione. No. la spesa la sostiene 
l'INCIS: e si tratta di ben cento 
lire per ogni missiva. E se si 
pensa poi che di queste lettere 
ne sono state spedite a pacchi è 
facile calcolare quanto è co¬ 
stato alI'INCIS questo «regalino» 
a! signor Sargentini. 

Naturalmente con i soldi del¬ 
lo Stato, quindi di tutti noi. Vie¬ 
ne da pensare se l'iniziativa del 
dott. Gianandrea sia stat3 spon¬ 
tanea o piuttosto sollecitata: 
guarda caso infatti l’avvocato 
Sargeniini è segretario genera¬ 
le dell'INCIS nonché presidente 
della commissione per l'assegna¬ 
zione degli alloggi INCIS per 
Roma. E questo può spiegare 
molte cose: sia rinteressamento 
del dott. Gianandrea. sia che i 
soldi dell’INCIS vengano spre¬ 
cati per la sua campagna elet¬ 
torale. sia il fatto che molti im- 
p'egati dell’istituto per le case 
degli impiegati dello Stato sono 
stati trasformati in questi gior¬ 
ni in veri e propri galoppini e 
costretti a girare casa per casa 
recando cartoncini pubblicitari 
di Sargentini. E anche questo è 
intollerabile. Tutta la faccenda 
è comunque una chiara dimo¬ 
strazione di come viene sciupato 
il denaro pubblico per soddisfa¬ 
re gli interessi elettoralistici de¬ 
gli esponenti del centro-sinistra. 
Saremmo proprio curiosi di sa¬ 
pere come r.-ìronfi.’ o Io stesso 
Sargentini dinanzi ai suoi pos¬ 
sibili elettori cercherebbe di 
giustificare. virto che si paria 
tanto di contenimento della spe¬ 
sa pubblica, il fatto che i soldi 
doH'INCIS vengono adoperati 
per pacare la campagna eletto¬ 
rale di Sargentini e che gli im¬ 
piegati, messi da parte i loro 
doveri d'ufficio, fanno la spola 
oa un palazzo all’altro per strap¬ 
pare qualche preferenza. Per 
noi non si tratta soltanto d. uno 
scandalo, di un episodio di mal¬ 
costume: ma di qualcosa di ben 
più grave che dovrebbe attirare 
i’attenzione di qualche magi¬ 
strato. 


Dibattito su 
Luther King 

Il movimento Gaetano Salve- 
mini giovedì 9 alle 21 presso 
il Ridotto dell'Eliseo. ricorderà 
Martin Luther King. Ben S, 
Brown, Roberto Giammanco, 
Giorgio Spini e Loretta Woltz 
Mannueci parleranno sul tema: 
« La società americana dopo lo 
assassinio di Luther King». 


Architettura 

documento di solidarietà con gli studenti 

Docenti contro 
le repressioni 


Tre docenti della facoltà di 
Architettura, i professori Ro¬ 
berto Marino, Ludovico Quaro- 
ni e Bruno Zevi hanno reso 
noto un comunicato — emesso 
a conclusione del Consiglio di 
Facoltà del 26 aprile scorso — 
nel quale si denunciano le azio¬ 
ni di violenza e di repressione 
messe in atto da polizia e ma¬ 
gistratura nei confronti degli 
studenti. Ecco il testo del co¬ 
municato: 

« Preso atto dei numerosi ar¬ 
resti. mandali di comparizione, 
perquisizioni anche a carico di 
studenti della Facoltà di Archi¬ 
tettura; dichiarano anzitutto 
che. di fronte all'insostonibile 
situazione universitaria, al per¬ 
manere di strutture arcaiche, 
autoritarie, inefficienti, cultural¬ 
mente sterili. la rivolta studen¬ 
tesca è pienamente giustificata. 


il partito 


COMMISSIONE FEMMINILE 
e ATTIVISTE DI SEZIONE oggi 
alle ore 17 in Federazione. 

COMMISSIONE CITTA' E RE¬ 
SPONSABILI AZIENDALI do¬ 
mani alle ore 18 in Federazione. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI venerdì 10 al¬ 
te ore 18 In Federazione. 

INSEGNANTI: domani alle 18 
assemblea in Federazione di lut¬ 
ti gli insegnanti, maestri e pro¬ 
fessori, con Scomavacca. 

ASSEMBLEE: Cecchina, ore 
19 con Anfonacci; Nettuno, ore 
19 con Fredduzzi. 

FGCR: Il Comitato direttivo 
della FGC romana è convocato 
per le ore 16. 


Assalto in banca con lo pistole in pugno. In pieno Riorno due giovani, piom¬ 
bati in una filiale della Cassa di risparmio, alla Marranella, qualche attimo 
prima della chiusura, hanno immobilizzato i cassieri, razziato sedici milioni 
e sono quindi fuggiti su una « giulia », probabilmente rubata. Tutto in poco più di un 
minuto. Dinanzi all’ingresso della banca c’era un carabiniere di servizio: ma il militare 
non si è accorto di quanto avveniva nel retro e quando Fallarme è stato dato era ormai 


e l’occupazione delle Facoltà 
costituisce un'arma che. seppu¬ 
re illegale sotto il profilo giu¬ 
ridico. è moralmente legittima 
come strumento di pressione di¬ 
retto ad accelerare, con una de¬ 
cisa espressione delle volontà 
dal basso, i lentissimi tempi 
tecnici delle procedure parla¬ 
mentari; pur rendendosi conto 
del fatto che una prolungata oc¬ 
cupazione e il sabotaggio degli 
esami e dell’attività didattica 
risultano dannosi per gli stu¬ 
denti e. in definitiva, anche per 
il comune obiettivo di un rin¬ 
novamento radicale delle strut¬ 
ture universitarie, non jiossono 
considerare un reato l’occupa¬ 
zione delie Facoltà, e questo 
tanto più inquadrando l'occu¬ 
pazione romana nel panorama 
nazionale e intemazionale delle 
agitazioni studentesche: riten¬ 
gono che. anche per quanto si 
riferisce ai "reati comuni” ad¬ 
debitati ad alcuni studenti, a 
parte la necessaria precisa ve 
rifica di tali addebiti e delle 
intenzioni che hanno sotteso gli 
atti incriminati, vada tenuto 
ampio conto del clima inquieto, 
tormentato, contraddittorio del¬ 
la nostra società, la cui crisi 
non può certamente essere 
ascritta soltanto ai giovani: chie¬ 
dono pertanto un rigoroso con¬ 
trollo degli addebiti e dei mo¬ 
venti. e la massima compren¬ 
sione per la situazione della vi¬ 
ta giovanile nel difficile conte¬ 
sto della nostra civiltà. Chiedo¬ 
no comunque che. tra gli even¬ 
tuali addeb.ti. non si ascriva 
quello dell’occupazione ». 

Un comunicato, che per la sua 
chiarezza, per il suo giusto tono 
di condanna nei confronti della 
polizia, di certa stampa benpen¬ 
sante. che tenta di distoreere 
la sostanza delle cose, non ha 
bisogno di commenti. 


Il sindaco, 
Ringo e l'ONMI 


Chi conosce do ricino il sindaco Sonimi, lo descrive come 
un uomo lutto d'un pezzo. Quando ha decido ha decido: mente 
lo fa tornare indietro. Orbene, pochi giorni fa il vostro ha 
stabilito draconianamente che finalmente lo sconcio arile muro 
e dei monumenti cittadini imbrattati dai adoppiai elettorali 
deve finire e. forte di questa a lunao meditala decisione, ha 
chianunto la segretaria e ha dettato una lettera nella quale si 
depreca quanto sta accadendo e si rivolge un energico richia¬ 
mo perché il tuffo cessi immediatamente. 

Bene: Amali è servito.' direte voi. SicnVaffatto. Perchè 
Santini (che chi conosce bene descrive oltre che come ostinato 
anche come la quintessenza deliobbielticità) non ha scritto 
specificatamente ad Amati, ma a tutti i consiglieri comunali 
che hanno presentato la loro candidatura per le politiche del 
19 maggio. 

Le mura della ciffò sono cosparse di scritte inneggianti a 
* Ringo ». ma il sindaco, al di sopra della machia, ammonisce 
genericamente tutti quanti. E non è niente, perchè in Campido¬ 
glio si dice che Santini abbia preso un'altra risolutiva decisione 
per mettere fine ad un altro sconcio Sembra infatti che il 
sindaco, sempre spinto dallo sviscerato senso di obbiet¬ 
tività che lo contraddistingue, si appresti a dettare un'altra 
lettera, anche questa diretta ai consiglieri, in cui li arrisa 
che è severamente proibito ed è perseguibile a norma di legge 
usare a scopo elettorale i fondi dell OSMI che invece servono 
per comprare il latte in polvere ai neonati. Sembra escluso, 
sempre in omaggio allobbiettività, che la lettera in questione 
venga inviata anche a quel tale Amerigo Petrucci che. com'è 
noto, da /accende come queste i proprio fuori. 


troppo tardi. Battuto, posti di 
blocco non sono serviti a 
nulla: anche due elicotteri si 
sono alzati in volo per le ri¬ 
cerche dei rapinatori, ma fi¬ 
nora tutto ciò che hanno in 
mano gli investigatori sono le 
descrizioni fornite dai cas¬ 
sieri o da una ragazza che 
ha visto i due fuggire. I ra¬ 
pinatori hanno iiortato a ter¬ 
mine il coljvo con una spaval¬ 
deria eccezionale: si sono per¬ 
messi soltanto una distrazione. 
Nella fuga infatti hanno lascia¬ 
to cadere un mazzetto di ban¬ 
conote: due milioni, che sono 
.stati recti;ierati dagli irnniega- 
ti. Le indagini sono subito ini¬ 
ziate. e uno stuolo di funziona¬ 
ri e ufficiali dei carabinieri si 
sono recati nell'agenzia per il 
sopralluogo: non bisogna di¬ 
menticale clic a Roma di as¬ 
salti a mano annata alle ban¬ 
che ve no erano stati finora 
soltanto due. nel dopoguerra. 
E quindi i poliziotti temono 
adesso un'ondata di rapine alle 
banche, cosi come è avvenuto 
nelle città del nord. « Sono gen¬ 
te del mestiere — hanno com¬ 
mentato ieri gli investigatori 
durante il sopralluogo — gente 
che ci sa fare... ». 

E certo il modo, l’ora, il gior¬ 
no e il luogo scelti dai rapi¬ 
nato fa pensare che si tratti 
di « esperti ». 11 luogo, innan¬ 
zitutto: una specie di sezione 
staccata della liliale numero 21 
della Ca-s-a di risparmio, che 
si trova al numero 419 di via 
Casilina. L'uUicio preso di mira 
dai rapinatori invece, pur fa¬ 
cendo parte dello stabile, apre 
le sue iKirte su via Guido Co¬ 
ra 14. una parallela a senso 
unico di via Casilina. Nel vasto 
salone di via Cora si trova sol¬ 
tanto la cassa-cambiali: e a 
questo punto s'inserisce anche 
la scelta del giorno. Il lunedì 
infatti la riscossione del denaro 
è notevolmente sujieriore a 
quella degli altri giorni, e que¬ 
sto era certamente noto ai ban¬ 
diti. così come il fatto che po¬ 
chi minuti prima della chiusu¬ 
ra per le ore del pranzo le 
banche sono abitualmente de¬ 
serte. In (pianto alla rapina 
vera e propria l'hanno raccon¬ 
tata efficacemente i due cas¬ 
sieri che si sono trovati sotto 
il tiro delle pistole. 

Cosi comunque i’hanno rico¬ 
struita gli investigatori; erano 
le 12.20, in via Casilma. dinan¬ 
zi all'ingresso principale della 
banca il carabiniere di servizio 
controllava gli ultimi clienti 
che abbandonavano l ufiicio. Nel 
retro, in via Cora, proprio in 
quell’attlnio si è invece ferma¬ 
ta una « giulia ». color grigio 
to;x>: i due giovani che erano a 
bordo ne sono scesi e con pas¬ 
so sicuro sono entrati nella cas¬ 
sa cambiali, dove vi erano ì 
due impiegati Renato Saraga¬ 
glia, 24 anni, e Tarcisio Meloni 
2« anni. 

« Sono entrati insieme, abbia¬ 
mo sollevato gli occhi per ve¬ 
dere cosa volevano, abbiamo vi¬ 
sto due pistole — hanno ripetuto 
i due cassieri — uno dei rapina¬ 
tori era snello, elegante alto 
circa un metro e 65, portava 
odiatali da sole e aveva i ca¬ 
pelli ondulati, castani, indossa¬ 
va un completo grigio con una 
cravatta blu... l'altro era bas¬ 
so. tarchiato, con una cicatri¬ 
ce sul mento, capelli scuri: ave¬ 
va addosso un maglione marro¬ 
ne... li abbiamo visti bene in 
faccia... ». 

Gli impiegati in quel momen¬ 
to stanano contando il denaro 
per metterlo in una cassaforte: 
appena entrati i rapinatori han¬ 
no mormorato soltanto una fra¬ 
se: «Fermi o v'ammazziamo. 

Il tono e soprattutto le pistole 
che impanavano sono stati piu 
che sullie.onti: i calieri s: sono 
ben guaritati dal suonare il pil¬ 
lante d allarme sotto il banco¬ 
ne. U.w -rei giovani -- il pai 
aito — si e quindi piantato nel 
sa.onciao. tenendo d'occnto ; 
due imp.egati e l'ingresso, l'al¬ 
tro ha raggiunto il banco, na 
strappato ai cassieri il fascio 
di banconote, l'ha messo in una 
cassetta metallica che era nel- 
rutficio. p°i è indietreggiato 
precip.tasamente. Nella fuga ha 
fatto cadere un pia' di bancono¬ 
te. circa due milioni: ha fat¬ 
to per fermarsi, per racco¬ 
glierle ma ù complice gli ha 
fatto cenno d'afTreriarsi. I due 
d; scario sono qj;ndi nsal.ti 
sjlla « giuba » che è partita a 
ijttO 

E’ stato dato l'allarme, il ca¬ 
rati.n.e:c che sta7-.o:iava ;n v:3 
Cas...na è accorso, ma ormai 
non c erano più tracce dei ban¬ 
diti: una ragazza. Maria Stac¬ 
cinola di 16 anni però si è fatta 
avanti. Ha visto in faccia i 
due e ha preso la targa della 
« giuba »: Roma A0035. Ma ha 
detto anche che era di cartone 
e scritta a mano: i poliziotti ri¬ 
tengono quindi che l'auto s;a 
stata rubata. Naturalmente so¬ 
no stati subito organizzati dei 
pasti d: blocco e battute in di¬ 
verse zone della città. Da Pra¬ 
tica di Mare si sono levati n 
volo due elicotteri che hanno 
perlustrato soprattuto l'auto¬ 
strada nell’eventualità che i ra¬ 
pinatori fossero fuggiti verso 


ripetuto il loro racconto, ag- 
giungen.io che i rapinatoli non 
avevano alcuna inflessione dia¬ 
lettale (d’altronde i banditi han¬ 
no detto solo una frase i. Tut¬ 
tavia. più tardi, uno dei due 
impiegati, il Meloni ha aggiun¬ 
to un nuovo auricolare: « Per¬ 
so le era entrato in banca, 
tino dei rapinatori, quello tar 
dilato — ha detto — ha gironzo¬ 
lato un po', poi è uscito... l’ho 
notato perchè in quell'ora non 
c'è quasi nessuno... ». Anche 
senza questa testimonianza età 
chiaro comunque che il colina 
era stato studiato alla incre¬ 
zione. nei minimi dettagli. 

Terminato il sopralluogo i cas¬ 
sieri e la Staccinola sono stati 
condotti a San Vitale: i poliziot¬ 
ti hanno mostrato loro centinaia 
di foto segnaletiche, sembra 
però senza risultato. D altron¬ 
de il fatto die i rapinatori non 
abbiano pensato a mascherarsi 
fa pensate che negli schedari 


della quest a: a non figurino le 
loro foto. La poh/,a sembra ab¬ 
bia inoltre trovato un altro te¬ 
stimone (Viilare: ma il suo no¬ 
me non è stato ancora rivelato. 

hi sciata ;hu gli investigato¬ 
ri hanno fatto il p into della si¬ 
tua/. mie: hanno parlato molto 
della rivinca dei buri uti e del¬ 
le mololita della rapina, ;hvo 
delle loro piste. « Avevano cal¬ 
colato tutto e hanno agito con 
tempismo eccezionale — hanno 
detto — sapevano che il cara¬ 
biniere tenera (l'occhio l'entra¬ 
ta principale e hanno scelto 
ionica, o (piasi, banca di Ilo 
ma dove c'era un ufficio nel 
retro... erano armati e questo 
forse vuoi dire che non .sono 
romani, che .-min remiti qui sol¬ 
tanto per fare un colpo... ma 
se invece sono della città abbu¬ 
ino buone speranze... ». Inson¬ 
nia hanno fatto capire che i>or 
risolvere il caso ci vorreblie una 
« solilata ». 


Il luogo della rapina 



Agenti e curiosi sostano dinanzi all'ingresso della banca in via 
Cora: i banditi sono entrali di li 


L’interno della banca 



L'interno dell'agenzia della Cassa di Risparmio mentre è in 
corso il sopralluogo dei poliziotti 


Ha visto i rapinatori 



Maria Pia Sfacchiola la ragazza che ha visto i rapinatori fug¬ 
gire dalla banca 


Ricompaiono le pistole in banca 

Dal dopoguerra 
è la terza volta 


posi! a D.oeco e uaiiuie in a;- ,, 

'b _ _ r, stato u terzo ascaito ar- 

verse zone de.Ia citta. Da rra- __ . . . „ 

tica di Mare si sono levati m " iat0 a , una b n ? d ^ 

volo due elicotteri che hanno Rucrra - ^ n ; ^ f f tuna nf>n 
perlustrato soprattuto l’auto " 50n0 ' tate 5 ^ ra l™f' 
strada nell'eventualità che i ra- tre nei dl)C casi Precedenti. Ic 
pinaton fossero fuggiti verso rapine si sono ri'oite in modo 
Napoli o Milano. In via Cora I sanguinoso. La prima avvenne 


sono quindi accorsi i funzionari 
deila Mobile, ufficiali dei cara¬ 
binieri. ii dottor Scirè, sovrin¬ 
tendente alla polizia giudizia¬ 
ria, che conduce le indagini, 
oltre ai tecnici della scientifica. 

I due cassieri hanno quindi 


nel 1919. ncH'agenzia del Ban¬ 
co di Sicilia di viale Trasteve^ 
re: il direttore fu ucciso e il 
cassiere venne fento dai rapi¬ 
natori della banda di Benito Ca- 
saroli, il quale fu catturato il 
giorno successivo a Bologna, 


dopo un conflitto a fuoco. L'al¬ 
tro asfalto avvenne il venerdì 
santo del 1951. alla Banca na¬ 
zionale del lavoro, in viaie Bra¬ 
no Buozzj: gli impiccati reagi¬ 
rono contro i tre banditi arma 
ti che furono così costretti alia 
fuga. Giunsero i poliziotti e un 
agente lasciò partire una raffi¬ 
ca di mitra che fen gravemen¬ 
te un ragazzo che passava, in 
via delle Tre Madonne. I rapi¬ 
natori non furono mai identi¬ 
ficati. 
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ter la Camera 


Tutti con il compagno Ungo 
al comizio di San Giovanni 



PO P$*UP/ 


Per il Senato 


La Segreteria della Federazio¬ 
ne romana del PCI invita le 
sezioni di Roma e quelle della 
provincia a mobilitarsi fin d'ora 
per organizzale una imiwneate 
manifestazione ;x>;>o!are per la 
chiusura della campagna eletto¬ 
rale che avrà luogo venerdì 17 
maggio, alle 18. in piazza Sari 
Giovanni, affinchè o»sa veda 
strette attorno al PCI miglia,a 
e migliaia di famiglie romane, 
di lavoratori edili e di o;>erai, 
di lavoratori delle borgate e 
della provincia, di donne, di gio¬ 
vani lavoratori e studenti, ui im¬ 
piegati, di commercianti, (li ar¬ 
tigiani e di intellettuali. 

Con la loro massiccia presen¬ 
ta i lavoratori iontani testimo¬ 
nieranno dell’ ade-uone deile 
masse popolari romane alla ne¬ 
cessità di cambiare le coie a 
Roma ed in Ralia attravei.-o 
una nuova avanzata elettorale 
del Partito Comunista Italiano. 

Parleranno agli elettori il com¬ 
pagno Luigi Lungo, segi etano 
generale del PCI. il compagno 
Knrico Hetlinguer, capolista del 
PCI per la Camera dei Depu¬ 
tati, il compagno Aldo Natoli, 
candidato i>er la Camera c ca- 
pogrupix) del PCI al Campido¬ 
glio ed il compagno Renzo Tri¬ 
velli. segretario della Federa¬ 
zione. 

I-e sezioni ed i compagni sono 
invitati a premiere adeguate mi¬ 
sure di mobilitazione del Par¬ 
tito. della FCJCI e delle com¬ 
pagne. a svolgere una larga p'o- 
paganda in mezzo alla [xrpola- 
zione, nei quartieri, nelle bor¬ 
gate. sui cantieri e sui luo/hi 
di lavoro, a promuovere la for¬ 
mazione di carovane di auto, a 
curare l'afflusso con pullman 
ed altri mezzi, di folte delega¬ 
zioni con bandiere, cartelli e 
simigli elettorali del PCI. 

Le sezioni di Roma e della 
provincia sono infine invitate a 
predisporre i calendari delle 
chiusure locali in modo da non 
intralciare il pieno successo 
della manifestazione di piazza 
San Giovanni, 

Giuliano Pajetta 
a piazza dei Mirti 

Il compagno Giuliano Pajetta 
parlerà questa sera alle 21 in 
piazza dei Mirti. 

Trombadori 
e G. Berlinguer 
al Salario 

Salario, ore 21, dibattito con 
Giovanni Berlinguer e Antonello 
Trombadori. 

Comizi in città 

Appio Latino, ore 18.30. con 
Enzo Modica; Tufcllo, ore 18, 
con Aldo D'Alessio; Casetta Mnt- 
tei, ore 18. a Cornale, con O. 
Mancini; Nuova Gordiani, ore 

18.30. in via Formia con Maria 
Michetti: EUR. ore 17, con Ma- 
cerchi: INA-Casa. ore 19. all'Ac¬ 
quedotto Felice, con Melandri: 
Monte Spaccato, ore 20. con O. 
Mancini: Acilia Palocco. ore 

18.30. con Renna. 

Comizi nei cantieri 
e incontri operai 

EUR Spinacelo, ore 12. con 
Cianca; S. Basilio, ore 12.30, 
incontro operaio all’» Auto per 
tutti » con Gabriele Giannantoni; 
Anrelia. ore 12. in via Baldo 
degli Ubaldi. con Quattmcci; 
cantiere Carlo Pessimi, ore 12, 
con Franco Vitale; Gas Tibur- 
tino. ore 7. con Raparelli-Mcr- 
curi: Gas Torrevecchia, ore 

16.30. con Raparelli. 

Terzo canale 

Torvaianica, Zona Castelli e 
Zona Monte rotonda: proiezione 
dei film della sezione propagan¬ 
da del PCI. 

Comizi in provincia 

Olevano, ore 20. con Ricci: 
S. Vito, ore 19. con Ricci: Moo- 
tecompatri. ore 19. con Carlo 
Levi e Cochi; Bracciano, ore 

18.30. Trcvìgnano. ore 20. con 
Gino Cesarotti: Scacciati, ore 
20, con Marroni: Ne'ola. ore 20. 
con Mammucari: Palestrina. ore 
19. con Marroni; Mazzano. o~c 

20.30. con Vctere: Cisterna, ore 
19. con Cianca: Montehbrctti. 
ore 19. 

Comizi unitari 

Casal Bertone, ore 19. in piaz- 
W S. Maria Consolatrice, con 
Pochetti e Tommassini. 


Assemblee 


Sottoscrizione 

elettorale 

Beco l'elenco dei versamenti 
effettuati ieri dalle sezioni: 

Tor I/upa-a 30 000 : Casali 5C00 
(100'-'): Franati 20.000: rileva¬ 
no 20 . 000 ; Genzano li 000: Ri- 
guano Flaminio 5000; Trullo 30 
mila. Hanno sottoscritto anche 


.Massacesi 3000 lire e Gentili 5000 
lire. Sono salite a 30 le sezioni 
che hanno raggiunto o superato 
il 1009t del loro obbiettivo. 

Unità delle 
forze di sinistra 

Venerdì. 10 maggio, alle 18, al 
Teatro dei Satiri, via di Grotta 


Pinta 19 (Campo de’ Fiori) Al¬ 
berto Carocci, Mario Cocchi, 
Adriano Ossicini e Alberto Scan- 
done parleranno sul tema: « Per 
una democrazia governata dal 
popolo, unità delle forze di si¬ 
nistra » illustrando il significato 
politico dell’ accordo unitario 
PCI-PSIUP e dell'appello di 
Parri. 
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Studenti, operai, professori, dirigenti del movimento democratico 

Hanno atteso sino a tarda notte 
la sentenza per i loro compagni 

Quattro ore nei corridoi e nell'aula stipata della IV sezione - Il pianto della madre di Della Seta - Pro¬ 
testa dei giovani per la grave sentenza - Scarcerati nella notte - Un comunicato della FGCR 


Un uomo sul piazzale delle Belle Arti 

Salvo da uno scontro 
lo fulmina l'infarto 


Uscito illeso dallo scontro è 
molto fulminato da un infinto, 
appena risalito in macchina. Il 
jxmoso episodio è avvenuto, ieri 
ixmieriggio alle 17,30 sul piazzale 
delle Belle Aiti: Giacomo Ser- 
pieri. 60 anni, via Monte San¬ 
to 27. con la .sua » Innocenti 
A--10 *. si è scontrato con una 
i 500 ». Le due auto si sono ap¬ 
pena ammaccate: è sopì aggiunto 
un vigile che ha chiesto ai due 
conducenti *e fossero rimasti 
feriti. Enti ambi hanno detto di 
no. Il vigile ha fiero insidilo, 
vedendo che il Serpiei i era mol¬ 
to pallido. L'uomo ha ringra¬ 
ziato. ha detto clic avi ebbe pre¬ 
so una pillola, ed è risalito nel¬ 
la sua auto: subito si è acca¬ 
sciato sul volante. 


Sposa diciassettenne fuggita da casa 

Una giovane s|>osa diciassettenne, madre di un bambino di due 
anni, è fuggita, per la seconda volta, da Pellegrina, un piccolo 
centro in provincia di Reggio Calabria e pare che si sia rifugiata 
nella nostra città. Maria Pannuccio, che forse presta servizio come 
domestica, viene attivamente ricercata dai carabinieri. Intanto è 
giunto a Roma anche il marito, nella speranza di convincere la 
giovane a tornare a casa. Maria Pannuccio ha abbandonato circa 
un mese fa il proprio paese, la propria misera casa perchè stanca 
delle liti e dell’incomprensione con il marito. 

Tipografia distrutta dal fuoco 

Un grave incendio ha distrutto una tipografia a Ciampino. E' ac¬ 
caduto ieri, nello stabilimento dei fratelli Spada in via Lucrezia 
Romana, 15. Alcuni mucchi di carta straccia erano stati portati 
lontano dall’isolato per essere bruciati, ma il vento ha trascinato 
le fiamme sino allo stabilimento. Dopo l'intervento dei vigili del 
fuoco, ad una prima perizia lo stabilimento ha presentato danni 
per circa 70 milioni. 


Un processo seguito battuta 
per battuta, con ansia, con una 
sorta di vigilanza di chi sa di 
essere stato testimone e ap¬ 
passionato partecipe degli av¬ 
venimenti che la giustizia è 
chiamata a valutare. Ma più 
che nei giorni passati — la cau¬ 
sa per » direttissima » è inizia¬ 
ta martedì scorso e ripresa sa¬ 
bato dopo la festività del pri¬ 
mo maggio — ieri sera l'aula 
della IV sezione, i corridoi, i 
cortili del t jvalazzaceio * era¬ 
no colmi di giovani e anziani. 
A gruppi, a crocchi, studenti e 
studentesse animatori del mo¬ 
vimento democratico, universi¬ 
tari e medi, operai che, stac¬ 
cato il lavoro, correvano quasi 
a udire il processo: dirigenti 
dei palliti democratici: profes¬ 
sori degli istituti cittadini, ma 
anche docenti e assistenti uni¬ 
versitari. 

Ogni tanto si riconoscevano 
volti noti: 

Maria Michetti. consiglieere 
comunale e candidata per il 
nostro putito alla Camera. 
Piero Della Seta, consigliere 
comunale comunista, Renzo 
Trivelli, regi etano della fede¬ 
razione ternana de! PCI e Giu¬ 
seppe Alagia. dirigente della 
FÓCI. Alberto Matioletti. se¬ 
gretario del PSIUP: sindacali¬ 
sti, i giovani studenti denuncia¬ 
ti e scarcerati in questi giorni. 
E ancora i familiari dei ragaz¬ 
zi imputati, gli amici, i cono¬ 
scenti. Erano tutti lì. sono stati 
ad attendere fino all'ultimo mo¬ 
mento: oltre quattrocento per¬ 
sone che hanno aspettato con an¬ 


sia la sentenza, nonostante la 
ora tarda, ad interrogare gli 
avvocati, a cercare di indovi¬ 
nare. prima ancora dell'uscita 
dei giudici, la sorte dei gio¬ 
vani. 

Certo, mischiati, ma non con¬ 
fusi con i cittadini, c'erano an¬ 


che decine di agenti e di cara¬ 
binieri in borghese, come, fuo¬ 
ri. lungo il piazzale apostato 
presso la scalinata, le camio¬ 
nette della « Celere », quelle 
stesse che hanno teso l'aggua¬ 
to violento. all'origine del pro- 
te-so concluso ieri con le du¬ 


ro condanne agli .-tu lenti 
Quando i giudici, a mezzanot¬ 
te e dieci, sono rientrati nel¬ 
l'aula. s'è fatto i>er un attimo 
un gran silenzio. Una paiola è 
volata, pronunciata da chissà 
chi: « Assolti',. i K' stata :ac 
colta, mietuta, pa-eva Li pili 



Ore 1 del mattino: I giovani lasciano il tribunale protestando per le dure condanne 


logica... Qualcuno non ha at¬ 
teso la lettuui nella sentenza: 
sono scoppiati degli applausi, 
subito 1 tenuti quando la voce 
del giudice ha invece iniziato 
a piominciaie il grave vendet¬ 
te. La inaiti e di Tullio Della 
beta, il lucale vointuiiiiuto a 
olio mesi, e scoppiata m p.alito 
vili otto. .bmgluor.zuv a menti e 
cercava di coiisoluisi: * .\on 
1 hanno giudicato un Lidio, pe- 
.o.. il tinto no... Ussita iti li- 
heità.' ». 

K il guuiue continuava: Mar¬ 
telli 6 nie-i. Lanciotti 111 mesi... 
Al termine nella -enten/a la lol¬ 
la e uscita nuli aula, pei cul¬ 
line minuti amo.a, «lavanti al 
a inumile, ì giovani hanno nu- 
nitcstato il p. opini «ìis-eiiso, 
minilo commentalo ad alta voce 
la decisione gì ave e «tuia «lei 
giudici. < Nini u fate paaia » 
gììd,i\ano ai jmli/uitti semina¬ 
ti intorno e «tentai il l'alaz- 
zacc'io. bolo piu idilli il gì appo 
si e sciolto. Molti sono «o:-u 
«lavanti alle |x>ite «lei «.aree e. 
ail ultimane lianta «tei com¬ 
pagni. 

La segi eterni «iella FGl'R ha 
stilalo un comunicato «love « so 
hdanzza con ì giovani e gli 
studenti condannati «.«>,*) essine 
stati colpiti m piazza L'av«>ur 
tlall agguato teso dalia |H>h/ua, 
mentre chiedevano il nlascio 
dei colleglli elle nei giorni p. e- 
cedcm'.i erano stati ai testati, 
nel «Iliadio di un azione volta 
a bloccale la lotta che il mo¬ 
vimento studentesco conduce 
|ht il rinnovamento della scuo¬ 
la e «iella società ». 



SCHERMI E RIBALTE 


Prima dei Balletti 
all'Opera 

Domimi, alle gl. quattordi¬ 
cesima recita in al>t> alle pri¬ 
me serali (rappr. n. 83), Spetta¬ 
colo di Balletti: « Sylpliides » 
di Chopin-Fokine-Malclcs. « Ri¬ 
cercare » «li Vlad-Milloss-Torna- 
buoni (novità per l’Itnlia), 
« Don Chisciotte » «li Minkus- 
Petipa (passo a due). « Le noz¬ 
ze » di Strnwinsky-Milloss (no¬ 
vità per il Teatro dell'Opera). 
Lo spettacolo concertato e «li- 
retto dal maestro Ferruccio 
Scaglia, verrà interpretato da 
Marisa Matte-ini. Elisabetta Te- 
rabust. Amedeo Amoiiio. Erik 
Brnhn. Gianni Notari, Alfredo 
Baino, Giancarlo Vantaggio, 
Walter Zappolini. Maestro del 
coro Tullio Boni. Giovedì 8 re¬ 
plica in abl). alle seconde se¬ 
rali. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del Coro 
dell'Accademia Filarmonica 
direno «in Fausto Razzi (tagi. 
n 25) In programma canti 
spagnoli, Montovenii. Debus¬ 
sy. Feragallo. Satie e Rossini. 
Biglietti in vendila alla Fi*ar- 
monica (312560). 

ASM H. IA7.lt). \ E MUSICALE 
ROMANA 

Venerei! alle 21.30 chiesa Sta 
Maria dell’Orto concerto del 
Quartetto Stradivanus. 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21,30 e domani alle 17.30 
concerto «lei celebre clavicem¬ 
balista Buggero Gcrlin 
AULA MAGNA DEI-LA SCUO¬ 
LA TEDESCA (v. Savoia 13) 
Alle 21.15 terzo concerto di 
musica contemporanca «lei 
Gruppo Rinnovamento Musi¬ 
cate con Fausto Di Cesare, 
Quartetto Nuova Musica. Li¬ 
dia Rocchetti In programma 
musiche di Pipolo. Pezzati. 
Schi'enherg. Webern. Bartok, 
Kopclent 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81 ) 

Imminente nuovo spettacolo 
presentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro 
BELLI (Tel. 520-381) 

Alle 21.45 C ia Teatro d'Essai 
presenta « Spiritismo tra «ina 
vergine e un ectoplasma • con 
allucinazioni erotiche 

DELLE .AIUSE 

z\tte 21.30 C ta del Porcospino 
presenta • Creditori » di Att- 
gust Strimlberg con C. Baril- 
!i. P Bonacelli. C Montagna 

DE’ SERVI 

Atte 21.15 ultime recitc C la 
dir F Ambroghnl presenta: 
* Filomena Marturano » di 
Eduardo De Filippo («-dizione 
italiana). Regia AmhrogMni 


Gnk&K&d'e&saò 
(SALONE MARGHERITA 


Porta Maggiore, ore 19.30. ccn 
Gensini; Torpignattara. ore 

19.30. con Perita: Vilia Coitela, 
ore 19. con Sacco; Valmelana. 
ore 20.30. con Di Stefano; Tor 
de' Cenci, ore 19.30. con Fusco: 
Monte Sacro, ore 20.30 con Ca¬ 
millo; Quarto Miglio, ore 19.50. 
con Tiso; Cinecittà, ora 19 30. 
con Verdini: Aciha Palocco. ore 

18.30. con Renna; S. Saba, ore 
21. con Gioggi; S. Lorenzo, ore 

19.30. con Picchetti; Contro, 
ore 20. con Cenerino: Settccami- 
ni. ore 19.30. con Prato: Trullo, 
ore 20. con Bongiomo: Birgata 
Fidene. ore 20. con Paliotta: Ve- 
scovio. ore 16.45. con Paliotta: 
Mano Alleata, ore 19 30, con Rn 
sa; Tuscolano, ore 17 (ATAC). 
con Vitale; Pietralata, ore 18 30. 1 
con Favelli: Mario Alleata, ore 

14.30. assemblea «lonne. con 
Stoppa: Anzio, ore 19. con Mar¬ 
coni: Pavona. ore 19. con Ar.tix 
nacci; Marino, ore 19. con Ar¬ 
mati: Nettuno, ore 19. con Frel- 
duzzi; Cretarossa, ora 19. con 
Filosi: Civitavecchia, ore 19. con 
Luigi Ciofi; Villalba. ore 20. con 
Panosetti: Rocca di Papa, ore 
lt. con Marietta: Campagnano, 
•ra 19,30, con Vele re. 


Finalmente a Roma il celebre 
film del più grande regista dì 
tutti i tempi 

da OGGI in 
ANTEPRIMA ASSOLUTA 

Il PRATO 
DI BEZHIN 

di S. M. EISENSTEIN 

Seguirà II mediometraggio 
Premio speciale della Giuria 
e Premio Fed. Stampa cin 9 
matografica internazionale al 
Festival di Mosca 1965 

«I DUE» 

di M. BOGHIN 

Un grande avvenimento cul¬ 
turale che appassionerà gli 
amanti del cinema • della 
fotografia 


DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Munti, 59) 

Alle 22- « Free Svsslon Ball . 
«il ('.Linearlo Celli. 

ELISEO 

Domani alle 21 C ta Pro- 
clemer-Albertazzl con « Aga¬ 
mennone » di V Altieri 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, 1/e) 

All*- 20 e 22.30 personale Ros- 
scllini : « Francesco giullari: 

«li Dio» (1950) e «I 7 peccati 
capitali ». 

IL CORDINO 

Imminente « Il maiilcnmlzlo » 
«li Auriem Ogliotti Orciolo. 
Regia M. Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.ia Teatro «l’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione «Il Misluiro-Kao-thc • 
di Ceecarini c«>n Mongtovino. 
Tempesta, Marani. Maestà 
Regia Muratà 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
/lite 22.30: « Fatevi i votaccl 
vostri » con L Fiorini. Sol- 
veyg D’Assunta. E Montesano 
all'organo A Zenga. Regia 
Mancini Tesi! di Minà. Man¬ 
cini. Piegar!. Micali 
QUIRINO 

Alle 21.30 fornii. Aroldo Tieri. 
Giuliana Lojodico. Manna 
Malfatti. Renzo Palmer in : 
« Uscirti «lalla tua vita in ta¬ 
xi » di K. Waterhouse e W. 
Hnllis Regia M Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle 21,15 ultima settimana 
Clteceo e Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti in « M'ha 
detto male: ho vinto! » di E. 
Liberti. Novità assoluta. Re¬ 
gia autore 
RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

SATIRI 

Allo 21.30 familiare ultima 
settimana: « GII Innamorati » 
di C. Goldoni con C. Maccl- 
loni. A Lelio. V. Rocca. G. 
Pescucci. R Foglinl. T. Corrà. 
D. Chiglia. B. Olivieri. A. 
Radaelli. Regia P. Paolonl. 

S. SABA 

Giovedì alle 21,30: » I fucili 
di madre Carrar » di Brecht 
e poesia e canzoni della liber¬ 
tà con E Bocconi. R. Bua. 

R. Cabrerà. M. Calanca Mae¬ 
stri A. Refice. M. Miguel. Reg¬ 
gia R PinciroII 

SISTINA 

Riposo Da giovedì alle 21.15 
Garinci e Gtovannini presen- 
tano per pochi giorni a prezzi 
popolari Alighiero Noscht-se 
nello «poti musicale « La vo¬ 
ce dei padroni • testo di Ca¬ 
staldo e Facle. Musiche B 
Canfora. Coreogr G. Geert 
Scene e costumi M. De Ma¬ 
trox e E Costatisi. 

VALLE 

Alle 21.15 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « I.Vre- 
dr » di Eduanio De Filippo. 
Regia E De Filippo. 

VARIETÀ' 

A.MBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

E1 desprrado, con A Giordana 
A ♦ e rivista Giorgio Bixio 

AURELIO 

Uccidete agente 777 stop, con 
K. Clark A ♦ e Intermezzo 
musicale 
VOLTURNO 

Strangolatore di Bombay e 
c rivista Bertoltni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I giorni della paura 

AMERICA (Tel. 386J68) 

I IO comandamenti, con C. 

Heston SM 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Escalation, con L Capoltcchlo 
(VM 13) SA 900 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La scuola della violenza, con 
S Poitier DR 9 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 9 

AVANA 

Goldsnak anonima killer*, con 

S. Kent A 9 

AVENTINO (Tel. 527.137) 

Operazione san Pietro, con 1* 
Buzzanca SA 9 


g Le sigle che appaiono ac- 

• canto al titoli del filai 
corrispondono alla ae- 

• guente classificazione per 

• generi: 

“ A mm Avventarono 
JJ C ■■ Comica 
. DA • Disegno animato 

0 DO - Documentario 
0 DR «■ Drammatico 

• G ■» Giallo 

• M «■« Musicalo 

• 8 ■» Bentimentolo 

• SA — Satirico 

• SM - Storico-mitologico 
” Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

® 99 999 eccezionale 

• 9 999 — ottimo 

• 999 = buono 

• 99 = discreto 

0 9 = mediocre 

^ V M 18 tm vietato al mt- 
uori di 16 anni 


BALDUINA (Tel. 347.592) 
Dottor Zivago, con O Sharif 
UK 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Mouchette, con N Nortier 

DR 9999 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il garofano verde con P- Finch 
(VM 14) OR 9 9 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 9 

CAP1TOL 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 99 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il marito e mio c l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

A piedi nudi ne! parco, con J 
Fonda S 9 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

Operazione San Pietro, con L. 
3uzzanca SA 9 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il verde prato dcH'amore, con 
J C. Druot (VM 18) DR 999 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 9 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GM 
Volume DR 99 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il vecchio c 11 bambino 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59.10.986) 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
EUROPA (Tel. 855.736) 

Manon 70. con C Deneuve 
(VM 13) S 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di nn adolescente, con P. 
Cleme nti (VM 13) S 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Secret XXar of Harry 
Frigg 

GALLERIA (Tel. 673,267) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A ee 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA + 

GIARDINO (Tel. 854.946) 
Goldsnakc anonima killer*, 
con S. Kent A 9 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

tVM 13) DR 9 

IMPERIATONE N\ 2 (Telefo- 
no 686.745) 

II fantasma di Londra, con U. 

_Già* G 9 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
con C. Baker (VM 13 ) G 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 11 ) DR 99 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Comincio per gioco, con A 
Quin n (VM H) SA 99 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia, con L- Gastoni 
(VM 13) DR 999 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Le* parsplale* de Cherbourg, 
con N. Castalnuovo M 99 


«MODERNO (Tel. 4602285) 
Trans Europ Expr«>ss (a pelle 
nuda), con J L Tnntignant 
(VM 18) 1)U 9 9 

«MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Bloiv-up, con D. Ilemmings 
(VM 14) Dtt 999 
«MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 10 comandamenti, con C. 
Heston SM 9 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
I giorni della paura 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Escalation, con L. Capolicchlo 
(VM 18) SA 999 

PALAZZO 

I tu comandamenti, con C. 

Heston SM 9 

l'Alt 101.1 

Dolci vizi al foro, con Z. Mo- 
stel (VM 14) C 9 

PARIS (Tei. 75068) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 9 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Un uomo chiamato FlintMonc 
DA 9 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
ito 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 9 99 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 99 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 

La verità, con B Barilot 

DR 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (lionate and 
Cljde). con W Beatty 

(VM 14) DR 99 

REALE (Tel. 580.234) 

Quella sporca dozzina. con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

REX (Tel. 864.165) 

Un uomo chiamato Fllntstone 
DA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbtis. con S Poi iter G 99 
ROYAL (Tel. 770-519) 

Sette spose peT sette fratelli, 
con J. Powell M 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Tome ha vinto la guerra, con 

M. Cravvford 

(VM 14) SA 999 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: II prato di 
Bezhin - I due 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Billy il bugiardo con T. Cour- 
tenay SA 999 

SMERALDO (Tel. 451381) 
BIow-up. con D Hcmming» 
(VM 14) DR 99 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La corsa del secolo, con Ftour- 
vtl C 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bambt t)\ 9 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR «9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
SI salvi chi può. con L De 
Fune* C 9 

Seconde visioni 

AFRICA: II caso dlfftcllr del 
commissario Malgret, con H. 
Ruhmann G 9 

AIRONE: Vado. l'ammazzo e 
torno, con G. HiHon A 9 

.\I.\SKA: ln 3 bara per Ringo. 

con L Barker A 9 

AI.B\: Tutte le ore feriscono 
l'ultima uccide. c«»n L Ven¬ 
tura (VM 14) DR 9 

ALCE: Il ligTC. con V Gassm.rt 
(VM 14) S 9 
AI.CYOVE: I 39 scalini, con K 
Moore G #9 

ALFIERI: I IO comandamenti. 

con C. Heston SM 9 

AMBASCIATORI: Una vampa¬ 
ta dt violenza, con L. Ventura 
DR 9 

AMBRA JO VINELLI: F.l despe- 
rados. con A. Giordana A 9 
e rivista 

ANIF.NE: Agente Logan mis¬ 
sione Ypotron. con L Devili 

A 9 

APOLI.O: Tiro a segno per uc¬ 
cidere, con S Granger A 9 
AQUILA: Rose rosse per Ange¬ 
lica 

ARALDO : Flashman. con P 
Steven* A 9 

ARGO: La Bibbia, con J. Hu- 
ston SM 99 

ARIEL: Granaria addio, con C. 

Villa S 9 

ASTOR: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 9 

ATLANTIC: Fenomenal 
AUGUSTUS: Un milione di dol¬ 
lari per 7 assassini 
AUREO: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A 9 


AURORA: Itimi ad Amsteriiam 
con R. Brotvne A 9 

AUSONIA: Lamie), con A Ka¬ 
rma (VM 18) S ♦♦ 

AVORIO: Il ranch delle tre 
pistole 

BKLS1TO: Cera una volta nn 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

C 9 

BOITO: Il dottor Stranamnre, 
con P. Sellers SA ♦♦99 
BRASI!,: Una questione d’ono¬ 
re, con U. Tognazzt 

(VM 14) SA 9 9 
BRISTOL: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 9 

BROADW \Y: La più granile 
rapina del West, con G. Hil- 
ton A 9 

CALIFORNIA: Wantcd, con G. 

Gemma (VM 18) A 9 

CASTELLO: Doppio bersaglio. 

con Y. Brynner A 9 

CINESTAR: Impiccalo piu in 
alto, con C Eastwood A 9 
CLODIO: Spett. ad invito 
COLORADO: I 4 volti della 
ventici ta. con L Barker (5 9 
CORALLI): I misteri «Iella 
giungla nera 

CRIST \I.LO : Marinai in co¬ 
perta, con L. Tony S 9 
DEL VASCELLO: Requiem per 
un pistolero, con II Cameron 

A 9 

DIAMANTE: Intrighi al Grand 
Hotel, con R. Taylor A + 
DIANA: II sapore della pelle, 
con L Vourtias 

(VM IB ) I)R 9 
EDELWEISS: Pochi dollari per 
Django, con A. StefTcn A 9 
ESPERIA: Impiccato più in alto 
con C Eastwood A 9 

ESPF.RO: II bello 11 brutto d 
cretino, con Franelii-Ingras- 
sia C 9 

FARNESE: I dongiovanni delta 
Costa Azzurra, con A. Stroy- 
berfi (VM 14) C 9 

FOGLI\NO: Assalto al centro 
nucleare, con F. Wolff A 9 
GIULIO CESARE: Rio Diahln 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Silenzio si uc¬ 
cide 

IMPERO: Sparatoria ad Abl- 
lene. con B Darin A 9 
IN II UNO : BIow-up, con D. 

Hemmings (VM 14) IIR 999 
JOLLY: James Bond 007 Ca¬ 
sino Rosale, con P Sellers 
SA 99 

JONIO: E divenne II piu spie¬ 
tato bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence A 9 

LA FENICE: Impiccalo piu in 
alto, con C. Eastwood A + 
LF.BI.ON : Top-crak. con G. 

Mnsehin C 9 

LUXOR: El desprrado, con A 
Giordana A 9 

MADISON: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 9 
MASSIMO: Requiem per un 
pistolero, con R Cameron 

A 9 

NEV.XDA: I.o sceriffo non paga 
il sabato 

NIAGARA: Il sigillo di Pechi¬ 
no. con E Sommer A + 
NUOVO: El Tigre, con C Con- 
nors A + 

NUOVO OLIMPIA- Cinema se¬ 
lezione: Galla, con M. Dare 
(VM 18) DR + 
PALLXDIUM: Marcellino pa¬ 
ne e sino, con P. Calvo S + 
PLANETARIO: Klss kiss bang 
bang, con G Gemma SA ** 
PRF.NESTE: James Bond 007 
Casino Rosale, con P. Sellers 
„ SA 99 

PRINCIPE: I.a grande corsa. 

con T. Curtts SA 99 

RENO: I/amnre attrai erso i 
secoli, con R Welch 

(VM 13) SA 9 
RIALTO: Glnlirtta degli spiriti 
di Fcllinl (VM 14) DR 99 * 
RUBINO: Fnllow thè Boss <m 
originale ) 

SPI.F.NDIII: Agente Z-SS mis¬ 
sione disperata, con J. Cobb 

A 9 

TIRRENO: Io due figlie tre va¬ 
ligie. con L De Funes C 99 
TRIXNON: La coppia piu bel¬ 
la del mondo, con XX'. Chiari 

9 ♦ 

TI SCOLO: I-a morte non con¬ 
ta 1 dollari, con M Damon 

A 9 

ULISSE: XVehrmarht ora zero 
XTRB.ANO: Il dottor Zivago, 

con O. Sharjf DR 9 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Uccidete agente 777 
stop, con K Clark A + e or¬ 
chestrina 

CASSIO: Mai d'Africa 

(VM !4) DR 9 
COLOSSEO: Sex* nodo DO 9 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Ai Capone. 

con R Steiger DR 9 

DELLE RONDINI: Due nomini 
In fuga, con L. De Funes 

C 9 

DORIA: 1 due toreri, con Fran- 
chi-JnfraaaU C 9 


ELDORADO: Tarzatl in India 
FARO: Un milione eli dollari 
per 7 assassini 

FOLGORE: La Costa del Bar¬ 
bari. con R. T 01 UI G 4 

NOX'OCINC: X'iva Zapata 
ODEON: II ballo delle pistole. 

con T Young X + 

ORIENTE: Segnali «li fumo, con 
Il Andrews A 99 

PLATINO: Strategie commutici 
chiama jo Walker, con T. 
Rendali A 9 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Due maliosi contro 
Al Capone 

UEGII.I.A: Texas John II giu¬ 
stiziere, con T. Tryon A 9 
ROMA: I moschettieri de] re. 

con J Riting A 9 

SALA UMBERTO: Il sole sulla 
pelle 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Il segno di Znrrn. 

con T. Power A 4 . 

DON BOSCO: I due sanculotti, 
con Franchi-Ingrassia C + 
GIOX'. TR XSTEX'F.RE: Il conte 
«li Montecristo, con L. Jour- 
dan A 9 

PIO X: I predoni della steppa 

A 9 

TRIONFALE: OSS 117 Dirla a 
Bahia, con M Demongeol 

RIDUZIONI F.NAL - AG1S : 
Ambasciatori. Alba, Airone, 
America. Archimede. Argo, 
Ariel, Astra. Atlantic. Augu¬ 
sto*. Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina, Beisito, Broaduav, 
Brasi). California. Castello. CÌ- 
nrstar, ('Iodio. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Bel A'ascello. Dia¬ 
na. Boria. Due Allori. Eden, 
Eldorado, Espero. Garden. Giar¬ 
dino. Giulio Cesare, Bi>ll>uooil. 
Imperlatine n. ) e n. 2 . Indil¬ 
li". Italia. I,a Fenice. Majrstfr, 
Mignon. N’evada. New X'nrk, 
Nuoto. Nuovo Gcdden, Nuoto 
Olimpia. Olimpico. Oriente, 
Orione. Planetario, Plaza. Prl- 
maporta. Principe. Qulrlnetta. 
Reale, Rialto. Roma. Sala Um¬ 
berto. Stai!ium. Trajano di Fiu¬ 
micino. Trianon. Tutelilo TEA¬ 
TRI: Rossini, Satiri 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

I capelli grigi 0 bianchi tn 
vecchi a no qualunque persona 

Usate anche Voi ta famosa 
RIN’OVA (liquida, solida o tn 
crema riuida). composta su tor 
mula americana 

In pochi giorni, progressiva 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, li grt 
gto sparisce e l capelli ntor 
nano del colore di gioventù 
sta esso stato biondo, castano 
bruno o aero. 

Non è una comune tintura e 
000 nehiede scelta dì tinte. 

RI-NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e man 
tiene ben pettinati 

Agli uomini consigliamo ta 
nuovissima Rtnova for Men 
studiata esclj.sivarr.ente per 
loro 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vai di Piacenza in vendita nei 
le profumerie e farmacie 

AVVISI SANITARI 


. . ■ .- 

■s. 

lettere 

! _ § _• _ t 

/S. 

£rumtà3 

al giornale 



Medico specialista dermatologo 

Sm STROM 

Cnr» sclerosante «arabulatortaW 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENIRSI. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

T«L BUM - Ora S-Zt: festivi S-U 
(Attt. 14 San. n. 779/2231U 

«al m ■Hfts UN) 


1 lettori motivano 
la loro decisione 
di non pagare più 
il canone RAI-TV 

Tulio sul bilancio Fiat, 
ntn non hanno (]«>tto 
«li quanto è aumentalo 
Futile per gli azionisti 

Alcune sere la. con una cer¬ 
ta enfasi, la TV Ha dato noti¬ 
zia del bilancio della FIAT, 
mostrando con precisi docu¬ 
menti il numero delle auto 
costruite, esportate, vendute ; 
il numero dei lavoratori oc¬ 
cupati confrontato con Tanno 
precedente; il fatturato, le 
spese e la vitalità dell'azien¬ 
da. Notizie interessanti, però 
ha trascurato di dire il dato 
più importante: c cioè quale 
è stato l’utile netto, come è 
stato ripartito tra gli azioni¬ 
sti, quanto sono aumentati i 
dividendi rispetto agli anni 
precedenti. Perchè ha taciu¬ 
to? Inoltre non vi è stato 
nessun accenno alle agitazio¬ 
ni e al numero delle ore di 
sciopero dei lavoratori FIAT 
per migliorare i loro salari 
e le norme di lavoro. 

Tanto per trarre una prima 
sommaria conclusione io non 
contesto affatto che il reddi¬ 
to nazionale è aumentato, co¬ 
me ci hanno ormai detto tutti 
i ministri, ma nessuno certo 
mi può contestare che la fet¬ 
ta più grossa di questo au¬ 
mento, ancora una rotta, è 
andata ad ingrossare la tasca 
dei soliti ghiottoni dell'altrui 
lavoro. 

Poiché anche questo tipo di 
« informazioni • fa parte del¬ 
la faziosità della TV, io non 
solo sono d’accordo di non 
versare più il canone d'abbo¬ 
namento, ma considerala la 
truffa di cui da molti anni 
siamo stati ogaetto. chiedo 
che tengano rimborsate le 
somme illegali già versale. 

B. TADDEI 
(Verona) 

Hanno paura «li far ve¬ 
dere sui teleschermi gli 
studenti che lottano e 
le cariehe della polizia 

Ad una energica, significa¬ 
tiva, democratica dimostra¬ 
zione di protesta, organizzala 
da studenti universitari con¬ 
tro la prepotenza dei * pa¬ 
droni del rapore • e contro 
il malgoverno di Moro e dt 
Nenni, ho assistito alcuni gior¬ 
ni or sono a Torino lungo 
la centralissima, affollatissi¬ 
ma. sfarzosissima via Roma. 

Gli studenti reclamavano a 
vira voce * « Liberate Viale ». 
Sulle strisce di carta spillate 
sul petto e sulle spalle di pio 
r ani studenti e studentesse si 
leggera • • Scarcerate Viale ». 
* Fuori Viale, in galera Agnel¬ 
li », « Viale è s(ofo arrestato 
perchè nensa, perchè non lea 
qe " La Stampa ", perchè fa 
causa comune con gli operai 
della FIAT in sciopero * 

Intanto le strade adiacenti 
alla via Roma erano piene di 
automezzi militari e di poli¬ 
ziotti in assetto di guerra, 
pronti ad intervenire quando 
il padrone l'ordinava per ba¬ 
stonare. picchiare, arrestare i 
dimostranti, mentre dagli al¬ 
toparlanti. installati su auto¬ 
mobili che percorrevano le 
vie della città, partivano le 
note di • Bandiera rossa ». 

Sono rimasto veramente sod¬ 
disfatto quando una studen 
tessa avvicinandosi mi ha det¬ 
to: e Lei come la pensa ’ ». Ed 
io, che ho fatto il partigiano, 
ho risposto: • Sono con voi, 
ancoro una volta, contro il 
fascismo, per lj libertà » E 
cosi le i mi diede un volan¬ 
tino in cui si diceva perché 
Viale, uno studente, è /buio 


in carcere, è diventato un de¬ 
tenuto politico (ìucste sono 
cose da rendere note ai let¬ 
tori de rumtn. ai tele abbo¬ 
nati italiani, i quali non san¬ 
no che attcsti fatti accadono 
oagì in Italia, come ai tempi 
di Mussolini, perchè la RAI- 
TV si preoccupa solo d’infor¬ 
marci di cosa succede a Pra¬ 
ga. a Varsavia, a Mosca e non 
di ciò che avviene in casa 
nostra. 

Per questo alla prossima sca¬ 
denza. non rinnoverò più il 
canone di abbonamento alla 
RAI-TV. 

Cordiali saluti. 

Partigiano RUPE 
(Bra - Cuneo) 

Dove verranno 
presi gli psicologi 
se non c’è una 
università in grado 
di prepararli? 

Siamo tre operatori di psi¬ 
cologia del lai oro dclTF N. 
P I., e et occupiamo da anni 
di orientamento professionale 
e dt consulenza aziendale. 
Non essendo laureati, siamo 
definiti aiutopsicolngi. ma le 
nostre mansioni e le nostre 
responsabilità sono identiche 
n quelle deali pstcnloat del- 
l’E SPI. i quali godono di 
questa qualifica tn virtù di 
una qualunque laurea, non e- 
sistendn in Italia la Facoltà 
di Psicologia A questa ditte 
renza di qualifica corrisponde 
una notevole — e secondo noi 
ingiustificata — differenza di 
stipendio, alla quale ci stiamo 
opponendo per mezzo dei Sin¬ 
dacati e della nostra Associa¬ 
zione di categoria Sappiamo 
che. a so.stcqno delle nostre 
richieste. Fon. Lucio Luzzatto 
ha presentato un’interrooazio- 
ne al ministro Bosco, senza 
ottenere alcuna risposta. 

Ma. al di là di questo pro¬ 
blema dt giustizia retributiva 
(a parila dt mansioni e dt re¬ 
sponsabilità dovrebbe corri¬ 
spondere parità di trattamen¬ 
to). a noi sta a cuore il pro¬ 
blema dell'istituzione della 
Facoltà di Psicologia, dato che 
il nostro lavoro ci motiva a 
studiare questa disciplina, 
mentre — per assurdo — per 
divenire psicologi all’E N P.l. 
dovremmo studiare e laurear¬ 
ci in un'altra qualsiroglia Fa¬ 
coltà. 

Perciò gradiremmo sapere 
«fo//T'nità quali sono le pro¬ 
babilità che la Facoltà dt Psi¬ 
cologia venqa istituita al più 
presto anche in Italia, quali 
gli ostacoli, quali le forze po¬ 
litiche favorevoli e contrarie. 

SEGUONO LE FIRME 
(Roma) 

Esiste utj propos'a di «si pro¬ 
getto di Legge elaborata, ideimi 
anr.l fa, da un gruppo di docen¬ 
ti universitari, per l'ismuziorc di 
un corso di laurea in psicologia. 
Che fine abbia fatto «presta propo- 
s*a non io si sa: forse sarà finita 
rei * solito » cassetto ministeriale, 
forse sarà stata « bloccata » dai 
solito Intervento tempestivo «Il 
qualche autorevole personalità g«>- 
vemativa Anche questo è un mo¬ 
do significativo di come le forzo 
politiche al potere Intendano af¬ 
frontare la rtfOTma della acuoia 1- 
tallana. di che cosa si Intenda con 
tl te-mine « programmazione » nel 
carni» della pubblica Istruzione. 
Una programmazione Imposta dal¬ 
l'alto, fatta a tavolino, che non 
tiene fn nessun conto f reali bi¬ 
sogni del Paese 

A ragione dunque d si puh chie¬ 
dere dove verranno presi glt psi¬ 
cologi che entreranno nelle serio¬ 
le, negli asili Infantili, nelle Isti¬ 
tuzioni previdenziali ed assistenzia¬ 
li, negli ospedali psichiatrici e non, 
se non esiste oggi In Italia una 
università tn grado di fornire una 
adeguila preparati one a questo 
personale. E' da prevedere che an¬ 
cora una volta. In un settore tan¬ 
to delicato, si cadrà nel caos, non* 
tmprowtsazion* o nella su perizia¬ 
li U. (fri.) 
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Il « miracolo politico » nella Repubblica Federale Tedesca 

Una sinistra socialista 
sta maturando in Germania 


Il significato della « rivolta » seguita all’attentato contro Rudi Dutschke 
La rivista « Fogli marxisti » - I « gruppi spontanei » - Un nuovo pro¬ 
gramma d’azione - Le posizioni dei comunisti 


La vera e propria rivolta 
democratica e socialista degli 
studenti (e non solo degli stu¬ 
denti) che ha sconvolto la 
Repubblica federale tedesca 
dopo l’attentato a Rudi Du¬ 
tschke, lia colto di sorpresa 
l’opinione pubblica italiana. 
Una Germania autoritaria, fat¬ 
ta di sudditi disciplinati, ha 
rivelato all’improvviso di es¬ 
sere invece uno Stato nel qua¬ 
le numerosi sono 1 cittadini 
capaci di lottare. Quella Re¬ 
pubblica federale tedesca, che 
sembrava quasi un modello 
esemplare di Europa ameri¬ 
canizzata, di classe operaia 
« integrata », di sistema capi¬ 
talistico maturo onnipotente 
(alla Marcuse), diventa tutto 
a un tratto di nuovo la pa¬ 
tria di Marx ed Engels, del¬ 
la loro Nuova gazzetta rena¬ 
va, bandiera della rivoluzione 
del 11(48, di Rosa Luxemburg 
e Karl Liebknecht, della ri¬ 
voluzione del 1918, della Le¬ 
ga di Spartaco, del sociali¬ 
smo di sinistra. A venti an¬ 
ni di distanza dal « miraco¬ 
lo economico » capitalistico, 
un « miracolo politico » rivo¬ 
luzionario? 

Perché ci sia una esplosio¬ 
ne, occorre che si sia accu¬ 
mulato del materiale esplosi¬ 
vo, Perché i sudditi divenga¬ 
no cittadini, gli « integrati » 
rivoluzionari o anche soltan¬ 
to ribelli, è necessaria una 
maturazione di coscienza, che 
non avviene mai spontanea¬ 
mente, che è sempre presa 
di coscienza mediata da una 
azione organizzata politica e 
ideale. La lotta antimperiali¬ 
stica e anticapitalistica, la lot¬ 
ta per una democrazia reale 
e per il socialismo non rina¬ 
sce oggi, nella RFT, per un 
* miracolo ». Viene alla luce, 
divampa in una prima gran¬ 
de fiammata, un fuoco cne 
da tempo, sotto la cenere o 
in località isolate, ardeva e ve¬ 
niva alimentato: Fuor di me¬ 
tafore e di generalità, vorrei 
comunicare ai compagni e 
agli amici lettori le informa¬ 
zioni aggiornate che ho rac¬ 
colto in questi ultimi gior¬ 
ni, dopo l’attentato a Dutschke 
leggendo gli ultimi numeri di 
riviste tedesche che avevo fi¬ 
no a quel momento ammuc¬ 
chiato sul tavolo, rinviandone 
di giorno in giorno l’esame. 

Comincerò coll’esporre suc¬ 
cintamente il contenuto degli 
ultimi due numeri della rivi¬ 
sta Fogli marxisti (Marxisti- 
schc Bldtlcr). che si pubbli¬ 
ca da sei anni a Francororte 
sul Meno, ma che proprio nel¬ 
l’anno da poco trascorso, nel 
1907, ha visto triplicati abbo¬ 
namenti e vendite. Il nume¬ 
ro 1 (gennaio/febbraio 1908) 
ha come tema principale 
« Marxismo più umanesimo », 
li numero 2 (marzo/aprile 
1908) porta invece come so- 
pratitolo: « Democrazia-sociali¬ 
smo ». Cominciamo dal nume¬ 
ro 2, e dall’articolo più ricca¬ 
mente informativo sui prece¬ 
denti iinmediat ideila rivolta 
democratica e socialista, quel¬ 
lo di Manfred Kapluk sui 
« Problemi del movimento ope¬ 
raio nella RFT » (Repubblica 
federale tedesca, cioè Germa¬ 
nia occidentale). 

Kapluk dà un quadro delle 
forze di opposizione al « si¬ 
stema » del capitalismo oli¬ 
garchico tedesco-occidentale, 
cominciando dai gruppi cri¬ 


tici o dissidenti all'interno 
del Partito socialdemocratico 
(SPD). La «grande coalizio¬ 
ne », cioè l’alleanza di gover¬ 
no dell’SPD con il partito del 
grande capitale, la CDU/CSU 
(demo e socialcristiani), ha 
suscitato opposizioni vaste e 
aspre, anche se parziali e in¬ 
conseguenti, nelle file della 
SPD. Le riforme proposte dal¬ 
la direzione di destra della 
SPD, le « prospettive social¬ 
democratiche per gli anni 
’70 » appaiono sempre più chia¬ 
ramente come un « completa¬ 
mento e allargamento dell’at¬ 
tuale sistema di potere », co¬ 
me pura e semplice « moder¬ 
nizzazione » e « razionalizza¬ 
zione » del sistema. Come di¬ 
ce Johannes Hennch von Hei- 
seler in un altro articolo, « Il 
dilemma del riformismo og¬ 
gi », questo piano implica uno 
svuotamento della democra 
zia parlamentare borghese, e 
« una diretta dittatura politi¬ 
ca dei monopoli » in forme 
« moderne » e « razionali »: 
pianificazione monopolistica 
con blocco dei salari e « re¬ 
golamentazione » della lotta di 
classe, « leggi di emergenza » 
che consentono i pieni pote¬ 
ri alle classi dominanti e al 
loro Stato in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Tra le forze organizzate dal¬ 
la socialdemocrazia e nella so¬ 
cialdemocrazia e in conflitto 
(più o meno parziale, ma net¬ 
to) colla sua attuale direzio¬ 
ne, Kapluk enumera la « Le¬ 
ga socialdemocratica della 
istruzione superiore », la « Gio¬ 
ventù socialista» (studentesca 
e non), e — soprattutto — la 
« Confederazione sindacale so¬ 
cialdemocratica ». Questa ulti¬ 
ma è condotta, dallo svilup¬ 
po stesso delle cose (rnono- 
polismo di Stato, spesa pub¬ 
blica, ecc.), a una lotta sem 
pre più politica, al centro del¬ 
la quale sono oggi la oppo¬ 
sizione al progetto di « leggi 
di emergenza » e alla richie¬ 
sta di armamento atomico 
(sul sindacati socialdemocra¬ 
tici, vedi un articolo apposi¬ 
to di II. Schaefer, centrato 
sul problema: « Integrazione 
o politica di classe? »). 

Fuori della socialdemocra¬ 
zia, si sono venuti formando. 
Soprattutto negli ultimi anni 
un gran numero di « gruppi 
spontanei socialisti »: tutti in 
polemica da sinistra coll’SPD, 
ma estremamente dispersi e 
divisi dal punto di vista sia 
organizzativo che politico e 
ideale. Kapluk ci informa pe¬ 
rò del fatto che, a Offenbach 
am Main. l’8 febbraio scorso 
(poco più di due mesi fa), 
si è costituito un Centro so¬ 
cialista come « organo di coor¬ 
dinamento delle molte ini¬ 
ziative locali e regionali ». Il 
Sozialistisches Zentrum è sta¬ 
to promosso dall’incontro del¬ 
la Lega socialista, della ASO, 
della VUS ( Unione di socia¬ 
listi indipendenti ), di « altri 
gruppi di azione socialisti di 
sinistra, con alcuni comuni¬ 
sti ». I comunisti (ì compagni 
del vecchio KPD. che sacri¬ 
ficò nella battaglia contro Hi¬ 
tler al potere centinaia di mi¬ 
gliaia dei suoi migliori mili¬ 
tanti) sono stati messi fuori 
legge — come è ben noto — 
da quel « fior di democrati¬ 
co » del vecchio Adenauer nel 
1955. 

La costituzione del Centro 


socialista, che ha subito lan¬ 
ciato un programma di azio¬ 
ne socialista, ci sembra un 
avvenimento che apre grandi 
possibilità e speranze. Riman¬ 
gono però, ci ammonisce Ka¬ 
pluk, differenze di opinione 
tra i socialisti di sinistra ade¬ 
renti al Centro e i comuni¬ 
sti; tali differenze « consisto¬ 
no ancora soprattutto nella 
valutazione della democrazia 
socialista della DDR » (repub¬ 
blica democratica tedesca) 

« e di altri Stati socialisti, nei 
giudizio su alcuni periodi del¬ 
lo sviluppo storico del movi¬ 
mento operaio ». 

Una potente spinta non tan¬ 
to ad un avvicinamento di po¬ 
sizioni diverse ma alla elabo¬ 
razione di una nuova, origi¬ 
nale posizione comune di tut¬ 
ta la sinistra socialista (fuo¬ 
ri deH’SPD). riteniamo dovreb¬ 
be venire dal nuovo Program¬ 
ma del KPD (legalmente sem¬ 
pre clandestino), che il go¬ 
verno della « Grande coalizio¬ 
ne » sedicente democratica si 
affanna a tenere nascosto, col¬ 
la violenza della polizia e del¬ 
la censura, al popolo tedesco. 
Ma non siamo più ai tempi 
di Adenauer e della « guer¬ 
ra fredda »; il programma vie¬ 
ne fuori, nella sua sostanza, 
unche se non nella sua lette¬ 
ra, sulla stampa legale; per 
esempio nella intervista del 
segretario del KPD, compa¬ 
gno Max Reimann, ai Fogli 
marxisti, che apre il numero 
in esame. 

La formula sintetica usata 
da Reimann, per indicare lo 
obiettivo strategico generale 
del nuovo programma e: «Tra¬ 
sformazione, che operi in pro¬ 
fondità, della RFT m uno Sta¬ 
to di pace e di democrazia 
avanzata ». « La lotta per una 
alternativa democratica può 
essere fondata solo sul rico 
noscimento realistico delle 
strutture di potere sociali e 
politiche nel nostro paese ». 
Reimann mette al centro del¬ 
la sua argomentazione il nes¬ 
so indissolubile democrazia- 
socialismo: «Ogni movimento, 
ogni azione democratica che 
rafforza la coscienza e l’orga¬ 
nizzazione del proletariato e 
degli altri strati lavoratori, 
che li aiuta a riconoscere il 
grande capitale come nemico 
principale del popolo, a com¬ 
prendere il carattere reazio¬ 
nario del potere statale e del¬ 
la politica governativa di og¬ 
gi, a vedere cosa c’è dietro 
alla demagogia dei circoli di¬ 
rigenti, contribuirà al raffor¬ 
zamento delle forze socialiste., 
la lotta per pace, democrazia, 
riforme antimonopolistiche è 
quindi parte inalienabile del¬ 
la nostra lotta per il socia¬ 
lismo ». 

Tale lotta, aggiunge Rei¬ 
mann. ha anche un valore In 
sé. Noi siamo sul terreno del 
la Costituzione, afferma Rei¬ 
mann, della quale proponia¬ 
mo una riforma democratica 
per via democratica. Gli uo¬ 
mini oggi al potere « voglio¬ 
no rendere illegale e perse¬ 
guibile penalmente ciò che 
era permesso nella Germania 
gugllelmina » (ai tempi del 
Kaiser). Oggi, d’altronde, con¬ 
clude Reimann, quando par¬ 
liamo di dittatura del prole¬ 
tariato intendiamo una socie¬ 
tà e uno Stato nel quale il 
proletarlato è la nuova clas¬ 
se dirigente; vogliamo però 
un potere operalo con pluri- 
tà di partiti. Parlamento, li¬ 
bertà dell’opposizione. 

Per noi, comunisti italiani, 
è di estremo Interesse vede¬ 
re il delinearsi di una strate¬ 
gia rivoluzionaria comune tn 
tutta l’Europa capitalistica. 
L'attenzione dedicata dai Mar¬ 
xistiche Blàtter alle esperien¬ 
ze e alla elaborazione teorico- 
politica dei comunisti italia¬ 
ni è del resto grandissima. 
Negli ultimi numeri abbiamo 
notato un articolo di Sergio 
Segre sul « Problemi attuali 
del movimento operaio italia¬ 
no ». uno studio di Thomas 
Miiller su « Antonio Gramsci 
— un comunista europeo », 
un secondo studio su Gramsci 
(«La concezione politica») di 
Ernesto Ragionieri; un saggio 
di Luciano Gruppi nel nume¬ 
ro dedicato al tema « Marxi¬ 
smo più umanesimo » (e può 
darsi che altri scritti sullTta- 
lia ci siano sfuggiti). 

Il saggio di Gruppi cl la. 
spostare l’attenzione dalla po¬ 
litica militante al suo retro¬ 
terra teorico. Gruppi, già met- 
j tendo come titolo al suo scrit¬ 
to la frase di Marx: «Gli uo- 
! mini fanno essi la loro sto- 
; ria ». argomenta contro la ten¬ 
denza, che conosce oggi una 
certa moda in Francia, a re¬ 
spingere ogni « interpretazio¬ 
ne del marxismo come uma¬ 
nesimo (cfr. a questo propo¬ 
sito Per Marx di Lotus Al¬ 
thusser)». «Marx non risolve 
mal la stona nelle sue strut¬ 
ture... L’uomo non appare mai 
risolto nelle strutture in cui 
opera... Il metodo analitico 
marxista smaschera il misti¬ 
cismo delle ideologie, degli 
umanesimi astratti, e condu 
ce nel tempo stesso a un uma¬ 
nesimo reale grazie alla ana¬ 
lisi dell'uomo nella storia, più 
precisamente della posizione 
specifica e variabile dell’uo¬ 
mo nel processi storici speci¬ 
fici e variabili ». 

Louis Althusser, in una sua 
intervista a L'Unità (1 feb¬ 
braio 1968) ha giudicato la 
■ pressione " umanistica ’’ con¬ 
temporanea » come uno dei 
tanti « assalti dell'ideologia 
borghese ». 

In un secondo articolo ve¬ 
dremo come invece nella Ger¬ 
mania occidentale (cosi co¬ 
me in altn paesi europei) il 
risveglio del marxismo sia 
strettamente collegato oon 
una rinnovata aspirazione 
umanistica. 

L. Lombardo-Radica 


MANZO A TORINO 



Fino al 14 maggio la galleria « Narciso » (piazza Carlo Felice 
n. 18) presenta una ricca antologia dell'opera di Giacomo 
Manzù: 31 opere, fra sculture disegni assai belli e pitture 
datate fra il 1930 e il 1953. Il nucleo fondamentale della mostra 
i costituito da alcune sculture — in particolare Annunciazione 
1931, Cardinale 1940, Crocefissione 1940, Crocefissione 1942, 
La polacca 1941 e Bambina che giuoca de! 1943 - che docu¬ 
mentano assai bene la dissoluzione della statuaria operata da 
Manzù, proprio negli anni più bui della dittatura fascista in 
Europa, e la nascita di una plastica della vita quotidiana ca¬ 
pace anche di farsi portatrice di un grande sentimento collet¬ 
tive. Nella foto: Crocefissione 1942 


VIETNAM 


Pubblicati gli atti del processo istruito 
a Stoccolma dal «Tribuaale Russell» 



VERDETTO INEQUIVOCABILE: 

Gli Stati Uniti colpevoli 
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il Convegno nazionale di 
antropologia culturale a Perugia 

Una scienza giovane 
di fronte alla crisi 
della società 

Perchè in Italia è stato finora impedito raffer¬ 
marsi delle « scienze sociali » - Le relazioni di 
Ferrarotti, Luporini, Lanternaria Tentori, Altan, 
Rodotà, Seppilli e Alberoni - Occidente e Terzo 
Mondo - Un’interessante mostra fotografica sulla 
vita familiare negli ultimi cento anni • L’appas¬ 
sionata partecipazione degli studenti - Protesta 
per le violenze poliziesche contro i giovani romani 


« La domanda che cosa è 
l’uomo? nati è più una do¬ 
manda di pertinenza della fi¬ 
losofia. ma è di pertinenza del¬ 
le scienze empiriche *: con 
queste parole il prof. Lupo¬ 
rini ha iniziato la seduta con¬ 
clusiva del terzo convegno na¬ 
zionale di antropologia cultii 
rate che si è tenuto a Perù 
già dal 25 al 28 aprile Come 
tutte le scienze sociali, anche 
l'antropologia culturale è. i»i 
Italia, una scienza molto gio 
vane: l'arretratezza struttu¬ 
rale della società italiana, in 
fatti, attraverso l'imperio fa 
scista o clericale ha impedito 
fino a ieri l'affermarsi di que¬ 
ste discipline che assumono 
come oggetto di osservazione 
empirica, di ricerca, di in¬ 
terpretazione. tutto ciò che 
nell'uomo vi è di non-biologi- 
co. tutto ciò che nell'uomo è 
cultura piuttosto che natura. 
NeH'ambilo delle scienze so 
ciati l'antropologia culturale 
studia te conoscenze, i vaio 
ri. gli schemi di comporta 
mento che si formano nei di 
versi gruppi, nelle diverse so¬ 
cietà. Si tratta dunque di 
scienze che hanno m sé un 
potenziale contestativo: il che 
spiega il ritardo e le difficol 
tà della loro nascita anche 
dopo il crollo del fascismo, e 
le resistenze che ancora ades¬ 
so incontrano. 

Il «diritto » 
e la «giustizia» 

Tema generale del convegno 
era c l'antropologia culturale 
di fronte alla crisi e al mu¬ 
tamento dei valori nella so¬ 
cietà moderna » e, dopo le 
relazioni generali introduttive 
di Ferrarotti e Luporini su 
t Significato e funzione dell'an¬ 
tropologia nella società mo¬ 
derna », il tema si è artico¬ 
lato su alcuni problemi d'im 
portanza fondamentale. 

Una delle caratteristiche più 
salienti del nostro tempo è il 


rispecchia, nel corso di cen¬ 
to anni, i momenti fonda¬ 
mentali della vita familiare 
italiana c anche l'uliihzza- 
zinne dell'immagine formila 
re per la propaganda politica 
e per la pubblicità: offre cosi 
un e.sempio di come anche i 
valori connessi all'istituto del¬ 
la famiglia vengano utilizzati 
da parte dei gruppi sociali che 
detengono il potere, ni fine ài 
egemonizzare e condizionare 
larghi strati di popolazione 

Il film * Silent revolution » 
à stato girato negli Stati Uniti 
dai Cincnstcs Enqaqés del Ca 
nada. come documentazione 
sulle lotte dei negri, come 
espressione della loro ideo¬ 
logia rivoluzionaria, e a! tem¬ 
po stesso come strumento di 
propaganda Si tratta dunque 
ad un tempo di un oggetto 
d'indagine e sfurilo, ed anche, 
per una certa parte, di un 
esempio di indagine e di stu 
dio. 

Il film venne proiettato di 
fronte a un foltissimo pubbli¬ 
co. che comprendevo inni solo 
i partecipanti al conveano ma 
anche molti studenti dell'nni 
versilà di Perugia, che prese 
ro spunto dm temi del film per 
improvvisare una manifesta 
zinne per la libertà del Viet¬ 
nam Subito dopo venne an 
nunctata l'occupazione dello 
Facoltà di Lettere, e le suc¬ 
cessive sedute del Contegno 
ebbero anche un attento puh 
blico studentesco già dallo 
inizio del convegno si sentiva 
che l'atmnsfero di battaglia 
che pervade tutta l'Università 
italiana era anche sottintesa, 
più o meno implicitamente, 
nel discorso scientifico, ma 
con la presenza fisira degli 
studenti in sala il riferimento 
alle lotte universitarie si fece 
via via più stretto e perti¬ 
nente 

Per ragioni complesse e 
non occasionali: e cioè, perché 
l'Università è stata smura 1 o 
strumento di affermazione ài 
quei valori che il potere »m 
pone. t che l'antropologia 


del «crimine d aggressione» 

Un’argomentazione complessa che non è soltanto giuridica, ma anche politica e morale • « Vo¬ 
gliamo risvegliare le coscienze per creare un’opposizione di massa » - Un panorama di atrocità 

che testimonia lo scacco del « modello di civiltà » imperialista 


Il silenzio che la grande 
stampa d’informazione nazio¬ 
nale ha steso sullo svolgimen¬ 
to del processo istruito da) 
Tribunale Russell per giu¬ 
dicare 1 crimini commessi da 
gli Stati Uniti nel Vietnam 
esprime al tempo stesso 11 
senso di colpa e l'atteggia¬ 
mento di complicità — tanto 
più profondo il primo quan¬ 
to più aperto è stato U se¬ 
condo — della borghesia Ita¬ 
liana e delle forze politiche 
che governano lo Stato in 
suo nome. « Noi Indaghia¬ 
mo per esporre. Ci documen¬ 
tiamo per accusare Risveglia¬ 
mo le coscienze per creare 
l’opposizione di massa. Que 
sto è lo scopo che ci pre¬ 
figgiamo ». (B. Russell, p. 28). 
« Quando avremo raccolto tut¬ 
te le testimonianze e tutti l 
rapporti degli esperti, e tira¬ 
to le conclusioni, pubblichere¬ 
mo un libro bianco e, nello 
stesso tempo, tenteremo, con 
tutti i mezzi che avremo a di 
sposizione, di provocare mani¬ 
festazioni, di mobilitare t sin¬ 
dacati e gli studenti, e lance- 
remo una campagna di ade¬ 
sioni nella speranza che le 
nostre conclusioni vengano ac¬ 
cettate e approvate da tutti ». 
(JP. Sartre, p. 408). 

In queste affermazioni so¬ 
no racchiusi il significato e le 
finalità de) Tribunale Russell 
del quale sono stati pubbli¬ 
cati gli atti della prima ses¬ 
sione del 2-10 maggio 1967 
(Tribunale Russell — Il pro¬ 
cesso di Stoccolma, ed. De 
Donato, Bari. 1968 p. 453., 
L. 1.600): esprimere un giudi¬ 
zio morale e politico, soste¬ 
nuto da inoppugnabili argo¬ 
mentazioni di diruto, che sup¬ 
plisca la carenza e il silen¬ 
zio del tradizionali organi di 
informazione per mezzo di 
canali di comunicazione ine¬ 
diti e « provocatori », per spin¬ 
gere ad una mobilitazione di 
massa delle coscienze demo¬ 
cratiche e delle forze antim 
penaliste 

La prima sessione doveva 
rispondere a due quesiti: 1) 
ha il governo USA commesso 
atti di aggressione ai sensi 
del diritto intemazionale? 2) 
ci sono stati, e in quale mi¬ 
sura, bombardamenti di obiet¬ 
tivi di carattere puramente 
civile, e m modo particolare 
di ospedali, scuole, sanatori, 
dighe, ecc.? 

In realtà, 11 Tribunale ha 
dovuto dare una risposta più 
generale al quesito di natu¬ 
ra giuiidico-etlco-politica se 
I rapporti tra 1 divertì Stasi 


debbano essere sottoposti a 
regole e norme di diritto in 
temazionale e della morale 
umana o, come avviene nel 
Vietnam, alla legge dell’ag¬ 
gressore, del più forte, alla 
legge della violenza, della 
giungla. E ancora, se un po¬ 
polo abbia il diritto di sce- 
gliersi un destino e di co¬ 
struirsi un avvenire diversi 
da quelli che hanno scelto 
per lui gli aggressori amen- 
cani secondo gli interessi e 
la logica delia dominazione 
imperialista. 

L’autorità in forza della 
quale il Tnbunale si è costi¬ 
tuito, ha accusalo, indagato ed 
emesso una sentenza di con 
danna gli deriva non tanto 
dal prestigio intellettuale e po 
litico dei suoi componenti 
(Anders, Basso, Carmlchael. 
Deutscher, Russell. Sartre 
Weiss, e ancora Dedijer, De 
Beauvoir, Abendroth, Oglesby. 
Cini, Hahmi, e altn ancora) 
quanto dalla rigorosità delle 
argomentazioni in via di di 
ntto intemazionale, dalla seni 
polosità delle indagini svolte 
sul posto e dalla raccolta di 
documentazioni e testimonian¬ 
ze, dall’impegno umano e ci 
vile del giurati. La sua legitti¬ 
mità deriva, soprattutto, dalla 
volontà degli uomini dii tutto 
il mondo di conoscere e giudi¬ 
care. ■ I giudici esistono, e 
dappertutto: sono 1 popoli e, 
in particolare, U popolo ame¬ 
ricano » (Sartre, p. 41) 


Richiamo 
a Norimberga 

li verdetto scaturito dalla 
assise di Stoccolma è inequi¬ 
vocabile: gli Stati Uniti hanno 
commesso il fondamentale 
crimine dt aggressione, crimi¬ 
ne supremo che racchiude, se 
condo I termini della sentenza 
di Norimberga, come eie 
menti costitutivi il crimine 
contro xa pace, crimini di 
guerra e crimini contro l’urna 
nua Parimenti unanime è sia 
ta la sentenza di condanna 
dei bombardamenti su obiet¬ 
tivi civili, e comunque posu 
a distanza da possibili obiei 
tivi militari e strategici, a soo 
po puramente terroristico e 
con l’uso di armi anti-uomo 
A questo riguardo U libro 
raccoglie un’amplissima docu¬ 
mentazione sull'uso di nuove 
armi o comunque vietate dal¬ 
le leggi di guerra — armi chi¬ 
miche, tossiche, batteriologi¬ 


che. defohantl, napalm, super- 
napalm, bombe a frammenta¬ 
zione, a biglie, al fosforo, ecc 

— sebbene questo capo d’ac¬ 
cusa sia stato dibattuto nella 
seconda sessione del Tribuna 
le, tenuta a Copenaghen il 21 
30 novembre 1967. 

Dai panorama di devasta 
none, atrocità, orrori com 
messi dagli americani emer 
ge, però, contemporaneamente, 
per contrasto, la realtà di 
un Vietnam libero, operoso, 
democratico, socialista; di un 
popolo che si stringe attor 
no alle proprie organizzazioni 
(lì FNL a sud e il partito e 
il governo a nord), intenziona 
to a resistere e vincere pei 
ricostruire Paradossalmente, 
il lungo elenco di asili, scuo¬ 
le, ospedali, sanatori, lebbrosa 
ri. dighe, canali, centri cultu 
rah e ricreativi, chiese, pago¬ 
de. ecc.. bombardati a più ri¬ 
prese con furia brutale, che 
ci viene offerto in lettura e 
alla riflessione, testimoniano, 
meglio di qualsiasi discorso 
propagandistico, lo scacco su¬ 
bito dal ■ modello <31 civiltà » 
che l’America tende ad Impor¬ 
re con violenza distruttrice, 
e per contro li trionfo di una 
concezione di vita e di un 
progetto di esistenza che trag 
gono la propria forza dal so 
cialismo. 

U Tribunale — e questo è 
forse il suo maggior mento 

— non si fa scudo di ambi 
gue remore pseudo-legalitarie 
o ■ democraticistiche » m no 
me di una impossibile impar 
zialità II mondo Ubero, cioè 
socialista, o che lotta per la 
propria liberazione, cioè per 
il socialismo, giudica e con 
danna i suoi oppresson Da 
che mondo è mondo sono le 
vittime ad esigere ed appli 
care la giustizia. I crimini 
commessi al danni del popo 
lo vietnamita vengono npor 
tati alle toro motivazioni di 
fondo e alla necessità logica 
che il nehiede: la logica 
espansionistica della politica 
un penalista. 

Si precisa cosi u giudizio 
cne partendo da punti di vi¬ 
sta diversi ma concordando 
nelle conclusioni danno Weiss 
e Kolko dell'aggressione ame 
ri caria come dì una guerra 
tesi. Per U pnmo, gU Stau 
Uniti usano u Vietnam come 
campo di esercitazione per gli 
agenti della contronvoluzlone 
mondiale e per la sperimenta¬ 
zione di nuove tecniche • for¬ 
me dt repressione e di di¬ 
struzione di massa, alla stes¬ 
sa maniera di Hitler • Mus¬ 


solini In Spagna nel 1936 — 
nè è da trascurare il sotto¬ 
fondo razzistico della tenden¬ 
za a fare degli asiatici delle 
cavie: «Gli Usa, per primi, 
nella storia dell'uomo, hanno 
usato le armi nucleari con 
tro Hiroshima e Nagasaki. le 
armi batteriologiche e U na 
palm contro i popoli coreano 
e cinese, e le bombe anti 
uomo, ie sostanze chimiche e 
tossiche e li supemapalm 
contro 11 popolo vietnamita » 
(S. Kugai, p. 197) Per Kolko, 
l’aggressione risponde alle esi¬ 
genze connaturate aU’tmperia 
hsmo di reprimere tutti 1 mo¬ 
ti di liberazione che si svi 
luppano nel mondo e che mi¬ 
rano ad allargare l’area del so 
cialismo La funzione è quel 
la di gendarme del mondo, lo 
obiettivo la dominazione e lo 
sfruttamento dei popoli e del 
le loro ricchezze. 


Un esempio 
di azione 

L'indicazione più pertinente 
e venuta dalia testimonianza 
del cubano Carpenlier, del 
rappresentante cioè di un po 
polo che. dopo quello vieta» 
mita, oggi sente maggiormen 
te il peso della minaccia eser 
citata dagli USA l’aggressione 
nel Vietnam rappresenta un 
■ annuncio le cui costanti so 
no tanto più valide in quanto 
si sono erette a metodo di 
distruzione e di sterml 
mo » (p 298) « La guerra nei 
Vietnam ci minaccia tutti ■ 
<p Jir2> La catastrofe che in 
combe su tutto li mondo è 
scongiurarle purché si agi 
sca II Tnbunale Russell è 
un esempio di azione, ma an¬ 
che un appello perchè ad esso 
si faccia seguire uno sforzo 
di informazione e mobilita¬ 
zione delle masse di tutto il 
mondo — dai paesi ancor» 
sotto U giogo coloniale ai 
paesi socialisti ai paesi occl 
dentali nei quali la classe 
operaia si è data organizzazio 
ni nvoluzionane agli stessi 
Stati Uniti, nei quali quovi 
e promettenti rermenti si fa& 
no strada (New Leti, Black 
Pomeri — tale da colpire e 
mettere m crisi, in forme e si¬ 
tuazioni diverse, le varie oon 
figurazioni attraverso le qual; 
si manifesta ed opera l'impe 
rialismo. 

Fernando Rofondo 


rapporto tra la cultura del¬ 
l'Occidente e la cultura del 
Terzo Mondo, argomento af¬ 
frontato nella relazione di Vit¬ 
torio Lanternari. Specificamen 
te incentrato sulla situazione 
italiana il contributo di C. 
Tullio Altan e di Stefano Ro¬ 
dotà su € Valori, diritto e am¬ 
ministrazione della giustizia 
nella società italiana in tra¬ 
sformazione »: i nostri stru¬ 
menti giuridici infatti si rife¬ 
riscono a una situazione socia¬ 
le consolidata, immaginala 
come stabile e perciò come 
ispiratrice di valori assoluti; 
d'altra parte il « costume » 
entra nella concezione di molti 
giuristi soltanto sotto la for¬ 
ma dei pregiudizi sopravvi 
venti negli strali più arretrali 
della società. Lo studio d •ila 
antropologia culturale è quin 
di essenziale, ai fini dell'ela¬ 
borazione di strumenti giuri¬ 
dici che riflettano una socie¬ 
tà in trasformazione. 

* Crisi e mutamento dt va 
lori nell'istituto familiare ita 
liano » era il tema della re¬ 
lazione di Tullio Tenton. e su 
t Valori e condizione dell'uo¬ 
mo nella società dei consumi 
e nei processi e contraddizio 
ni della sua penetrazione in 
Italia » hanno rilento Tullio 
Seppilli e Francesco Albero 
ni. Irma, questo, che ha an 
ch'esso esemplificalo in ma 
mera motto efficacemente di¬ 
mostrativa il valore dello 
scienza antropologica: essa 
mostra il tipo di valori che 
i gruppi dominanti impongo 
no. e ai quali gli individui 
vengono condizionati Ma — 
osserva Seppilli — tanto sa¬ 
rebbe sbagliato vedere nella 
società italiana una società 
già irreversibilmente conqui 
stata dal consumismo, quanto 
sarebbe sbagliato tener conto 
solamente dei livelli di vita 
più bassi che in Italia si ri- 
scontrano, e finir quindi per 
negare l'esistenza stessa dt 
una tendenza consumista 

Parti integranti del Conve¬ 
gno più che manifestazioni 
parallele sono stati una mo¬ 
stra fotografica e un film, poi 
chè f temi offerti all’attenzio 
ne erano esempio pertinente 
dei temi dell’indagine antro 
pologico culturale, e le mo¬ 
dalità con cui renivano of 
ferii rispecchiavano la varietà 
del materiale documentario 
del quale l'indagine stesso si 
serve 

La mostra fotografica, or 
gamzzatn dal Centro informa 
ziont Ferranio e dall'Istituto 
di etnologia e antropologia 
culturale dell'Università di 
Perugia, raccoglie materiale 
documentario fotografico eh» 


culturale, invece di ncu"’<ir 
li come dati permanenti, co¬ 
me termini di riferimento, 
come metri di misura, sotto 
pone ad analisi scientifica ed 
espone cosi alla contestazione: 
perciò le scienze sociali si 
trovano, nel mondo accademi¬ 
co, in situazione analoga — 
sotto certi aspetti - a quella 
del movimento studentesco: 
in polemica per demolire vec¬ 
chi apparati di poteri e per 
conquistare spazio a uno con¬ 
cezione nuora denti studi - 

La questione 
del linguaggio 

Proprio perché è una scien 
za dell'uomo e dello società, 
quello che nella società avviene 
si riflette immediatamente su 
un convegno dt antropo/oqia 
culturale simbolo della pole¬ 
mica contro la repressione po¬ 
liziesca che imperversa sugli 
studenti é stato, da parte del 
convegno, il far posto agli 
studenti e dar loro ta parola. 

Il che non significa poi — 
è loqico — accettare passiva¬ 
mente le critiche che gli stu¬ 
denti muovono proprio a uno 
studente che acera criticato 
il convegno per il linguaggio 
immegato. non accessibile se 
non agli specialisti, Seppilli ha 
replicato che ogni scienza Ha 
e deve avere un suo linguag 
gio specializzato, cosi come 
deve opporsi alle tentazioni di 
un « neo-irrazionalismo di »»- 
nistra » che oggi da piu por¬ 
ti si profilano 

Alla fine del conveano tono 
state raccolte numerosissime 
firme alla seqvente mozione: 

« / rolioscnin. studenti pro¬ 
fessori e studiosi presenti al 
Terzo Convegno nazionale di 
antropologia culturale, nel 
condannare fermamente la 
proditoria e incivile carica 
della polizia contro gli stu 
denti romani che manifesta 
vano m forma pacifica per 
protestare contro gli arresti 
dei cotleghi di tutta Italia ope 
rati dall'apparato represxwo 
dello Moto al fine di stronca 
re un giusto dissenso espn 
mono U loro lutale ippnggu, 
atta tolta che lo gioventù slu 
dentesca italiana ito conti»» 
cendo pei uno scuota e unu 
società rinnoviate e senza di 
scnminaziom di classe ». 

Laura Conti 
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Hollywood e la crisi 

Meta dei profitti 
del cinema USA 
arriva dall’estero 


So si escludono alcuni paesi 
in cui i film americani non 
possono entrare per evidenti 
motivi (Cina. Nord Vietnam 
e Corea settentrionale), oggi i 
prodotti di Hollywood vengo¬ 
no proiettati sugli schermi di 
tutto il mondo. Questo per¬ 
ché il cinema statunitense può 
valersi di una struttura finan¬ 
ziaria tra le più imponenti: 
tale supporto economico gli 
consente di imporsi sui prin¬ 
cipali mercati dei Paesi capi¬ 
talisti. di infiltrarsi anche in 
quelli socialisti, di controllare, 
in altre parole, la distribuzio¬ 
ne cinematografica dell’intero 
globo. 

Naturalmente questo domi¬ 
nio. per quanto massiccio, non 
è, e non potrebbe essere, to¬ 
talitario. Sopravvivono quindi 
alcune «zone franche > in cui 
operano in prevalenza organi¬ 
smi non hollywoodiani, ma si 
tratta di limitate eccezioni 
(una grossa fetta del mercato 
giapponese, una parte di quel¬ 
lo indiano oltre alla zona di 
influenza francese nell’Africa 
Occidentale, alcuni Paesi del 
Medio Oriente e quelli citati 
più sopra) Uno sguardo allo 
stato di salute dell'industria 
cinematografica americana e- 
quivale dunque aH’osservnzio- 
ne del vertice di una piramide 
11 cui cono d'ombra si proietta 
sui quattro punti cardinali. 

L'occasione per una rapida 
ispezione ci viene dalla pub¬ 
blicazione di un rapporto del- 
l'associazione dei produttori 
americani (M.P.A.A.), dedi¬ 
cato all’intero settore. Il vo¬ 
lume. che muove da un’aria 
lisi del consuntivo del HifiG 
per trarne le linee di una Pre¬ 
visione sull'andamento della 
prossima stagione, segnala 
una decisa contrazione della 
produzione hollywoodiana, si¬ 
gnificativamente indicata dal¬ 
la riduzione, da Itti a 108. del 
numero dei film presentati 
per l’approvazione all'uflìdo 
di autocensura della associa¬ 
zione stessa. Questo dato vie¬ 
ne contrappuntato da una ul¬ 
teriore concentrazione d'incas¬ 
si su ogni singolo film, tanto 
che si deve registrare un au¬ 
mento in tutte le categorie di 
film ad alto introito. In par- 


Una nuova 
principessa 



Jane Merrow sembra aver de¬ 
finitivamente abbandonato il 
teatro e la televisione per de¬ 
dicarsi al cinema. Attualmen¬ 
te la g'ovane attrice sta gi¬ 
rando, accanto a Peter O'Toole 
• a Katharine Hepbum, Le 
lion en hiver (* Il leone d'in¬ 
verno >) per la regia di An¬ 
thony Harvey. In questo film 
Jane Interpreta la parte della 
principessa Alice, amante di 
Enrico II 


ticolare ben otto film hanno 
superato i sette milioni di dol¬ 
lari d’incasso contro i sei del¬ 
l’anno precedente. 

Questa riduzione nella pro¬ 
duzione degli studi california¬ 
ni si ricollega all’incremento 
subito negli ultimi tempi dal¬ 
la cosiddetta runatvay, cioè 
dai film che le società di Pro¬ 
duzione americana vanno a 
girare all’estero. Il collega¬ 
mento tra questi due aspetti 
di un unico fenomeno (tenta¬ 
tivo di ridurre i rischi di pro¬ 
duzione) sta alla base della 
grave crisi che travaglia Hol¬ 
lywood e che ne mette in for¬ 
se la funzione di primo centro 
mondiale di effettiva produzio¬ 
ne cinematografica. Uno stato 
di disagio che coinvolge diret¬ 
tamente i lavoratori del set¬ 
tore. tanto che il loro sinda¬ 
cato ha dovuto lamentare una 
flessione dell’85 per cento del 
l’impiego di mano d’opera tra 
il l!)Gf> e il 19GG. 

Le prospettive per il nuovo 
anno sembrano decisamente 
migliori, almeno sotto questo 
punto di vista. Allontanata da 
tutta una serie di fattori eco 
nomici (aumento dei costi di 
produzione) e fiscali, la ru¬ 
llativi# sta abbandonando l’In¬ 
ghilterra. in cui si era rigoglio¬ 
samente stabilita, per rientra¬ 
re in patria. 

Tuttavia, questa situazione 
sembra destinata ad una vita 
etlìmcra, in quanto l’esigenza 
di disporre di una runaway 
nasce dalle basi stesse su cui 
Poggia la struttura produttiva 
americana e ciò particolar¬ 
mente tenendo conio dei le¬ 
gami elio la collegano ai cen¬ 
tri del potere finanziario, a 
quei settori, quindi, elio si 
presentano particolarmente 
sensibili ai mutamenti delle 
condizioni di profitto imperan¬ 
ti sui vari mercati. Si aggiun¬ 
ga che il cinema è un’attività 
che può essere facilmente tra¬ 
sferita da un centro di produ¬ 
zione a un altro e clic gli ita¬ 
liani (attraverso PA.N.I.C.A.) 
e i francesi (sia per mezzo, 
del Centro Nazionale di Cine¬ 
matografìa sia di alcuni sin¬ 
dacati) hanno ■ creato ponti 
d’oro al capitale cinematogra¬ 
fico americano, e si avrà la 
misura esatta di questa prov¬ 
visorietà. 

Un altro dato indispensabi¬ 
le per valutare la situazione 
in cui si trova ad agire la ci¬ 
nematografia americana, ci 
viene dalia notizia che essa 
trae il 47% circa dei propri 
proventi dal mercato estero- 
Si tratta di un’informazione 
che ribadisce, ancora una vol¬ 
ta, la natura lucrativo finan¬ 
ziaria dell’intera struttura pro¬ 
duttiva statunitense e quindi 
dell’estrema importanza che 
assume per essa la possibili¬ 
tà di esercitare un proficuo 
sfruttamento dei mercati « non 
americani * Tipica di questa 
forma di utilizzo della merce- 
film è la tendenza a traslare 
su altri settori (nazionali ed 
esteri) una serie dei rischi in¬ 
siti nella produzione. Rientra 
in questa strategia la pratica 
commerciale del « noleggio al 
buio » (la pellicola viene com¬ 
merciata senza che l’esercen¬ 
te abbia modo di vederla): si 
tratta di un'anomalia commer¬ 
ciale che ha assunto dimen¬ 
sioni tanto vistose da indur¬ 
re il dipartimento della Giu¬ 
stizia americano a formulare 
alcune proposte tendenti a una 
sua attenuazione. 

A questo proposito le orga¬ 
nizzazioni degli esercenti a- 
mericani hanno fatto sapere 
che un simile tipo di distri¬ 
buzione è venuto gradualmen¬ 
te estendendosi negli ultimi 
anni sino a coinvolgere oltre 
un centinaio di film. 

Nel chiudere queste note ci 
preme sottolineare come il ci¬ 
nema rappresenti un’industria 
di un certo interesse per il 
governo americano (200 mila 
lavoratori impiegati. 1 per 
cento del totale delle espor¬ 
tazioni statunitensi), come es¬ 
so si muova in una situazione 
interna apertamente indirizza¬ 
ta verso pratiche oligopoliste 
e come tale situazione si ri¬ 
fletta in ima politica estera 
tendente aH’asservimpnto del¬ 
le altre cinematografie. 

Umberto Rossi 


Successo perMrozek 
nei teatri europei 


■ I lavori di Mrozek stanno 
ottenendo un notevole succes- 
«o in Europa, interpretati dal 
più svariati complessi. Tan¬ 
go, rappresentato in Italia dal 
Teatro stabile di Genova, è 
stato presentato durante il 
1967 su diciotto palcoscenici 
europei dai seguenti teatri: 
Teatro da Camera di Mona¬ 
co. i Gruppi di Francoforte e 
Stoccarda. Teatri di Basilea, 
di Dusseldorf e di Vienna. Il 
Teatro Antico di Cracovia ha 
rappresentato Tango a Colo 
nia durante « I giorni della 
cultura polacca *. Dal punto 
di vista « popolarità ». dopo 
Tango, figura I poliziotti, che, 
arila prossima stagione tea¬ 


trale, sarà presentato ad Au¬ 
gusta e a Dusseldorf. Godono 
popolarità anche gli atti unici 
Strip feose (presentati tre 
volte). Karol e In alto mare 
(presentato due volte). D tea¬ 
tro di Dusseldorf annuncia la 
prima di Quartetto. Strip-tea¬ 
se e In alto mare hanno ri¬ 
portato molto successo anche 
al Teatro de camera di Bue¬ 
nos Aires. Nel gennaio scor- 
so. la RAI TV ha trasmesso, 
sul terzo programma l’atto 
unico II martirio di Piotr 
Ohey, mentre la televisione 
Jugoslavia presenterà, nel 
corrente anno. La casa al con¬ 
fine. 


CONSOLATO 
DA VANESSA 



1 / «giovane teatro» a Nancy 

In una palestra la 

« Cicogna » 
di Gatti 

Il drammaturgo francese sembra sosti¬ 
tuire adempito rivoluzionario un pessi¬ 
mistico atteggiamento di meditazione 


PADOVA — Franco Nero non sembra per niente contento di essere stato legalo con delle 
corde. Lo consola, perciò. Vanessa Redgrave sotto lo sguardo allento del regista Elio Pelrl. 
Si tratta di una scena del film Un tranquillo posto di campagna attualmente in lavorazione In 
una villa veneta 


Venerdì comincia il Festival cinematografico 

Cinquemila all'assalto 
degli hotel di Cannes 


«Bonnie» non vuole in¬ 
contrarsi con «Clyde» 

Nostro servizio 

CANNES, 6. 

« Tutto esaurito » negli al¬ 
berghi di Cannes in vista della 
apertura dell'edizione 1063 del 
Festival internazionale cine¬ 
matografico. Quest’anno, dal IO 
al 25 maggio, si insedieranno 
stabilmente sulla Croisette al¬ 
meno cinquemila persone: re¬ 
gisti. produttori, giornalisti, no¬ 
leggiatori e. naturalmente, an¬ 
che parecchi divi. I quali ul¬ 
timi fanno anche qualche ca- 
priccetto. come Faye Duna- 
teay. che ha fatto sapere che 
verrà soltanto se non sarà in¬ 
vitato Warren Beatty, suo part¬ 
ner in Gangster story. 

Il delegato generale del Fe¬ 
stival, Robert Favre Le Bret, 
che in questi giorni lavora 
venti ore su ventiquattro, nel 
suo ufficio al terzo piano del 
Palazzo dei Festival, ha rila¬ 
sciato ai giornalisti qualche 
dichiarazione improntata al più 
luminoso ottimismo. 

« Sono venti anni che sento 
ripetere che il Festival è mor¬ 
to — egli ha detto — ma ogni 
volta la manifestazione riesce 
meglio che nelle edizioni pre¬ 
cedenti; l’anno scorso c'è stato 
un volume di affari che ha 
toccalo la cifra di sessanta mi¬ 
lioni di franchi ». 

.Va dal punto di vista della 
qualità, come vanno le cose a 
Cannes? Favre Le Bret è fat¬ 
to oggetto di attacchi da par¬ 
te della stampa benpensante, 
perché il Festival sarebbe una 
manifestazione viziata da in¬ 
tellettualismo e da estetismo: 
ed egli, nel rispondere alla do¬ 
manda. dà un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte. « Abbia¬ 
mo sempre presentato opere 
pregevoli al nostro Festival: 
è qui che si è affermato su 
scala intemazionale il neorea¬ 
lismo italiano e siamo noi che 
abbiamo tenuto a battesimo 
la nouvelle vague. Ma — egli 
continua — i film premiali a 
Cannes hanno poi quasi sem¬ 
pre avuto un grande successo 
di pubblico », e ricorda i casi 
di Miracolo a Milano, Vite 
vendute. La dolce vita. Un 
uomo e una donna e Blow-up. 

« Certo — egli riconosce — 
qualche volta le giurie di Can¬ 
nes hanno sbagliato (Giochi 
proibiti e Le notti di Cabiria, 
per esempio, sono stati total¬ 
mente ignorati); ma, in com¬ 
plesso, il nostro Festival ha 
sempre laurealo i film vera¬ 
mente meritevoli ». 

Sfaremo a cedere. Intanto si 
è appreso che larghi estratti 
della Battaglia delia Neretva, 
che Veljo Bulajic sta attual¬ 
mente dirigendo in Jugoslavia, 
saranno presentati al pubbli¬ 
co del Festival in data da sta¬ 
bilire. Il film non sarà pronto 
prima di un paio di mesi, ep¬ 
pure esso è già stato acqui¬ 
stato da numerose case distri¬ 
butrici europee. 

m .r. 


le prime 


Musica 

Previtali 

alPAuditorio 

Risalendo alla primavera del 
1958, la Sinfonia n. 6. di Mario 
Zafred. fu la prima novità asso¬ 
luta. presentata daU'Accademia 
di Santa Cecilia nell'Auditorio 
di Via della Conciliazione. Ria¬ 
scoltata dot» dieci anni, la Sin¬ 
fonia n. 6 non soltanto mantiene 
intatta la sua vitalità, ma sem 
bra collocarsi — sulla base di 
quel che è successo dopo nella 
vicenda musicale dell'autore — 
come un prezioso punto di par¬ 
tenza di certi più nuovi atteg¬ 
giamenti compositivi di Zafred. 
Per esempio, i due suoni violi¬ 
nistici che aprono la Sin/onia, 
ritornano più volte in tutta la 
composizione, dando proprio il 
via. in una variata situazione 
intervallare, anche agli altri 
movimenti della Sinfonia. Si 
tratta di un primo segno di 
quell'approfondito lavoro sul 
materiale tematico, rilevabile, 
in genere, nella più recente 
produzione zafradiana. 

A fianco di questi atteggia¬ 
menti tecnici, c'è — nei con¬ 
fronti della precedente produ¬ 
zione — un'orchestra timbrica¬ 
mente più ricca, più frastaglia¬ 
ta. più inquieta e turbolenta, 
sospinta a volte in sonorità acri 
e taglienti. Lo sbalzo ritmico è 
tuttora sorprendente. 

Eseguita con bell'impeto, la 
Sinfonia ha riscosso un succes¬ 
so notevolissimo che ha diret¬ 
tamente coinvolto l'autore, pre¬ 
sente in sala e apparso al po¬ 
dio a ringraziare. 

Fernando Previtali, in splen¬ 
dida giornata, che aveva avvia¬ 
to il programma con una scin¬ 
tillante esecuzione della Grotta 
di Firuzal. pagina geniale de! 
ventenne Mendelssohn. lo ha 
concluso con una incandescente 
interpretazione del Concerto 
per violina, violoncello e orche¬ 
stro. op. 102, di Brahms. Quei 
che ci voleva, per superare una 
tradizione che collocherebbe tra 
le composizioni meno felici di 
Brahms questo Doppio Concer¬ 
to che è, al contrario, proprio 
un capolavoro. 

Pina Carmirelli. scatenata in 
un'ebbrezza di suono (ha rotto 
una corda e ha dovuto pren¬ 
dere un altro violino dall'orche¬ 
stra). Amedeo Baldovino in una 
delle sue più pacate e nobili 
prestazioni, sono stati lungamen¬ 
te applauditi e acclamati insie¬ 
me con Prosatali. 

4. V. 


Teatro 

Maschere 

Masi». « Maschere » è il titolo 
del secondo spettacolo presen¬ 
tato alle Arti dall'Open Theater 
di New York: non si tratta, co¬ 
me nel caso del Serpente, di 
una creazione omogenea, nono¬ 
stante la varietà dei materiali 
adoperati, ma d'un collage d; 
testi, pur tutti riconducibili al 
tema della violenza e dell'ag- 
gresahità umana. Due nomi di¬ 
versamente famosi appaiono nel 
programma: Innesco, del quale 
si dà Quartetto (o Scena a quat¬ 
tro). e Brecht, con lo sketch dei 
down dalla Rappresentazione 
didattica di Baaen Boden. L* 
aerila • l’Turione sono tali 


che la distanza tra I due autori 
(grande, grandissima) viene par¬ 
zialmente annullata, entrambi es¬ 
sendo ridotti al mimmo coimin 
denominatore dell' «assurdo»; 
onde, ad esempio, sembra avere 
a die fare con Beckett, piutto¬ 
sto che con Brecht. 

Risultati più persuasivi gli at¬ 
tori ottengono in quei momenti 
della rappresentazione, cne so¬ 
no frutto d'un loro diretto im- 
Ilegno collettivo. Soprattutto no¬ 
tevole Domenica mattina: dove 
una tipica cerimonia religiosa 
festiva, introdotta dalla predica 
del più azzimato dei sacerdoti, si 
trasforma man mano m un'or¬ 
gia scatenata: i buoni liorghesi. 
uomini e donne, danno sfogo ai 
loro Istinti riporti. spezzando 
ogni freno inibitorio, e coinvol¬ 
gono anche il pastore ne! bacca¬ 
nale. Qui si coglie bene l'ele¬ 
mento di denuncia della doppiez¬ 
za di un pace puntano e fe¬ 
roce: e lo sperimentalismo e- 
spressivo delI'Open Theater mo¬ 
stra la propria sostanza civile 
e morale. 

Il rov&scio c positivo » di que¬ 
sta denuncia è purtroppo assai 
tenue: affidato ad antichi canti 
popolari (che gli attori intonano 
jieraitro con toccante partecipa¬ 
zione) e a un generoso lancio di 
fiori sul pubblico, commosso e 
plaudente senza distinzioni (e 
invece qualche distinzione biso¬ 
gnerebbe farla). 

Masks ha comunque consentito 
di mettere in evidenza la bra¬ 
vura di alami, in particolare, 
negli interpreti: citeremo Peter 
MaJonev. Ron Faber. Ralph Lee, 
James Barbosa, Paul Zimot. Ti¬ 
na Shepand. Dorothy Lyman. Re¬ 
gesti dei differenti « pezzi » sono 
Joseph Chaikm, Peter Feldman. 
Rhca Gaisner; costumi di Gwcn 
Fabricant. direzione musicale di 
Kenda'l Hardt. 

ag. sa. 


Coro alpino invifato 
in Messico 

BERGAMO. 6 

n Coro italiano di canti al¬ 
pini (* Idica ») di Clusone è 
stato invitato a Città del Mes¬ 
sico per rappresentare l’Italia 
in occasione dei prossimi Gio¬ 
chi olimpici. 

Costituito ne] 1957. il coro 
c Idica » ha conquistato rap.da- 
mente rinomanza in Italia ed 
all’estero. 

Diretto da Kurt D-ubien : ki. Il 
coro « Idica » è comporto da 
lavoratori che si ritrovano al¬ 
cune sere, ogni settimana, per 
esercitarsi e per preparare I 
nuovi programmi. 


Dalido 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 6 
E* giunta all'aeroporto inter¬ 
nazionale di Ezeiza, a Buenos 
Aires, la cantante francese Da- 
lida, che por la prima volta 
visita l'Argentina, La cantante, 
che al suo arrivo è stata rice¬ 
vuta da numerose personalità 
del mondo dello spettacolo e 
da numeroso pubblico, darà al¬ 
arne rccite in un noto locale 
di Buenos Aires e si esibirà 
anche in uno spettacolo tele¬ 
visiva 


Dal nostro inviato 

NANCY. G 

Dopo Come Vietnam, che 
proprio di questi giorni, l'an¬ 
no scorso stava girando per 
la Francia. Armami Gatti ha 
messo a punto altre tre opere 
drammatiche, di cui una. Les 
treize soletls de le rue Saint 
Blaise, è stata rappresentata 
al Théàtre de l'Est pansien 
(con scarso successo: il te¬ 
sto è spesso assai bello, ma 
offre difficoltà quasi insor¬ 
montabili per la sua trascri¬ 
zione in palcoscenico), e una 
seconda e stata portata qui a 
Nancy dallo Studio del « ’lhéa- 
tre universitaire de Strasburg » 
coi titolo La vigogne (« La ci¬ 
cogna). La terza e La nats- 
sance (« La nascita ». 

Una stagione creativa, dun¬ 
que, quella di Armami Gatu, 
intensa: in cui. per 1 autore, 
oltre ai problemi estetici e 
ideologici della stesura, ci sono 
stali quelli, altrettanto ardui, 
degli allestimenti, che si col¬ 
locano, diremmo, quasi nello 
stesso spazio di tempo. In 
questo senso Gatti, nel caso 
appunto della Vigogne, ha 
sciato il dramma avendo pie 
sente il gruppo di attori, tutti 
non professionisti, dell univer¬ 
sità di Strasburgo, che, aven¬ 
doli lui conosciuti, l'anno scor¬ 
so, gli si rivelarono come ben 
capaci di realizzare una sua 
nuova opera. Cosi La vigogne 
è nata, in un certo senso, co¬ 
me un lavoro collettivo. 

Per la prima volta, nella 
sua ormai vasta drammatur¬ 
gia. Gatti ha creato un'azio¬ 
ne. o meglio, un poema dram¬ 
matico che esclude il palco- 
scenico normale. La cigogne 
non si può recitare in un tea¬ 
tro tradizionale: esige- uno 
spazio divefso, dove il pub¬ 
blico sia sistemato attorno e 
dentro quello dell’azione tea¬ 
trale. 

Qui a Nancy, il luogo scel¬ 
to è stato abbastanza curioso. 
Per andarci bisogna entrare 
nel recinto delle ferrovie sta¬ 
tali, a fianco della stazione: 
c'è, su un terrapieno, un fab¬ 
bricato che rinchiude un’am¬ 
pia sala. E’ la palestra dei 
ferrovieri. 

Le sedie sono disposte at¬ 
torno ad una serie di pratica¬ 
bili, messi a scacchiera e 
collegati da passerelle: e se¬ 
die ci sono anche tra scacco 
e scacco. Gli attori recitano, 
cosi, in mezzo agli spettatori 
sui praticabili, vanno dall’uno 
Bll’altro. a seconda delle esi¬ 
genze dello spettacolo. Alcuni 
paraventi, di grezza stoffa, 
sono situati qua e là: dietro 
ad essi si pongono gli attori, 
quando non si presentano co¬ 
me personaggi ma come og¬ 
getti. Ecco, l'idea di Gatti è 
questa: egli fa parlare un 
certo numero di oggetti, che 
sono ciò die è restato, nella 
città di Nagasaki, dopo la 
esplosione della bomba atomi¬ 
ca. il 9 agosto 1945. Alle « co¬ 
se » parlanti, in un incessante 
trapasso che trova nel testo 
una bella evidenza poetica, 
ma non altrettanta efficacia 
nella recitazione dei giovani 
strasburghesi. si sostituiscono 
gli uomini che quegli oggetti 
avevano maneggiato «prima». 

Si intrecciano, cosi, varie 
storie di personaggi, una sar¬ 
ta, un lottatore, un magistra¬ 
to. uno studente, un ingegne¬ 
re. un soldato reduce dal fron¬ 
te; si inserisce tra loro una 
giovane donna, una giappone¬ 
se emigrata in America prima 
della guerra, e che ora ritor¬ 
na, segretaria di una Istitu¬ 
zione che controlla gli effetti 
dell'esplosione atomica. Nel 
corso del dramma sapremo, 
poi. che si sarà uccisa, in¬ 
cendiandosi come un bonzo a 
San Diego in California, per 
protestare contro la politica 
USA. 

Ispirano il titolo una antica 
leggenda, e un antico costu¬ 
me nipponico, per cui, essen¬ 
do le cicogne animali porta- 
fortuna. gli ammalati che rie¬ 
scono a farsi, con la carta, 
mille cicogne, sfuggono alla 
morte. Non la sfuggì una bim¬ 
ba che colpita dalle radiazioni 
resistette fino alla settecento- 
trees:ma cicogna: l’episodio, 
vero, commosse l’opinione 
pubblica di allora. 

Magistralmente scritto, e, 
come sempre in Gatti, denso 
di idee, di immagini poetiche, 
di evocazioni relative ad un 
mondo estetico ed etico orien¬ 
tale. che sull’autore esercita 
evidentemente molto fascino, 
questo testo della Cigogne ha 
tuttavia alla base, un profon¬ 
do, disperato pessimismo. Sem¬ 
bra, questa del pessimismo, 
l'attuale tendenza di Gatti, 
che all’empito rivoluzionario 
di precedenti pièces va so¬ 
stituendo un atteggiamento 
non di rinuncia, se vogliamo, 
ma certo di amaro ripensa¬ 
mento, di triste meditazione. 


Quello della millesima cico 
gna è soltanto un sogno, e per 
essere in quella che noi chia¬ 
miamo la vita, tn cui siamo 
tutti inetti e incapaci, occor¬ 
re pazienza c ostinazione. 
Questo il messaggio della Ci¬ 
goline di Gatti. 

In un'altra saletta cittadina, 
nel Palazzo Municipale, la 
Nouvelle compagnie d’Avi- 
gnon. diretta da André Rene¬ 
detto (autore di un interes¬ 
sante testo sulla guerra nel 
Vietnam. Napalm) ha pre¬ 
sentato / Persiani, di Eschilo. 
Tre soli attori, blue jeans e 
giubbotto dì pelle, sul nudo 
pavimento: il pubblico attor¬ 
no a loro, che di volta in vol¬ 
ta sono il coro dei vecchi di 
Susa. la capitale dell’impero 
persiano, dove si attendono 
notizie dell'esercito che con¬ 
duce la guerra, lontano, in 
terra greca, al comando di 
Serse Cla tragedia è stata in¬ 
titolata. appunto. Serse): la 
regina Atossa; l’ombra di Da¬ 
rio evocata dagli inferi; il 
messaggero che reca la no¬ 
tizia della sconfitta di Sala- 
mina (quale stupenda pagina 
il racconto della battaglia na 
vale) e infine. Sorse stesso, 
che arriva. Un piccolo gesto, 
una breve azione mimata ha 
stano ai tre attori (André Be¬ 
nedetto. Michel llebrad. Jean 
Marie Lamblard) a indicare 
il cambio del personaggio: 
una dizione, serrata, tutta ten¬ 
sione trasmette, nella sua qua¬ 
si totale integrità, il testo 
eschileo. 

Questo Xeries — che si 
presenta in questo suo lin¬ 
guaggio teatrale concentrato 
e spoglio, che in un certo 
senso « sublima * il disperato 
pacifismo dei Persiani, pur 
traducendone le immagini nel¬ 
le dimensioni « quotidiane » 
dei tre recitanti, nel nudo 
quadro dello spazio teatrale 
scelto — può essere eviden¬ 
temente « rappresentato » do¬ 
vunque. I giovani della Nou¬ 
velle compagnie d’Avignon 
l'hanno creato proprio per 
poter agire in qualsiasi luo¬ 
go: nella loro città, vivendo 
stentatamente, senza mezzi, 
hanno pennato a questa for¬ 
mula — efficacissima — per 
ridurre al minimo le spese. 
Il risultato è eccellente. 

Arturo Lazzari 


In giugno 
il premio 
di regia 
televisiva 

Con il patrocinio della locale 
Azienda autonoma di cura e 
soggiorno e in collaborazione 
con la Soc e*à delle Terme e 
la locale Amministrazione co¬ 
munale. Salsomaggiore Terme 
ospiterà anche quest’anno, nei 
giorni 5 e 6 giugno, il « Premio 
na/’onale di rema televisiva », 
giunto ormai alta sua o*t3Ti 
ed zione ed organizzai d'm’esa 
con il presentatore TV Dan eie 
Piombi, ideatore di questa ma¬ 
nifestazione. 

Sulla base delle indicazioni 
fornite dal « referendum ». che 
sarà quanto prima indetto fra 
tutti i critici televisivi della 
stampa quotidiana e periodica 
nazionale, saranno scelti que¬ 
st’anno due registi della TV 
italiana che riceveranno ia 
c Targa d'oro » de'.l'VTIl « Pre- 
m'o naz^ona'e rezia *ee-.-s : va » 

Sempre in b3«e a”e segnala¬ 
zioni pervenute, saranno ino’tre 
assegnati i premi « Sa T som3g- 
g'ore TV » e « Diana d'oro » ai 
personaggi e alle fasmiss’onl 
televisive rm?g : o-rrer‘e vofa’i 
nel periodo di oroduz one mag¬ 
gio '67-anrile '68. 

Le «Targhe d’oro* per ’a 
reg : a TV rig i3rdar>o i settori: 
prosa e romanzi sceneggati; 
mesca leggera e rirista e va¬ 
rietà 

I,e trasmissioni In'e-essate «1- 
ra.s«ecnaz?one dei premi « Sal- 
somagg : o"e TV » r intano 1 
seguerti settori: ;nch'e«te e do¬ 
cumentari: servizi giornalistici 
e sportivi: rubriche culturali e 
varie. 


«Partner» senza 
Catherine Spaak 

Catherine Spaak è stata co¬ 
stretta a rinunciare al breve 
ruolo che avrebbe dovuto so¬ 
stenere nel nuovo film di Ber¬ 
nardo Bertolucci, Partner, in 
lavorazione a Roma in questi 
giorni. L'attrice, infatti, avrebbe 
dovuto interpretare una rappre¬ 
sentazione c vivente » dell'Amor 
sacro, dal celebre dipinto del 
Tiziano L’amor sacro e l’amor 
profano. In sede di sceneggia¬ 
tura. infatti. Bertolucci ha sop¬ 
presso questa scena. 

E* «alita intanto sul « set > 
del giovane regista italiano 
Stefania SandrellL 


.Rai . 

preparatevi a... 

La vendetta (TV 1° ore 22) 

Il teatro veneto e Cesco 
Baseggio, che attualmente 
ne è l'interprete più auto¬ 
revole, godono di questi 
tempi i favori della TV. 

Stasera si trasmette un at¬ 
to unico di Gino Rocca, 

Limbnago ile giudizio, che 
schizza amaramente il ri¬ 
tratto di un avvocato bat¬ 
tuto dalle traversie detta 
vita e rifugiatosi nel vino. 

La lucidità dell'ubriachezza 
non rappresenta certamente 
una consolazione per Sprin 
garlol, ma, alla fine, dinan¬ 
zi all’ultima sconfitta ad 
opera di un collega turbo 
e corrotto, gli dà la forza 
di Impiantare una triste 
vendetta. Accanto a Cesco 
Baseggio sono lo sempre 
brava Wanda Capodoglio, 

Gino Cavalieri. Mario Bar¬ 
della. La regia è di Carlo 
Lodovici, fedele compagno 
di Baseggio netta maggior 
parte di queste interpreta¬ 
zioni. 

La Graf Spee (TV T ore 21,15) 

Della sorte della corazzata tedesca Grat Spee e del suo 
comandante si è parlato piu volte: stasera, per la serie 
Documenti di storia e vii cronaca, Arrigo Petacco e Aldo 
D'Angelo si propongono di rispondere ad alcuni Interro 
gativt rimasti, a lutl'oggi, Insoluti. La Graf Spee tu co¬ 
stretta da tre navi britanniche, nel 1939, a rifugiarsi, dopo 
una dura battaglia, nella baia di Montevideo. Monievideo 
era neutrale: la corazzata nazista non poteva rimanervi 
E tuttavia, l'uscita al largo si prospettava dlfl'diissima 
La corazzata, alla fine, fu affondala dal suo stesso equi¬ 
paggio; il comandante si uccise pochi giorni dopo In un 
albergo di Buenos Aires. Perché tu presa quella decisione? 
Perchè 11 comandante si uccise? Ricostruendo la vicenda, 
Petacco e D'Angelo cercheranno di rispondere appunto a 
questi Interrogativi e ad altri. 

Roberto il diavolo (Radio 2' ore 21) 



Ripresa diretta dal Tea¬ 
tro comunale di Firenze, 
ove si Inaugura II XXXI 
Maggio musicale. E' in pro¬ 
gramma l'opera di Meyer- 
beer Roberto il diavolo, 
nella quale hanno grande 
Importanza i balletti e gli 
Ingredienti scenici che, na¬ 


turalmente, I radioascolta¬ 
tori non potranno godere. 
La presente edizione della 
opera è diretta da Nino 
Sanzogno. Interpreti, tra 
gli altri. Renata Scolto, Ste¬ 
fania Malagu, Giorgio Mo- 
rlghl, Boris Chrlslolf. 


Concerto (Radio 3° ore 19,15) 

Per il Concerto di ogni sera sono In programma sta¬ 
sera musiche di Hindemllh. Brahms La sulle dal balletto 
Nobilissima visione sarà eseguila dall'orchestra sinfonica 
dì Filadelfia diretta da Eugene Ormady. Il Concerto in le 
maggiore op 77 sarà eseguilo dalla orchestra della radio¬ 
televisione francese diretta da Otto Klemperer; solista al 
violino David Oislrach. 

Paolo Renosto (Radio 3" ore 16,30) 

La rubrica Compositori italiani contempo!anei è dedi¬ 
cala oggi a pagine di Paolo Renosto. Sono In programma: 
Avnnt d écrire per viola e pianoforte (al pianoforte l'au¬ 
tore, alla viola Aldo Bennlci); Dreohen/n eseguita dal 
gruppo strumentale da camera per la musica Italiana di 
Roma). 
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TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMETO AGO 
NISTICO 

17,00 IL RAMOSCELLO D ORO, IL GATTO FELIX 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE OGGI 
19,15 SAPERE 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRIBUNA ELETTORALE 
22,00 L'IMBRIAGO DE GIUDIZIO 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA 
22,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario. Cor¬ 
so di lingua ingle-e; 6 50: 
Per sola orchestra: 7.10: 
Musica stop; 7.47: Pari e 
di-pari; 8.30: Le canzoni 
del mattino, 9.06 Cwonn i 
musicale: 10 05: La Rad:o 
per le Scuole: 19.15: l,c 
ore della mu«ica ; 11.00: 
Un di«co per l'estate: 
11.24: Iua nostra 'aitile; 
11.8): Antologia musicale; 
12.05: Contrappunto. 12,36: 
Si o no; 12 41: Periscop o: 
12,47: Punto e virgola; 
13 20: Le canzoni di * Un 
disco per l'estate »: 13.54: 
Le mille lire; 14.00: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.37: 
Listino Bor-a di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano: 
15.10: Z baldone italiano: 
15.45' Un quarto d'ora di 
novità; 16 00: Programma 
per ì ragazzi; 16.2-5: Pas¬ 
saporto per un microfono; 
16.30: Conni Down; 17,0.5: 
Tutti i nuovi e qualche vec¬ 
chio disco: 1R.00: Il dialogo: 
18.10: Cinque minuti di in¬ 
glese; 13.15: Sui nostri mer. 
enti: 18.20: Per voi giova¬ 
ni; 19,14: I) tulipano nero; 
19.30: Luna park; 20.25: 

Grandi successi italiani per 
orchestra: 21.00: Tribuna 
elettorale; 22.00: Diverti¬ 
mento musicale; 22,30: Chia¬ 
ra fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 1140, 
12,15, 13,30, 1440, 1540, 

1640, 17,30, 11,30, 11,30, 

2140. 2240. 

6,25: Bollettino per 1 na¬ 
viganti: 6.35: Prima di co¬ 
minciare: 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.40: Nicola Pictrange- 
li; 8,45: Signori l'orchestra; 


9 (iti: I nortr. l.gh; 9.15: Ro¬ 
mantica; 9.40: A.bum rr.u- 
-.Ldle. 10.00. Tre carn-ra- 
:i; 10.15: Jazz panorama: 

10.40: Linea diretta; 11,00: 
Ciak; 11.15: Lettere aperte; 
11.45: L'n disco per l'estate; 
12.20: 1 rasnu55ioni regiona¬ 
li. 13.00: Versi in vacanza; 
13.35: 11 j4 00: 

Le- m:l.e lire; 14 05: Juke¬ 
box. 14.45; Canzoni e m ìsi- 
ca per tutti; 15.00: Pista di 
lamio- 15.15: Grandi vio.i- 
ti.-ti. 15.1-5. Cronaca di uni 
a-cne. 15.57: Tre minuti per 
te. I6.CKJ: Un di-co per 
1 c-ta’.e; 16,35: Pomeriri.a- 
na. 17.35: Classe unica; 

JkO): Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
ti,: 18 5-5: Sui nortr, merca¬ 
ti: 19.00: Ping pong; 19.23; 
S. o no; Pjnto e virgola; 
.0.06: Ferma ;a mi-ica; 
21.00: Roberto il diavolo. 
TERZO 

9.30: La Rad.o per le 
Scuo.e; 10.00: K. Ditterà 
von Dittersdort: 10.20: A. 
Rubmstein; 10.55: Sinfonie 
rii Franz Schubert; 11.20: 
F. Franck e G. Fauré; 
12.10: Conversazione; 12.20: 
I. Strawinsky; 12.55': Reci¬ 
tal del quartetto ungherese; 
14.30: Pagine da « La fìgì.a 
del reggimento »; 15.30: Cor¬ 
riere del di*co; 16.00; J. C. 
Bach; 16.30; Compositori 
contemporanei; 17.00: Le 
opinioni degli altri; 17.10: 
A. Pierantooi; 1740: Corso 
di lingua inglese: 17.40: K. 
Stamitz; 18,00: Notizie del 
terzo; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Geografia eco¬ 
nomica dell'Italia; 19.15; 
Concerto di ogni sera; 
20,20: La civiltà dei farao¬ 
ni; 20,50: Pizzettl maestro; 
22,00: Giornale del terzo; 
22.30; Libri ricevuti; 22,40: 
Rivista delle riviste. 
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r Unità / martedì 7 maggio 1968 


Stasera vita dura per l’italiano 


nell’europeo dei «superleggeri» 

Arcari 

affronta 

Orsolics 


Decisiva per il tecnico la sconfitta con il Napoli 



VIENNA, 6. 

La figura di Johann Orsolics. campione d’Austria e d’Europa dei pesi superleggeri, campeg¬ 
gia sulla copertina del numero di fine settimana di un quotidiano viennese. Orsolics è dunque, 
per questo giornale, il personaggio di attualità. E’ la vigilia di un importante combattimento, 
dello scontro Orsolics-Arcari. di un altro impegno per l’austriaco in difesa del titolo europeo, 
dopo che per due volte è riuscito a respingere l’assalto dello spagnolo Juan Albemoz « Som- 
brita ». E’ curioso che nessun confronto italo-austriaco per un titolo europeo si sia sinora 
svolto in Italia. Questa è l’ottava sfida tra un pugile italiano e un pugile austriaco per un 
campionato d’Europa, e anche questa volta il combattimento si svolge in Austria. Dei prece¬ 
denti sette incontri, ben cinque sono stati combattuti a Vienna, uno a Berlino e uno a Monaco 
di Baviera. I risultati: tre volte un italiano ha tolto il titolo a un austriaco, tre volte un 
austriaco ha tolto il titolo a un i -—--—■—— * 


italiano e una volta un austria¬ 
co ha conservato il titolo. 

Ecco il bilancio di tali cam¬ 
pionati d’Europa italo austria- 
ci: 

— 19 giugno 1931. Poldi 
Steinbach batte Mario Bosisio 

■ Vienna in 15 riprese ai pun¬ 
ti; conquistando il titolo euro¬ 
peo dei « medi »: 

— 17 settembre 1935, Heinz 
Lazek batte Merlo Preciso a 
Vienna per squalifica nella 
tredicesima ripresa, conqui¬ 
stando il titolo europeo dei me¬ 
dio-massimi; 

— 10 agosto 1938. Heinz 
Lazek batte Sante De Lee a 
Vienna ai punti in 15 riprese, 
conservando il titolo europeo 
dei medi; 

— 25 novembre 1939. Gino 
Cattaneo batte Ernst Weiss a 
Berlino ai punti in 15 ripre¬ 
se. conquistando il titolo euro¬ 
peo dei « gallo »; 

— 26 ottobre 1940. Karl 
Blaho batte Otello Abbruciati 

■ Vienna ai punti in 15 ripre¬ 
se e conquista il titolo euro¬ 
peo dei leggeri; 

— 31 maggio 1941. Bruno 
Bisterzo batte Karl Blaho a 


Oggi olle 
Capannelle 
il «Lautrec» 

Mentre t concorrenti «1 der- 
bv. che sabato prossimo dovrà 
laureare il miglior esponente 
della generazione, stanno com* 

f gelando, sulla pista romana, 
a loro preparazione In vista 
di questa grande prova, la 
odierna riunione in program¬ 
ma alle Capannelle si imper¬ 
nia sul Premio « Toulous Lau¬ 
trec» con 2 750 000 lire di pre¬ 
mi sulla distanza di mille me¬ 
tri in pista dritta. 

Cinque concorrenti saranno 
ai nastri, tutti dotati di buone 
possibilità: proveremo ad indi¬ 
care Anticolt. Cambler e Dive*. 

Di buon interesse, nella stes¬ 
sa giornata, il Premio Viareg¬ 
gio (lire 2.500000, metri 1700 
in pista piccola) che apre la 
giornata. Quattro concorrenti, 
tra i quali Niro * qualitativa¬ 
mente il migliore, ma si trova 
in condizioni di pista proibi¬ 
tive nel confronti di Valerio 
Fiacco 

La riunione avrà inizio al¬ 
le 15. Ecco le nostre selezioni: 
I Corsa: Valerio Fiacco. Niro, 
Teulié: Il Corsa: Astese. Se¬ 
rafini IH Corsa: Athos, Bligny; 
IV Corsa: Villa Marina. Ermi¬ 
nio: V Corsa: Anllooll, Cam- 
toler, Divex; VI Corsa: Lucri¬ 
no. Artemisia Gentileschi. Ru¬ 
tilai: VII Corsa: Salvador Ruc» 
tfa. Chcpln. 


Monaco di Baviera ai punti in 
15 riprese e conquista il tito¬ 
lo dei « leggeri »; 

— 4 luglio 1941, Gino Bon- 
davalli batte Ernst Weiss a 
Vienna ai punti in 15 riprese e 
conquista il titolo europeo dei 
piuma. 

Sino al marzo scorso, dopo 
aver battuto per la seconda 
volta in dicembre lo spagnolo 
« Sombrita ». Orsolics ora au¬ 
mentato di 7 chilogrammi oltre 
il peso limite della categoria 
dei superleggeri (limite che è 
di chilogrammi 63.5). Negli ul¬ 
timi due mesi ha eliminato 
l'eccedenza di peso sia con 
l'intenso allenamento, sia con 
una dieta priva di grassi. 

Orsolics ha raggiunto un 
grado eccellente di forma e 
non ha alcuna incertezza sul¬ 
l'esito del combattimento con 
Arcari: è calmo, fiducioso, si¬ 
curo di vincere. 

La stessa sicurezza mostra¬ 
no gli sportivi viennesi. Già 
si penSa al prossimo avversa¬ 
rio di Orsolics. Si parla del 
francese Marcel Cerdan, del 
tedesco Willy Quaotuor. e per¬ 
sino di un combattimento con¬ 
tro il campione mondiale Paul 
Fuji. 

Arcari ha l’arduto compito 
di demolire queste previsioni. 
Un compito molto difficile per 
l’italiano che oltre ai noti li¬ 
miti di classe (limiti che la 
sua generosità solo in parte 
riesce ad equilibrare) avrà 
contro anche I’« ambiente », un 
ambiente che non è sicura¬ 
mente meno casalingo di quel¬ 
lo che caratterizza i matchs 
disputati in Italia. 

Bruno Arcari è stato presen¬ 
tato questa mattina a giornalisti 
austriaci in una saletta della 
Stadthalle. 

Alla domanda se teme che le 
vecchie cicatrici alle sopracci¬ 
glia gli si possano riaprire. Ar¬ 
cari ha risposto di non ricordar¬ 
si neanche più di quanto ha su¬ 
bito le ultime ferite in combatti* 
i mento. Figli naturalmente si è 


lics), è la più alta sinora perce¬ 
pita dal pugile italiano. 

All’incontro di Arcari con 1 
giornalisti era presente anche 
Orsolics. il quale .a sua volto, 
ha ribadito di non avere il mi¬ 
nimo dubbio sulla sua vittoria. 

I pronostid dei giornalisti au¬ 
striaci sono orientati verso un 
successo di Orsolics per KO. 

Nella foto in alto: ARCARI. 


t ’INTER LIQUIDA HERRERA 


Arbitro K.O. 
a Parma 
Segnalinee 
ferito a 
Siracusa 


Non passa domenica sen¬ 
za che le cronache debba¬ 
no registrare una o più ag¬ 
gressioni al danni di ar¬ 
bitri. Cosi anche nell'ulti¬ 
ma domenica si è avuto il 
ferimento di un arbitro a 
Parma e di un guardlali- 
nee a Siracusa. 

A Parma 11 portiere di 
una squadra juniores di 
calcio ha messo k.o. l'ar¬ 
bitro con un pugno alla 
mascella nel corso di un 
incontro svoltosi a Vlcofer- 
tile (Parma) tra la squa¬ 
dra locale e la « Fulgor 
Fidenza ». 

- Il direttore di gara, Ce¬ 
sare Mezzi di 20 anni, re¬ 
sidente a Parma, è stato 
medicato all'ospedale e giu¬ 
dicato guaribile in una set¬ 
timana per una ferita al 
labbro inferiore, contusio¬ 
ne alla guancia sinistra e 
modico stato di choc. 

L'incidente è avvenuto 
quando l'arbitro aveva de¬ 
ciso di espellere due glo 
calori, uno per ogni squa¬ 
dra. Il portiere della « Ful¬ 
gor », Angelo Fioretti di 17 
anni, è Intervenuto colpen¬ 
dolo con un pugno. 

Il secondo episodio è av¬ 
venuto a Siracusa. Duran¬ 
te lo svolgimento dell'in¬ 
contro di calcio tra il Si¬ 
racusa e il Cosenza, il 
guardalinee ElverinI, di 
Castellammare di Stabia, è 
stato colpito alla testa da 
un sasso lanciato dalle 
gradinate riportando una 
vasta ferita al cuoio capel¬ 
luto. 

Il guardalinee, grondan¬ 
te sangue, 6 stato soccorso 
da alcuni agenti dell'ordi¬ 
ne in servizio al bordi del 
campo e trasportato allo 
ospedale dove, dopo le pri¬ 
me cure, è stato ricovera¬ 
to in stato di choc. 

Il grave fatto è accadu¬ 
to dopo che l'arbitro ave¬ 
va convalidato 11 secondo 
gol della squadra ospite, 
provocando le proteste del 
giocatori locali i quali so¬ 
stenevano che la rete era 
viziata da un fuori gioco. 
Il direttore di gara. Reg¬ 
giani, ha chiesto prima II 
parere del guardalinee e 
poi ha convalidato la rete. 


Perez Frances 
nuovo leader 
della « Vuelta » 

GMON, 6 

Lo spagnolo Perez Frances ha 
vinto la dodicesima tappa del 
Giro di Spagna. Vaiencla-Gijon 
di km 236, ed ha conquistato la 
maglia gialla d lieadrr della 
classifica, scavalcando cosi lindi 
Altlg. 


MONACO, 6. 

Il Milan è giunto oggi po¬ 
meriggio a Monaco dove 
mercoledì sera incontrerà fl 
Bayem per le semifinali della 
Coppa delle Coppe. 


gio ci mettono in una posizio¬ 
ne di privilegio, anche se ad 
onor del vero debbo dire che 
due gol potrebbero essere trop¬ 
pi come troppo pochi . Ad ogni 
modo, sono fiducioso e credo 


I rossoneri che hanno vinto 
rincontro di andata a Milano 
per 2 a 0 partono con un 
vantaggio notevole che do¬ 
vrebbe permettere loro quasi 
sicuramente la qualificazione 
finale. 

La comitiva milanista, gui¬ 
data dall’allenatore Rocco, è 
composta di sedici giocatori 
e cioè: Cudicini. AnquiUetti. 
Schnelhnger. Rosato, Maiala¬ 
si. Giacomi™, Rognoni, Ange- 
litio. Prati. Rivera, Golin, 
Belli. Sormani, Trapattoni, 
Ledetti e Hamrin. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione da schierare in cam¬ 
po mercoledì sera contro il 


Anche 
Mora tti 


Festeggiato il Napoli 


se ne va . 


? 


Domani contro il Bayern 


Il Milan a Monaco 
perii retour match 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Herrera non si è fatto tro¬ 
vare a casa per tutta la gior¬ 
nata di oggi. Al suo domicilio 
di Como hanno risposto che 
egli sarebbe rientrato nella 
tarda serata. Le ricerche dei 
cronisti sono risultate vane: 
è evidente che il tecnico si è 
già messo in giro per ripren¬ 
dere i contatti con il mondo 
esterno. 

Perché, il tempo stringe: il 
30 giugno è ormai vicino ed 
Herrera evidentemente sta 
dandosi da fare per trovarsi 
un ingaggio. Stante la norma 
sulla circolazione restrittiva 
dei tecnici stranieri in Italia, 
questo ingaggio non può veni¬ 
re che dall’estero; del resto 
ben difficilmente qualcuna del¬ 
le nostre società sarebbe di¬ 
sposta ad assumere un così 
« scottante * personaggio. 

La conclusione disastrosa 
della partita con il Napoli de¬ 
ve avere affrettato la decisio¬ 
ne circa il futuro dell’allena¬ 
tore: l’Inter gli darà il ben¬ 
servito. In analoghe situazioni 
verificatesi per il passato. Mo¬ 
ratti lo sahò. ma adesso che 
Moratti ha deciso di passare 
mano. Herrera non trova niù 
nessuno disposto ad aiutarlo. 

Herrera. insomma, ha chiu¬ 
so con l’Inter. Otto anni (for¬ 
se un record per un allenato¬ 
re) mettono alio scoperto tutte 
quelle magagne che solo i suc¬ 
cessi riescono a mimetizzare. 
E i successi, come tutti san¬ 
no, mancano ormai da due 
anni, per cui il « colosso * del¬ 
la panchina ha mostrato di 
avere i piedi d’argilla. La man¬ 
canza di un rilancio della so¬ 
cietà può passare in secondo 
piano — infatti, non è possi¬ 
bile vincere sempre — però 
Herrera ha commesso troppi 
errori per non dovere andare 
incontro ad un siluramento 
certo. Si chiude cosi il ciclo di 
Herrera e finisce il ciclo di 
moratti. entrambi logorati dal 
lungo governo, ognuno per la 
propria posizione. Forse, se le 
delusioni Io avessero rispar¬ 
miato, se Herrera avesse ri¬ 
conosciuto tre mesi fa di ave¬ 
re fallito una nuova stagione 
chiedendo egli stesso di an¬ 
darsene. Moratti sarebbe ri¬ 
masto alla guida della società 
nerazzurra per ricostruirla a 
modo suo. come una sua crea¬ 
tura. non dovendo più sotto¬ 
stare alla velleitaria condu¬ 
zione tecnica di Herrera. 

Ma Herrera non deve esser¬ 
sela sentita di rinunciare al 
comando, è stato testardo fi¬ 
no all’ultimo, ed allora Mo¬ 
ratti. stanco e deluso, si è ti¬ 
rato pian plano da parte. 

Perché Moratti permise ad 
Herrera di fare e disfare nel¬ 
la campagna acquisti è noto. 
L’Inter. con Herrera. aveva 
rinto tutto, per la prima volta 
nella storia di un club italia¬ 
no: logico che l’allenatore 
avesse diritto alla prova d’ap¬ 
pello nel tentativo di rilancia¬ 
re se stesso e la società. Ma 
già si notava che Moratti era 
stanco del suo c mago »: sol¬ 
tanto per le insistenze dei suoi 
collaboratori più intimi il pre¬ 
sidente non si dimise l'estate 
scorsa. E oggi tutti riconosco¬ 
no che fu un errore. Avesse 
avuto il coraggio di liberarsi 
del tecnico, oggi l’Inter, con 
Moratti alla testa, probabil- 


da troppo tempo si trova in 
Svizzera, cioè in un altro 
« pianeta * calcistico. All’In- 
ter ci sarà da rifare una squa¬ 
dra: non sappiamo quali sono 
gli orientamenti di Fraizzoli, 
che dovrà porre mano al por¬ 
tafogli. E’ certo che Alfredo 
Foni chiederà serie garanzie 
se effettivamente si vuol ri¬ 
lanciare la società. Ed è pure 
certo che non sarà facile ri¬ 
petere quanto la gestione di 
Moratti ha fatto dal 1960 in 
poi. Non diciamo quanto ha 
fatto Herrera: egli ha avuto 
a sua disposizione una perfet¬ 
ta organizzazione e tutti i mez¬ 
zi tecnici ed economici che ha 
voluto. Non è detto che un al¬ 
tro tecnico non avrebbe tocca¬ 
to le stesse vette, con gli 
enormi mezzi economici e or¬ 
ganizzativi avuti a disposi¬ 
zione. 

Romolo Lenzi 



NAPOLI — Provenienti da Milano, sono giunti poco dopo le nove alla Stazione Centrale alcuni 
tifosi della squadra del Napoli che hanno atteso l'arrivo dei giocatori, i quali sono stali a 
lungo festeggiali. Particolari accoglienze sono siale riservale a Canè, autore di una delle du# 
reti della vittoria del Napoli. Anche Zoff, Panzanato e Nardin hanno ricevuto applausi e cor¬ 
diali strette di mano dai tifosi. Non tutti i giocatori sono rientrati in sede, perchè alcuni si sorto 
trattenuti al Nord e torneranno a Napoli domani. Il Napoli con la vittoria sull'lnter ho 
messo una serie ipoteca al secondo posto nella classifica generale, risultato mal raggiunto 
dalla squadra partenopea. Nella telefoto: CANE' in trionfo 


Giovedì sera per la Coppa dei Campioni 


Un Benfica ringiovanito 
duro ostacolo per la Juve 


internazionali di tennis gnusson — Ur 

Ma.L S m Dal nostro inviato 

merlo in limona. « 

_ Stamane è iniziata la nuova 

firfin TAritUf avventura della Juventus. Per 

□ |UII lUimU la prima volta ì bianconeri si 

trovano nel penultimo turno 
| -- Al I della c Copj>a dei Campioni». 

hnffA nncne Le precedenti partecipazioni si 
WIWIIWHV erano fermate a Parigi, il 

Inizio in sordina dei venticin- ^ lebbraio lbbi, quando il Keal 
quesuni Campionati Inteniazio- Madrid scoutismo la Juve nella 
nali d'Italia ci itennis die si « bella * dei quarti di liliale. 


I bianconeri da ieri a Lisbona — Giocherà Ma- 
gnusson — Un solo dubbio: Roveta o Sacco 


disputano sui campi del Foro 
Italico. Primi turni, cominciati 
alle 14 e disturbati da una noio- 


L'incontro si giocherà giovedì 
sera. 

La carovana è arrivata a Li- 


. uo v-ut i/t unu i_ sa* a ■ • uvu sa ui 

St "-.«topo tre voi, e tre 
sfenmenlo dei giocatori da un tappe. .Mdano, Madrid e Li- 

torneo all’aliro e anche prime sbona. Tutto bene o quasi, 

defezioni die hanno contribuito Durante il viaggio, le vane 


Juve ha comandato Sivori. Ri¬ 
corderete i tempi in cui gii 
allenatori della « vecchia si¬ 
gnora » venivano « divorati » 
da Omar il c profeta » ? Poi 
venne H. H. 2, Sivori fu scon¬ 
fitto e il paraguaiano, con il 
prossimo campionato, si appre¬ 
sta a giostrare per il quinto 
anno consecutivo. A Lisbona, e 
immaginiamo in tutto il Por¬ 
togallo. non si parla d'altro. 
I giovani non sanno che an¬ 
che la Juve è stata famosa ai 
suoi tempi. Chiedono notizie su) 
grado di forma, se é grave 
ì.i botta accusata ieri da Ca¬ 
stano. vogliono particolari sulla 
condizione atletica. Domattina 
assisteremo ai primo allena- 


a svuotare parte deil'inieresse fermale negli aeroporti, si é mento (ne è previsto un se- 


per questa giornata di esordio 
Bologna e Fanfani hanno ri¬ 
nunciato per telegramma dan¬ 
do libero il passo rispettiva¬ 
mente al francese Chanfreau e 
alio statunitense Riessen Han- 


parlato solo del Benfica. che condo. sulla palla, mercoledì 


proprio ieri, ad Oporto, na vir¬ 
tualmente vinto il campionato 
portoghese. Pareggiando intatti 
contro U Porto, ha portato a 


no rinuncialo anche il siciliano due punti il distacco sulla se- 


mattina) e sapremo fino a qual 
punto Heriberto ha fiducia in 
Roveto. Diciamo queste cose 
poiché l'unico dubbio riguarda 
l’esclusione di Roveta o di 


Giordano (favorendo l'inglese conda, lo bporting. sconfitto in Sacco. Se sarà il giovane ter- 


Cox die ha cosk « saltato » il 
pruno turno) e l'argenuno Pe- 
ralta (favorendo Castlgliano). 
Risultati abbastanza regolari 


casa dal sempre gagliardo be- 
tubal. Le cronache parlano di 
un pareggio strappato con ì 


zino a dover dare « forfait » 
allora Leoncini prenderà il suo 
posto e Sacco giocherà a cen- 


negli ultimi incontri disputati: denti, dopo aver resistilo, per trocampo. Ca-o contrario: Ro- 

Merlo ha vinto in tre set con- Muaal tutto 1 arco dei 90 alia vela terzin0 Leoncini mediano 

irò l'austriaco Bianche prcnden- ullenMia del Bo.to. Andato in c . , . 

dosi anche la soddisfazione, nel- ^vantaggio a T dalla line, in f Sacco in tribuna a mordersi 

la fase finale dell incontro, di due minuti il Bentica ha rista- fhisnt Per il resto normale. 


realizzare un « ace »: Toci ha qjno U risultato con un gol con Macnusson ala destra. Zi- 


battuto in quattro partite ti 
giovane australiano Addison e 
lo statunitense Fox ha disposto 
a suo piacere del peruviano 


di quelli inventati da Eusebio. goni centra 
Con questo gol. e sono 36 in ala sinistra 
questo campionato, la c perla 


goni centravanti e Menichelh 


Acuna Gdardelli ha ceduto in nera » ha ridato un nuovo scu- 

quattro set all'australiano Phi- detto al Benhca. Anche qui, 

lips Moore. L'australiano Ale- tome da noi, manca una soia 


Nello Paci 


Per Zandegù 
niente «< Giro » 

PARMA. 6. 

D:no Zandegù non po*rà par¬ 
tecipare al prossimo Giro d'Ita¬ 
lia. La notizia è ufficiale ed è 
stata resa nota dal gruppo spor¬ 
tivo < Saàvarani >. Il forte velo¬ 
cista. costretto al ritiro in se¬ 
guito ad una caduta nella 
« Vuelta ». è stato sottoposto a 
visito medica questa mattina 
dal dott. Lamberto Bianchi di 
l’arma su interessamento del 
dott. Beltrami. Sulle condizioni 
dell'atleta è stato diramato il 
seguente referto: « L’esame ra¬ 
diologico comparativo dei polsi, 
eseguito nelle pro.ezioni ortogo¬ 
nali al corridore Dino Zandegu. 
ha messo in evidenza la frat¬ 
tura non scomposta deìlo sca- 
foide d: destra ». 

Di conseguenza il corridore 
dovrà portare l'indispensabile 
ingessatura per un periodo non 
inferiore ai 45 giorni. 


xander ha battuto l'ungherese 
Szoke in tre set. l'australiano 
Giitman ha superato l'italiano 
Vettesi, mentre il tedesco El- 
schenbroich ha avuto la me- 
gl io sull'australiano Keldie 
Esordio positivo del dicias¬ 
settenne Adriano Panatta che 


giornata e il Beniica, con due I 
punti di vantaggio, domenica | 
prossima deve incontrare la I 
14 J in classifica. In Poitogaho 
quando una squadra e quat¬ 
tordicesima gKx.a proprio male, 
mentre da noi ancne una squa- 


QUESTA SETTIMANA SU 


ha battuto il colombiano Pena I ura qj pellegrini può mettere 


in tre set e vittoria dello statu¬ 
nitense Richey sull'ungherese 
Szikszay. reduce dall'incontro di 


in crisi uno squadrone di assi. 
Abbiamo parlato del Benfica 


Moratti alla testa, probabil- Coppa Davis perduto contro e <h Eusebio con Heriberto Her- 

mente non si sarebbe sfasciata, malia a Cagliari, in tre com- rera e il paraguaiano na npe- 

Ora lo sono chiare battute partite E' cominciato tulo le co=e dette e ridette in 

’ ’ anche tl singolare femminile questi giorni. Lui non cieoe 


n Milan era partito starna- che tutto sommato i miei Ta¬ 
rn dall'aeroporto di Fiumicino, gozzi dovrebbero farcela. Per 


quanto riguarda la formazione, 
spero di mandare in campo 
quella che ha giocato contro i 
tedeschi a Milano ». 


Moratti si dimette. Gli suc¬ 
cederà (con 99 probabilità su 
100) Fraizzoli fl quale, come 
prima operazione, si libererà 
di Herrera. Il nuovo tecnico 
dovrebbe essere Alfredo Foni, 
l’uomo che fece vincere al- 
l'Inter i due scudetti del do¬ 
poguerra (1953 e 1954). ma che 


vittorie della Harter. testi di 
sene n 7. sulla venezuelana De 
Soto che poco o nulla ha potuto 
fare contro la pm dotata av¬ 
versaria. e vittoria altrettanto 
netta dèlia Heldman sulla cile¬ 
na Boulle-Rodnguez la quale. 


questo Benfica inferiore a 
quello, diciamo, piu famoso. 
Per intenderci il Bcnhca cne 
vinse la c Coppa dei Campio¬ 
ni » nel 61 a Berna battendo 
il Barcellona 3 a 2 e I anno 



m due partite, è riuslcta a rea- dopo ad Amsterdam battendo 
lizzare solamente quattro g:o- gu antichi rivali del Reai Ma- 
chi. infine l'ingle«e illiams ha qnd 5 a 3. 


battuto la romena Dibar 


Roma: Sirena e Ginulfi confermati 
Lazio: in dubbio Massa col Modena 


dichiarato convinto di potere i Bayern, quasi sicuramente ver* 


strappare a Orsolics fl titolo 
europeo, pur non nascondendosi 
le «tonni difficoltà den’tmpresa: 
* Questo — ha precisato — è 
senz’altro fl più difficile com¬ 
battimento della mia carriera ». 
Da parte sua il procuratore del 
pugile italiano. Rocco Agostino, 
ha affermato che se Orsolics è 
in grado di battere Arcar!, vuol 
dire che i un campione auten¬ 
tico. e non soltanto a Vienna. 
Egli ha aggiunto che la «bor¬ 
sa * spettante ad Arcari per il 
combattimento di domani, circa 


rà confermata la stessa della 
partita di andata e cioè: Cudi¬ 
cini; Anquillctti. Schnellinger; 
Rosato. Malatrasi, Trapattoni; 
Hamrin. Lodetti, Sormani, Ri¬ 
vera, Prati. 

L’allenatore Rocco, prima 
della partenza, ha detto: «L’in- 
contro con i tedeschi non è 
così facile come in apparenza 
potrebbe sembrare ed io cre¬ 
do che a Monaco dovremo so¬ 
stenere una dura battaglia. 


9 milioni di lire (13,2 per Orso- I Certo che i due gol di vantag- 


Nei due « clan » della capitale, 
giallorosso e bianca mirro, si 
respira un'aria più salubre: 11 
pareggio degli uomini di Puglie¬ 
se con il Milan capolista e quel¬ 
lo degli uomini d ti Bob » in ca¬ 
sa del Venezia, ha rasserenato 
gli animi 

Ora la Roma si appresta a 
chiudere 11 campionato con la 
trasferta di Torino e Pugliese, lo 
ha confessato proprio ieri, spera 
proprio 11 portar via un unto 
a Fabbri 

Oggi pomeriggio comunque 
appuntamento alle « Tre Fon¬ 
tane » con i giallorossi e al 
« Tor di Quinto » con 1 blancaz- 
xurri Gtnulfl e Sirena sono già 
da ora confermati per Torino, 
anzi, per quest'ultimo don Oron¬ 
zo ha detto che il difensore 
rappresenterà 11 primo acqui¬ 
sto per la prossima stagiona 


mentre per Gtnulfl si parla di i da mandare in campo 


richieste da parte di diverse 
società (sembra anche dalla 
Fiorentina) 

Si è parlato anche di un pos¬ 
sibile recupero di Capello per 
odmenica prossima, ciò rappre¬ 
senterebbe l'unica variante al¬ 
lo schieramento che ha giocato 
contro 11 Milan. schieramento 
che Pugliese è orientato a con¬ 
fermare 

In casa biancazzurra. Inca¬ 
merato il pareggio che avreb¬ 
be potuto essere anche una vit¬ 
toria, c'è un po' di malumore 
per quanto riguarda la presta¬ 
zione di alcuni giocatori (si 
parla di Morrone. Fortunato e 
Dolso) che forse saranno col¬ 
piti da una multa 

Per l’Incontro con 11 Modena 
all'Olimpico sussistono alcune 
perplessità sullo schieramento 


Per Heriberto Herrera la so¬ 
cietà ha effettuato una buona 
politica di graduale avvicenda¬ 
mento e ci e par.-o di avver¬ 
tire. in questa con-.tatoz.one, 
I amarezza e un lontano suoni» 
polemico nei confronti delia so¬ 
cietà bianconera. I to-ta Pe¬ 
reira, i Germano e tutti gii 
altri « senatori » come bantona, 
Agnas, Neto sor» stati sosti 
tuffi e ora la squadra, se coma 
ancora sulla esperienza del 
vecchio Coluna, sul mestiere di 
Cruz, sulla \ aneto di Jose Au- 


I dubbi riguardano soprat- Cruz, sulla \ aneto di Jose Au- 
tutto le condizioni di àiassa ffusto «f—»it»a i ac»m 

che nell'incontro amichevole E»' ^ 


della sconta settimana con il 
Grosseto, ha riportato una con¬ 
tusione mascellare II respon¬ 
so su una sua utilizzazione o 
meno verrà dalle lastre, ma 
< Bob » ha forti dubbi che l'at¬ 
taccante possa giocare 

Per Fortunato e Morrone che 
hanno riportato a Venezia il 


ineguagliabile di Eusebio, la 
giovinezza di Raul (2U anni), 
la forza di Torres. Per H. H. 2 
il Benfica ha cambiato con gli 
uomini il metodo di gioco. 
Forse a questa squadra ha nuo¬ 
ciuto. sotto un certo aspetto, 
il cambio continuo degli alle- 


primo una contusione ad una naton, più di uno alj anno, e 

caviglia, il secondo una contu- per il 1968 siamo arrivati a 

sione al ginocchio destro, le co- tre: il cileno Riera, poi Fer- 

se vanno meglio lavoro legge- nando Cabri La. che era alie¬ 
ne tot r to U sart l ri^‘lto 0rn " atore in s ^ ond %- e da 9um- 

Ma nella malaugurata ipote- u ,c i giorni Otto Giona che ha 
si che sorgano complicazioni. riportato nell'ombra il Cabrila. 

Levati seguirà In maniera par- comanda Eusebio 

ilcolare le prove di BagatH. ' ei “ ennca comanda tusemo. 

Fava, Bral a LorenzetU. come per un certo tempo nella 
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Domani nelle «primarie» dell'Indiana 

Kennedy e McCarthy 
primo confronto 

Scoppia lo scandalo delle spese: « Bobby » ha profuso per la sola 
propaganda nell’Indiana due milioni di dollari - McCarthy sfida il 
rivale a rivelare il suo bilancio elettorale * Terzo concorrente de¬ 
mocratico è il governatore Branigin che raccoglie voti per Hum- 
phrey - Per i repubblicani è in lizza solo Nixon 


NEW YORK. 6 

Domani, nello Stato dell'In¬ 
diana. i due aspiranti alla can¬ 
didatura presidenziale por il 
partito democratico, Robert 
Kennedy e Eugeni* McCarthy, 
si troveranno per la prima 
volta a confronto diretto. Lo 
elemento di fondo che conferi¬ 
sce a questa elezione un iute 
resse particolare sta nel fatto 
che dall’esito della consulta¬ 
zione possono dipendere in 
qualche misura le possibilità 
di McCarthy di continuare la 
sua campagna elettorale. 

Perché? E*, per dirla in sol 
doni, una questione di quat¬ 
trini. Kennedy conduce la sua 
campagna con un gigantesco 
dispendio dì mezzi: solo per 


le consultazioni dell' Indiana 
« Bobby * ha speso la bellez¬ 
za di due milioni di dollari. 
McCarthy ha detto che in tutta 
la campagna elettorale egli 
non spenderà più di mezzo mi¬ 
lione di dollari. 

Si sa che McCarthy ha 
incontrato negli ultimi tempi 
difficoltà finanziarie. I fondi 
di cui ha bisogno per conti¬ 
nuare la corsa alla Casa Bino 
ca cotninceranno ad affluire, 
secondo gli esorti di questa 
materia, solo se il voto dellTn 
diana dimostrerà che egli ha 
serie possibilità di successo 

Robert Kennedy non è toc¬ 
cato da preoccupazioni di que¬ 
sto genere Ma proprio su que¬ 
sto terreno gli è venuta l'ac- 


ln corso a Mosca 


Colloqui fra Gromiko 
e il ministro degli 
esteri cecoslovacco 

Podgorni ha ricevuto il nuovo ambasciatore di Praga 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

A 24 ore dal rientro a Pra¬ 
ga dell'autorevole delegazione 
de! PCC, è giunto nella capi¬ 
tale sovietica il nuovo mini¬ 
stro degli esteri cecoslovacco 
Irji Uajck invitato da Gromi¬ 
ko per colloqui che si protrar¬ 
ranno fino a tutto mercoledì. 

E' questa la prima volta 
che i due ministri si incon¬ 
trano nelle loro rispettive ve¬ 
sti e la presa di contatto, nor¬ 
male data la recente nomina 
di Uajck. assume anche un 
indubbio interesse politico. 
Acquisito un chiarimento di 
ordine generale a seguito 
della pubblicazione del piano 
d'azione de! PCC e del pro¬ 
gramma del governo Cernik 
e a seguito della missione al 
più alto livello dei giorni 
scorai, i ministri degli esteri 
avranno da definire in detta¬ 
glio le rispettive valutazioni 
sui concreti problemi della 
tattica diplomatica Analisi 
simili fanno ormai parte del¬ 
la pratica di permanente con¬ 
sultazione fra i titolari della 
politica estera dei parsi socia¬ 
listi. 

Inoltre, come si è potuto leg¬ 
gere nel comunicato sulla pre 
cedente visita di Dubcek e 
degli altri dirigenti cecoslo¬ 
vacchi ambedue i paesi ri¬ 
tengono che si debba proce 
dere ad una puntualizzazione 
di tutti gli aspetti bilaterali e 
generali di ordine politico od 
economico. I colloqui di Hajek 
vanno quindi intesi come il 
primo episodio di quello * al¬ 
largamento dei contatti a tut¬ 
ti i livelli * che è stato fis¬ 


sato nel comunicato di ieri. 

Contemporaneamente all'ar¬ 
rivo del ministro degli esteri, 
il nuovo ambasciatore a Mo¬ 
sca Kaucki ha presentato le 
sue credenziali a Podgomy. 
Nell'occasione c'è stato un 
caloroso scambio di discorsi. 
Koucki — che. come si ricor¬ 
derà. era uno dei maggiori 
dirigenti del PCC sotto la se¬ 
greteria Novotny — ha detto 
che la Cecoslovacchia sociali¬ 
sta considera l’unione, l’amici¬ 
zia e la collaborazione con 
l'URSS come la base immu¬ 
tabile della sua politica este¬ 
ra. Giustamente, ha aggiun¬ 
to. il nostro popolo vede in 
questa amicizia e in questa 
unione la garanzia della pro¬ 
pria autonomia, indipendenza 
e solidità di posizione inter¬ 
nazionale. 

A sua volta. Podgorny ha 
sottolineato che 1 popoli so¬ 
vietico e cecoslovacco sono 
legati da stretti vincoli che 
hanno profonde radici stori¬ 
che. T.a nostra amicizia si è 
temprata negli anni della lot¬ 
ta comune contro il fascismo 
tedesco. Noi sovietici — ha 
concluso il capo dello Sta¬ 
to — auguriamo ai fratelli ce¬ 
coslovacchi di conseguire nuo¬ 
vi successi nella lotta per far 
fiorire e consolidare la pro¬ 
sperità della loro patria so¬ 
cialista. nella lotta contro le 
mene dei nemici della causa 
del progresso e del socia¬ 
lismo. 

Successivamente Podgorny 
e Koucki hanno avuto un lun¬ 
go colloquio in privato. 

e. r. 


cusa più preoccupante. I suoi 
avversari hanno infatti fatto 
scoppiare lo scandalo delle 
spese e hanno detto che egli 
sta cercando di « comprare » 
la vittoria nelle primarie di 
domani nell’Indiana. Due mi¬ 
lioni di dollari, per una cam 
pagna in uno Stato che manda 
soltanto 63 delegati alla con¬ 
venzione del partito demoera 
tico, appaiono una cifra esor¬ 
bitante. Ciò che i giornali han¬ 
no scritto su questo aspetto 
della competizione ha Provo¬ 
cato le ire del clan dei kenne- 
diani, il cui « addetto stani 
pa » Pierre Salinger ha chie¬ 
sto addirittura un’indagine 
sul comportamento della stam¬ 
pa. Da parte sua McCarthy 
ha sfidato Robert Kennedy a 
rivelare quanto egli spende 
per la sua campagna eletto¬ 
rale. 

Domani, nell’Indiana, sarnn 
no in lizza: per i democratici. 
Kennedy. McCarthy e Roger 
Branigin: per i repubblicani. 
Nixon. Branigin è il gover¬ 
natore dello Stato, il quale con¬ 
corre solo per riversare poi i 
suoi voti a favore dell'attuale 
vice Presidente Humphrev. 
Per quanto riguarda Nixon, 
domani egli non dovrebbe te¬ 
mere sorprese dato clic si pre¬ 
senta come unico candidato e 
dato che il regolamento in 
vigore nello Stato vieta di in¬ 
dicare altre preferenze sulla 
scheda. Ma appunto il fatto 
che dalle urne non possa 
uscire il nome di Rockefeller. 
potrebbe indurre, a giudizio 
di certi osservatori, i repubbli¬ 
cani contrari a Nixon a river¬ 
sare domani 1 loro voti su uno 
dei candidati democratici. 

L'elettorato dell'Indiana è 
tradizionalmente conservatore. 
Un recente sondaggio, non si 
sa quanto attendibile, distri¬ 
buisco le preferenze in que¬ 
st’ordine: Kennedy. Branigin 
e McCarthy. Da questo son¬ 
daggio risulta che gli incerti 
sono il trenta per cento E 
questo spiega perchè Robert 
Kennedv. in questi ultimi gior¬ 
ni. abbia raddoppiato gli sfor¬ 
zi della sua efficientissima 
macchina propagandistica per 
assicurarsi una fetta decisiva 
dei suffragi degli incerti. 

Come è tradizione, molti 
«bei nomi * di Hollywood si 
sono schierati per l'uno o per 
l’altro dei candidati. Per Mc- 
Carthy: Paul Nevvmnn. Mima 
Loy e altri: per Kennedy: 
Tonv Ciirtls. Shirlev McLain 
e altri: per Nixon. Ginger Ro- 
gers e John Wayne. 

E’ da segnalare Intanto che 
il congresso de] partito labu¬ 
rista americano ha scelto Hen- 
ning Blomen. un operaio di 
57 anni, come proprio can¬ 
didato alle elezioni presiden¬ 
ziali di novembre: per la vice 
presidenza è stato scelto Geor¬ 
ge Tavlor. un tecnico elettro¬ 
nico di 53 anni. Il partito la¬ 
burista presenta propri can¬ 
didati alle elezioni presiden¬ 
ziali dal 1892 II congresso 
ha anche approvato il pro¬ 
gramma del partito nel quale 
si rileva fra l’altro che tutti 
i problemi della società ame¬ 
ricana derivano dal sistema 
capitalista. 


Il governo ha scatenato migliaia di agenti contro gli studenti 

VIOLENTA BATTAGLIA A PARIGI 
TRA UNIVERSITARI E POLIZIA 



Decine e decine di feriti - Barricate, assaitì, ca¬ 
riche, incendi nel cuore dei quatiere latino - Dram¬ 
matico appello dei professori: scendiamo in lotta 
accanto agli studenti 


PARIGI — La polizia si scaglia con violenza contro gli studenti 


In una intervista al « Rude Pravo » 


Dubcek: i compagni sovietici 
hanno compreso i nostri sforzi 

Riferendo sui colloqui di Mosca il primo segretario del PC cecoslovacco ha conferma¬ 
to che il processo di democratizzazione non sarà sfruttato in senso anlisocialisla 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 6. 

Il primo segretario del PCC. 
Alexander Dubcek, ha rilascia¬ 
to stasera al Rude Pravo una 
intervista sui risultati della 
recente visita a Mosca della 
delegazione cecoslovacca. In 
relazione alle illazioni di cer- 
sta stampa straniera. Dubcek 
ha detto che esse sono prive 
di fondamento, se non provo¬ 
catorie. Posso assicurare — 
egli ha detto — che i collo¬ 
qui si sono svolti in una ma¬ 
niera aperta, derivante dal 
carattere dei rapporti tra i 
nostri paesi e i nostri partiti, 
basati sul pieno rispetto dei 
reciproci diritti. Dubcek ha 
dichiarato poi che i colloqui 
hanno riguardato, in sostanza, 
tre gruppi di problemi: lo svi¬ 
luppo dei rapporti tra Ceco¬ 
slovacchia c URSS, in parti¬ 
colare i problemi della colla¬ 
borazione economica, indi uno 
scambio di opinioni sulla si¬ 
tuazione attuale nei due pae¬ 
si. infine alcuni problemi di 
carattere internazionale. 

Dubcek si è detto lieto di 
aver potuto chiarire ai mas¬ 
simi dirigenti sovietici l’evol¬ 
versi dell'attuale situazione 
politica in Cecoslovacchia. Gli 
amici sovietici — ha detto 
inoltre Dubcek — hanno com¬ 
preso i nostri sforzi indirizza¬ 


ti all'ulteriore sviluppo della 
democrazia socialista, e al raf¬ 
forzamento dell’autorità del 
PCC come forza dirigente. 
Hanno espresso la convinzione 
che il PCC riuscirà a rag¬ 
giungere con successo gli o- 
biettivi prepostisi. I compa¬ 
gni sovietici hanno espresso 
anche una certa pn*occupa- 
zione. che il processo di demo¬ 
cratizzazione non venga sfrut¬ 
tato contro il socialismo. E' 
necessario dire che il PCC ha 
più volte sottolineato la sua 
disapprovazione per alcune 
manifestazioni antisocialiste, c 
considera parte integrante del¬ 
la sua politica combatterle. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi intemazionali — ha con¬ 
tinuato Dubcek — si è con¬ 
fermata la identità di opinio¬ 
ni tra URSS e Cecoslovac¬ 
chia su una valutazione comu¬ 
ne dello sviluppo internazio¬ 
nale. e sui compiti del movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. sulla necessità di lottare 
per il rafforzamento deH’unitn. 
del campo socialista e del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. La collaborazione tra i 
paesi aderenti al patto di Var¬ 
savia — ha concluso Dubcek 
— è por la Cecasjovacchia una 
garanzia basilare di indipen¬ 
denza e di sicurezza. 

s- 9* 


Dopo l'udienza di Paolo VI ai prelati cecoslovacchi 

Verso un accordo fra Santa Sede e Praga? 

Presentato al Papa un memorandum sugli attuali rapporti fra governo e chiesa • Seguito con interesse in Vaticano il viaggio di Longo a Praga 


Quattro deputati greci 
tratti in arresto ad Atene 


ATENE. 6 

Quattro deputati greci, che 
erano agli arresti domiciliari 
ad Atene per dichiarazioni di 
critica al regime, sono «tati tra¬ 
sferiti oggi alla scuota di gen¬ 
darmeria di Marussi. nei pressi 
di Atene. Si tratta di Georgios 
Rallis. Georgios Mavros. Dimi- 
trio* Papaspiros e Iacovos Dia- 
mantopulos. Il primo, apparte¬ 
nente all'ala oltranzista del par¬ 
tito di destra ERE. ha accusato 
I colonnelli di non voler cedere 
il potere e ha chiesto U rien¬ 
tro det re e del ex primo mi¬ 
nistro Caramanlis. per creare 
un governo di coalizione — 
escluse le sinistre e le erga- 
nitrazioni di resistenza — che 
prowederebbe alla reisione 
della costituzione. Ha chiesto, 
cioè, una politica simile a 
quella attuata dai colonnelli, ma 
con la partecipazione del vec¬ 
chio mondo politico consenatore 
• anticomunista. Com’è noto so¬ 
no tuttora agli arresti domici¬ 
livi due ex-primi ministri: 


Georgios Papandreu e Panayotis 
Canellopulos. 

Negli ambienti politici della 
capitale greca si commenta in¬ 
tanto con perplessità la recente 
visita compiuta dal sottosegre¬ 
tario di Stato americano A. 
Rockwell al Primo ministro 
Papadopulos e al ministro legli 
Esteri Pipmellis. Secondo voci 
non confermate negli ambienti 
responsabili. Rockwell avrebbe 
rinnovato la richiesta di Wa¬ 
shington per un ritorno defini¬ 
tivo di Costantino in Grecia, e 
per la partecipazione del vec¬ 
chio mondo politico, ad esclu¬ 
sione delle sinistre, alla vita 
politica. 

Commentando I contatti di un 
membro del governo americano 
con la giunta ateniese, ambienti 
politici di Atene rilevavano la 
gravità del passo americano, 
che aggrava le rilevanti respon¬ 
sabilità di Washington per 11 
suo appoggio al colpo di Stato 
del 21 aprile, denunciate da 
A. Papandreu e da altri espo¬ 
nenti democratici greci 


Dopo l’udienza accordata da 
Paolo VI a mona. Francesco 
Tomasek. amministratore apo¬ 
stolico di Praga, e a mona. Am¬ 
brogio Lazik, amministratore 
apostolico di Trnava, e la pre¬ 
sentazione. da parte di questi 
ultimi, di un « memorandum » 
alla Segreteria di Stato sulla 
situazione della Chiesa in Ceco¬ 
slovacchia e sul nuovi ed ami¬ 
chevoli rapporti con il Gover¬ 
no di Praga, da più pam ci si 
chiede se questi approcci pre¬ 
ludano ad un accordo, tra la 
Santa Sede e la Cecoslovac¬ 
chia, del tipo di quelli già 
operanti in Ungheria e ta Ju¬ 
goslavia. 

Da quanto cl è dato sape¬ 
re possiamo dire che sono sta¬ 
te create tutte le premesse 
perchè non solo un negoziato 
sia ripreso, a livello diploma¬ 
tico. tra Santa Sede e gover¬ 
no cecoslovacco per la elabo 
razione di un accordo di comu¬ 
ne soddisfazione, ma perchè 
— e questo è l’elemento più 
qualificante — un dialogo ed 
una collaborazione si svilup¬ 
pino tra episcopato, clero, cat¬ 
tolici ed altre forze politiche 
per la costruzione di uno Sta¬ 
to autenticamente socialista, 
per la realizzazione di una 
società nei cui valori di giu¬ 
stizia sociale e di libertà rea¬ 
le anche i cristiani possano ri¬ 
conoscersi 

Non a caso l’amministratore 
apostolico di Nltra, mona. 
Eduard Necsey. mentre Torna¬ 
seli e Tarili discutevano oon 


mons. Casaroll a Roma, su 
« Kultumy Zizot », organo del¬ 
l’Associazione degli scrittori 
slovacchi, scriveva: « Noi vi¬ 
viamo In uno Stato socialista. 
Per noi cattolici, ciò non ci 
impedisce di essere fedeli e 
devoti a questo Stato e di met¬ 
tere le nostre forze al servizio 
di esso. Noi. anzi, riconoscia¬ 
mo sinceramente il lato positi 
vo del sistema socialista molti 
aspetti del quale corrispondo¬ 
no allo spirito deii’Evangelo di 
Cristo ». 

Non è, dunque. In discussio¬ 
ne il socialismo, per mons. 
Necsey, e possiamo dire per 
la Chiesa cecoslovacca, ma U 
problema di come i cattolici 
possono dare il loro contribu¬ 
to allo sviluppo della socie¬ 
tà socialista dopo che I diri¬ 
genti politici, gli intellettuali, 
1 comunisti cecoslovacchi han¬ 
no dichiarato che « la nostra 
patria deve divenire la casa 
comune di tutti 1 cittadini, do¬ 
ve ogni cittadino onesto deve 
sentirsi a suo agio ». 

La disponibilità del governo 
di Praga a regolare ogni cosa 
con la Chiesa, è stata sottoli¬ 
neata con forza da mons. To¬ 
masek in una intervista a « La 
Croix » del 2 maggio quando, 
commentando gli incontri av¬ 
venuti tra 1 vescovi cecoslo¬ 
vacchi e 1 rapresen tanti del 
governo (il vice Primo mini¬ 
stro Husak, 11 ministro della 
Cultura Galtska, la responsa¬ 
bilità degli affari religiosi Eri¬ 
ka Kad lacera) ha affannato: 


« Noi consideriamo come mol¬ 
to positivo 11 nuovo spirito che 
ha caratterizzato questi In¬ 
contri ». 

Lo stesso Paolo VI, notando 
la presenza di un gruppo di 
slovacchi nel corso dell'udien¬ 
za generale del 1. maggio in 
S. Pietro, ha detto loro: « La 
vostra presenza ci fa un im¬ 
menso piacere. Voi compren 
dete quanto noi seguiamo ap¬ 
passionatamente, con preghie¬ 
re speciali, gli avvenimenti del 
vostro paese. Noi vi benedlcia 
mo tutti con quelli che vi sono 
cari e con la vostra nazione ». 

La Segreteria di Stato se¬ 
gue, egualmente, oon interes¬ 
se gli avvenimenti cecoslovac¬ 
chi senza lasciarsi influenza¬ 
re da chi vorrebbe ridurre 
ogni problema al solo eventua¬ 
le ritorno, magari trionfalisti¬ 
co, del card. Beran a Praga. 
I problemi sono ben altri e la 
loro sostanza non sfugge alla 
diplomazia pontificia. Lo stes¬ 
so viaggio del segretario del 
PCI, Luigi Longo, a Praga, 
in un momento particolarmen¬ 
te Interessante non solo per 
la Cecoslovacchia ma per la 
situazione Intemazionale, vie¬ 
ne seguito attentamente dal 
Vaticano dove non si trascu¬ 
ra il prestigio del PCI e si 
tengono nel dovuto conto le 
Idee di questo partito sullo 
Stato cosi come sono state 
riaffermate nell'ultimo Co¬ 
mitato Centrale. 

Àlctift Santini 



Colloqui al Cairo 
fra siriani e egiziani 


IL CAIRO, 6. 

E’ giunta oggi al Cairo la 
delegazione siriana ad altissi¬ 
mo livello, guidata dal Presi¬ 
dente Atassi, per una serie di 
colloqui con i dirigenti egi¬ 
ziani. Della delegazione — 
che ha iniziato questo pome¬ 
riggio gli incontri — fanno par¬ 
te il segretario generale ag¬ 
giunto dei partito Baath, Jedid. 
il ministro degli esteri Mak- 
hos, il capo di Stato maggio¬ 
re Tlass e il comandante del¬ 
l'Armata popolare di difesa. 
Tavvil. Gli incontri hanno co¬ 
me base politica la ricerca 
di una maggiore un : tà fra i 
paesi arabi per far fronte al 
comune nemico. 

Ieri sera si è svolta una 
riunione del governo egiziano, 
durata più di tre ore nella 
quale si è cominciato a redi¬ 
gere un piano di vasta portata 
per attuare il programma po¬ 
litico approvato giovedì scor¬ 
so con un referendum nazio¬ 
nale. AI termine della riunio¬ 
ne il ministro delle informa¬ 
zioni. Mohamcd Fayek. ha di¬ 
chiarato che il piano sarà pron¬ 
to entro tre settimane. Il pro¬ 
gramma dà la precedenza « al¬ 
lo schieramento di tutte le for¬ 
ze militari, economiche e in¬ 
tellettuali lungo il confine con 
il nemico per la liberazione 
dei territori occupati » Altri 
punti previsti dai programma 
sono: una riorganizzazione del 
corpo diplomatico egiziano, un 
riesame della situazione mili¬ 
tare generale, comprese le at¬ 
tività del movimento clande¬ 
stino arabo nei territori oc¬ 
cupati. 

D giornale « Al Ahram » an¬ 
nuncia oggi che sabato pros¬ 
simo avrà luogo il processo al¬ 
l'ex capo dei servizi segreti 
della RAU, Falah Nasr e a 
tre suoi collaboratori. Il pro¬ 
cesso si svolgerà .sull’accusa 
di abuso di potere. Nasr, co¬ 
me si ricorderà, era già stato 
processato recentemente per 
aver partecipato a un complot¬ 
to diretto a rovesciare il go¬ 
verno. 

Lungo il fiume Giordano si 
è avuto oggi un altro scontro 
armato fra gli occupanti israe¬ 
liani e truppe giordane. L’in¬ 
cidente, che segue quelli di 
ieri, è avvenuto a sud del 
mare di Galilea, nella vaile 
di Beisan. ali'aUezza del vii- 
face o di Gesher. Lo scontro 
è durato un'ora e venti e non 
ha prodotto vittime. 

L'organizzazione delia resi¬ 
stenza araba nella Palestina, 
« Al Fatah », polemizzando 
contro la minaccia lanciata 
ieri da Tel Aviv verso il 
Libano, ha dichiarato oggi 
che le operazioni contro gli 
occupanti israeliani vengono 
condotte dall’interno stesso del 


territorio occupato e che nes¬ 
suna forza al mondo potrà ar¬ 
restarle. Il portavoce di « Ai 
Fatah * ha dichiarato che l’o¬ 
pinione pubblica araba deve 
essere avvertita dei pericoli 
contenuti nella minaccia israe¬ 
liana e ha affermato che la 
situazione è grave perchè 
Israele nutre mire espansioni¬ 
stiche verso il Libano. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

La tensione che regnava da 
tre giorni nel mondo studen 
tosco pariaino a -rotido della 
chiusura drilli istituti iti San 
terre e dello Sorbomi è espio 
sa. come era procedibile, que- 
sta pomeriggio in una serie di 
violentissimi e sanguinosi scon¬ 
tri con la poliria. Barricate, 
assalti, cnriclie. incendi limino 
trasformato tino vasta area dei 
boulevard* St Michel e .St 
(lermain. all'altezza dellei Pia 
ce Mauhert. in pieno cuore del 
Quartiere Latino, in un i ero e 
proprio campo ili hattoaha a l'¬ 
eolio ni una cortina spessa e 
soffocante di fumo dalla quale 
a trotti uscivano barcollando 
e andando i feriti, tra uno 
sfrecciare di camionette e di 
autoambulanze. 

Mentre scriviamo oqut talari 
ciò esatto è impossibile Co 
tunicata poco dopo le 15. la 
battaglia à ancora in corso vieti 
tre l'Unione Sazionale de oh 
studenti di Francia (USF.F) in 
vita i suoi aderenti a ninnile 
stare compatti per le strade in 
serata e il Sindacato delilnse 
gnamento superiore * lancia un 
drammatico appello a tutti i 
professori universitari affinchè 
« prendano le proprie rosjion- 
sabihtà e scendano in lotta ac¬ 
canto agli .studenti nel mo¬ 
mento in cui la loro situazione 
apjvire gravissima ». 

La collera studentesca è 
esplosa con una violenza che 
Pari/ii non vedeva da unni a 
.seouifo dep!i nrreninienti da 
noi riferiti nei inorili scorsi e 
che vanno brevemente ricapito 
lati: inovedi. dopo l'oecupazio- 
nc di un'aula unii ersitana del¬ 
la facoltà di lettere di Nini 
terre, il rettore Grappiti deci 
deca la chiusura dell l mi croia 
sino al completo ristabilimento 
dell'ordine. Il (porno dopo, m 
consepuenza di una manifesta 
zione di protesta nel quartiere 
della Sorhona. il rettore Roche 
faceva intervenire la polizia 
per sgtnnberare la facoltà e ne 
decretava la chiusura sull'esem¬ 
pio del collana di Nanterre. 

Nel corso de pii scontri pro¬ 
vocati dall'intervento poliziesco 
venivano fermati oltre cinqui- 
cento studenti, dieci dei quali, 
processati per direttissima, era 
no stati condannati, con il be¬ 
neficio della condizionale. Ad al¬ 
tri quattro studenti, però, ve 
niva nepata la condizionale e 
il loro arresto si tramutava im 
mediatamente in due mesi di 
reclusione. 

La notizia della durezza del¬ 
le comlanne prot ocava tiri 
brusco aumento della tensione. 
L'Unione Nazionale deph stu¬ 
denti di Francia proclamava 
per lunedì mattina uno sciope 
to generale di tutti oli sfurienti 
francesi e organizzava una ma¬ 
nifestazione di protesta da 
vanti alla Sorbnnn nell'ora in 
cui un gruppo di dirigenti dei 
movimenti studenteschi di estre¬ 
ma sinistra avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi davanti al Consiglia di 
disciplina della Sorbona. Dal 


Treviri 

Celebrato 
il 150- di 
Carlo Marx 

L'imponente manifestazione nella città na¬ 
tale del fondatore del comuniSmo scientifico 


TREVIRI, 6. 

Nella città di Treviri. dove 
centoonquant’anm fa nacque 
Cario Marx, si è svolta una 
imponente manifestazione dodi- 
caia ai fondatore del comuni¬ 
Smo scientifico, in una grande 
sala, {weo distante dalla casa- 
museo di Carlo Marx, ha avu¬ 
to luogo un comizio indetto dal 
comitato per la riammissione 
nella legalità de! PC tedesco e 
da altre organizzazioni progres¬ 
siste della Germania occ. 

Il palcoscenico, ricoperto di 
drappi rossi, era sommerso di 
fiori bianchi. Sullo sfondo il 
ritratto di Marx e sotto la sua 
nota frase: « I filosofi si sono li¬ 
mitati a spiegare il mondo, ma 
si tratta di trasformarlo *. 
Sulle pareti della sala, fra le 
bandiere rosse spiccava la pa¬ 
rola d’ordine « Proletari di tutti 
i paesi unitevi ». Applausi scro¬ 
scianti hanno accolto la delega¬ 
zione sovietica, diretta dai mem¬ 
bro candidato del CC del PCUS 
e primo vice direttore della 
Pravda. K. I. Zarodov. l’am¬ 
basciatore dellTRSS nella RFT. 
S. K. Tsarapkm. le delegazioni 
della RDT e di altri paesi so¬ 
cialisti e anche invitati fran¬ 
cesi. belghi. austriaci, norvege¬ 
si. danesi e di altri paesi. 

E’ intervenuto il professor 
Abendrot. dell ’ università di 
Marburg. Egli ha detto che 
« la lotta contro la legislazione 
eccezionale è parte della lotta 
di classe » nella Germania oc¬ 
cidentale. La vita, ha sottolinea¬ 
to l’oratore, ha confutato l'af¬ 
fermazione degli ideologi bor¬ 
ghesi. secondo I quali * in oc¬ 
cidente non esiste lotta di 


classe ». 

L'ex depjta’.o del PC tedesco 
al Bundestag. Grete Tile. ha 
criticato nel suo intervento la 
ideologia anticomunista preva¬ 
lente nella RFT ed ha lanciato 
un appello per l'abrogazione 
del, interdizione del Partito co¬ 
munista tedesco. Uno dei prin¬ 
cipali compiti di tutte le forze 
progressiste e socialiste della 
RFT. ha detto la Tile. è la lot¬ 
ta per U riconoscimento della 
RDT. contro le leggi eccezio¬ 
nali di Bonn e il crescente pe¬ 
ricolo neofascista nella KIT. 

Il membro del CC della SED. 
Johannes Hemig. ha portato al¬ 
l'assemblea il caloroso saluto 
dei lavoratori della RDT. Egli 
ha sottolineato che l'amicizia e 
la coopcrazione con l'Un.one 
Sovietica è un3 importante con¬ 
dizione dell'ulteriore rafforza 
mento del socialismo nella RDT 
ed una garanzia di pace e di 
sicurezza per l'Europa. 

K. I. Zarodov. ha detto che 
le idee di Marx. Engels e Le¬ 
nin si sooo realizzate nella 
URSS. * Niente potrà salvare 
l'imperialismo, ha detto l'ora¬ 
tore —. La verità è dalla pa-te 
del marxismo-leninismo. Esso 
riporta sempre nuove vittorie, e 
noi siamo sicuri che queste vit¬ 
torie porteranno al trionfo defi¬ 
nitivo del marxismo nell'intero 
pianeta ». Fra fragorosi ap¬ 
plausi K. I. Zarodov ha donato 
agli organizzatori della manife¬ 
stazione una riproduzione del 
monumento eretto a Marx a 
Mosca. 

La manifestazione si è conclu¬ 
sa al canto dell'inno proletario 
dell'Internazionale. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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cardo suo la Prefettura di Pa¬ 
rigi proibiva la manifestazio¬ 
ne che l'USKF, di rimando, 
confermava, appoggiata sta¬ 
volta dal sindacato (lenii inse¬ 
gnanti unirci Mfnri che prò 
damma la sua solidarietà 
con pii studenti in lolla. 

Da queste premesse era pre¬ 
vedibile un lumdi esplosilo. 
F eoa infatti è stato. Alle 6 
ili qne-tri mattoni ingenti forze 
di polizia, valutate a numerose 
compagine, inette! ano ni stato 
d'assedio il quartiere latino e 
cingevano di un cerchio insu¬ 
perabile la .Sorbona Carri, 
idranti, camionette vennano 
collocate trasversalmente ver 
ostruire tutte le strade di ac¬ 
cesso all università / manife¬ 
stanti cominciavano ad ammas- 
sai.si ad una reta tifa distanza 
dai raggi appo menti di gen¬ 
darmi. verso le 9.30. Alle die¬ 
ci. quando i dirigenti studente¬ 
schi s-i presentavano alle porte 
del Consiglio di disciplina can 
tondo l'Intel nazionale, già due¬ 
mila giovani premevano contro 
i cord oin di polizia. 

•Ma la mattina passava iri una 
calma retatila. A mezzogiorno 
gli stillicidi in sciopero forma¬ 
vano un lungo e ordinalo cor¬ 
teo che, abbandonata la zona 
presidiata drillo polizia, altra 
versava i quaitieri centrali di 
Panni, dallOpera al Palazzo 
Reale, pressoché senza inci¬ 
denti se si eccettua un tulle 
rugho davanti ad una caserma 
ih polizia e qualche uovo mar- 
rio scagliato contro le vetrine 
dei negozi di lusso dei quartie¬ 
ri atti 

Ma la marcia .studentesca, 
poco a poco, ripiegat a nuova¬ 
mente verso il Quartine Latino, 
attrai er.sacri la Senna e si ri- 
presentava dopo la sua lunga 
marcia attrarr! so Pungi, da¬ 
vanti allo schieramento dei gen¬ 
darmi e dei corpi speciali di 
polizia che nel frattempo era¬ 
no stati alleggeriti per l'ora del 
pranzo 

I pruni scontri w verificavano 
alle l'i all'incrocio del houle 
card St Michel e del boulevard 
St. Germani Poliziotti rum scu¬ 
di. manganelli e fucilimi lan¬ 
ciagranate /la una parte, stu¬ 
denti con coperchi rie I indolii 
dell'immondizie a ouisa di sru¬ 
di. bastoni e pietre dnllultra. 
4 partire da questo momento 
nessuno è in grado di stendere 
una cronaca precisa degli av- 
ccnirnent:. 

Respinti dalla polizia, gli stu¬ 
denti. valutati a parecchie mi¬ 
gliaia. organizzavano quattro 
ordini di barricate. utilizzando 
una cinquantina di automobi¬ 
li, inferriate, [iati delle indi- 
razioni stradali e stellando i 
pavé delle strade adiacenti per 
rispondere all'imminente assal¬ 
to dei poliziotti. 

Cominciala così una violen¬ 
tissima battaglia che. come ab¬ 
biamo detto all'inizio, non è 
ancora conclusa. Alle 16 la po¬ 
lizia caricava le barricate. Co¬ 
lorano le pietre del selciato, 
scoppiavano le granate lacri¬ 
mogene. oli idranti rovesciava¬ 
no torrenti d'acqua sui mani¬ 
festanti. In breve le barricate 
erano demolite e decine di stu¬ 
denti feriti, alcuni dei quali 
in modo serio, venivano traspor¬ 
tati nelle vicine farmacie per 
i primi soccorsi. Ma subito 
un'altra barricata si formava 
e di qui gli studenti partivano 
al contrattacco. 

Abbiamo seguito la battaglia 
prima direttamente, poi attra¬ 
verso la radio che aveva lan¬ 
ciato i suo i Tcporlers nei punti 
acuti dello scontro e trasmet¬ 
terà in diretta con accenti di 
intrn-a drammaticità Secondo 
que-te informazioni, poi in par¬ 
te affermate dal prefetto di Pa¬ 
rigi. alle IH di stasera i feriti 
erano una cinquantina da par¬ 
te degli studenti e 40 da parte 
da poliz otti D'eri di quali 
erano 'tati ricoverati all'ospe¬ 
dale. Uno studente ri;ch ; arn la 
cecità essendo stato colpito in 
pieno dal lancio di una grana¬ 
ta lacrimogena. 

Mentre la battaglia era in 
p^er.o svolgimento, i deputati 
della S'r.'dra chiedevano in 
Parlamento, con p’-ocedu'a di 
urgenza, che il governo farei 
se celare le violenze della po¬ 
lizia e mettesse in libertà gli 
studenti arrestati. 

Contemporaneamente una de¬ 
legazione del corpo insegnante 
universitario, diretta dal pro¬ 
fessor Isiurent Schvxirtz. chie¬ 
derà di essere riccruta dal Ret¬ 
tore della Serbano, prof. Roche 
e lo inrifar a a rassegnare im¬ 
mediatamente le dimissioni per 
avere provocalo, con ta chh ► 
fura rìc’l'umverfila e l'inter¬ 
vento della polizia, gli inciden¬ 
ti (A-erra La condanna dei pro¬ 
fessori era resa pubblica, po¬ 
co pai tardi dal Sindacato na¬ 
zionale dell'insegnamento xa- 
F e rior e. 

Intanto la radio continuava a 
trasmettere angosciosi bolletti¬ 
ni di guerra dal centro della 
battaglia Via radio entravano 
nelle cas e le urla dei manife¬ 
stanti. le esplosioni delle grana¬ 
te lacrimogene, il ruggito dei 
motori lanciali alla carica con¬ 
tro le barricate studentesche. 

Le prime ombre della sera 
redono gruppi di giorani diri¬ 
gersi verso il centro degli scon¬ 
tri. rispondendo all'appello del¬ 
l'Unione nazionale degli studen¬ 
ti che ha proclamato una nuo¬ 
va manifestazione da tenersi 
immediatamente. Tutta la città 
è in preda a una vira commo¬ 
zione. La battaglia continua. Un 
corteo di manifestanti lungo più 
di un chilometro ri stende tra 
Montparnasse e Deffert Roche- 
rau Le università di Lione. Bar* 
deaui, Reims e ClermontFer- 
rand sono scese in sciopero éi 
solidarietà con l'unitzersité M 
Parigi. 


•• P- 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Si sviluppa nel Sud Vietnam la nuova offensiva delle forze di liberazione 



razzi del FNL 


- Rassegna internazionale - 

La guerra continua. E Moro tace 


Prevederlo era fin troppo fa¬ 
cile. Prevedere, cioè, clic gli 
americani avrebbero preso a 
pretesto la nuova difensiva del 
Pronte di liberazione [ter ri¬ 
cominciare a fare la voce gros¬ 
sa. A ilare ascolto a George 
Hall, il successore di Gold- 
berg nll’OiNU, i vietnamiti a- 
vrebbero torto continuando a 
combattere: ciò, a suo giudi¬ 
zio. renderà aurora più ferma 
« la delermina/ione america¬ 
na i>. Il signor Hall dimentica, 
però, ilue cose: primo, die so¬ 
no gli americani a continuare 
la guerra, bombardando sel¬ 
vaggiamente il nord a pochi 
giorni dallo inizio del pre¬ 
negozialo; secondo, elle il pre¬ 
negozialo medesimo riguarda, 
per ora, la cessazione, appunto, 
dei bombardamenti sul nord e 
non ancora (a causa della 
ostilità americana) la fine rlella 
guerra al sud. In queste con¬ 
dizioni perché il Pronte do¬ 
vrebbe rinunciare a combatte¬ 
re? K’ come se si chiedesse ni 
Vietnam rlel nord di rinunciare 
a sparare sugli aerei americani 
elio bombardano. Ma la verità 
è anche un’altra. K’ che i diri¬ 
genti ili Washington avevano 
credulo alla loro stessa propa¬ 
ganda, secondo la (piale la fa¬ 
mosa offensiva del Tel avreb¬ 
be ridotto a mal partito il 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne. A mal partito? Ecco che 
di nuovo il centro stesso di 
Saigon è investilo dalla bat¬ 
taglia, contemporaneamente a 
più di altre cento località in 
tutto il Vietnam del sud. A 
mal partito? La forza del Fron¬ 
te nazionale di liberazione si è 
accresciuta dopo l’offensiva del 
Tet. Se così non fosse, come 
li potrebbe spiegare questa 
nuova ondata che dimostra in 
modo lampante conio le for¬ 
mazioni del FNL siano in gra¬ 


do di affrontare gii americani 
nel luogo c nel momento vo¬ 
luto? 

G'è da sperare, adesso, che 
a Washington si adotti una 
maggiore cautela nel valutare 
la situazione nel Vietnam del 
sud. P clic, al contrario di 
quanto afferma George Hall, 
questa nuova lezione serva a 
persuadere i dirigenti america¬ 
ni atl adoperare la ragione: il 
che significa decidere di smet¬ 
tere i bombardamenti contro il 
nord e prepararsi a un serio 
negozialo che porli, il più 
rapidamente possibile, al ri¬ 
conoscimento della realtà del 
FNL, della sua forza, del suo 
nudo nel paese. Sono prepa¬ 
rali, i dirigenti americani, ad 
affrontare in modo positivo 
questa prospettiva? A pochi 
giorni, ormai, dall’inizio del 
lire-negoziato tutta la grande 
stampa internazionale impronta 
i suoi commenti a grande pru¬ 
denza. Ciò deriva dal fatto che 
assai diffusa è la sensazione 
rhe a Washington non si sin 
ancora pronti a compiere ge¬ 
sti risolutivi, quale sarebbe 
appunto la decisione di cessare 
i bombardamenti sul nord e di 
negoziare anche con il Fronte 
nazionale di liberazione del 
sud. n Una delle soluzioni pos¬ 
sibili per riportare la pace nel 
Vietnam — scrive ad esempio 
il Finnncinl Times — è quella 
indirata dai senatori Kennedy 
e MeCnrlbv. vale a dire accet¬ 
tare un governo di coalizione 
a Saigon. Nulla, purtroppo, sta 
ad indicare che gli attuali di¬ 
rigenti della Casa Hianra ve¬ 
dano le cose a questo modo. 
Di qui la previsione che i ne¬ 
goziati saranno lunghi e diffi¬ 
cili e che gli americani — 
per citare sempre il Finnncinl 
Times — finiscano per ripetere 
l’esperienza coreana, quando 


perdettero un numero maggio¬ 
re di uomini durante le trat¬ 
tative di Pan .Muti Jon che du¬ 
rante tulli i mesi precedenti 
di guerra. 

A chi farne colpa, d’altra 
parte, so non agli stessi diri¬ 
genti di Washington? Giorno 
dopo giorno, a cominciare dalla 
acceila/.iono di tenere un pre¬ 
negozialo, e cioè più di un me¬ 
se fa, il governo della Itepub- 
(dica democratica del Viet¬ 
nam ha denuncialo con forza 
c con precisione di particolari 
il proseguire dei bombarda¬ 
menti. Lo stesso segretario ge¬ 
neralo del FON U lo ha confer¬ 
malo quando, in una sua dram¬ 
matica dichiarazione. Ita detto 
chiaro e tondo clic i bombar¬ 
damenti americani, sebbene 
concentrati in una zona più 
ristretta, hanno raggiunto una 
intensità mai registrala prima. 
A Washington si è fatto finta 
di nulla- Cosa potevano fare 
gli altri, se non continuare a 
combattere, giorno dopo gior¬ 
no? E cosi la guerra continua 
mentre a Parigi si appronta 
la sede del negoziato. 

Il governo italiano natural¬ 
mente tace. Si guarda bene dal- 
Passumere l’iniziativa di dire 
agli americani che è ora di 
smetterla. Smetterla di bom¬ 
bardare e smetterla di chiu¬ 
dere gli orchi davanti alla real¬ 
tà del Fronte. E’ un silenzio 
tragico e assurdo. Una colpa 
dalla quale — come ha sot¬ 
tolineato il compagno Lungo 
nella sua intervista da noi pub¬ 
blicata domenica — nessuno 
potrà assolvere il governo Mo¬ 
ro e tutti coloro i quali, come 
Ncnni, una cosa dicono sulle 
piazzo e un’altra fanno nella 
a stanza dei bottoni o. 

Alberto Jacoviello 


Scelto il luogo dove avverrà il prenegoziato 

/ COLLOQUI USA RDV 
NEL CENTRO DI PARIGI 

Il palazzo è a cento metri dall'Arco di Trionfo e possiede tutti i requisiti 
La delegazione di Hanoi dovrebbe giungere giovedì nella capitale francese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

I negoziati americano-nord- 
vietnamiti si svolgeranno, con 
ogni probabilità, nel cuore 
stesso dj Parigi, e precisamen¬ 
te nelle sale del Centro delle 
conferenze intemazionali, al 
n. 2 della Avenue Kleber, cen¬ 
to metri dall’Arco di Trionfo 

La scelta sarebbe stata de¬ 
cisa questa mattina al Quai 
d’Orsay, al termine di due con¬ 
versazioni separate condotte da 
Hervé Alphand. segretario ge¬ 
nerale del ministero degli 
Esteri francese, prima col de¬ 
legato generale nord-vietna 
mita. Mai Van Bo e successi¬ 
vamente con l’incaricato di af¬ 
fari degli Stati Uniti. Wallner 
Le parti interessate avrebbero 
finito per esprimere le loro 
preferenze per un edificio pa¬ 
rigino in ragione delle maggio¬ 
ri facilità di comunicazione e 
di collegamento con le rispetti¬ 
ve capitali e le rappresentanze 
diplomatiche. Nel pomerig¬ 
gio. infatti. Mai Van Bo e Wall 
ner hanno visitato il centro di 
Avenue Kleber per verificarne 
le istallazioni. Dovrebbero ri¬ 
ferirne entro stasera al Al 
phand e dare una risposta de 
finitiva in merito. 

II Centro delle conferenze 
intemazionali occupa tutto il 
pianterreno di un palazzo di 
sei piani la cui vita, nel corso 
degli anni, è stata per lo meno 
avventurosa. Hotel Majestic 
nei primi decenni del nostro 
secolo, poi sede del ministero 
delle informazioni all’inizio 
della seconda guerra mondiale, 
il palazzo venne requisito dai 
tedeschi durante l’occupazione 
di Parigi, ed ospitò il quartier 
generale della Gestapo Alla 
liberazione, i locali del Centro 
erano passati all’UNESCO che 
li restituì al ministero degli 
affari esteri nel ’58. Tutta la 
parte superiore dell’edifìcio è 
occupata dal servizi ammini 
strativi del Quai d’Orsay men 
tre il pianterreno e il sotto 
suolo sono stati adibiti a Centro 
intemazionale di conferenze 

Si tratta, per ciò che rieuar 
da i locali che verranno desti 
nati ai negoziati, di otto sale, 
alcune delle quali vastissime, 
tutte equipaggiate con sistemi 
completi per la trasmissione 
simultanea e collegate da cor 
rido! e salotti destinati a con 
ve esazioni ristrette, n snito 
suolo dispone di una Grande 
Mia stampa e di un centro te 
lefonico capace di permette 
re il lavoro simultaneo di 
cento giornalisti. Tuttavia, 
poiché 1 giornalisti in arrivo 
•ano dica duemila, il Centro 


stampa della conferenza ver¬ 
rebbe installato in un albergo 
non lontano dalla sede dei col¬ 
loqui, o al Continental o al 
Palais d’Orsay. Per gli amici 
della curiosità storica si può 
aggiungere che l’edificio del 
Centro delle conferenze fu 
costruito verso il 1910 sulle 
fondamenta dell'antico Palazzo 
di Castiglia dove la regina 
Elisabetta II di Spagna trovò 
rifugio nel 1868 dopo essere 
sfuggita ad un complotto mi¬ 
litare e vi morì nel 1904. 

Secondo notizie di buona fon¬ 
te. il nuovo ambasciatore 
americano a Parigi. Shriver. 
cognato di Kennedy, che avreb¬ 
be dovuto prendere possesso 
della sede diplomatica alla 
fine di maggio, arriverebbe 
nella capitale francese prima 
della delegazione capeggiata 
da Harriman e presenterebbe 


Johnson 
la RDV e 
l'offerta 
vaticana 

WASHINGTON. 6 
(ANSA) — n portavoce della 
Casa Bianca. George Christian, 
ha dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa che il pre¬ 
sidente Johnson aveva accet¬ 
tato l’offerta di Paolo VI per¬ 
ché I colloqui preliminari tra 
Stati Uniti e Nord Vietnam si 
svolgessero in Vaticano. Il pre¬ 
sidente Johnson — ha detto 
Christian — aveva comunicato 
la sua adesione alla scelta del 
Vaticano come possibile sede 
degli incontri □ portavoce non 
ha risposto espressamente a 
domande sui motivi per cui la 
proposta non è stata tradotta 
in pratica. I giornalisti hanno, 
peraltro, interpretato l’insieme 
delle dichiarazioni di Christian 
come indicanti che ti progetto 
papale è caduto per mancato 
assenso da parte di Hanoi 


L’agenzia ANSA, fedele alla 
sua vocazione di strumento del 
regime filo americano, dà il suo 
contributo alla campagna elet¬ 
torale attraverso un metodo ori¬ 
ginale: la « interpretazione » dei 
silenzi del portavoce della Casa 
Bianca Naturalmente, e per gli 
stessi motivi, essa si guarda 
bene dal prendere in conside¬ 
razione l’ipotesi più lo- 
Oica : Quella che « il mancato 
assenso di Hanoi » rio in rela¬ 
zione con ti fatto che né la 
Santa Sede né il governo della 
Repubblica italiana riconoscono 
la Repubblica democratica viet¬ 
namita a che quest’ultimo non 
dispone pertanto di alcuna rap¬ 
presentarne a Roma. 


subito le credenziali al gene¬ 
rale De Gaulle con procedura 
d’urgenza. Domani è atteso, 
d’altro canto, un gruppo di 
tecnici nord-vietnamiti già in 
viaggio a Parigi attraverso 
Pechino e Mosca. La dele¬ 
gazione di Hanoi, guidata dal 
ministro Xuan Thuy, arriva 
rebbe giovedì mattina a Orly. 

L’apertura della conferen¬ 
za alia data prevista, cioè ve¬ 
nerdì prossimo 10 maggio, ri¬ 
mane tuttavia condizionata s 
una decisione definitiva sulla 
residenza destinata a ospita¬ 
re i colloqui. Come dicevamo 
all'inizio, infatti, la scelta non 
è ancora ufficiale e un ritar¬ 
do anche di poche ore po¬ 
trebbe determinare un rinvio 
di qualche giorno all’apertura 
delle conversazioni. A questo 
proposito però Le Monde di 
stamane appare ottimista e, 
prevedendo una rapida deci¬ 
sione sulla residenza di Ave¬ 
nue Kleber. afferma che «nul¬ 
la si opporrebbe ormai alla 
apertura delle conversazioni 
alla data prevista». 

Altri dubbi sorgono tuttavia 
a proposito delle difficoltà 
che Washington si vede et» 
stretta ad affrontare alla vi¬ 
gilia dei colloqui e che po 
trebbero indurre la Casa Bian¬ 
ca a cedere alla tentazione di 
trovare un pretesto per ritar¬ 
dare rincontro. Si tratta in 
particolare — come rileva An¬ 
dré Fontaine siti Monde — 
dell'atteggiamento negativo de¬ 
gli alleati asiatici degli Stati 
Uniti, e soprattutto del go¬ 
verno fantoccio di Saigon, e 
dell'opposizione dei « falchi » 
del Pentagono all’arresto to¬ 
tale dei bombardamenti siti 
Vietnam del Nord che do¬ 
vrebbe essere l’oggetto della 
conferenza parigina. 

Queste due forze potrebbero, 
in ogni caso, avere un’influen¬ 
za rimesta sullo sviluppo del 
negoziato e ritardarne la con¬ 
clusione positiva che Q mon¬ 
do aspetta. Altre difficoltà po¬ 
trebbero infine derivare da una 
errata interpretazione dell'ac- 
eetiazione. da parte di Hanoi, 
di incontrare gli americani 
prima della cessazione totale 
e incondizionata dei bombar¬ 
damenti. Qui a Parigi si fa no¬ 
tare in diversi ambienti che 
se gli americani venissero al¬ 
la conferenza convinti che la 
accettazione di Hanoi sia un 
segno di debolezza e quindi 
decisi a trattare da una pre¬ 
sunta quanto falsa posizione 
di forza rischierebbero di fare 
insabbiare i colloqui fin dalle 
loro prime battute. 

Augusto Pancaldi 


Ucciso il comandante dell'aeroporto di Tan Son Nhut - Il 
« Nhandan » sulla « Lega delle forze democratiche e 
pacifiche del Sud Vietnam» 


SAIGON, 6. 

L'attacco del FNL a Saigott 
è continuato per tutta la gior¬ 
nata di lunedì, e nella notte 
successiva. All’alba di marte¬ 
dì è stato attaccato per la se¬ 
conda volta l’aeroporto di Tan 
Son Nhut, e il fuoco dei par¬ 
tigiani si p concentrato anche 
sulla base aerea prossima al¬ 
l'ippodromo di Ihu To. Nella 
giornata del fi si sono contati 
in tutto il Vietnam del sud 
settantotto attacchi, dopo la 
grande offensiva che domenica 
aveva investito 122 obiettivi. I 
razzi del FNL continuano a 
piovere sul centro di Saigon. 

I patrioti hanno impie¬ 
gato nella capitale, a quan¬ 
to risulta dallo svolgersi degli 
avvenimenti, forze ridottissi¬ 
me, che hanno però impegna¬ 
to l'intero schieramento col¬ 
laborazionista che nella citttà 
dispone delle sue forze più 
agguerrite. L’aviazione ame¬ 
ricana è intervenuta a mitra¬ 
gliare e bombardare i quartie¬ 
ri dove nuclei delle forze di 
liberazione venivano segnalati, 
ripetendo ciò che essa aveva 
già fatto nel corso dell’offen¬ 
siva del Tet (il Capodanno lu¬ 
nare), mentre forti contingenti 
corazzati americani venivano 
richiamati dalle campagne 
circostanti e dalle basi più a 
portata di mano, per attestarsi 
ai margini della capitale. 

L’aeroporto di Tan Son Nhut 
è stato sottoposto ad un bom¬ 
bardamento con razzi, ed è sta¬ 
to chiuso al traffico aereo sia 
militare che civile. Si sa che 
urto dei razzi ha ucciso anche 
il comandante della base, te¬ 
nente collonnello Luu Kim 
Cuong. I portavoce ufficiali si 
sono rifiutati di fornire detta¬ 
gli sulla situazione. 

Dal resto del paese le noli- 
zio sono scarse. Negli altipiani 
centrali, presso Kontun, una 
colonna motorizzata america¬ 
na è caduta in una imboscata 
tesa da contingenti del FNL. 
subendo gravi perdite. E si sa 
anche che attorno a Dong Ha 
la posizione dei marines in 
quello che è un punto nevral¬ 
gico di tutto lo schieramento 
settentrionale degli aggressori, 
si è fatta difficilissima: gli 
aerei americani hanno dovuto 
ieri sganciare tonnellate di 
napalm a meno di sessanta 
metri dal perimetro difensivo 
USA. nel tentativo di impedi¬ 
re che le posizioni statuniten¬ 
si venissero travolte. Tre 
aerei americani sono stati ab¬ 
battuti su Quang Binh, 

Ad Hanoi il quotidiano del¬ 
l'esercito popolare. Quan Doi 
Nhandan, ironizza sull’affer¬ 
mazione americana secondo 
cui l’offensiva degli ultimi 
due giorni avrebbe avuto so¬ 
prattutto uno scopo « psicolo¬ 
gico». Sotto il titolo: Una 
notte che ha fatto tremare il 
Vietnam del sud ». il giornale 
scrive che le forze armate di 
liberazione hanno inferto al 
nemico « nuovi, possenti col¬ 
pi » che hanno messo fuori 
combattimento « una forza 
nemica rilevante ». Il gior¬ 
nale sottolinea che la forza 
militare del FNL si dimostra, 
ancora una volta, solidissima 

Ieri il quotidiano del Parti¬ 
to dei lavoratori. Nhandan, 
aveva salutato in un suo edi¬ 
toriale la creazione della Le¬ 
ga delle forze democratiche 
e pacifiche del Sud Vietnam, 
definendola « una nuova vit¬ 
toria della Rivoluzione nel 
Sud. un nuovo successo del 
programma politico del FNL * 
oltre che « un avvenimento im¬ 
portante nell’opera di unità 
nazionale ». 

« L’alleanza — aggiunge il 
giornale — rappresenta delle 
nuove forze create all’inizio 
dell’ojfensiva generale... Le 
organizzazioni, le unità, le 
personalità che ne fanno parte 
si tengono fianco a fianco 
con le forze militari e politi¬ 
che del FNL nella lotta con¬ 
tro gli Stati Uniti e la cricca 
Thieu-Ky... Il FNL apprezza 
altamente la nascita della Le¬ 
ga e la sua presa di posizio¬ 
ne mostra che esso mette l’in¬ 
teresse della patria al di so¬ 
pra di tutto e che esso rima¬ 
ne fedele alla sua missione. 
ai suoi obbiettivi per la sal¬ 
vezza nazionale, alla sua po¬ 
litica permanente per la gran¬ 
de unione nazionale, e che es¬ 
so è pronto ad alleare le pro¬ 
prie azioni a quelle di tutte le 
forze patriottiche e di perso¬ 
nalità singole per lottare con¬ 
tro U nemico comune ». 

Nella edizione di oggi Khan 
Dan commenta invece l’offen¬ 
siva del FNL. « Le basi ame¬ 
ricane che sono state attac¬ 
cate più volte dal FNL e dal¬ 
l’eroico popolo del sud Vief- 
nam sono ora completamente 
distrutte. L’ultima offensiva 
— prosegue U quotidiano — 
è stata sferrata mentre gli 
aggressori americani procla¬ 
mavano falsamente di aver 
conseguito una vittoria. La 
sollevazione del popolo sud- 
vietnamita dimostra la sua 
volontà di liberare la patria 
dagli imperialisti americani e 
dai loro fantocci ». 

L'agenzia Liberazione dal 
canto suo ha espresso oggi 
l’approvazione del FNL alla 
posizione della RDV circa «il 
livello, U luogo e la data dei 
colloqui ufficiali tra la RDV 
• gli Stati Uniti». 



SAIGON — Due soldati della polizia militare americana In fuga 
per una via della zona nord-orientale sotto il fuoco dei guerri¬ 
glieri 


A pochi giorni dal pre-negoziato 

Gli USA a caccia 
di espedienti per 
l'ostruzionismo 

L’incredibile logica di Johnson: vuole che la 
RDV tratti sotto le bombe ma non tollera che 
il FNL lo sconfigga 


WASHINGTON. 6. 

H presidente Johnson ha di¬ 
scusso oggi alla Casa Bianca con 
i suoi principali collaboratori po¬ 
litici e militari e i membri della 
delegazione che dovrà rappresen¬ 
tare gli Stati Uniti a Parigi « i 
problemi della fase iniziale del 
negoziato ». Al termine della riu¬ 
nione, il portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato che. « a 
giudizio del presidente, la ripre¬ 
sa offensiva del Vietcong contro 
Saigon e altri centri sud-vietna¬ 
miti non è adatta a creare un 
clima favorevole allo svolgimento 
delle trattative ». Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha dichia¬ 
rato a sua volta che la composi¬ 
zione della delegazione america¬ 
na non è stata ancora decisa e 
che. pertanto, non si sa ancora 
quando essa potrà partire. 

Il commento fatto dal portavo¬ 
ce presidenziale sembra prepara¬ 
re ti terreno per la linea ostru¬ 
zionistica che la delegazione ame¬ 
ricana seguirà nel c prenogozia- 
to » e che consisterà, come e-a 
del resto prevedibile, nel ripro¬ 
porre la richiesta di una « re¬ 
ciprocità » da parte di Hanoi, co¬ 
me condizione per la cessazione 
totale dei bombardamenti. 

Dichiarazioni in questo senso 
sano state fatte ieri dalTex-sot- 
tCFegretario di Stato. George 
Ball, successore designato di 
GokJberg. in un’intervista tele¬ 
visiva che. è stato precisato og¬ 
gi. « rispecchia i punti di vista 
deila Casa Bianca ». Ball ha so¬ 
stenuto che da 80.000 a 100.000 
« soldati nord-vietnamiti » si sa¬ 
rebbero * infiltrati » nel sud ne¬ 
gli ultimi mesi e ha sottolineato 
che il governo attende tuttora 
un segno di de-escalation. « Se i 
comunisti — egli ha soggmrto 
— pensano che questo tipo di o- 
perazioni militari possano miglio¬ 
rare la loro posizione, essi inter¬ 
pretano in modo errato il no¬ 
stro atteggiamento e sottosaluta¬ 
no grossolanamente la nostra po¬ 
tenza e la nostra decisione ». 
Il Pentagono ha fatto una certa 
riserva sulle cifre fomite da 
Ball, sostenendo che esse an¬ 
drebbero riferite a soldati * in 
movimento verso il sud » e non 
già c penetrati nel sud ». Ma la 
sostanza politica dell’intervista è 
stata ripresa anche da altri por¬ 
tavoce ufficiosi, i quali hanno 
detto che gli Stati Uniti * non 
vogliono trattare con interlocu¬ 
tori che hanno il dossier diploma¬ 
tico in una mano e la rivoltella 
nefi’altra ». 

Quest’ititima parola d’ordine ha 
un suono abbastanza singolare 
sulla bocca di chi ha sempre 
preteso di imporre ai vietnamiti 
una «trattativa sotto le bombe». 
E poiché Q tema de! pre-nego¬ 
ziato è. appunto, la cessazione 
compieta aai bombardamenti per 


aprire la via ad un negoziato ve¬ 
ro e proprio, è chiaro che Wa¬ 
shington ha deciso di valersi dei 
nuovi rovesci subiti come di un 
pretesto per cercar di eludere la 
questione. D rilancio del tema 
della « reciprocità » preannuncia, 
d’altra parte, un atteggiamento 
totalmente negativo su quello che 
è il problema-chiave: il ricono¬ 
scimento del FNL come protago¬ 
nista reale della lottà nel sud. 


Washington 

Via libera 
all'aumento 
delle tasse 

WASHINGTON. 6 
La commissione Woys and 
Means (« modi e mezzi ») del¬ 
la Camera dei Rappresentanti 
ha approvato con 17 voti favo¬ 
revoli e 6 contrari un aumento 
dell’onere fiscale, dopo aver 
bloccato per nove mesi la ri¬ 
chiesta fatta in proposito dal 
presidente Johnson. 

La commissione ha ammesso 
che l’onere fiscale dovrebbe 
essere aumentato nella misura 
del dieci per cento nella forma 
di soprattassa proposta dal pre¬ 
sidente. oppure l’aumento do¬ 
vrebbe avvenire mediante una 
diversa strutturazione delle ali¬ 
quote che dia in pratica lo 
stesso maggior gettito fiscale, 
preventivato in circa dieci mi¬ 
liardi di dollari nel giro di un 
anno. La commissione ha an¬ 
che raccomandato l’adozione di 
riduzioni al bilancio nella mi 
sura di quattro miliardi di dol¬ 
lari per l’anno fiscale 1969, 
che avrà inizio il primo luglio 
prossimo, e di 18 miliardi di 
dollari per ciò che riguarda gli 
stanziamenti successivi. 

Respinto 
l'appello per 
Cassius Clay 

NEW ORLEANS, 6. 
La domanda di appello di Cas¬ 
sius Clay. ex campione dei pesi 
massimi di pugilato, contro la 
sua condanna a cinque anni di 
carcere è stata rifiutata. Com’è 
noto. Clay fu condannato per 
essersi riAutato l’anno scorso di 
prestare servizio militare nel- 
l’ Tri to dagli Stati Uniti. 
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Longo 

già ambasciatore m Italia, in 
quanto il ministro degli Este¬ 
ri. ilaiek, è partito stamane 
per Mosca su invito di Gro- 
miko. 

Per domani sono previsti an¬ 
cora incontri e colloqui con il 
vice primo ministro Husak e 
con il presidente del Fronte na¬ 
zionale. Krantiscek Kriegl. Nel 
pomeriggio il segretario del PCI 
terrà una conferenza-stampa per 
i giornalisti cecoslovacchi e per 
i corrispondenti stranieri e quin¬ 
di ripartirà in aereo alla volta 
dell’Italia. Sulla visita è previ¬ 
sto un comunicato finale co¬ 
mune. 

11 Rude Prato, organo del 
PCC, pubblicherà nella sua edi¬ 
zione di domani una lunga inter¬ 
vista del compagno Longo. In 
essa, dopo avere esordito sulla 
situazione italiana alla vigilia 
delle elezioni del 19 maggio, il 
compagno Longo afferma che i 
partiti di governo si guardano 
bene dal mettere in luce l’au¬ 
dace politica di rinnovamento 
intrapresa dalla nuova direzione 
del PCC e cercano di speculare 
sugli avvenimenti cecoslovacchi, 
deformandoli e distorcendone il 
senso. 1 nostri avversari, dice 
Longo « preferiscono soffer¬ 
marsi sull’evocazione del pas¬ 
sato che presentano nel modo 
più macabro facendone oggetto 
di una campagna emotiva e agi¬ 
tatoria diretta non soltanto con¬ 
tro il vostro paese ma contro i 
comunisti italiani e contro quan¬ 
ti in Italia si battono contro lo 
sfruttamento capitalistico e per 
il socialismo. Essi ricorrono an¬ 
che a questo espediente propa¬ 
gandistico perchè hanno visto 
cadere in frantumi quel "model¬ 
lo di vita americana che ave¬ 
vano presentato quale esempio 
di civiltà e di democrazia cui 
occorreva ispirarsi ». 

« Noi — prosegue Longo — ab¬ 
biamo salutato (in dall’inizio la 
azione rinnovatrice intrapresa 
dal vostro partito. Pensiamo che 
questa vostra battaglia esprima 
una più generale tendenza al 
superamento dei limiti e degli 
errori che nel passato, per il 
concorso di varie circostanze, 
hanno spesso accompagnato la 
costruzione della società socia¬ 
lista, e contribuisca all’arricchi¬ 
mento dell’idea stessa del socia¬ 
lismo con l’esaltazione dei va¬ 
lori di democrazia e di libertà 
che sono parte integrante del¬ 
l’ideale socialista ». 

Dopo avere ricordato il con¬ 
tributo di Togliatti all’elabora¬ 
zione della via italiana al socia¬ 
lismo. il segretario del PCI af¬ 
ferma che « noi vogliamo co¬ 
struire nel nostro paese una so¬ 
cietà nuova con l’azione demo¬ 
cratica di massa, con il concor¬ 
so di forze sociali e politiche di¬ 
verse » e ricorda come impor¬ 
tanti e autorevoli gruppi di cat¬ 
tolici si richiamino alle con¬ 
clusioni del Concilio ecumenico 
e alle più recenti encicliche so¬ 
ciali per negare il proprio vo¬ 
to alla D.C. e per invitare a 
votare per le forze di sinistra 
e per lo stesso PCI. 1-ongo 
poi rileva l’ampiezza del mo¬ 
vimento studentesco e so¬ 
stiene l'importanza che il PCI 
riconosce agli studenti e alla 
« intellighentzia » in generale 
nella lotta per il socialismo. 

« Noi riteniamo, prosegue l'in¬ 
tervista. che una giusta defini¬ 
zione del rapporto tra democra¬ 
zia e socialismo sia della mas¬ 
sima importanza per lo svi¬ 
luppo del movimento operaio e 
per l’avanzata delle forze di si¬ 
nistra nel nostro paese. Tra de¬ 
mocrazia e socialismo per noi 
vi è un nesso strettissimo. Il 
socialismo è per noi la premes¬ 
sa necessaria per ogni effetti¬ 
va libertà; perchè abolisce lo 
sfruttamento sull’uomo e met¬ 
te i grandi mezzi di produzione 
al servizio della collettività, sot¬ 
traendoli al potere di gruppi ri¬ 
stretti di sfruttatori interessa¬ 
ti solo alia realizzazione del 
massimo profitto e perciò all’op¬ 
pressione politica e sociale dei 
lavoratori ». 

« Noi comunisti italiani — 
continua Longo — pensiamo che 
il socialismo sia oggi, special- 
mente in Europa, maturo per 
nuove avanzate ». Dalla rivolu¬ 
zione d'Ottobre. in mezzo secolo 
« ti socialismo ha dimostrato, 
tra difficoltà immani, sotto la 
guida di partiti comunisti, co¬ 
me fosse possibile abolire lo 
sfruttamento. Il nuovo sistema 
sociale si è affermato in nume¬ 
rosi paesi e ha favorito lo svi¬ 
luppo della causa emancipatri¬ 
ce del lavoro di intieri popoli 
ancora di recente oppressi e 
sfruttati. Di questa grande espe 
rienza. noi siamo fieri di essere 
i sostenitori e i propagatori. 
Pensiamo anche che sia ogni 
possibile e necessario andare 
ancora più avanti sviluppando i 
grandi valori democratici, uma¬ 
ni. culturali e creativi che sono 
sempre stati una componente es¬ 
senziale dell’ideale socialista e 
del marxismo-leninismo, cui es 
so si ispira ». 

All’ultima domanda del Rude 
Pravo. Longo risponde che « ogni 
partito è portato naturalmente 
a giudicare qualsiasi avvenimen¬ 
to politico dall'angolo usuale 
della propria situazione e delle 
proprie esperienze. A mastro av¬ 
viso non deve stupire perciò che 
vi sismo sugli avvenimenti degli 
ultimi mesi nel vostro paese va¬ 
lutazioni non del tutto coinci¬ 
denti tra i partiti comunisti. Bi¬ 
sogna tenere presente che ras¬ 
setto europeo è soggetto a peri¬ 
colose minacce da parte delle 
forze revansciste e aggressive 
ed è comprensibile perciò che 
alcuni paesi e partiti siano più 
sensibili e preoccupati di altri 
di fronte a minacce che sentono 
o credono dirette contro di 
loro ». 

« E’ evidente però — conclude 
Longo — che le differenze di 
valutazione su questo o su quel- 
l'aspetto delle varie questioni 
non devono impedire mai. nel 
pieno rispetto della libertà e 
dell’autonomia di ogni partito, ti 
necessario sforzo di reciproca 
comprensione delle rispettive 
esigenze e quindi la ricerca di 
ogni possibile forma di collabo- 
razione. di intesa e di azione co 
mune. E’ questo che noi abbia 
mo sempre inteso dire affer¬ 
mando la necessità dell'unità 
nella diversità ». 

□ Comitato centrale deU’Umo 
ne della gioventù cecoslovacca 
ha reso noto oggi ti suo prò 
gramma dj attività intemaziona 
le che prevede tra l'altro una 
intensificazione dei rapporti con 
la FMGD e con l’UTS. Partico 
larmente Intensi saranno gli 
scambi con la gioventù sovietica 
e forte la partecipazione al ra¬ 
duno intemazionale di Dresda 
cui prenderanno parte anche gio¬ 
vani polacchi, sovietici e della 
RDT • al meeting che si terrà 


in Austria con la partecipazione 
di giovani austriaci e ungheresi. 
Ottocento giovani comunisti so¬ 
vietici prenderanno parte al Fe¬ 
stival di Nitra in Slovacchia, 
mentre 500 saranno i cecoslo¬ 
vacchi presenti al Festival mon¬ 
diale di Sofia. 

Questa sera il compagno Lon¬ 
go ha reso visita anche aU'am- 
basciatore della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam a Pra¬ 
ga, Phan Van Su, cogliendo 
l'occasione per rinnovare una 
conoscenza personale che era 
stata fatta quando il compagno 
Phan Van Su venne a Roma 
per incontrarsi con Fanfani. Il 
comiwgno Longo ha nello stesso 
tempo informato l’ambasciatore 
vietnamita delle reazioni susci¬ 
tate in Italia dall’annuncio dei 
pre-negoziati di Parigi, salu¬ 
tato dalle forze di sinistra co¬ 
me un primo passo imposto 
agli americani, e degli sviluppi 
dell'azione di solidarietà con il 
Vietnam nel nostro pae.ro al fi¬ 
ne di imixirre la cessazione com¬ 
pleta dei bombardamenti: baie 
solidarietà si esprime — ha 
sottolineato Longo — anche con 
energiche procioni sul governo 
italiano perché riconosca la 
RDV. 

Studenti 

lio Della Seta; un anno e sei 
mesi ciascuno (re-sisten/a) per 
Roberto Martelli e Siavash 
Mamaadami Modifegh; assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve per Furio Ser\ adei. 

Le conclusioni sono state 
precedute da una requisitoria 
tanto spietata quanto immoti- 
vata. Il dottor Dorè non m è 
scagliato solo contro ì quattro 
accusati per ì quali ha poi chie¬ 
sto la condanna, ma principal¬ 
mente contro tutti i giovani che 
IKirtarono, sabato 27 aprile, la 
loro protesta per l’arresto del 
due compagni di studio Russo 
e Piperno davanti al Palazzo 
di Giustizia. Contro i manife¬ 
stanti il P.M. ha avuto parole 
di fuoco, nella loro azione ha 
visto un pencolo per lo Stato. 
E’ per questo che ha concluso 
invitando il tribunale ad emet¬ 
tere una c sentenza esempla¬ 
re ». tale da non permettere il 
ritorno in libertà dei detenuti. 

« La vera vittima di questo 
processo — ha esordito Dorè 
— è la giustizia, la quale è 
stata vilipesa, densa, umilia¬ 
ta non dai suoi naturali oppo¬ 
sitori. ma dai giovani, proprio 
cioè da coloro che un giorno 
saranno i reggitori dello Stato, 
i custodi e i tutori dell'ordi¬ 
ne e della legge ». Il magistrato 
ha proseguito affermando che. 
dimostrando davanti al Palaz¬ 
zo di Giustizia, gli studenti 
sono « diventati strumenti cie¬ 
chi in mano a dei facinorosi » 
e ha anche affermato che è 
imitile mascherare quanto ac¬ 
caduto sotto il profilo del di¬ 
ritto alla libertà, « perchè non 
può invocare questo diritto chi 
non lo riconosce agli altri ». 

Il PM ha poi fatto un’anali¬ 
si degli avvenimenti davvero 
singolare. Ha ricordato quanto 
affermato dal vice-questore De- 
nozza. il quale sostenne di ave¬ 
re intimato più volte ai dimo¬ 
stranti di sciogliersi, di averli 
anche messi sull’avviso con tre 
squilli di tromba, di avere or¬ 
dinato la carica solo dopo ave¬ 
re constatato il fallimento di 
ogni altro tentativo. A Denozza 
il dottor Dorè ha dichiarato di 
credere parola per parola, no¬ 
nostante le testimonianze con¬ 
trarie. 

Ma il dottor Dorè ha mostra¬ 
to anche di non tenere in fondo 
gran conto delle modalità di 
intervento della polizia. Non per 
nulla ha esclamato, fra le pro¬ 
teste dei difensori: «Se vi è 
una doglianza nei confronti del¬ 
le forze dell’ordine, questa de¬ 
ve partire da noi, per il man¬ 
cato tempestivo intervento della 
polizia. Se questo intervento ci 
fosse stato, forse sarebbe stato 
evitato a noi un processo del ge¬ 
nere... ». Era inevitabile che ta¬ 
li affermazioni provocassero la 
ferma reazione dei difensori, i 
quali hanno denunciato ti tono 
da comizio usato dal magi¬ 
strato. 

Il P. M. dopo avere lanciato 
altre grida di allarme, sullo 
Stato messo in pericolo, sulla 
magistratura vilipesa, sulla po¬ 
lizia offesa, ha saputo infilare 
ancora delle perle. E ha pro¬ 
vocato lo sdegno dei presenti, 
quando, riferendosi allo stu¬ 
dente iraniano Siavash Hamaa- 
dami ha affermato: « Egli non 
solo ha violato le leggi dello Sta¬ 
to italiano, ma anche le leggi 
dell’ospitalità. Ed è bene che 
questi stranieri che non sanno 
rispettare l’ordine pubblico del 
paese che li ospita tornino al 
loro paese » 

Il rappresentante dell'accusa 
ha concluso: « Chiedo una con¬ 
danna che escluda questi giova¬ 
ni dal beneficio della condizio¬ 
nale. perchè non vorrei che un 
atto di clemenza fosse scambia¬ 
to per una debolezza e indu¬ 
cesse a proseguire in questi atti 
di violenza. Chiedo una pena 
che non valga solo come con 
danna retributiva, ma come 
esempio di pena preventiva, 
perchè sia di monito a tutti, 
perchè dimostri che noi e voi 
siamo fermamente decisi a 
stroncare qualsiasi violenza. 
Chiedo una sentenza che provi 
che come la giustizia non in¬ 
fierisce sull’umile cosi non si 
piega ai potenti: che provi che 
la giustizia non ha timore delle 
intimidazioni e delle minacce, 
che essa vigila inflessibile ». 

Sono seguiti, fino alla riunio¬ 
ne dei giudici in camera di con¬ 
siglio. gli interventi dei difen¬ 
sori. Hanno parlato Favino. 
Tar.sitano. Xiecolaj. Della Pa¬ 
nna. Andreozzi. Giansi. Suro- 
ma, Lombardi. La loro risposta 
aJ PM è stata ferma: i proble¬ 
mi agitati dai giovani non pos¬ 
sono essere risolti con la re¬ 
pressione sul tipo di quella mes¬ 
sa in atto dalla polizia a piaz¬ 
za Cavour o sul tipo di quella 
auspicata dal PM. 

Entrando nel merito gli avvo¬ 
cati hanno denunciato con for¬ 
za i falsi contenuti nei verbali 
della questura e ripetuti in aula 
dai poliziotti. Ciascuno di essi 
ha poi esposto tutti gli ele¬ 
menti a difesa dei rispettivi as¬ 
sistiti. i quali vennero rastrellati 
senza discriminazione alcuna. 

La sentenza non ha accolto 
le tesi della difesa, preferen¬ 
do accostarsi alle richieste 
del pubblico ministero, anche 
se le pene sono state più che 
dimezzate rispetto a quelle 
proposte dall’accusa. Unico 
fatto positivo — ma era im¬ 
pensabile che avvenisse il con¬ 
trario — è che i giudici han¬ 
no concesso la libertà ai cin¬ 
que detenuti. 

1 Le condanne restano comun¬ 


que assai gravi perché attra¬ 
verso di esse, seguendo la li¬ 
nea del pubblico ministero, i 
giudici hanno dimostrato di 
voler colpire l’intero movimen¬ 
to studentesco. Ed. entrando 
nel merito, gravi sono anche 
perché i giudici le hanno in¬ 
flitte dopo aver rifiutato di vi¬ 
sionare il filmato della carica 
poliziesca e di ascoltare un 
numero maggiore di testi del¬ 
la difesa. E’ assurdo che non 
sia stata ristabilita in alila la 
verità di fatti ai quali centi¬ 
naia di persone hanno assistito 
proprio dall’alto del Palazzo 
di giustizia. 

Inchiesta 

tari agli Interni) e della strenua 
difesa dell'operato della polizia 
da parte di Moro e di Rumor, la 
tenace denuncia dei comunisti t 
di Farri è riuscita a muovere 
qualcosa. 

Non si sa chi stia conducendo 
l’indagine e quali siano i limiti 
che ad essa sono stati fissati. 
E' logico pensare che si farà 
di tutto per mettere al riparo 
da ogni incisivo accertamento 
le responsabilità politiche con¬ 
nesse alle violenze della polizia 
verificatesi a Roma soprattutto 
doix) l'insediamento a San Vitale 
del questore dott. Rosario Melfi, 
nominato, a quanto si è detto 
fin dal primo momento, su indi¬ 
cazione del presidente del Con¬ 
siglio. Lo violenze, però, vi sono 
state, ed hanno provocato anche 
severe censure da parte di uo¬ 
mini della coalizione governa¬ 
tiva. Dalle cariche agli studenti 
a Valle Giulia, al preordinato 
agguato teso ai giovani dieci 
giorni fa in piazza Cavour, al 
caso del giovane Antonio Russo, 
gli episodi dai quali trarre indi¬ 
cazioni per mettere a fuoco ille¬ 
galità ed abusi non mancano 
certamente. 

Il ca|x> deirCffìcio [>o!itico del¬ 
la Questura della Capitale è at¬ 
tualmente il dott ltonaventiira 
Provenza, uno dei vicequestori 
che il questore Melfi ha con¬ 
dotto con sé da Milano per piaz¬ 
zarli nei ix>sti di maggiore re¬ 
sponsabilità. Uno di questi vi- 
cequostnri. il dott. Maugeri, si 
trovava in servizio a piazza Ca¬ 
vour durante le cariche contro 
gli studenti: ad un altro, il 
dott. Epifanio, è stato recente¬ 
mente affidato il commissariato 
di Castro Pretorio (incarico for¬ 
malmente inferiore al grado, ma 
che permette il controllo della 
zona dell’ambasciata americana, 
insieme al controllo della rete 
dei luoghi di ritrovo e dei niobi 
di via Veneto). 

L’operato del questore Melfi, 
la cui destituzione è stata chie¬ 
sta da molti dopo gli incidenti 
di piazza Cavour, è stato accolto 
con qualche riserva portino negli 
ambienti della PS. dove, tra 
l’altro, è stata criticata m par- 
ticolar modo la sua decisione 
di presentare alla Procura un 
esposto sulle denunce di Ferruc¬ 
cio Parri. La piena conferma 
dei fatti che sono stati al cen'ro 
della conferenza stampa dello 
Astrolabio, comunque, taglia la 
strada ari ogni possibilità di 
manovra del questore (e dell# 
stampa che lo protegge). 

Parri ha detto ieri ai gior¬ 
nalisti che è pronto a te-ti- 
moniare sul caro Russo: ha 
precisato di avere appreso rial 
la stampa dell'invito rivoltogli 
dal giudice istruttore e non 
ancora pervenutogli, ed ha ag¬ 
giunto « di essere lieto di poter 
portare la propria testimo¬ 
nianza ». Farri ha detto di 
« non poter non confermare le 
notizie delle sevizie inflitte al 
Russa durante pii intrrroqatori 
a San Vitale ». Rispondendo a 
una domanda che gii era stata 
rivolta, ha quindi precisato che 
tali notizie gli sono pervenute 
dallo stesso studente « attra 
verso un suo memoriale » e che 
egli si riserva di mettere tale 
memoriale « a disposizione del¬ 
l'autorità piudiziaria ». Spie¬ 
gando i motivi della sua im¬ 
provvisa conferenza stampa. 
Farri ha detto di essersi 
« preoccupato della tensione 
creatasi in Italia, e particolar¬ 
mente a Roma, a serpiito delle 
aaitazinni piovanili e in specie 
del movimento studentesco ». A 
Roma, dopo i fatti de! palazzo 
di giustizia. « si era creata una 
situazione esplosiva che occor¬ 
reva rompere ». 

Con la conferenza stampa 
egli ha inteso riproporre il prò 
blema del cosiddetto ordine 
pubblico e della sua tutela. E 
intende tenere vivi dopo le ele¬ 
zioni il dibattito e l'attenzione 
pubblica su questo tema che 
— ha detto — involge i rap¬ 
porti tra cittadini e organizza¬ 
zione dello Stato, 'a educazio¬ 
ne civile delle forze dellordine. 
chiare e precise direttive dei 
responsabili. 
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PAG. 4 / Firenze 


In margine o> comizio di Rumor e gli incidenti 

La DC crea un dima di 
intolleranza 

Vigilare contro le provocazioni democristiana 




Con il comizio di Rumor Ih 
DC im compiuto un nuovo 
passo dell’escalation antitle 
mocratica, ifpo 18 aprile 19411 
La DC c Rumor hanno deli 
beatamente provocato inci¬ 
denti nella nostra civilissima 
citta, creando un clima di 
stato d’assedio seminando i 
germi della rissa e dello scon¬ 
tro di piazza, attaccando con 
parole ignobili le masse gio¬ 
vanili studentesche che sono 
in lotta per creare una scuo¬ 
la e una società che non sia 
« quella dei padroni » e del 
«entro sinistra. 

Lo foto che pubblichiamo 
qui accanto sono una sia pur 
parziale testimonianza dotta 
provocazione montata delibe- 
tumente dalla DC e dnl suo 
segretario politico: esse mo¬ 
strano, infatti, le forze di po¬ 
lizia schierate tutte intorno a 
piazza della Signoria prima e 
fiorante il comizio dell'on. Ru¬ 
mor, in assetto di guerra. 

Sabato scorso Firenze era 
una città presidiata: agenti 
armati di tutto punto stava¬ 
no impalati nelle vie piii cen¬ 
trali con fare obiettivamente 
minaccioso. Tutto l’apparato 
poliziesco di cui è dotata la 
città era al servizio della DC 
e dell'on. Mariano Rumor, il 
quale ha addirittura esordito 
minacciando misure energi¬ 
che, repressive, ile armi, in¬ 
semina, con le quali la DC so¬ 
litamente « dialoga » con il 
Paese reale» contro gli stu 
denti e le forze giovanili ap¬ 
partenenti ni diversi settori 
dello schieramento democra¬ 
tico, presenti nelle strade n- 
diaccnti a piazza Signoria con 
significativi cartelli (« Rumor 
parlaci del SIFAR »; « No al¬ 
la scuola dei padroni», ecc.» 
e che il provocatore Rumor 
ha spregiativamente chiama¬ 
to « cinesi ». 

« Un pugno di irresponsa¬ 
bili », ha definito Rumor i 
giovani che a Firenze e nel 
resto d’Italia (anche all’uni¬ 
versità Cattolica) rifiutano le 
strutture antiquate e oppri¬ 
menti della scuola italiana, 
« un pugno d’irresponsabili ». 
da « guarire » con la medicina 
di sempre: il manganello. Ed 
è a questo punto del discorso 
dell’on. Rumor che è caduta 
l'esaltazione di chiara marca 
fascista, delle forze di polizia 


esortandole ud intervenire u- 
gni qualvolta il Paese leva la 
sua protesta contro la politi 
cn di sfruttamento nelle fai) 
liriche (come a Vaklagno». 
contro l'ignobile solidarietà 
atlantica del governo italia¬ 
no. contro le offese ai pen¬ 
sionati. contro la «scuola dei 
padroni ». Questo è il clima 
che ha prodotto i tafferugli 
di sabato scorso, un clima 
creato provocatoriamente dal 
la DC 

10 non poteva, nel solco di 
questo spirito d'intolleranza e 
di fanatismo politico, non e- 
saltare Fon. Rumor, i vari 
Bargellini ed i vari Speran¬ 
za (colui che nel T>3 voleva 
« ridicolizzare i comunisti » e 
poi fu boccinto dall'elettora¬ 
to!). che rappresentano, in¬ 
sieme ai Nannini, ai Vedova¬ 
to, ai Caia/za, ai C'appugi, la 
«continuità» destrorsa della 
DC ed esprimono la scelta 
conservatrice che la DC ha 
compiuto anche in queste ele¬ 
zioni. Nel suo delirio Rumor 
ha detto, tuttavia, una cosa 
sensata: ha detto che non esi¬ 
ste un pericolo eversivo di 
destra, che i missini non so¬ 
no altro che « fantasmi ». Ha 
ragione: le- minacce alle isti¬ 
tuzioni democratiche vengono 
dalla DC: sono venute nel ’53 
con la legge truffa, nel 60 con 


Tambroni. nel '6*1 con il SI¬ 
FAR, vengono oggi dalla scel- 
tu di destra compiuta da que¬ 
sto partito e dalle sue mire 
autoritarie 

Del resto, io ha riconosciu¬ 
to anche Mattei, su Im Na¬ 
zione. il quale ha plaudito 
al discorso forte, minaccioso 
del segretario della DC. an 
che nei confronti dei suoi al¬ 
leati, debnitali7zati dall’ab- 
brureio corruttore dellu DC 

« All’onorevole Rumor 
scrive il Mutici — ci sentili 
ino in dovere di riconoscere 
un altro merito: quello di a 
ver per primo difeso le for¬ 
ze di polizia dagli attacchi dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
vari mitomnni del sinistrismo 
italiano, tipo Ferruccio Par- 
ri » 

Rumor sara dunque con 
tento, ora che ha ricevuto 
il plauso e l’elogio sperticato 
dei cialtroni di destra. Ma 
se ha 1 complimenti delle de 
stre, la DC e quanti la sosten¬ 
gono in questa sua crociata 
antidemocratica, non avran¬ 
no il voto dei democratici sin¬ 
ceri. dei giovani. I comunisti 
chiamano tutti i democratici 
a dare alla DC la risposta po¬ 
litica che si merita, a sconfig¬ 
gerla con il voto e con la 
lotta e a cambiare le cose 
a Firenze e nel Paese. 


Presenti migliti» 

di persone 

» 1 

Grande comizio 
del PCI 
a Sesto 

Stasera manifestazione 
con Galluzzi a Le Cure 


Il compagno Callo Ualluz- 
zi. lupolina del PCI nel¬ 
la circoscrizione Firenze - Pi¬ 
stoia ha parlato ieri mattina 
a Sesto Fiorentino in un gran 
de comizio elettorale del PCI 
ul quale erano presenti mi¬ 
gliaia di persone. Il compa¬ 
gno Ciallu/zi ha illustrato la 
posizione ed il programtnu 
del nostro partito per la pros¬ 
sima legislatura ribadendo 
innanzi tutto la necessità di 
battere la DC ed i partiti di 
centro - sinistra, per creare le 
condizioni di una svolta a si¬ 
nistra capace di portare avan¬ 
ti quelle riforme necessarie 
per il progresso sociale ed 
economico delle classi lavora¬ 
trici del nostro Paese. Frat¬ 
tanto questa sera, il compa¬ 
gno Carlo Galluzzi, parlerà 
in un comizio elettorale del 
PCI che avra luogo nel rione 
delle Cure 

Mercoledì, alle ore 21,15. al¬ 
la SMS Andrea del Sarto, 
uvra luogo un incontro-di¬ 
battito del PCI con i giovani 
elettori sul teina’ « I giovani 
di fronte ai problemi del¬ 
l’unita del movimento ope¬ 
raio internazionale nella lot¬ 
ta antuinperiahsta e per la 
pace ». Il dibattito sarà intro¬ 
dotto dal compagno Carlo 
Galluzzi. 


Sarà presentato al Consiglio 

Oggi il bilancio 
della Provincia 


Questo pomeriggio alle ore 
17,30 tornerà a riunirsi in se¬ 
duta straordinaria il Consiglio 
provinciale Si tratta di una 
riunione di estrema importan¬ 
za per gli argomenti e i prò 
blemi ( he i consiglieri di Pa¬ 
lazzo Riecerdi dovranno af¬ 
frontare 

Oltre a un congruo nume¬ 
ro d'interpfdlan/e, interroga¬ 
zioni e ordini del giorno, fi¬ 
gurano aH’esame del Consiglio 
il bilancio preventivo 1968 e io 
schema programmatico 1968- 
’69, la istituzione del servizio 
di orientamento scolastico e 
professionale, la scelta della 
località di San Giorgio a Co¬ 
lonica come area per la co¬ 
struzione dell'aeroporto conti¬ 
nentale civile di Firenze e dei¬ 
la Toscana centrale, la nomi¬ 
na dei rappresentanti deila 
Provincia nel comitato pro¬ 
vinciale per l’assistenza ospe¬ 
daliera. L’ordine del giorno 
del Consiglio comprende inol¬ 
tre la nomimi di un consiglie¬ 
re provinciale a membro del 
comitato provinciale dell'ONMI 
al posto del consigliere Ore¬ 
ste Marcelli, nominato presi¬ 
dente della federazione del¬ 
l’Opera. le dimissioni dello 
stesso dalla carica rii assesso 
re 

L'Amministrazione provincia¬ 
le ha confermato, controdedu- 
cendo alle decisioni della GPA, 
la delibera con la quale l'en 
te s’impegna per una spesa 
di venti milioni a favore del 


comitato promotoie del Tea¬ 
tro Stabile della Citta di Fi¬ 
renze, impegno approvato dal¬ 
la GPA per il 1967 e contesta¬ 
to nella sua validità per il 
1968 

Nella delibera contenente le 
controdeduziom si la invece 
osservare che 

1 ) Il comitato revocato dal¬ 
la Giunta comunale nel gen¬ 
naio 1968 non è il comitato 
per la costituzione del Teatro 
Stabile, come si evince con 
chiarezza dalla narrativa del¬ 
la deliberazione stessu, dove 
si leggono queste testuali pa¬ 
role: « Allo scopo d’iinjjedire 
che ancora per un anno Firen¬ 
ze rimanga priva di un’auto¬ 
noma iniziativa nel campo del 
teatro di prosa, considerata 
quindi lu necessita di provve¬ 
dervi con una gestione provvi¬ 
soria, avente limiti di tempo 
ben precisi e tale da non pre¬ 
giudicare l’impostazione e lo 
sviluppo di un vero teatro sta¬ 
bile cittadino, del quale si riaf¬ 
ferma la necessità e per il 
quale separatamente il Comu¬ 
ne proseguirà d’intesa con gli 
altri enti cittadini il lavoro 
preparatorio »: ’2) viene a ca¬ 
dere. dopo (pianto detto, an¬ 
che l’obiezione che la Pro¬ 
vincia s’impegnerebbe in una 
iniziatila non sua in quanto 
lo stesso Comune di Firenze 
riconosce esplicitamente la di¬ 
retta partecipazione dell'Am- 
nnnist razione provinciale al 
Teatro Stabile rii Firenze 


Dalla Squadra Mobile 


Arrestati tre giovani 
per traffico di droga 

L’avevano acquistata dai due olandesi tratti in arresto a Roma 



L’inchiesta sul traffico dt 
droga nella nostra città, ha 
avuto sviluppi clamorosi do¬ 
po l’arre.sto della bella can¬ 
tante francese « Annik » e dei 
due olandesi, Franz Hoffman 
e Joseph Van Schalk che in 
una pensione di Roma dove 
avevano preso alloggio insie¬ 
me alla fotomodella Daniela 
Ripetti, ex fidanzata di Antol- 
ne. avevano nascosto un no¬ 
tevole quantitativo di «ha¬ 
scisc » 

Lu squadra mobile fiorenti¬ 
na ha infatti tratto in arre¬ 
sto, su ordine di cattura, tre 
giovani: lo studente universi¬ 
tario Mario Basti, di 26 an¬ 
ni da Ortona a Mare in pro¬ 
vincia di Chieti, residente a 
Firenze m via Romana 96, il 
pittore Giuliano Camerini, 28 
anni, da Livorno, anch’egli 
abitante in via Romana 96 e 
lo studente americano Ste¬ 
phen Grant, 21 anni, da Los 
Angeles figlio di un medico 
che da un anno risiede in¬ 
sieme al padre in una villet¬ 
ta a Pian dei Giullari 68. 

I tre sono accusati di spac¬ 
cio e detenzione di stupefa¬ 
centi. L'inchiesta sulla droga 
prese l’avvio dall’arresto di 
una cantante francese. Mar¬ 
celle Soumare, in arte « An- 


Oggi ì funerali 
del compagno 
Torrini 


Anche nei casi di calamità naturali 



Questo pomeriggio alle ore 
16. partendo dall’ospedale di 
Careggi. avranno luogo i fu¬ 
nerali del compagno Gino 
Torrmi. spentosi sabato scor¬ 
so. in seguito ad una grave 
ed incurabile malattia 
Il compagno Torrini che a- 
veva 64 anni, come già ave¬ 
vamo accennato nella nostra 
edizione di ieri, era fra i fon¬ 
datori del PCI a Firenze Per¬ 
seguitato dal fascismo venne 
arrestato nel 1926 c condanna¬ 
to, dal tribunale speciale, a 
12 anni di confino, dei quali 
scontò interamente 6 anni. 
Successivamente scontò due 
anni di liberta vigilata 
Dai ’43 al '45 partecipò, co¬ 
me partigiano combattente al¬ 
la lotta di Liberazione. Col- 
laborò con i gruppi partigia¬ 
ni, come staffetta e rimase fe¬ 
rito durante un combattimen¬ 
to. Successivamente fu attivi¬ 
sta sindacale e prestò la sua 
attività presso la CCdL, pres¬ 
so la quale rimase fino a po¬ 
chi mesi fa. La federazione 
fiorentina del PCI ha Inviato 
una corona e alla famiglia un 
telegramma di condoglianze. 
Nella foto: il compagno Glr.o 
Torrini. 


Riconosciuto il diritto di 
preavviso nei licenziamenti 


Con una importante senten¬ 
za il pretore dottor Carlo Bet¬ 
ti ha riconosciuto la validità 
del preavviso previsto dai con¬ 
tratti di lavoro, anche nel ca¬ 
so di calamità naturali — 
nella fattispecie si trattava 
dell’alluvione del 4 novembre 
1966 — quando l’impresa non 
cessi definitivamente la sua 
attività. 

Nel mese dt novembre in 
seguito all’allmione anche ì lo¬ 
cali del Grand Hotel Carlton 
Florence di piazza Vittorio Ve¬ 
neto furono invasi dall’acqua 
rendendo inutilizzabili tutti i 
servizi e le centrali, paraliz¬ 
zando temporaneamente l’atti- 
vita dell’impresa. La direzio¬ 
ne licenziò otto dipendenti e 
cioè Renzo Bini, Urbano Val¬ 
gimeli. Silvano Siequì. Luigi 
lazzaro, Aldo Atzei, Sandra 
Rossi e Vittorio Fossati, sen¬ 
za preavviso come è previsto 
dal contratto di lavoro. I li¬ 
cenziati si rivolsero ad un le¬ 
gale. l’avvocato Giorgio Dedot¬ 
ti. citando in giudizio il rap- 


la Giunta municipale di Fte*-ole. 
profondamente addolorata nnr.ur. 
via la scomparsa rii 

GIOVANNI IGNESTI 

COSSIliUKRK UHllMli: 
con lui -compare una nobile figu¬ 
ra di cmadtio e di ammansir*- 
ione comunale. 

DI lui st ricorda il ruolo svol¬ 
to nella tolta di Uberazione na¬ 
zionale. quale presidente del comi¬ 
tato f teso [ano. 

La lunga e feconda attività dt 
amministratore comunale, di Sin¬ 
daco e di presidente degli Ospeda¬ 
li riuniti di S. Antonino e Ca¬ 
mera. 

Una vita interamente spesa al 
servizio degli Interessi delia col¬ 
lettività. 

Le onoranze funebri, a cura del 
comune di Fiesole avranno luogo 
oggi 6 maggio alle ore 19 da via 
delle Mura Etnische. 

Fiesole. 6 maggio 1968. 
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presentante dell’albergo nella 
persona dell’avvocato Franco 
Mataloni. Contro la citazione 
dei lavoratori, la direzione del¬ 
l’albergo sosteneva che il li¬ 
cenziamento non era dovuto 
alla volontà dell’imprenditore 
ma bensì a causa di forza 
maggiore 

Il pretore, dopo aver ascol 
tato la difesa, ha condannato 
l’impresa alberghiera al paga¬ 
mento dell’mdennita sostituti 
va dei preavviso, osservando 
che. a Si deve quindi conolu- i 
dere che e necessaria la de¬ 
finitiva cessazione dell'impre¬ 
sa perchè possa irvocarsi la 
forza maggiore come causa di 
risoluzione dei contratto di 
lavoro. 

«Ora nella fattispecie e pa¬ 
cifico che. in conseguenza del¬ 
l'alluvione che danneggia il 
piano terreno e i piani inter¬ 
rati dell’edifìcio sède dell’al¬ 
bergo. l’impresa non cessava 
definitivamente la propria ai- : 
tività. ma solo la sospendeva ! 
per il tempo necessario alla , 
riparazione dei danni. La stes- ! 
sa difesa convenuta parla di 1 
" sospensione ”. ovviamente ( 
transitoria, delia sua attività. 

« E allora, non sussistendo 
la oggettiva cessazione dell’at¬ 
tività alberghiera e di conse ¬ 
guenza la impossibilita defi 
mtiva per il datore di lavoro 
di avvalersi delle prestazioni 
dei dipendenti, ma solo la 
temporanea sospensione della 
attività stessa, il 


sure indicate nell’atto intro¬ 
duttivo. da considerarsi pacifi¬ 
che siccome non contestate. 

« La domanda dei dipenden¬ 
ti conseguentemente va accol¬ 
ta. con interessi in misura le¬ 
gale da! 4 novembre, perchè 
di pieno diritto » 


Chiusa 

1 via delia Chiesa 

L'assessorato alla polizia co¬ 
munica che da oggi la via 
della Chiesa nel tratto com¬ 
preso tra borgo Tegolaio e 
via dei Serragli sarà chiusa al 
transito dei veicoli perchè in¬ 
teressata ai lavori inerenti la 
po*a di condutture per l’ac¬ 
quedotto comunale 


Muovo sciopero 
nelle imprese 
di pulizia 

Le lavoratrici e ì lavoratori 
dipendenti dalle imprese dt 
pulizia, riunitisi questa matti¬ 
na in assemblea generale pres¬ 
so la Camera Confederale del 
Lavoro, dopo avere preso at¬ 
to che nonostante la piena 
riuscita dello sciopero in cor¬ 
so e la grandiosa mani festa- 
contratto • zione svoltasi per le vie del 


con costoro non si risolveva 
ope legis il 4 novembre 1966, 
giorno deU'alluviono. sebbene 
era desinato a rimanere so¬ 
speso. L’imprenditore che, 
nondimeno, manifestava alla 
controparte la volontà di ri¬ 
solverlo immediatamente, era 
tenuto a uniformarsi alle nor- 
rtie sul recesso volontano 
(art. 2118 C.C > che prescri¬ 
vono il preavviso. Non aven¬ 
do osservato tale obbligo, spet¬ 
ta adesso ai dipendenti la in¬ 
dennità sostitutiva, nelle mi- 


centro ieri mattina, i datori 
di lavoro persistono nell'as¬ 
surdo ed inconcepibile atteg¬ 
giamento di assoluto diniego 
alla trattativa, hanno deciso 
di proseguire lo sciopero ge¬ 
nerale anche per oggi lune¬ 
di. e domani martedì. 

Gli stessi hanno indetto una 
nuova assemblea di tutte le 
lavoratrici e i lavoratori in¬ 
teressati per le ore 9 di 
stamane presso la Camera 
Confederale del Lavoro (Bor¬ 
go dei Greci 2). 


mk » che si esibiva in un lo¬ 
cale notturno milanese. La ra¬ 
gazza una sera di aprile offrì 
una sigaretta ad un ex com¬ 
ponente del suo complesso, 
Vincenzo Russo, 20 unni, da 
Roma. Il giovane dopo qual¬ 
che boccata accusò un grave 
malessere per cui dovette ri¬ 
correre alle cure dei sanitari 
i quali diagnosticarono una 
intossicazione da stupefacen¬ 
ti. Fu a questo punto che 
intervenne la polizia. 

Nell’appartamentino della 
cantante gli agenti rinvennero 
alcune tavolette di « hascisc » 
e un narghilè. La ragazza di¬ 
chiarò senza tante reticenze 
che la droga l’aveva acquista¬ 
ta da due olandesi conosciu¬ 
ti in un bar di via Porta San¬ 
ta Maria durante il suo sog¬ 
giorno a Firenze. La cantan¬ 
te si esibiva nel night « La 
Siesta» di via Cimatori. Ven¬ 
ne tratto in arresto anche 
l’americano Robert Hug Cun- 
ningham, che faceva parte del 
complesso della cantante fran¬ 
cese, intossicato dall’hascisc. 

Dalle dichiarazioni dei due 
la polizia apprese che i due 
olandesi si trovavano ancora 
in Italia e pertanto fonogram¬ 
mi di ricerche furono inviati 
a tutte le questure d’Italia. 
Verso la fine di aprile i due 
olandesi furono rintracciati 
nella capitale, mentre a Tri¬ 
nità dei Monti cercavano di } 
spacciare la droga ad alcuni j 
giovani stranieri. Una perqui¬ 
sizione effettuata in un alber¬ 
go dove alloggiavano i due 
olandesi portò al rinvenimen¬ 
to di un notevole quantitati- I 
vo di hascisc. Nel corso degli { 
interrogatori i due ammise¬ 
ro di aver soggiornato anche 
a Firenze e di aver venduto 
la droga ad alcuni giovani 
sconosciuti come Mario e Giu¬ 
liano, uno studente e un pit¬ 
tore. 

Disegnarono anche uno schiz¬ 
zo dell’appartamento di Ma¬ 
rio e Giuliano dove avevano 
fumato lliascisc. La squadra 
mobile e il centro di coordi¬ 
namento della polizia crimi¬ 
nale iniziò le ricerche di Ma¬ 
rio e Giuliano. 

Gii agenti frequentando ì lo¬ 
cali notturni e gli ambienti 
degli stranieri alia fine sono j 
riusciti a dare un nome e un : 
cognome a Mario e a Giulia ! 
no. Sabato sera la polizia ha ; 
effettuato una sorpresa nel- ' 
l'appartamento di via Roma¬ 
na dove sono stati trovati ol¬ 
tre al Camerini, al Basti e 
all'americano, diverse studen¬ 
tesse americane. Traccia di 
droga non ve n'era; è stato 
trovato soltanto un narghilè 
(serve appunto a fumare 1 ha¬ 
scisc) 

Condotti tutti in questura, 
nel corso degli interroga! on 
il Basti confessava di aver 
acquistato 1 "hascisc da due 
olandesi arrestati a Roma. 

Li aveva conosciuti nel bar 
di via Porta Santa Maria e 
con loro qualche volta aveva 
fumato l’ha'c’.^c 

Il Camerini ha negato d: 
aver acquistato la droga e di j 
averla usata. Le ragazze risul¬ 
tavano completamente estra 
nee. Lo studente Grant. am 
metteva di aver acquistato 
dal Basti e dal Camerini 20 
grammi di hascisc, una prima 
volta 5 grammi e la seconda 
15. pagandolo 1000 lire al 
grammo. Il Grant si trova a 
Firenze da circa un anno in¬ 
sieme al padre. Studia lingue. 

Il Basti frequenta la facoltà 
di biologia dell’università, 
mentre il Camerini svolge la 
attività di interprete presso 
un venditore ambulante della 
Loggia degli Uffizi. Ha fra 
quentato la scuola d’arte di 
Porta Romana c in passato 
ha partecipato ad alcune mo¬ 
stre di pittura. 


Lettere in redazione 


Solo ora il ministro si 
ricorda degli spastici 



Giuliano Camerini 


Riceviamo dal compagno 
Bruno Mascherinì una interes¬ 
sante lettera che riguarda non 
soltanto la drammatica situa 
zione degli spastici, ma an¬ 
che le speculazioni elettorali 
che, su questa condizione, si 
tenta di impiantare 

« Cara Unità, 

il ministro Manotti non 
guarda tanto per il sottile e 
partecipa senza preoccupazio¬ 
ne alla grande caccia al vo¬ 
to. Questa volta sono di tur¬ 
no i genitori dei ragazzi spa¬ 
stici con i quali il ministro 
vuol parlare da soio, sia pure 
non in qualità di candidato 
ma come ’* ministro ’’, esclu¬ 
dendo da questo colloquio 
persino i rappresentanti della 
amministrazione provinciale 
che. tra l’altro, contribuisce 
quasi per il 50 per cento alle 
spese del centro spastici. E’ 
bene ricordare, visto che sia¬ 
mo alla vigilia delle elezioni 
che per ben tre volte il mi¬ 
nistro Mnriotti era stato in¬ 
vitato a partecipare nlle riu¬ 
nioni dei genitori degli sp.i 
st lei: nel giugno scorso, a di¬ 
cembre, a febbraio e non si 
e fatto mai vedere e con lui 
tutti gii altri parlamentari fio¬ 
rentini. esclusi i comunisti: 
Fabiani e Palazzeschi, non so¬ 
lo presenti alle riunioni ma 
attivi in Parlamento in dife¬ 
sa dei nostri ragazzi. 

« I nostri figlioli fino a po¬ 
chi giorni fa erano addirittu¬ 
ra ignorati dal centro-sinistra, 
di cui fa parto anche il sen. 
Mariotti, il quale cerca ora 
per motivi elettorali, di rifar¬ 
si una verginità. 

« Sono oltre 100 nula gli 
spastici in Italia e appena 6 
mila sono assistiti nei centri 
di rieducazione, e il ministro 
Mariotti porta con sè serie re¬ 
sponsabilità anche perchè è 
il presentatore della legge che 
concede come pensione agli 
invalidi la veni e propria ele¬ 
mosina di 8 mila lire al me¬ 
se e nemmeno a tutti. Infatti 
la legge 625 concede la pen¬ 
sione solo a coloro che hanno 
il 100 per cento di infermità 
riconosciuta e non la conce¬ 
de nemmeno ai minorati di 
natura psichica come se que¬ 
sti non fossero delle creature 
umane 

« Se ne ricordano a pochi 
giorni dal voto questi signo¬ 
ri, dei nostri ragazzi; in cin¬ 
que anni della passata le¬ 
gislatura quante promesse, 
quante bugie, sempre no han¬ 
no detto alle nostre rivendi¬ 
cazioni, c’era ” la congiuntu¬ 
ra difficile ” ma al monopolio 
della Mont-Edison questi si¬ 
gnori hanno regalato 45 mi¬ 
liardi facendo approvare nel 
giro di pochi giorni addirittu¬ 
ra un’apposita legge nei due 
rami del Parlamento. 

« Cosi per la legge che ha 
tolto dal fondo INPS desti¬ 
nato ai lavoratori invalidi di 
tbc 25 miliardi per dare gli 
assegni ai contadini, ma per 
gli spastici nemmeno le bri¬ 
ciole. 

« Il centro dell’Erta Canina, 
provino a dire che è una spe¬ 
culazione dei comunisti. E’ di¬ 
venuto un vero e proprio ” po¬ 
steggio ” frequentato da 250 
ragazzi, mentre è noto a tutti 
anche al ministro Mariotti che 
il locale e il personale mal¬ 
grado si prodighi sono suf¬ 
ficienti appena a rieducare 80 
ragazzi. 

a Un solo dato: per 250 ra¬ 
gazzi solo 7 fisioterapiste, due 
assistenti sociali, una maestra 
del linguaggio! 

a Sui giornali ho letto che 11 
ministro Mariotti nei suoi co¬ 
mizi elettorali va dicendo che 
l'Italia, grazie al centrosini¬ 
stra è divenuta uno dei dieci 
j Paesi più ricchi del mondo, 
addirittura in grado di fare 
prestiti per centinaia di milio¬ 
ni di dollari a Paesi come il 
Canada e l’Inghilterra. 

« Siamo uno dei Paesi piu 
ricchi del mondo, si fanno 
prestiti a Paesi più ricchi del 


nostro, ma i Centri per gli spa¬ 
stici sono del veri e propri 
’’ posteggi ” senza personale 
specializzato, gli spastici adul¬ 
ti da quasi tre anni attendo¬ 
no come la ” novella dello 
stento ” l’apertura del loro 
Centro di Castello, già pronto 
ed attrezzato, perche gli stan¬ 
ziamenti promessi dal mini¬ 
stro Mariotti non si sono vi¬ 
sti. 

« Per non parlare poi degli 
spastici gravi, irrecuperabili, 
per i quali una legge disuma¬ 
na non concede nemmeno una 
lira alle famiglie, addirittura 
per tante dt esse Io Stato non 
concede nemmeno le medici¬ 
ne e ci è voluto, lo vogliamo 
dire, non solo la vergogna 
dello scandalo della cllnica dt 
Catanzaro, dove 20 ragazzi so¬ 
no stati trovati nudi ed affa¬ 
mati, e uno morto, Giuseppe 
Oliva, dimenticato in un ga¬ 
binetto di decenza della cllni¬ 
ca, tna anche la lotta, la pro¬ 
testa, specie nella nostra cit¬ 
tà di noi genitori, perchè qual¬ 
che cosa si sia potuto strap¬ 
pare al governo, l’aumento sia 
pure modesto delle rette 

« Padronissimo il senatore 
Mariotti di incontrarsi con chi 


vuole, ma perchè non si fa 
preparare questi Incontri dal 
suo partito, così come fanno 
le persone serie e come chie¬ 
deva ancho un genitore di uno 
spastico e non da suoi amici 
compiacenti, addirittura nei 
locali doll’Associazlone che do¬ 
vrebbe per la sua natura es¬ 
sere ai dt sopra dello dispu¬ 
te elettorali? 

« Ve lo immaginate cosa sa 
rebbe successo so per ipotesi 
li presidente della Provincia 
avesse chiesto di parlare solo 
lui a 10 giorni dal voto ai go 
nitori degli spastici, si sareb¬ 
be gridato: questo è uno som 
dato, una vergognosa specu¬ 
lazione, si sarebbe detto: ec¬ 
co la vera faccia dei comuni¬ 
sti che vogliono al fini dei lo 
ro interessi elettorali strumen 
talizzare l’associazione spa 
stiri. 

« E’ vero, dimenticavo una 
cosa: 11 senatore Mariotti e 
un vero democratico, lui par 
lerà ai genitori degli spastici 
solo in qualità di ' ministro” 
e non di candidato del PSU 
per cui si può stare tranquil 
li pur essendo a 10 giorni dal 
voto non ri saranno specula¬ 
zioni elettorali » 



Cinema 

PRIME VISIONI 


le- 


ADRIANO (Via Romagnoli 
lefono 483.607) 

Uose rosse per il Fiihrrr 
ARI5TON (Piazza Ottaviam . te¬ 
lefono 287.834) 

Quella carogna deU’ispetto- 
re Sterline. V.M. 14 
ARLECCHINO (Via De’ Bard. - 
Tel. 284.320) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti (V.M. 14) 

CAPITOL (Via dei Castellari . Te¬ 
lefono 272.320) 

Si salvi chi può. con L. 
De Funes G ♦ 

EDISON (Piana Repubblica) 
Manon ’70, con C. Deneu- 
ve. V.M. 18 S ♦ 

EXCELSIOR (Via Carretari . Te¬ 
lefono 272.798) 

Banditi a Milano, con G. 
M. Volontè DR ♦♦ 

GAMBRINUS (V.a Brunellesd» ) 
Ilelga DO ♦♦ 

ODEON (Via dei Sasseto - Tele¬ 
fono 24.068) 

Grazie zia. con L. Gas toni. 
V.M. 18 IIR ♦♦♦ 

PRINCIPE (V.a Cavcur . Temo¬ 
no 575 891 ) 

Il verde prato deU’amore, 
con J. C. Drouot. V.M. 18 

I)R ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (V.a Cimatori - 
Tel. 272.474) 

Week-end, Una donna e un 
uomo. Da sabato a dome¬ 
nica. V.M. 18 


Le u|le che appaiano accanato 
si titoli dei Hlm corrispondo¬ 
no alla seguente ciani (Icori one 
per generi: 

A a Avventuroso . 

C *> Comico 

IM i. Disegno animato 

DO » Documentario 

DR o Drammatico 

C. » Giallo 

M .» Musicale 

S >■ Sentimentale 

SS Satirico 

MS — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul Hlm vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

OOOOO n eccezionale 
♦♦♦♦ ». ottimo 
444 » buono 
44 ” discreto 
4 mediocre 

V M 16 » vietato ai minori 

di 16 anni 


Ieri mattina 


Muore un ciclomotorista 
nell'urto contro un'uuto 

Precipita dal tetto e se la cara con qualche escoriazione 


Mercoledì in potano Vecchio 

Convegno per il 
bacino remiero 

E’ promosso dalle amministrazioni comunali 
di Firenze, Scandicd, Lastra a Signa e Signa 


Mercoledì, nel salone dei 
Duecento in palazzo Vecchio 
promosso dalle amministra¬ 
zioni comunali di Firenze, 
Scandirci, Lastra a Signa e Si- 
gna avra luogo un convegno sul 
progetto di costruzione di un 
bacino in derivazione dell’Ar¬ 
no a Scandlcci. L’idea della 
costruzione di un barino re¬ 
miero In derivazione dell’Ar¬ 
no, di dimensioni olimpiche 
capace di ospitare manifesta¬ 
zioni nazionali ed intemazio¬ 
nali, oltre che locali esigenze 
dello sport di massa, ha su¬ 
scitato vivissimo interesse ne¬ 
gli ambienti sportivi. 

A tale iniziativa si sono di¬ 
chiarati interessati il CONI, le 
Federazioni sportive, i comu¬ 


ni di Firenze. Scandicci. Signa 
e Lastra a Signa ed il comi¬ 
tato del piano intercomunale 
ha espresso un voto formale 
favorevole alia costruzione di 
un tale impianto di evidente 
interesse comprensoriale. 

Il convegno che avrà luogo 
mercoledì ha come indirizzo 
quello di dar vita ad un con¬ 
sorzio fra le quattro ammini¬ 
strazioni comunali. I lavori 
avranno inizio mercoledì mat¬ 
tina alle ore 10 con una in¬ 
troduzione del vice-sindaco 
Olinto Dini. 

L’architetto Maurizio Cleri¬ 
ci terrà una relazione tecni¬ 
co-illustrativa. Alle ore 16 re¬ 
lazione tecnico-legale sulla co¬ 
stituzione del consorzio. 


VERDI (Via Ghibellina 
no 296.242) 

Pane amaro 


Teletc- 


Un mortale incidente stra¬ 
dale è avvenuto ieri sulla via 
Barberinese. Il ciclomotorista 
Alfredo Pierini. 59 anni, abi¬ 
tante a Campi Bisenzio in 
j via della Colonna 26, mentre 
ieri mattina transitava in via 
Barberoiese si scontrava con 
un’auto. Trasportato all’ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio 
il Pierini veniva ricoverato 
con prognosi riservata per 
un trauma cranico, volumi 
no«> ematoma alla palpebra 
sinistra, stato comatoso AI 
le 16 il Pierini cessava di vi¬ 
vere per le gravi lesioni ri¬ 
portate. Del fatto si sono in 
teressati i vigili urbani 
— Franco Davitti di 43 an¬ 
ni, abitante in via Senese 313 
ieri mattina salito sul tetto 
di casa per calare con una 
fune un mobile di cucina, in 
seguito alla rottura di un em¬ 
brice precipitava nei vuoto 
finendo dopo un volo di cin¬ 
que metri nel giardino. For¬ 
tunatamente la caduta era 
attutita dal terreno bagnato 
e il Da vitti se la cavava con 
contusioni e escoriazioni che 
i medici dell’ospedale dt San 
Giovanni di Dio giudicavano 
guaribile in dieci giorni. 


SECONDE VISIONI 

AIDEBARAN (Tel. 4)0.007) 

Ia corsa del secolo, con 
Bourvll CI ♦ 

APOLLO (Via riaziona'e . tele 
foro 270.049) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R Wldmark 

DR ♦ 

CAVOUR (Vie Cavcur . Tete'o- 
no 587.700) 

Indovina chi viene a cena’.’, 
con S. Tracy DII ♦♦♦ 

COLUMBIA (Te!. 272.1/3) 

Sequestro di persona, con 
F. Nero DR ♦♦♦ 

EOLO (Borgo 3 f reei’ano . ie 

!e‘C"0 296 822) 

Sequestro di persona, con 
F. Nero I)R ♦♦♦ 

FULGOR (Via M. f-m guerre . te¬ 
lefono 270.117) 

L’oro del mondo, con Al 
Bano S ♦ 

GALILEO (Borgo Albini - Telefo¬ 
no 232.687) 

Colpo di sole 

ITALIA (Via Nano'ale . Telefo¬ 
no 21.069) 

La corsa del secolo, con 
Bourvll C ♦ 

MANZONI (V.d /. ami . risto¬ 
ro 366.808) 

11 profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 

MODERNISSIMO (Vi* Lavcjr - 
Tel. 275.954) 

Gangster Story, con \V. 
Beatty. V.M. 18 DR ♦♦ 
NAZIONALE (Via Clmatc-t - Te- 
lefono 270.170) 

Camelot, con R. Harris 

M ♦ 

NICCOLINI (Via Ricasoli . Tele¬ 
fono 23.282) 

Batnbl DA ♦ 

VITTORIA (Via Pago-m - Telefo¬ 
no 480.879) 

Lungo viaggio verso la 
notte 

TERZE VISIONI 

ALFIERI (Va M. del Popolo - 
Tel. 282.137) 

Madama, con L Turiler 

DR ♦ 

A. G. COLONNA 
l’n italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

ASTOR (Via Roman. - Telefc- 
ro 222.388) 

Gli assassini del karaté, con 
R. Vaughn G ♦ 

ASTORIA (Tel. 63.945) 

I due vigili, con Franchi. In¬ 
grassi C ♦ 

AURORA (Via Pecioc:*.i - Te!e*o- 
no 50.401) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

AZZURRI (Vis Petrel.a - leiefo- 
ro 33.102) 

Rasputin monaco folle, con 
C. Lee DR ♦ 

CRISTALLO (Piazza Bezzi’* - 

Tel. 666.552) 

Sexy che scotta DO 4 

EDEN (Via Cavallotti - 7e!va¬ 
ro 225 643) 

II ciarlatano 

FIORELLA (Via G. O'V-wm - 
Tel. 6602240) 

II giorno della civetta, con 

F. Nero DB ♦♦ 

FLORA SALA (Pazza Dt ~a: t 
Tel. 470.101 ) 

Nel noie, con Al Bano S ♦ 
FLORA SALONE (Piazza Dslrr.ez a ) 
Gli occhi della notte, con 
A. Hepburn. VJd. 14 ti» 
GARDENIA (Va D. Marni) 
Io, due ville e 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C ♦ 

GIGLIO (Gì" uzza) 

A noi piace Flint, con J 
Coburo A ♦ 

GOLDONI 

El Greco, con M. Ferrar 

DR ♦♦ 

IDEALE (Te. 23 706- 
Bratti di notte, con Franchi. 
! Ingrassia C • 

j MARCONI (V.a O. Garretti - 
. lefono 630 644) 

ZA minati per 3 milioni di 
dollari, con R. Harrison A ♦ 
NUOVO (Ge’lyzro . Te’. 2E9-505) 
Un nomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofield DR 444 
PORTICO (Via C. Di Mondo - Te¬ 
lefono 675.930' 

Da nomo a nomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 

PVCCINI (Piazza Puccini • Tele¬ 
fono 32.067) 

Italian Secret Service, con 
N. Manfredi SA ♦ 

STADIO (Via'e 7.L Fanti . Te’e- 
forto £0.913) 

Il marito è mio e Camma*- 
*© quando mi pene, con C. 

Spaak SA ♦ 

UNIVERSALE (Vie P«ir» _ Te'e- 
fsno 226.196) 

Attacco in Normandia 
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l'Unità / martedì 7 maggio 1968 


PRESENTATO IERI SERA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 



bilancio della Provincia testimonia 


l'impegno a favore delle popolazioni 


Le scelte politico-amministrative dell’Amministrazione illustrate dal pre¬ 
sidente Gabbuggiani e dagli assessori Guarnieri e Strati 


Il bilancio di previsione 
per il 1968 dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale è stato presen¬ 
tato ieri mattina alla stam¬ 
pa nel corso di una confe¬ 
renza svoltasi a Palazzo Ric¬ 
cardi, e nel pomeiggio è sta¬ 
to consegnato ai Consiglieri 
provinciali presenti nella sala 
di Luca Giordano. Nel corso 
della conferenza stampa han¬ 
no preso la parola, per illu¬ 
strare le scelte politico-ammi¬ 
nistrative che caratterizzano 
il massimo atto dell'Ammini¬ 
strazione, il presidente della 
Provincia. Elio Gabbuggiani, 
l'assessore alle finanze Menai- 
do Guarnieri e l'assessore ai 
Lavori Pubblici, Leonetto 
Strati. 

Gabbuggiani ha subito rile¬ 
vato che anche quest'anno la 
presentazione e la discussio¬ 
ne del bilancio preventivo per 
il 1968 e dello schema bienna¬ 
le 19GR-69 dell'Amministrazione 
provinciale avvengono in un 
periodo pressoché analogo a 
quello degli anni scorsi. Il ri¬ 
tardo, aormai comune a tut¬ 
ti gli enti locali d'Italia, ri¬ 
spetto alle previsioni di leg¬ 


ge, è spiegabile con il grovi¬ 
glio di difficoltà finanziarie e 
di remore tutorie in cui si 
dibattono comuni e provin¬ 
ole e con lo stesso ritardo 
con cui vengono approvati in 
via definitiva i bilanci da par¬ 
te degli organi di tutela, ri¬ 
tardo che e quasi sempre di 
oltre un anno rispetto alla 
data di approvazione da par¬ 
te degli organi deliberanti. Ne 
è un esempio lo stesso bi¬ 
lancio approvato nell’aprile del 
1907 dal Consiglio provincia¬ 
le di Firenze, il ricorso per 
il quale si trova ancora al¬ 
l’esame del ministero dell’In¬ 
terno. 

« Per quanto ci riguarda — 
ha proseguito Gabbuggiani — 
ampia giustificazione ci è for¬ 
nita dal fatto che il bilancio 
di previsione è sempre stato 
accompagnato da un documen¬ 
to programmatico che impe¬ 
gna tutta l’amministrazione 
(documento preliminare pro¬ 
grammatico nel 19156, program¬ 
ma straordinario post-alluvio¬ 
nale nel 1967, chioma pro¬ 
grammatico biennale 1968 69 
di cui il bilancio 1968 rappre¬ 


argomenti 

Una Cassandra 
fuori tempo 


Von. Malagodi, segreta¬ 
rio nazionale del PLI e 
grosso proprietario terrie¬ 
ro a tempo perso, si è da¬ 
to alla chiromanzia dichia¬ 
rando — attraverso le co¬ 
lonne di Quell’aperto gior¬ 
nale che si chiama « Na¬ 
zione » — che il comuni¬ 
Smo non è invincibile, an¬ 
zi che non ha più nulla da 
dire all’Italia. Lo sapete 
perchè? Perchè dopo aver 
« convogliato cd eccitato 
esigenze e speranze nuove, 
le ha tradite ». 

Siamo veramente afflit¬ 
ti. Non ci aspettavamo che 
anche dall'apparentemcnte 
burbero Malagodi ci venis¬ 


sero le ramanzine di ri¬ 
spetto della coerenza. Cer¬ 
chiamo di fare meglio do¬ 
po il 19 maggio. 

Un’ultima cosa: l’aperto 
proprietario terriero aspetti 
a fare il funerale al comu¬ 
niSmo. Un suo illustre pre¬ 
decessore — Benedetto 
Croce — scrisse tanti an¬ 
ni orsono su una famosa 
rivista, che il marxismo 
era morto e seppellito. Co¬ 
me si spiega che a distan¬ 
za di 60 anni i liberali ri¬ 
petano le stesse cose? Dob¬ 
biamo forse pensare che il 
PLI si è dato alle pompe 
funebri? 


Manganello e moschetto 
centrosinistra perfetto 


Questa incisiva parola 
d’ordine — mutuata da 
quella in voga durante lo 
infausto ventennio — è 
stampata su un manifesto 
affisso alla facoltà di Ma¬ 
gistero dagli studenti. Si 
tratta di un argomento at¬ 
tuale anche qui a Firenze 
dove gli studenti hanno 
conosciuto e apprezzato i 
metodi democratici del 
questore De Rubertis in 
Piazza S. Marco, prima, c 
quelli durante il comizio 
di Moro dopo. 

Facendo eco al discorso 
irresponsabile c provoca¬ 
torio del segretario della 
DC, fischiato sonoramente 
dagli studenti quantunque 
protetto da centinaia di po¬ 
liziotti in assetto di guerra, 
il grande rinunciatario (il 
maestro Butini) ha preso 
la penna cd ha dettato 


(sempre alla aNazione» 
che lo riporta ampiamen¬ 
te) il suo bravo compiti¬ 
no. Anche lui si è accorto 
che la classe dirigente co¬ 
munista dimostra il suo 
vuoto politico (non tut¬ 
ti abbiamo la fortuna di 
annoverare uomini di ran¬ 
go come Cappugl e Quer- 
ci) ed ha lanciato un ap¬ 
pello perchè n la libertà è 
un bene che va difeso con 
vigilanza continua ». 

Ha ragione. Gli italiani 
lo ricordano: c’è stato il 
1953 con la legge truffa, il 
1960 con Tambroni. il ’64 
con De Lorenzo capo-ciur¬ 
ma. Ora ci sono le man¬ 
ganellate della polizia di 
Moro e Rumor. Gli studen¬ 
ti e gli elettori fiorentini 
saranno vigili come non 
mai il prossimo 19 mag¬ 
gio. 


Il grande oratore 


Ed ora veniamo al piii 
facondo oratore che la DC 
ha avuto il merito (non 
c'è invidia) di portare co¬ 
me capolista. Nel corso di 
un grande comizio a Pon¬ 
zano (sette persone) il 
sanguigno parlamentare, la 
cui voce tonante è rim¬ 
balzata lungo le colline 
che circondano il grazioso 
paese, ha detto la sua sul¬ 
le regioni: facciamole pure, 
ma aevitiamo duplicazioni 
di competenze, conflitti, 
sperperi ed intralci buro¬ 
cratici maggiori per i cit¬ 
tadini ». Perfetto. Ora sia¬ 


mo più tranquilli. 

Ci chiedevamo da tem¬ 
po, in mezzo a tanto vo¬ 
ciare a dritta e a manca: 
ma cosa penserà Cappugi? 
Le ingrate veline non arri¬ 
vavano, la televisione non 
ne parlava (forse per invi¬ 
dia di altri concorrenti) ed 
allora siamo andati a Pon¬ 
zano, approfittando della 
invitante stagione. Che bel¬ 
la gita! E siamo tornati 
col cuore contento, sapen¬ 
do che Cappugi, sia pure 
moderatamente, è per le 
regioni. Evviva. 


Comizi come round 


Che fra Mariotti e Cari- 
glia non corra buon san¬ 
gue (sangue socialista) è 
ormai cosa abbastanza no¬ 
ta. La composizione della 
lista è avvenuta al di fuo¬ 
ri del costume democrati¬ 
co (indicazioni non rispet¬ 
tate, qualche ceffone, ecc.) 
seminando amarezze e re¬ 
criminazioni. Ora la lotta 
è accesissima fra i due 
leader: tutti i mezzi sono 
buoni, non escluso quello 
di utilizzare gli uffici co¬ 
munali (vero assessore 
Mazzocca?) come botteghe 
elettorali, oppure di corre¬ 
re — a velocità supersoni¬ 
che — per dire una paro- 
!• (l’ultima) su tutti i pro¬ 


blemi: dalla fratellanza mi¬ 
litare ai gelati, dal merca¬ 
to centrale alla politica 
estera, dagli ospedali al 
turismo. 

Ma la competizione non 
è solo di contenuto: è an¬ 
che territoriale. Se Mariot¬ 
ti va a parlare nel Pistoie¬ 
se (feudo dell'ex monar¬ 
chico Cangila) allora Ca¬ 
ngila piomba nel Mugello, 
se Coriglia va nell’Empo- 
lese, allora Mariotti ci im¬ 
provvisa un bel convegno 
sanitario. Il capolista so¬ 
stiene una tesi, Mariotti il 
suo rovescio. Ma i voti da¬ 
ti al secondo finiranno, co¬ 
me sempre, per sostenere 
la linea atlantica di Cari- 
glia. 


senta parte Integrante) ». 

Dopo l’approvazione in Con¬ 
siglio di questi due documen¬ 
ti si prevede la presentazio¬ 
ne in seguito di un program¬ 
ma di proposte, il quale do¬ 
vrebbe abbracciare addirittu¬ 
ra il periodo che compren¬ 
de gli anni ’70-’74. Quest’ulti¬ 
mo richiederà una approfon¬ 
dita elaborazione, dovendosi 
avanzare orientamenti e indi 
cazioni circa la funzione delle 
provinole in un quadro isti¬ 
tuzionale diverso da quello 
attuale per resistenza dello 
ente regione e circa l'attività 
programmatica della provin¬ 
cia stessa: organo questo che, 
insieme alle funzioni ammini¬ 
strative che gli sono proprie, 
dovrà svolgere anche quelle 
che ad esso saranno delegate 
dallo Stato ed i compiti che 
gli verranno assegnati dalla 
regione anche nei campo del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca. 

Col programma biennale la 
Giunta di Palazzo Riccardi si 
è proposta di concentrare in 
primo luogo la sua attenzio¬ 
ne sulla situazione finanziaria 
che senza dubbio, largamente 
condiziona i criteri generali 
di attività dell'ente per que¬ 
sto e per il prossimo anno. 

Da tale situazione emergo¬ 
no forti difficoltà per l'impos¬ 
sibilità di contrarre nuovi mu¬ 
tui, dati l limiti imposti da 
Testo Unico della legge co¬ 
munale e provinciale. Cosi la 
Giunta è stata costretta non 
soltanto a effettuare una in¬ 
dividuazione rigorosamente 
realistica degli obbiettivi e 
quindi delle spese effettiva¬ 
mente realizzabili nel biennio 
— dando a queste la maggio¬ 
re efficenza possibile — ma 
anche a prevedere l’utilizza¬ 
zione più accorta e razionale 
di tutti i dispositivi di legge 
che interessano in un modo 
o nell'altro alcuni dei settori 
nei quali opera l’amministra¬ 
zione (lavori pubblici, edili¬ 
zia scolastica, sanità, ecc.). 

Definito quindi il quadro 
finanziario entro cui può svi¬ 
lupparsi l’intervento dell'ente, 
individuati gli obbiettivi da 
realizzare a vrebe scadenza, 
gli amministratori di Palazzo 
Riccardi hanno ritenuto utile 
sottolineare la necessità di 
una forte accentuazione della 
presenza e dell'iniziativa poli¬ 
tico-amministrativa della Pro¬ 
vincia, non derivante dai ri¬ 
stretti limiti oggettivi entro 
cui è forzata l'attività istitu¬ 
zionale. Tale presenza e tale 
iniziativa dovranno essprime- 
re in primo luogo nell'impe¬ 
gno per una trasformazione 
dell’assetto statuale — di cui 
la situazione dell’ente rappre¬ 
senta un momento di fonda- 
mentale importanza — nel cui 
ambito anche la Provincia può 
trovare una più idonea e fun¬ 
zionale collocazione. 

Dovranno anche tradursi 
nelle seguenti direzioni: pre¬ 
senza e iniziativa verso il 
CRPE e l’IRPET per la ela¬ 
borazione del piano regiona¬ 
le di sviluppo; concorso alla 
redazione del piano regiona¬ 
le di programmazione ospeda¬ 
liera; contributo nella realiz¬ 
zazione dei piani comprenso- 
riali; impegno per la realiz¬ 
zazione del « sistema » per la 
utilizzazione delle risorse idri¬ 
che e per l’automazione delle 
procedure amministrative e 
tecniche; impegno per l'attua¬ 
zione democratica della legge 
sull’edilizia scolastica, del pia¬ 
no degli acquedotti, del pia¬ 
no verde n.2 e della legge per 
le aree depresse. 

Gabbuggiani ha poi detto 
che la preparazione del bilan¬ 
cio e del programma è stata 
preceduta — come già è av¬ 
venuto negli anni scorsi — 
da una consultazione che la 
Giunta ha avuto con alcuni 
gruppi consiliari. Da mesi — 
ha quindi concluso — un 
gruppo di funzionari hanno 
lavorato intensamente alla sua 
preparazione, tenendo stretti 
rapporti con l’assessore Girar¬ 
meli e con tutti gli altri as¬ 
sessori, particolarmente quel¬ 
li di « grossa spesa ». 

L’assessore alle finanze, 
compagno Menaldo Guarnieri, 
ha ribadito che la imposta¬ 
zione di questo bilancio rap¬ 
presenta un fatto nuovo nel 
metodo e nella sostanza. Sen¬ 
za voler fare delle anticipa¬ 
zioni per riguardo ai consiglie¬ 
ri (ai quali il documento è 
stato consegnato in serata), 
Guamien ha indicato schema¬ 
ticamente le scelte qualifican¬ 
ti il bilancio, che presenta un 
deficit da finanziarsi con mu¬ 
tuo a pareggio di 8 miliardi 
e 130 milioni, più 530 milioni 
del preventivo del '67 (falci¬ 
diato successivamente dalla 
GPA); ha sottolineato l'aumen¬ 
to di spesa (per oltre 1 mi¬ 
liardo e 56 milioni rispetto 
al preventivo del ’67), il for¬ 
te impegno nei settori deil'i- 
struzione e della cultura (la 
Amministrazione è pronta a 
realizzare i programmi stabi¬ 
liti con i progetti fino al 1974), 
e nel campo medico-assisten¬ 
ziale di cui si prevede un 
ampio sviluppo sulla base di 
un'esauriente indagine sulle 
domande dei servizi social 1 
(e secondo i moderni crite¬ 
ri deH’unità sanitaria locaie). 
Un sensibile incremento è rin¬ 
tracciabile anche nel campo 
economico ed in quello dei la¬ 
vori pubblici. Guarnieri ha 
concluso sollecitando un pron¬ 
to esame, prima dell’inizio 
del dibattito, dei ricorso del¬ 
la provincia — sostenuto da 
tutti i gruppi consiliari — 
contro i tagli apportati dagli 
organi tutori del bilancio del 
’67: l’Amministrazione chede 
la riammissione di spesa di ol¬ 
tre un miliardo di lire. 

Sull'impegno deU'Ammlnt- 
•trazione nel settore impor¬ 


tantissimo dei lavori pubblici 
si è soffermato successivamen¬ 
te l’assessore Leonetto Strati: 
rilevato che il bilancio preve¬ 
de, per la viabilità, una mag¬ 
giore spesa di 600 milioni ri¬ 
spetto al ’67, Strati ha posto 
l’esigenza di un intervento 
(legge speciale) da parte del¬ 
lo Stato per la realizazione 
di lmportzntl opere pubbliche: 
in particolare gli svincoli di 
Fucecchio, Castelfiorentlno, 
Empoli e Borgo S.Lorenzo e 
per i soprapassaggi ferrovia¬ 
ri sulle strade provinciali. 

Strati ha concluso sottoli¬ 
neando l’impegno finanziarlo 
della Provincia per la realiz¬ 
zazione di nuove strade, per 
la sistemazione manutenzione 
di quelle esistenti e per la 
sistemazione di quelle che ver¬ 
ranno quanto prima provincia¬ 
lizzate. 


Nella riunione del Consigi 


Approvata 
_ la delibera 

per la strada di Scandicd 

Il compagno Tassinari entra in Giunta dopo ie dimissioni di Marcelli 


Ieri sera è tornato a riu¬ 
nirsi il Consiglio provinciale. 
Rapidamente il consiglio ha 
esaurito gli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno tra i 
quali alcuni di particolare im¬ 
portanza. Primo argomento 
trattato, quello riguardante le 
iniziative da prendere per eli¬ 
minare lo stato di disagio de¬ 
rivante alle popolazioni della 
zona di Firenzuola e del co¬ 
mune di Castel del Rio dal 
crollo della piccola diga sul- 
Sant'Ernio della piccola cen¬ 
trale elettrica che alimentava 


la zona: quello frazioni sono 
da vario tempo senza luce 
ciò che provoca gravi danni 
alle attività lavorative della 
zona. 

La centrale elettrica è di 
proprietà privata e il Consi¬ 
glio provinciale, su proposta 
del consigliere comunista Da¬ 
nubio Vignozzi, ha approva¬ 
to un ordine del giorno con il 
quale si invitano i ministeri 
deirindustria e dell'Agricoltu¬ 
ra. l'ENEL c lo autorità com¬ 
petenti a intervenire con as¬ 
soluta urgenza e con misure 


Tragico scontro fra un'auto e un furgone 

Muoiono due persone 
sull’Autostrada del Sole 

L’incidente è avvenuto in località Aglio — Ferito un altro viaggiatore 


bianca 



E’ espatriato il complice 
del rapinatore di Scandicci? 

Tiziano Montagni , il gio- 
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Tiziano Montagni 


vane che viene ritenuto il 
complici di Giuseppe Bos¬ 
soli. lo studente ferito nel¬ 
l’assalto alla Banca Popo¬ 
lare di Novara a Scandicci, 
molto probabilmente è espa¬ 
triato. Le ricerche della 
polizia e dei carabinieri 
hanno dato, fino a questo 
momento esito negativo. 

Giuseppe Bossoli, le cui 
condizioni sono migliorate 
— i medici però si riser¬ 
vano ancora la prognosi — 
è stato interrogato dal ma¬ 
gistrato dottor Vigna, ma 
sull'esito del colloquio vie¬ 
ne mantenuto il più stretto 
riserbo. 


Proseguo lo sciopero I 

nelle aziende di pulizie | 

Prosegue l'agitazione nelle aziende di pulizie. Lo scio- 
pero, che registra alte percentuali di astensioni, continua I 
ininterrottamente da 5 giorni. I lavoratori delle aziende 
interessate (Lavera economica, ditta Bargagli, Superlu- | 
cida e Wandel) si sono riuniti ieri mattina in un’afTollata » 
assemblea — svoltasi presso la Camera del Lavoro — »" 

nel cors della quale è stato fatto il punto della situazione, i 

I lavoratori hanno ribadito la loro volontà di battersi | 
fino a costringere il padronato a scendere a trattative . 
per rinnovare il contratto di lavoro integrativo scaduto | 
fin dal 1964. 

La situazione del settore è infatti alquanto precaria I 
in quanto gli operai sono costretti a salari che si aggi- ■ 
rano intorno alle 300 lire l'ora, mentre le aziende prendono I 
lavori in appalto a 800. 1.000. 1.200 lire. Tale situazione I 
porta quindi a una completa mancanza di rispetto delle ■ 
leggi e continua richiesta di prestazioni straordinarie. | 

Ieri mattina una delegazione dei lavoratori si è recata . 
assieme a Focardi. del Sindacato di categoria della CGIL. | 
in Prefettura, per far presente la necessità di sollecitare 
da parte delle autorità un incontro fra le parti per lo I 
avvio di trattative. Questa mattina, una nuova riunione * 
avrà luogo presso la Camera del Lavoro per discutere i 
i modi di continuare e di inasprire la lotta. 5 

Presentato il libro I 

« Salmo per novembre » i 

Ieri sera, al palazzo dell'Arte della Lana ha avuto • 
luogo la presentazione del libro di Marcello Jacorossi | 
« Salmo per novembre ». La presentazione è stata tenuta I 
da Ferruccio Masini e da Anna Carrara. Anna e Giorgia ■ 
Naldi hanno recitato alcuni versi dal libro. La pubbli- | 
cazione è stata curata dal Comitato fiorentino della Dante 
Alighieri e dal Comitato opere di Marcello Jacorossi. | 

Rinviato il processo | 

a Masceo Gramigni j 

Masceo Gramigni è ma- ' 

lato e il processo a suo I 

carico, che avrebbe dovu- ~ 

to iniziare ieri mattina in BF _ ’ ' 'jBff 1 

Corie d'assise, è stato rio- ;■ jf0fOpk V, 

viato a nuovo ruolo. Dove- | 

va rispondere dei reati VJ , - f y 

commessi dopo essere fug- À ’ <- ’ | 

gito con altri due detenuti I 

— Luigi Staffieri e Osval- y^ V | 

do Cornelia — il giorno del- J ■ ^ I 

l’alluvione, daiie carceri • 

di Santa Teresa, vivendo re*• ‘ *1 v i 
alla macchia per qualche -V i 

mese fino alla drammatica Jm I 

cattura sul Monte Morello. Masceo Gramigni 

Milan Opocensky 

al «Garcia Urea» I 

Questa sera alle ore 21.30 avrà luogo, presso il circolo I 
di cultura «Garcia Lorca » (viale Donato Giannotti. 13) • 

una conferenza del pastore cecoslovacco Milan Opocensky | 
sul tema; « Movimenti studenteschi e gioventù cristiana I 
| nei paesi socialisti ». | 






Masceo Gramigni 


Due persone sono morte e 
un'altra è rimasta grav emente 
ferita in un pauroso incidente 
della strada avvenuto ieri 
mattina sull'Autostrada del 
Sole. Un furgone, che viag¬ 
giava diretto verso Firenze, 
ha improvvisamente sbandato, 
scontrandosi frontalmente con 
una « 124 » che procedeva in 
senso inverso. 

Lo scontro è stato violentis¬ 
simo: i due veicoli, a seguito 
dell'urto sono stati proiettati 
a diversi metri di distanza. 
Gli occupanti sono stati libe¬ 
rati dai primi soccorritori che 
hanno provveduto a traspor¬ 
tarli con due autoambulanze 
della Croce Rossa agli ospe¬ 
dali fiorentini. Due di essi — 
Antonio Intra, di 23 anni, 
residente a Milano in via Pla¬ 
tone 8, e Luciano Neri, di 40 
anni, residente a Bologna in 
via Gucci 10 — hanno cessato 
rii vivere poco dopo. Il terzo 
ferito — Bartolo Campo, di 41 
anni, abitante a Bologna in via 
Corsica 20 — è stalo ricoverato 
a Careggi in gravi condizioni. 

II tragico incidente è av ve¬ 
nuto poco dopo le 10 sull'Alito- 
strada del Sole all'altezza del¬ 
la località Aglio, nei pressi di 
Barberino. Un furgoncino 
Volkswagen, condotto da An¬ 
tonio Intra percorreva l’auto¬ 
strada diretto verso Firenze. Il 
furgoncino — forse per un ma¬ 
lore del conducente — è stato 
visto improvvisamente sban¬ 
dare c dopo una serie di te¬ 
sta-coda ha superato Io spar¬ 
titraffico. invadendo la corsia 
opposta di marcia. 

Proprio in quel momento sta¬ 
va sopraggiungendo, diretta 
verso Bologna, una « 124 » con 
a bordo il Neri e il Campo. 
Il conducente della vettura ha 
cercato di fare il possibile per 
evitare lo scontro, ma ogni 
sforzo è però stato vano. I 
due veicoli si sono scontrati 
alla velocità di marcia che. 
com’è noto, sull'autostrada su¬ 
pera quasi sempre i 100 chi¬ 
lometri orari. Con un frastuo¬ 
no assordante il furgoncino e 
la « 124 » si sono schiantati 
l'uno contro l’altra e quindi 
proiettati in avanti per diversi 
metri. 

I primi soccorritori, clic 
hanno immediatamente avver¬ 
tito gli agenti della polizia 
stradale, hanno dovuto estrar¬ 
re i corpi dei tre feriti dalle 
lamiere contorte dei veicoli. 
L'Intra. il Neri e il Campo so¬ 
no stati quindi adagiati sulla 
lettiga di due autoambulanze 
che a gran velocità hanno tra¬ 
sportato il primo a S. Giovan¬ 
ni di Dio e gli altri due all'o- 
spcdale di Caregci. Per Flntra. 
i sanitari si riservavano la 
prognosi, avendogli riscontrato 
un grave trauma cranico ce¬ 
rebrale e gravi ferite lacero- 
contuse agli arti. Poco più 
tardi, però, il poveretto ces¬ 
sava di vivere, senza aver ri¬ 
preso conoscenza. Anche per 
il Neri i medici di Careggi si 
riservavano la prognosi, aven¬ 
dogli riscontrato un'ampia fe¬ 
rita cervicale con fuoriuscita 
di materia e ferite lacero- 
contuse al volto e frattura 
della mandibola. Anche il Ne¬ 
ri alcune ore dopo il ricovero 
cessava di vivere. 

II Campo è stato invece giu¬ 
dicato guaribile in 40 giorni 
per alcune fratture. 

Sul posto dell'incidente, do¬ 
po gli accertamenti della po¬ 
lizia stradale, si è recato il 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica che ha effettuata 
un sopralluogo. 


adeguate per garantire il ri¬ 
pristino ed il miglioramento 
del servizio anche, se neces¬ 
sario. con la immediata nazio¬ 
nalizzazione dell'impianto de¬ 
gli elettrodotti. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti, oltre a Vignozzi. il consi¬ 
gliere Cassigoli (DC) e l’as¬ 
sessore Riccardo Degli Inno¬ 
centi. Successivamente il Con¬ 
siglio ha approvato la delibe¬ 
ra con la quale si formalizza 
la scelta — operata unanima- 
mente dal comitato promotore 
— per la realizzazione del 
nuovo aeroporto continentale 
a S. Giorgio a Colonica. La 
delibera è già stata approva¬ 
ta dal Comune di Prato. Al¬ 
trettanto farà il Comune di 
Firenze. Il liberale Manieri si 
è astenuto. 

Altro importante provvedi¬ 
mento preso ieri: l’approvazio¬ 
ne da parte del consiglio del 
progetto esecutivo dei lavori 
di sistemazione della strada 
provinciale n. 98. che conduce 
da Scandicci alla provinciale. 
Val di Pesa: spesa, 400 mi¬ 
lioni. II provvedimento è sta¬ 
to illustrato dall'assessore 
Strati. 

Il presidente Gabbuggiani ha 
quindi dato notizia della nomi¬ 
na del consigliere Oreste Mar¬ 
celli alla presidenza dcll'ONMI 
thè era di sua competenza. 
Convinto delle difficolta — ha 
fletto Gabbuggiani — di poter 
svolgere anche l'incarico di 
presidente dell’ONMI, ha ri¬ 
tenuto necessario chiamare al¬ 
la presidenza dell'ente il con¬ 
sigliere Marcelli, il quale ha 
pertanto lasciato l’incarico di 
assessore all'Assistenza di Pa¬ 
lazzo Riccardi. Prima di ac¬ 
cettare le dimissioni elei Mar¬ 
celli, il Consiglio ha appro¬ 
vato la proposta del presi¬ 
dente di nominare l'assesso¬ 
re Loretta Montcmaggi nel 
comitato provinciale dell'Ope¬ 
ra Nazionale Maternità e In¬ 
fanzia in sostituzione di Mar¬ 
celli che invece ne ha preso 
la presidenza. 

E’ stato poi detto assesso¬ 
re il compagno prof. Luigi 
Tassinari, che era capogruppo 
consiliare del PCI. Gabbug- 
giani ha rivolto un caloroso 
saluto al compagno Marcel¬ 
li che ha ricoperto in un pe¬ 
riodo diffìcile c delicato co¬ 
me quello post-alluvionale l'in¬ 
carico affidatogli destreggian¬ 
dosi con competenza e serietà. 
Un augurio di buon lavoro è 
stato indirizzato al compagno 
Tassinari che c così entrato 
a far parte della Giunta (L 
Palazzo Rieeardi. 


Incendio 

all'Istituto d'Arfe 

Un violento incendio si è svi¬ 
luppato ieri mattina in un ma¬ 
gazzino. adibito a depurilo di 
vernici c tele. dellTstituto Stata¬ 
le d’Arte di Porta Romana. Sul 
po=to si sono portati i vigili 
dei fuoco 

Sulle cause dell'incendio che 
ha provocato ingenti danni, 
sono in corso accertamenti. 


Domani sera alla SMS Andrea Del Sarto 


INCONTRO DEL PCI 
CON I GIOVANI 


Domani sera, alle ore 
21,15, presso la SMS An¬ 
drea Del Sarto, avrà luogo 
un incontro-dibattito del 
PCI con i giovani elettori 
sul tema: « I giovani di 
fronte ai problemi della 
unità del movimento ope¬ 
raio internazionale nella 
lotta antimperialista e per 
la pace ». 

Il dibattito sarà intro¬ 
dotto dal compagno on. 
Carlo Galluzzi, responsa¬ 
bile della Sezione Esteri 
della Direzione del PCI 
e capolista del nostro 
partito per la circoscrizio¬ 
ne Firenze-Pistoia. 
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Carlo Galluzzi 


Rintuzzata dai giovani 


Provocazione 
fascista a 
Sesto Fiorentino 


Il dialogo del! 
PCI con gli 
elettori 



Per la Camera vota così 


OGGI 

Ore 17. Chianesi: incontro 
col ceto medio Roberto Mar- 
mugi e Alvaro Bomstalli. 

Ore 21. S. Casciano Val 
di Pesa: Elezioni. Remo Ciu- 
petti. 

Oie 21. Ponte a Signa: Co¬ 
mizio elettorale della zona 
delle Signe, on. Carlo Gal- 
lu/zi. 

Ore 21. Colonnata: Elezio¬ 
ni. Michele ventura. 

Ore 21. Gozzoli: assemblea 
donne. Mila Pieralli. 

Ore 21. Figline Calciamo: 
assemblea invalidi, on. Va¬ 
sco Palazzeschi. 

Ore 18.30. Figline Valdar- 
no: assemblea [>cnsionati, 
on. Vasco Palazzeschi. 

Ore 21. Pelago: eiezioni, 
Ugo Del Pace. 

Ore 21, Gramsci: assem¬ 
blea donne. Lidia Banti. 

Ore 21, via Ardiglio: 3 ca¬ 
nale. 

Ore 21. via Villamagna: 
3 canale. 

Ore 21. Fontanelle di Pra¬ 
to: Roberto Giovannini. 

DOMANI 

Ore 21. Montomurlo: Lina 
Fibbi. 



Per il Senato vota cosi 


Domenica sera, un gruppo (ti 
giovinastri del MSI si è recato 
a Sesto Fiorentino con l'inten¬ 
to di tonerv i un comizio. I 
giovani tuano accompagnati 
da ingenti forze di (Milizia gui¬ 
date dallo stesso vice questore. 

Giunti nella piazza centrale, 
i fascisti si sono rrnssi osten¬ 
tatamente intorno al paleo im- 
prov visato. brandendo bastoni 
con punte aguzze ile armi de¬ 
gli eroi di Roma). Intanto, 
sparsasi la notizia, sono giun¬ 
ti centinaia di giovani, i (piali 
hanno espresso la loro prote¬ 
sta per la provocatoria pa¬ 
gliacciata. Alcuni dirigenti de¬ 
mocratici sono riusciti a far 
intervenire la polizia e a far 
togliere i bastoni. 

L'oratore ha parlato per (ri- 
chi minuti, interrotto dalle gri¬ 
da dei cittadini clic andavano 
sempre più aumentando. Lo 
squallido gruppetto è stato co¬ 
stretto a rientrare in sede, 
sempre scortato dalla polizia. 

Un comizio provocatorio del 
MSI ha avuto lungo a Vinci 
ed è stato interrotto dalla (x>- 
polazionc. Chiediamo: dove si 
vuol arrivare? Qui non sono 
in causa i figuri più o meno 
giovani del sottobosco fasci¬ 
sta. quanto le forze di polizia 
del governo di centro sinistra- 
che proteggono i provocatori. 
Hanno niente da dire i com¬ 
pagni socialisti? 


Secondo processo 
al rapinatore 
di Cerbaia 

Ernesto Zembelli. il giovane 
condannato sabato scorso a ‘■ai 
anni di reclusione per la rapina 
all ufTicio postale di Cerbaia. 
è stato giudicato ieri per calun¬ 
nia e condannato a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione. Nel cor¬ 
co del processo per la rapina 
di Cerbaia lo Zambelli affermò 
che i carabinieri lo avevano co¬ 
stretto con pressione e minac¬ 
ce a fare ii nome di Bruno Mav 
sarutto. l’altro imputato accu¬ 
sato di complicità nella rapina 
e condannato a 7 anni. 


Inaugurato il nuovo 
Supercoop a Fiesole 





? "Ut 


• Alla presenza della autorità cittadina, fra la quali il sindaco compagno Latini, è stato ina» 
gurato a Fiesole il nuovo complesso del Supercoop. Si tratta di un importante avvenimento, tesa 
a rafforzar» l'Intervento democratico o cooperativistico noli» reto distributiva, cho non mancherà 
di portare notevoli vantaggi alla popolazioni del comune. 

NELLA FOTO: Il Supercoop di Fiosolo. - 
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Le conseguenze della 
politica di centro 

- y y 

sinistra nelle 
aziende di Stato 

L’ENI È DIVENUTA «L’OTTAVA SORELLA» 


« L'ENI non è più in con¬ 
correnza con le " sette sorel¬ 
le ” (le maggiori società pe¬ 
trolifere - n.d.r.). Ormai è di¬ 
venuta ’’ l’ottava sorella ’’ ». 

Con questo tagliente giudi¬ 
zio un operaio del « Nuovo 
Pignone » ci ha dato l’imma¬ 
gine, potremmo dire, palpa¬ 
bile della parabola discenden¬ 
te di una politica iniziata al¬ 
l’insegna, se non proprio nel¬ 
la contestazione al monop- 
Ilo ed al neocolonialismo, per¬ 
lomeno dell’autonomia dal ca¬ 
pitale privato è di aiuto al 
paesi del « terzo mondo », ed 
approdata, Invece, con il cen- i 
tro sinistra, alle rive paludo¬ 
se della subordinazione ad 
una linea che ha come obbiet¬ 
tivo principe la tutela del pro¬ 
fitto privato. 

Una parabola esemplare di 
quello scontro caratterizzato 
da un lato, dal ruolo demo¬ 
cratico che il PCI assegna al¬ 
l’azienda di stato quale stru¬ 
mento di una politica anti- 
monopolistica, di sviluppo ar¬ 
monico dell’economia, di aiu¬ 
to e stimolo alla piccola e 
media imrpesa, di promozio¬ 
ne dell’occupazione e, quindi, 
di superamento degli squili¬ 
bri: daH’altro, dalla visione 
propria del centro sinistra, 
che attribuisce a queste azien¬ 
de un indirizzo sostanzialmen¬ 
te conservatore, di supporto 
al monopolio. 

Le conseguenze di que¬ 
sta involuzione le ritroviamo 
nella mancanza di coordina¬ 
mento fra le aziende dell’ENI 
« dello stesso settore a par¬ 
tecipazione statale, che porta 
di preferenza a stabilire rap¬ 
porti col capitale privato; e 
nell’assenza di una politica di¬ 
retta a sostenere e potenzia¬ 
re la ricerca scientifica, che 
si esprime in metodi estem- 
sempre più marcata subor- 
poranei di ricerca e in una 
sempre più marcata subor¬ 
dinazione ai gruppi monopo¬ 
listici italiani e stranieri. Non 
è un mistero per nessuno, in¬ 
fatti, che per l’acquisto del 
motori elettrici per compres¬ 
sori. il Nuovo Pignone non si 
rivolge quasi mai alle azien¬ 
de del gruppo ma che seguen¬ 
do le leggi dettate dall’eco¬ 
nomia di mercato, preferisce 
indirizzarsi verso le ditte pri¬ 
vate; cosi com’è noto che la 
■tessa ENEL finisce quasi sem¬ 
pre per assegnare alla FIAT 
le commesse di macchinari 
per la produzuone di energia 
lettrica, piuttosto che al Nuo¬ 
vo Pignone che, tra l’altro, è 
uno degli stabilimenti più at¬ 
trezzati. a livello europeo, per 
la roduzione delle turbine a 
gas per centrali termoelettri¬ 
che. 

La subordinazione 
al capitale privato 

Questa linea economica e 
produttiva si sostanzia di epi¬ 
sodi che rasentano spesso 
l’assurdo. Il Nuovo Pignone è 
considerato la 14. società mec¬ 
canica del mondo ed è riu¬ 
scito a conquistare nuovi mer¬ 
cati per la produzione di com¬ 
pressori. che sono stati ven¬ 
duti perfino negli Stati Uni¬ 
ti; non solo, esso è conside¬ 
rato una delle tre società esi¬ 
stenti, capaci di produrre com¬ 
pressori centrifughi per le al¬ 
te pressioni. Ebbene, questi 
risultati, di altissima qualità, 
sono stati raggiunti fidando 
soltanto sulla capacità, l’inge¬ 
gno e l’iniziativa ci l persona¬ 
le tecntco e delle maestran¬ 
ze, senza che fosse stata spe¬ 
sa una lira per la ricerca 
scientifica. 

E gli esempi di questa pio- 
litica suicida piossono conti¬ 
nuare. Basti pensare che ÌTINI 
si è trovato non soltanto a 
dover dividere con gli altri 
gruppi petroliferi la ricerca 
In patria, ma che in virtù del 
cambiamento degli indirizzi 
produttivi, ha dovuto anche 
sacrificare la costruzione di 
impianti per la stessa ricer¬ 
ca petrolifera (le sonde, ad 
esempio, che rappresentava¬ 
no una grande piarle della pro¬ 
duzione e che oggi, invece, 
incidono pochissimo) per i 
quali l’azienda si era prepa¬ 
rata, quando non era ancora 
divenuta « l’ottava sorella ». 

Uno degli aspietti più ma¬ 
croscopici della subordinazio¬ 
ne al monopiolio. pierò, è da¬ 
to dalle produzioni su licen¬ 
za straniera (americana in 
particolare) che, in definiti¬ 
va, rappresentano anche una 
delle conseguenze più appari¬ 
scenti della mancanza di una 
ricerca scientifica. Il Nuovo 
Pignone, infatti, vede chiuder¬ 
si lavia verso 1 mercati so¬ 
cialisti e dei piaesi in via di 
sviluppK), dal fatto che mol • 
te produzioni, effettuate su li¬ 
cenza del monopolio ameri¬ 
cano «General elettric», so¬ 
no sottoposte ad embargo. 
Un.^Lconseguenza della « guer¬ 
ra fi\dda» che, in questo ca¬ 
so, gioca negativamente sol¬ 
tanto per l’azienda di sta¬ 
to poiché, come vedremo, il 
monopollo privato — che co¬ 
struisce su sua licenza — è. 


Invece, in grado di soddisfa¬ 
re le richieste senza tener con 
to del divieti americani. 

Prendiamo, infatti, il caso 
del metanodotto che si co¬ 
struisce attraverso l’Europa 
centrale e che dovrà collega- 
re l’Italia settentroinale e cen¬ 
trale coi paesi orientali; per 
il suo funzionamento sono pre¬ 
viste alcune stazioni di pom¬ 
paggio azionate da turbine a 
gas, che il Pignone potrebbe 
produrre su licenza della « Ge¬ 
neral elettric ». ma che non 
potrà esportare perché, secon¬ 
do il governo americano, que¬ 
ste rientrano nella lista di 
materiali colpiti da embargo. 
Se ne avvantaggerà cosi la 
FIAT la quale, libera da que¬ 
sti vincoli, potrà facilmente 
ottenere queste commesse, 
soppiantando l’azienda di 
stato. 

Chi paga le 
conseguenze 

Questa politica ha lasciato 
tracce evidenti al Nuovo Pi¬ 
gnone, ripercuotendosi pe¬ 
santemente sui lavoratori i 
quali, non ostante le lotte vi¬ 
gorose di questi anni, hanno 
dovuto far le spese di una li¬ 
nea economico-produttiva che, 
nei metodi e nelle finalità, 
si è andata sempre più assi¬ 
milando a quella delle azien¬ 
de private, fino a non diffe¬ 
renziarsene quasi più crean¬ 
do una situazione insostenibi¬ 
le che vede aumentare la 
forbice fra incremento della 
produttività (e quindi dello 
sfruttamento), e salari e che 
trova nella direzione una spe¬ 
cie di « muro di gomma » sul 
quale, da quando c’è il cen¬ 
tro-sinistra, rimbalzano le ri¬ 
chieste dei dipendenti; una si¬ 
tuazione nella quale la dire¬ 
zione giunge fino a far pedi¬ 
nare gli operai in permesso. 

Un dato significativo di que¬ 
sta tendenza ci viene proprio 
dalla produzione delle pompe 
centrifughe il cui fatturato, 
quasi con lo stesso organico, 
è passato dal miliardo del 
’66 ai 12 circa del ’67. senza 
che il numero degli addetti 
sia sostanzialmente mutato. La 
rinuncia ad una azione con¬ 
testativa nei confronti del mo¬ 
nopolio ha. infatti, portato a 
scelte produttive che hanno 
si potenziato alcuni setto¬ 
ri (sottoponendo però gli ad¬ 
detti ad un incremento dello 
sfruttamento) ma a danno di 
altri, quali il settore delia car¬ 
penteria il cui organico — in 
conseguenza della diminuita 
produzione delle sonde — è 


stato drasticamente dimezza¬ 
to, passando nel giro di 6-7 
anni da 300 a 150 unità circa. 


Le promesse 
mancate 

Se confrontiamo la situazio¬ 
ne di oggi con le promesse 
che furono fatte alla nascita 
del Nuovo Pignone come aizen- 
da di stato, ci accorgiamo che 
in questi anni le prospettive 
di sviluppo dello stabilimen¬ 
to fiorentino (strappate con 
la lotta operaia e popolare in 
difesa di una delle strutture 
portanti della nostra econo¬ 
mia) sono state sacrificate ad 
un disegno conservatore che. 
invece deU’aliora tanto decan¬ 
tato assorbimento di oltre 
3000 dipendenti, si è espresso 
in questi anni in una politi¬ 
ca di blocco delle assunzioni 
che ha portato ad una conti¬ 
nua emorragia di mano d’ope¬ 
ra dovuta, in particolare, al 
mancato rimpiazzo dei lavo¬ 
ratori pensionati, mentre i 
giovani migliori, frustrati nel 
loro impegno, non hanno tro¬ 
vato nell'azienda le condizio¬ 
ni per un inserimento che va¬ 
lorizzasse le loro capacità e 
le loro aspirazioni. 

Quando i lavoratori affron¬ 
tano U tema del parziale svi¬ 
luppo degli impianti fioren¬ 
tini, non intendono fare un di¬ 
scorso campanilistico, ma si 
riallacciano ad una visione più 
generale che inquadra il pro¬ 
blema del Nuovo .ignone nel 
contesto della linea economi- 
co-produttiva perseguita in 
questi anni, rilevando che gli 
impegni che «allora» furono 
assunti tenevano conto di un 
indirizzo produttivo, in base 
al quale a Firenze veniva as¬ 
segnato un determinato ruolo. 

Mutata questa linea e, di 
conseguenza, le scelte produt¬ 
tive. anche gli impegni sono 
caduti ed è cosi che lo sta¬ 
bilimento di via Panciatici ha 
subito un arresto ed una in¬ 
voluzione nel suo sviluppo, 
nientre al suo interno si è 
proceduto ad una riorganizza¬ 
zione su criteri produttivisti¬ 
ci propri dell’industria capi¬ 
talista, che hanno sostanzial¬ 
mente peggiorato la condizio¬ 
ne dei lavoratori, sottoposti 
ad un progressivo incremento 
dello sfruttamento, che si 
esprime tra l’altro nella ten¬ 
denza alla polivalenza ed al 
cumulo delle mansioni, e nei 
continui cambiamenti del po¬ 
sto di lavoro che avviliscono 
le loro capacità professionali. 

L’intensività del ritmi — che 
si manifesta tra l’altro nel 


Produzione aumentata 


1966 

1967 

Incremento produzione 

100 

190 

Incremento produttività 

100 

156 


L'organico ha subito aumenti per quanto ri¬ 
guarda gli impiegati dopo che a Firenze è stata 
installata la direzione generale. 

La manodopera ha subito forti riduzioni. 



mancato assestamento del tem¬ 
pi — logora rapidamente i 
lavoratori ed emargina dalla 
produzione diretta i più anzia¬ 
ni che la direzione relega al 
servizi, colpendoli moralmente 
ed economicamente, attraverso 
le notevoli decurtazioni sala¬ 
riali che si ripercuoteranno 
anche sulle pensioni (da qui 
il valore della unanime ade¬ 
sione alla battaglia per una 
vera riforma), considerando 
che l’agganciamento al 65 per 
cento, secondo il progetto go¬ 
vernativo, dovrebbe avvenire 
proprio sulla media salariale 
degli ultimi tre anni. 

Le conseguenze di questo 
indirizzo si ripercuotono an¬ 
che sulla salute dei lavorato¬ 
ri che soffrono della mancan¬ 
za di spazio, dovuta alla di¬ 
slocazione intensiva delle mac¬ 
chine. della intensità dei rit¬ 
mi. della introduzione di par¬ 
ticolari elementi chimici, del¬ 
la dislocazione degli impian¬ 
ti e della stessa architettura 
del reparti, spesso privi di fi¬ 
nestre e con soltanto qualche 
ventilatore. L’intensità del rit¬ 
mi è tale che. tenendo presen¬ 
te il tipo di lavorazione, por¬ 
ta l’incidenza degli Infortuni 
ad un livello paragonabile so¬ 
lo alla lavorazione a catena. 
Nel 1967, infatti, si sono avu¬ 
ti nel reparto meccanico, ol¬ 
tre 250 infortuni per un tota¬ 
le di oltre 4500 giornate lavo¬ 
rative perdute. Una cifra mol¬ 
to alta (se si tiene presente 
che, tra l’altro, non è com¬ 
prensiva degli infortuni più 
lievi che vengono curati In 
infermeria) le cui punte mag¬ 
giori, non a caso, vengono re¬ 
gistrate nei mesi estivi ed in 
quelli invernali e. soprattutto, 
fra i « pendolari » i quali, ol¬ 
tre al logorante ritmo di la¬ 
voro, risentono della estenuan¬ 
te lunghezza dei loro sposta¬ 
menti giornalieri. 

Un discorso a parte merita¬ 
no i salari il cui andamento, 
non soltanto non ha seguito 
’ un aumento corrispondente 
alla dinamica produttiva, ma 
accusa anche una notevole pre¬ 
carietà dei loro valori se si 
considera che la parte varia¬ 
bile (cottimo) raggiunge il 
40 per cento dell'intera retri¬ 
buzione. E* questo un elemen¬ 
to che contribuisce ad incre¬ 
mentare lo sfruttamento e che 
costituisce un vero dramma 
per coloro che, dovendo ab¬ 
bandonare la produzione atti¬ 
va, si trovano a subire note¬ 
voli decurtazioni salariali. Da 
qui il valore della battaglia 
che i lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone hanno condotto per la 
contrattazione dei cottimi e 
del concottimi e per un as¬ 
sestamento dei tempi, conclu¬ 
sasi con un accordo. 


FARMACIE 
DI TURNO 


Turno settimana!* • festivo 
(orario ininterrotto 1,30-20): 

piazza Mercato Nuovo 4r.. Del 
Cinghiale; piazza Repubblica 
23r.. Internazionale; via dei 
Benci 23r.. Delle Colonnine; ria 
Nazionale Ufcr., Le Fonticine; 
via Guelfa 84r.. Tonini; via dei 
Banchi 22r.. Sodini; piazza S. 
Maria Nuova Ir.. S. Maria Nuo¬ 
va; ria Cavour 146r.. S. Marco; 
Borgo Pinti 64r.. Al Canto di 
Candeli: via dello Statuto 9r., 
Siici; via Kipoh 215. Comunale 
n. 10; via G. P. Orsini 107r.. 
Cortesi: via delle Panche 33r-, 
Delle Panche; viale Don Min- 
zoni 2r„ Moderna; viale Maz¬ 
zini ór.. B-nedetti; viale dei 
Mille 32r. Giannuzn; via Ron¬ 
dinella 85r„ Rossini; via Are 
tma 250. Comunale n. 9: piazza 
Frescobaldi 13r.. S. Trinità; via 
Serragli 4r.. Comunale n. 1; via 
Senese 133-.. S- Leone; Borgo- 
gmssanti J0r.. S. G. di Dio: 
via Toselli 10r.. Dal Re; via 
Stamina 41r.. Mangani; via Sac¬ 
chetti ór.. Delle Cure. 

Farmacie di servizio notturno: 

piazza S. Giovanni 20r., Taver¬ 
na; piazza S. Maria Nuova Ir.. 
S. M Nuova: via Ginori 50r., 
Codecà: via della Scala 49r.. 
Comunale n. 1; piazza Dalma¬ 
zia 24r„ Di Rifredi; via G. P. 
Orsini 27r.. Morelli; piazza Iso- 
lotto ór.. Comunale n. 5; viale 
Calatafìmi 2/a Comunale n. 6; 
Borgognissanti 40r.. S. G. di Dio; 
piazza delle Cure 2r., Della Na¬ 
ve: via G.P. Orsini 107r., Cor¬ 
tesi; ri* Senese 206r., Del Gal¬ 
luzzo; viale Guidoni 89r.. Co¬ 
munale n. 8; via dì Bro» 36r-, 
Paolettl. 


Colpire la DC ed 
il centro-sinistra 


I lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone sono sempre più consa- 

C evoll della esigenza di carri- 
iare una linea esiziale per lo 
sviluppi dell’azienda di stato e 
per la stessa condizione ope¬ 
raia ed avvertono la necessi¬ 
tà di conquistare a questa con¬ 
vinzione la maggioranza dei 
cittadini. Per questo non com¬ 
prendono il silenzio della si¬ 
nistra cattolica (che pure gio¬ 
cò un ruolo nella « costruzio¬ 
ne » del Nuovo .ignone) che 
proprio da questa politica è 
stata emarginata nel paese 
e nella stessa azienda. La si¬ 
nistra cattolica, di fronte al¬ 
la realtà inquietante dell’azien¬ 
da di stato, non può tacere p. 


peggio ancora, offrirsi come 
copertura delle responsabili¬ 
tà della DC e del centro-sini¬ 
stra, ma deve levare chiara¬ 
mente la propria voce sce¬ 
gliendo il versante su cui di¬ 
sporsi per condurre la batta¬ 
glia contro la linea modera¬ 
ta e conservatrice che è ve¬ 
nuta avanti anche al Nuovo 
Pignone, e per costruire, as¬ 
sieme ai lavoratori, una ri¬ 
sposta adeguata. 

Per questa battaglia esiste 
oggi, al Nuovo Pignone e nel 
paese, un punto di riferimen¬ 
to preciso: il PCI che in que¬ 
sti anni ha contribuito alla 
crescita della coscienza unita¬ 


ria del lavoratori e ad indi¬ 
care una alternativa allo at¬ 
tuale indirizzo economico-pro- 
duttivo; un punto di riferimen¬ 
to per tutti coloro che avver¬ 
tono la necessità di colpire 
la DC e di liquidare il cen¬ 
tro-sinistra, per assicurare al 
paese un nuovo indirizzo po¬ 
litico che non abbia più come 
faro orientativo il profitto del 
monopoelio, ma l’intress die 
lavoratori. 

Sella efoto: Alcuni momntl 
delle manifestazioni effettua 
te dai lavoratori del Nuovo 
Pignone in occasione degli 
scioperi unitari per il rinno¬ 
vo del contratto. 



“ c • - . 

Schernit e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl - 
Tel. 483.607) 

Rote rn*te per II Fuhrer 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria 
. Tei. 663.611) 

Row rosse per H Fùhter 
ARISTON (Piazza Ottavianl • 
Tel. 287.834) 

qurlla carolina deil'Upettore 
Sterline 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
di - Tel. 284332) 

Treni strettamente sorvegliati 

GAPITOL (Via Castellani * 
Tel. 272320) 

Si salsi chi può. con L De 

Funcs C ♦ 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Manon 70, con C Deneuve 
(VM 13) S 4 
EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonte DR ♦♦ 

CAMBRÌN'LS (Via Brunelle- 
schl - Tel. 275.112) 

Briga DO + 4 

ODEON (Via del Sasselli - 
Tel. 24368) 

Grazie ila, con L- Gastoni 

(VM 1S) DR A A4 
PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891 ) 

Il serde prato dell'amore, con 
J C. Druot t\M 13) DR A44 

SUPERITINE.MA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

\\eel»-end luna donna e un 
nomo da uiti'n a domenica) 
VERDI (Tel. 296342) 

Pane amaro 


Seconde visioni 

ALDEBAKAN (TeL 410.007) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vii C 4 

APOLLO (Via Nazionale 41 • 
Tel. 270.049) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR 4 
CAVOUR (Tel. 587.700) 
Indovina ehi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
la avventare e gli amori di 
Moli Fiandrrsi, con K Novak 

A 4 

EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel. 296822) 
lai belva dei Colorado 
FULGOR (Via M. Fmiguerra - 
Tel. 270.117) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

* 4 

ITALIA (Via Nazionale • Tele¬ 
fono 21.069) 

La cena 4*1 mele, eoa Bear¬ 


vi 1 C 4 

MANZONI (Tel. 366.808) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA A 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 

Gangster Storv. con W. Beattv 
(VM 18) DR AÀ 
NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Camrlot, con R Harris M A 
NICCOLINI (Via Ricasoli - 
Tel. 23382) 

Bamhy DA A 

VITTORIA (Via Pagninl - Te¬ 
lefono 480.879) 
li lungo viaggio verso la 
notte 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel. 282.137) 

Tecnica di una spia, con T. 
Russo 1 A A 

ASTOR (Tel. 222388) 

Il meraviglioso paese, con R 
Mitchum A A 

ASTORIA (Tel. 663345) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A A4 

AURORA (Via Pacinottl - Te¬ 
lefono 50.401) 

La gang dei diamanti, con G. 
Hamilton A a 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 

lefono 33.102) 

Flashman. con P. Steven* 

A A 

CINEMA NUOVO (Galluzzo * 
Tel. 289505) 

In uomo per tutte le stagioni, 
con P Scoflcld DR A4A 

CRI STAI. IX) (Piazza Beccana 
. Tel. 666552) 

La morte non conta 1 dollari, 
con M Damon A A 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

paradiso hanaiano 

S-MJS. rifredi 

Lontano dal Vietnam 

DR 4444 

FIORELLA (Tel. 660340) 
Uccidi o muori, con R. Mark 

A A 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 
pagati per morire 
FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

Un corpo da amare, con E 
Nathanaei (VM 18) DR A 
GARDENIA (Tel. 600382) 
Chiamata per II morto, con 
J Mason G A4 

GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

Un bacio per morire 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660516) 

A «ud-ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Una voglia da Borire, con A. 

I Gir ardo» (VM 14) DR 44 


IDEALE (Tel. 50.706) 

Sepolto vivo, con R Millanti 
(VM :s) r. a 
IL PORTICO (Tel. 675 930) 

Il marchio di Krlminal. con 
G. Savori \ a 

MARCONI (Tel. 680.644) 
Arrivederci all'Inferno, con B. 
Sullivan (VM 13) G a 

NUOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

Dio non paga 11 sabato, con 
L. Ward (VM 18) A A 

STADIO (Tel. 50313) 
Operazione commandos, con 
D Bognrde DR A 

PLCCINl (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Ore 15- Pagati per morire 
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« l'Unità » non A retponto- 
Mie deli* variazioni di pro¬ 
gramma che non wngano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
e dai diretti interessati. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA-IGIENE L. 50 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni • sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via OrliMla, 4f - FI- 
renu - Tot. tuffi. 


I lettori motivano 
la 1 loro decisione 
di non pagare più 
il canone RAI-TV 

Tutto sul bilancio Fiat, 
ma non hanno detto 
di quanto è aumentato 
rutile per gli azionisti 

Alcune sere fa, con una cer¬ 
ta enfasi, la TV ha dato noti¬ 
zia del bilancio della FIAT, 
mostrando con precisi docu¬ 
menti il numero delle auto 
costruite, esportate, vendute; 
il numero dei lavoratori oc¬ 
cupati confrontato con Tarmo 
precedente; il fatturato, le 
spese e la vitalità dclTuzien- 
da. Notizie interessanti, però 
ha trascurato di dire il dato 
più importante: e cioè Quale 
è stato l'utile netto, come è 
stato ripartito tra gli azioni¬ 
sti, quanto sono aumentati i 
dividendi rtspctto agli anni 
precedenti. Perchè ha taciu¬ 
to? Inoltre non vi è stato 
nessun accenno alle agitazio¬ 
ni e al numero delle ore di 
sciopero dei lavoratori FIAT 
per migliorare i loro salari 
e le norme di lavoro. 

Tanto per trarre una prima 
sommaria conclusione■ in noti 
contesto affatto che il reddi¬ 
to nazionale è aumentato, co¬ 
me ci hanno ormai detto tutti 
i ministri, ma nessuno certo 
mi può contestare che la fet¬ 
ta più grossa di questo au¬ 
mento, ancora una tolta, è 
andata ad ingrossare la tasca 
dei soliti ghiottoni dell'altrui 
lavoro. 

Poiché anche questo tipo di 
« informazioni » fa parte del¬ 
la faziosità della TV, io non 
solo sono d'accordo di non 
versare più tl canone d'abbo¬ 
namento, ma considerata la 
truffa di cui da molti anni 
siamo stati oggetto, chiedo 
che vengano rimborsate le 
somme illegali già versate. 

B. TADDEI 
(Verona) 

Hanno paura di far ve¬ 
dere sui teleschermi gli 
studenti che lottano e 
le cariche della polizia 

Ad una energica, significa¬ 
tiva, democratica dimostra¬ 
zione di protesta, organizzata 
da studenti universttari con¬ 
tro la prepotenza dei « pa¬ 
droni del vapore » e contro 
il malgoierno di Moro e di 
Nenni, ho assistito alcuni gior¬ 
ni or sono a Torino lungo 
la centralissima, altollntissi- 
ma. sfarzosissima via Roma. 

Gli studenti rcclamaiano a 
viva voce: « Liberate Viale ». 
Sulle strisce di carta spillale 
sul petto e stille spalle di gio¬ 
vani studenti e studentesse si 
leggeva: « Scarcerate Viale », 
« Fuori Viale, in galera Agnel¬ 
li », « Viale è stato arrestato 
perchè ncnsa, perchè non leg¬ 
ge ” La Stampa ", perchè fa 
causa comune con gli operai 
della FIAT in sciopero». 

Intanto le strade adiacenti 
alla via Roma erano piene di 
automezzi militari e di poli¬ 
ziotti in assetto di guerra, 
pronti ad intervenire quando 
il padrone l'ordinava per ba¬ 
stonare. nicchiare, arrestare i 
dimostranti, mentre dagli al¬ 
toparlanti. installati su auto¬ 
mobili che percorrevano le 
vie della città, partivano le 
note di « Bandiera rossa » 
Sono rimasto veramente sod¬ 
disfatto quando una studen¬ 
tessa avvicinandosi mi ha det¬ 
to: « I.Pi come la pensa 7 » Ed 
io. che ho fatto il partigiano, 
ho risposto: ir Sono con voi. 
ancora una volta, contro il 
fascismo, per la libertà » E 
così lei mi diede un volan¬ 
tino in cui si diceva perchè 
Viale, uno studente, è finito 
in carcere, è diventato un de¬ 
tenuto politico. Queste sono 
cose da rendere note ai let¬ 
tori de Trinità, ai teleabbo¬ 
nati italiani, i quali non san¬ 
no che ouesti fatti accadono 
fìngi in Italia, come ai temnì 
di Mussolini, perchè la RAl- 
TV si preoccupa solo d'infor¬ 
marci di cosa sucrede a Fra¬ 
na. a Varsavia, a Mosca e non 
di ciò che avviene in casa 
nostra. 

Per questo alta prossima sca¬ 
denza. non rinnoverò più II 
canone di abbonamento alla 
RAT-TV. 

Cordiali saluti. 

Partigiano RUPE 
(Bra - Cuneo) 

Decidono di non votare 
piu DC dopo aver assi¬ 
stito ai comizi demo- 
cristiani in TV 

Alcuni amici sono venuti 
ieri sera a casa mia ed insie¬ 
me abbiamo assistito, alla 
TV, alle « Cronache dei parti¬ 
ti » e al Telegiornale. Tra di 
essi, tre sostenevano che l’U¬ 
nità slava esagerando circa 
la sfacciala parzialità della 
TV e circa gli abusi che que¬ 
sta commette in questa cam¬ 
pagna elettorale. Questo, pri¬ 
ma delle trasmissioni che ho 
detto. Ma dopo aver visto che 
nelle * Cronache » sono stati 
trasmessi tre comizi della DC, 
due del PSU ed uno solo per 
gli altri partiti; e dopo aver 
cisto il Telegiornale nel quale 
la DC ha ancora provato ia 
sua faziosità, la sua prepoten¬ 
za, il suo poco rispetto per i 
teleabbonati, t miei amici si 
sono dimostrati ancor più in¬ 
dignati di me. Ed oltre a di¬ 
chiarare che mai piu avrebbe¬ 
ro votato DC, si sono impe¬ 
gnati con me e altri no¬ 
stri conoscenti a non pagare 
il canone alle prossime sca¬ 
denze di luglio e di gennaio, 
se davvero sarà dichiarato lo 
sciopero dei teleabbonati. 
Nuli'altro. Cordiali saluti. 

GIULIO SCHETTINI 
(Napoli) 

Altre lettere In cui si denunci» 
I» fmztoslU dell» televisione (e 
In molte delle quell gli tutori si 
dichiarano d'accordo con lo «scio¬ 
pero de! canon* ») ri sono state 
scritte da- Rosa DONINI VENTU¬ 
RI (Rimiri), Giotto LANDI (Bo¬ 
logna) G. ROSSI (Firenze), Ivo 
BROC COLI (Ravenna). Giovanni 
DURANTE (Torino), Giovanni 
VENTURI (Bologna), Dieci giovani 
venticinquenni di Firenze, Gabriel 
U G. (Bologna), A3 (Roma). Et¬ 
tore F. (Pistola), L. RESSI e 
Frane» BERTI (Roma). 


Dove verranno 
presi gli psicologi 
se non c'è una 
università in grado 
di prepararli? 

Siamo tre operatori di pst 
oologia del lavoro dcll'E <V 
PI., e ci occupiamo da anni 
di orientamento professionale 
e di consulenza aziendale 
Non essendo laureati, siamo 
definiti aiutopsicologi, ma le 
nostre mansioni c le nostre 
rcsnonsabilttà sono identiche 
a quelle degli psicologi del 
TE N P I, i quali godono di 
questa qualifica in virtù di 
una qualunque laurea, noti e 
astemio in Italia la Facoltà 
di Psicologia X questa ditte 
rema di qualifica corrisponde 
una notevole ~ e secondo noi 
inaiustifìcata — (inferenza di 
stipendio, alla quale ci stiamo 
opoonendo per mezzo dei Sin 
(locati e della nostra Associa 
zinne di categoria Sappiamo 
che, a sostegno delle nostre 
richieste. Tori. Lucio l.uzzatto 
ha presentato uiTinterrogazio 
nc al ministro Roseo, senza 
ottenere alcuna risposta 

Ma. al di là di questo prò 
blcma di giustizia retributiva 
(a purità di mansioni e di re¬ 
sponsabilità dovrebbe corri 
Spnndere parità ih trattameli 
to). a noi sta a cuore il prò 
blenni dclTistìtuznme delta 
Facoltà di Psicologia, dato che 
il nostro lai oro ci motti a a 
studiare questa disciplina 
mentre — per assurdo — per 
(inerme psicologi all'E N P l 
dovremmo studiare c laurear 
ci in un’altra qualsivoglia Fa 
colta 

Perciò gradiremmo sapere 
rfn/CUnità quali sono le prò 
llabilità che ta Facoltà di Pst 
cotogia venga istituita al piti 
presto anche in Italia, quali 
gli ostacoli, quali te forze pn 
litiche favorevoli e contrarie 
SEGUONO LE FIRME 
(Roma) 

Fstste una proposta di un prò 
getto di t-egge elaborata, alcuni 
mini tu. da un gruppo di doe< n 
tl urmersltarl, per l'istttu/lone di 
un corso rii laurea in pili iilngia 
Che line abbia (atto questa pru,>a 
Mn non Io si sa. (orse sarà Imita 
nel «solito» rassetto inlniMerm'e. 
torse sari» stata « bloci tit.i > dal 
solito Intervento tetti pestuo di 
quali he autoresolo p-rsoimllta go 
n-rnatua Anche questo (■ un tuo 
do significatoo di conte le forre 
politiche al potere Intendano af 
frontare la riforma Iella si noia 1 
tallann, di che rosa si intenda con 
il te-mlne • programmazione » t.r 1 
campo della pubblica Istruzione 
Una programmazione imposta dal- 
1 alto, fatta a t.oollno. thè non 
tiene In nessun conto I reali bi¬ 
sogni del Paese 

A ragiono dunque cl si pub chie¬ 
dere dove verranno presi gli psi¬ 
cologi che entreranno nelle stuo¬ 
ie. negli asili Influitili, nelle Isti- 
turioni prewdcnriall ed assistenzia¬ 
li, negli ospedali psichiatrici e non. 
se non esiste oggi In Italia una 
università In grado di fornire una 
adeguata preparazione a questo 
personale. E' da presedere che an¬ 
cora una volta. In un settore tan¬ 
to delicato, si cadrà nel caos, nella 
Improvvisazione e nella superficia¬ 
lità. (g.d.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cl 
scrivono ed i cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande u- 
tilita per il giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle loro os¬ 
serva/ioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Marco 
TAZZARI, Ravenna; Grazia 
MONTAGNA. Milano; A. 
SPREAZZONI, Torino; France¬ 
sco STEFANINI, Roma; Un 
lettore di Polesella; Dovillo 
VITALI, Milano; Vittorio DEL 
FA’, Venezia; Rovele SALA, 
Milano, Uno studente della 
Facolta di agraria, Milano; 
Fiorenzo STAFFINI, Milano; 
Guido AIELI.O, Napoli; Un 
finanziere, Roma; Matteo 
MAIO. Roma; Pietro BROL- 
I.O, Urbignacco; Un gruppo 
di lavoratori, Mariano C.; En¬ 
rico LUVISOTTI, La Spezia; 
AM., Torino; Un simpatizzan¬ 
te. Genova; Bruna BELLARI- 
NI, Milano; Erminio BALE¬ 
STRI, Milano; Ettore BRES- 
SAN, Merano; Gaetano SO- 
RIO. Marostica; Gaspare 
DALPRATO, Lesmo; Renzo 
BILLI, Padova; GAI., Miano; 
Giuseppe RIBUFFO, Giave- 
no; Olindo CAMANZI, Alfon- 
sine; Domenico BONGIOR- 
NO, Milano; Wanda GARON- 
ZI, Verona; Alberto BORGA- 
TO, Ferrara: Il presidente del 
Comitato italiani della Valle 
del Brembo; Mano ORTO¬ 
LANI, Bergamo; Livio DIO- 
TALLEVI, Roma; Osvaldo 
FRUNCI, Taranto; AM, Ge¬ 
la; Giulio SALATI, Carrara; 
Giovanni TEODOSIO, Scafati; 
Antonio C.. Roma; Vincenzo 
COCCO LOPEZ, Firenze; Ren¬ 
zo CAVACIOCCHI, Genova; A. 
MARCUCCI, Roma; Arman¬ 
do NUCCI, Siena; Gino AN¬ 
CORI, Vercelli; Linda VERO¬ 
NESI, Ferrara; Domenico 
MARZI, Roma; B. D’ALES¬ 
SIO, Uscio; Giuseppe RIBUF¬ 
FO. Torino; Un siciliano a Ni¬ 
chelino, (Tonno); F.T.. Mila¬ 
no; Attilio VICINI, Bologna; 
Sirio ROSSI. Rapoìano Ter¬ 
me (Siena); Elio BUSETTO, 
Vicenza; FG„ Santa Marghe¬ 
rita Ligure; Carlo COLME- 
GNA, Milano; Giuseppe RO¬ 
SA, Milano; Nicola ESPOSI¬ 
TO, Roma; Italo PINGITORE, 
Catanzaro; A. COSTANZO, Fi¬ 
renze; Un gruppo di agenti 
di custodia. Torino; Piero 
CAMPARI, Bologna; Alberto 
REVIAL, Pinerolo; Paolo RA- 
PUZZI, Ciridale del Friuli; 
Vincenzo GARIBBO, Impe¬ 
ria; Aurelio BRAMBILLA, 
Monza; Achille SCARPETTA, 
Ventimiglia; Gino CONFET¬ 
TI, Serra valle Seri via (che, 
come avrà visto, abbiamo u- 
tilizzato la sua nota il 3 
maggio). 

Sediti» lettere berti indicando 
con e Marezza nome, cognome e fn- 
dirtzro. Chi desidera che in fal¬ 
ce alta lettera non rampala U 
proprio nome, ce lo prrcitl. Le 
lettere non firmate, n (telate, o 
con firma illeggibile. o che reca¬ 
no la *ola Ind i c az ione: « Un grap¬ 
po di... • non vengono pubblicate. 
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pag. 6 / la toscana 


l'Unità / martedì 7 maggio 1968 


| In vista dei processi a Pisa 


I 


SOTTOSCRIZIONE DI SOLIDARIETÀ 
PER GLI STUDENTI INCARCERATI 

Centomila lire già versate dalla Federazione comunista al Comi- 
: tato - Le offerte si ricevono presso la redazione pisana de «l’Unità» 



PISA. fi 

Rispondendo allo appello 
lancialo dal Comitato di So¬ 
lidarietà con gli studenti ar¬ 
restati, Incriminati e perse¬ 
guiti per le lotte di questi 
mesi, la Federazione comuni¬ 
sta pisana ha organizzato tra 
gli iscritti e i simpatizzanti 
del PCI varie Inziative, che 
saranno sempre più intensi- 
ficaie con l'approssimarsi del 
processi fissalo per il 28 e 29 
maggio a carico di un nu¬ 
meroso gruppo di studenti e 
cittadini. 

Fino ad ora, anche con 
l'attiva collaborazione delle 
Federazioni comuniste di Li¬ 
vorno, Viareggio, Carrara e 
Pistoia, sono state raccolte 
somme che sono servite a 
concretizzare la solidarietà 
verso le famiglie degli arre¬ 
stati, tra i quali vi sono 4 
compagni iscritti al nostro 
Partito. 

Un nutrito gruppo di valo¬ 
rosi avvocati comunisti — 
Terracini, Smuraglia. Sorbi, 
Gi’rdina, Bassano e Ricci — 
fanno parte del collegio di 
difesa che da circa due mesi 
si batte per assicurare il ri¬ 
stabilimento del'a verità e 
delle responsabilità. 

Una particolare attività è 
stata promossa o sostenuta 
anche d»! PCI per consentire 
agli studenti un largo con¬ 
tatto con l'opinione pubblica, 
attraverso dibattiti e confe¬ 


renze che hanno dato la pos¬ 
sibilità agli studenti di illu¬ 
strare e discutere I temi del¬ 
la loro lotta per una scuola 
libera e per una società di¬ 
versa. 

In vista dei processi que¬ 
sta attività deve Intensificare 
e allargarsi perché agli stu¬ 
denti e al cittadini Ingiusta¬ 
mente colpiti giunga la fat¬ 
tiva solidarietà dei lavoratori 
e dei democratici pisani. 

Sono necessarie più inizia¬ 
tive politiche e di propagan¬ 
da sono necessari più soldi, 
per sostenere la solidarietà. 
A questo scopo la Federazio¬ 
ne del PCI di Pisa decide: 

1) di aprire attraverso 
la redazione pisana della 
< Unità i una sottoscrizione 
pubb'ica tra tutti i lettori, I 
comunisti, I democratici; 

2) di versare 100.000 lire 
a favore delle attività del 
Comitato di Solidarietà; 

3) di proporre per una 
data immediatamente poste¬ 
riore al 19 maggio, una riu¬ 
nione del Comitato di Solida¬ 
rietà per l'esame della situa¬ 
zione, in vista dei processi. 

Le offerte possono essere 
inviate ai sequentl indirizzi: 

— Redazione Pisana de 
« l'Unità » — per Comitato 
Solidarietà — Via A. Fratti 
numero 21 - Pisa. 

— Federazione pisana PCI 

— per Comitato Solidarietà 

- Via A. Fratti 21 - Pisa. 



/ monopoli comandano a Larderello 
Previsto un forte calo dell'occupazione 









NelTagro grossetano 

Ritardata l'approvazione 
della delibera per l'assistenza 
ai coltivatori diretti 

Una « precisazione » della prefettura e la lettera di risposta del¬ 
l'Alleanza contadina - Chiediamo una sollecita approvazione del 
provvedimento nell'interesse dei lavoratori che il governo la¬ 
scia privi dell'assistenza farmaceutica 


GROSSETO. 6 

In relazione ad un articolo 
apparso su queste colonne il 
28 aprile scorso, retatilo alla 
assistenza farmaceutica ai col¬ 
tivatori diretti, il prefetto dr. 
Marchiani ci ha infialo questa 
precisazione: 

t I.e renilo noto che la noti¬ 
zia in esso contenuta secondo 
la quale la Giunta provinciale 
amministrativa avrebl>e nettato 
l'approvazione del prov vedimen¬ 
to relativo alTassistenza farma¬ 
ceutica gratuita ai coltivatori 
diretti adottato dal Consiglio co¬ 
munale di Grosseto, è assoluta 
niente priva di fondamento. La 
deliberazione del Consiglio co¬ 
munale, in vero, che 1 >er la na¬ 
tura e l’entità della spesa vin 
cola il bilancio dell'Ente per più 
esercizi, non è stata ancora sot¬ 
toposta aU'csame della (IRA in 
quanto si è resa necessaria una 
complessa istruttoria per l'ac- 
quisizione degli elementi occor¬ 
renti all'organo tutorio per un 
sereno esame delia questione. 
La prego perciò precisare che 
nè la GPA nè tantomeno il pre 
fetto hanno sinora negato la 
approvazione della delibera¬ 
zione ». 


— /orse il periodo elettorale qui 
oioca un ruolo non indifferen¬ 
te — sminuire da una parte la 
sensibilità degli amministratori 
democratici e popolari che. proti- 
ledendo ni compiti che sono 
dello Stalo, si sostituiscono ad 
essi nell'esclusivo interesse di 
una categoria di lavoratori, e 
dall'altra incapacità del gover- 
no. che trova nella DC la sua 
principale espressione, di as¬ 
solvere compiti e funzioni di 
competenza statale. 


Chiediamo comunque che non 
si frappongano ulteriori ostacoli 
c altro tempo all'approvazione 
dell'iniziativa già da molto de¬ 
cisa dall’amministrazione comu¬ 
nale. Sappiamo benissimo che 
questo non significherà la solu¬ 
zione dei problemi che — alla 
voce assistenza — si pongono ai 
coltivatori diretti, come a tutti 
i lavoratori autonomi. Questo è 
però un primo provvedimento 
concreto molto atteso dagli in- 
I teressati. 


>isa 


(g. b.) — Sin qui la messa a 
punta del prefi Ita di Grosseto 
al nostro articolo nel quale ri 
portammo un comunicato della 
Alleanza provinciale dei conta¬ 
dini. cui facemmo seguire il j hi- 
rere espressoci da numerosi col¬ 
tivatori diretti dell'agro gros¬ 
setano e poche righe di com¬ 
mento. 

Alla nota del prefetto VAlleati 
za ha cosi risposta: « La Sua 
lettera del 29 aprile, relativa 
alla delibera del comune di 
Grosseto per l'assistenza farma¬ 
ceutica ai coltivatori diretti, 
mentre dovrebbe essere una 
smentita a'Ia nostra denuncia 
sul comportamento della prefet¬ 
tura. ne è in realtà una confer¬ 
ma. Con la Sua lettera. Ella am¬ 
mette di avere frapposto ritardi 
till'approvazione della delibera 
del Comune allorquando dice di 
non averla ancora inoltrata al¬ 
l'organo tutorio. Ciò ha già in¬ 
dubbiamente arrecato un danno 
ai colfiralori diretti Ella affer¬ 
ma pai che è necessaria una 
complcs-a istruttoria. .Voi ere- 
d'amo di no. soprattutto con<i- 
derato che in sede di consiglio 
comunale tale delibera ha otte¬ 
nuto l'unanimità di rotazione. 
Ad ogni buon conto, ritenuto che 
non ri possono essere mofiri 
contrari a un tale prorvedimen 
fo. La preghiavo di agevolare 
l’iter burocratico e di portare la 
delibera verso una rapida ap¬ 
provazione ». 

Scila sostanza, la vicenda tn 
questione testimonia auantn il 
permanere dell'istituto prefetti¬ 
zio. notoriamente antieostduzio 
nate, sia di ostacolo al Ubero e 
completo svolgersi delle autono¬ 
mie locali. Comuni e Province 
in particolare, unici e autentici 
interpreti delle esigenze popo¬ 
lari. Sella fattispecie badi pen¬ 
sare ebe la decisione del consi¬ 
glio comunale risale alla fine del 
norembre ’fiT! 

FT noto inoltre che frequente¬ 
mente l'istituto prefettizio agisce 
per fini e interessi politici di 
parte che oggettivamente — e il 
caso in oggetto ne è più che 
palese testimonianza — ranno 
contro le reali necessità delta 
gente che lavora. 

Anche nel caso in questione 
9 iime da pensare che si voglia 


Un nuovo sciopero 
dei dip-comunali 


PISA. 6. 

I dipendenti deH’amministra- 
zione comunale di Pisa sono 
da stamane di nuovo in scio¬ 
pero. La loro azione si prolun¬ 
gherà fino a domani sera, al 
momento in cui. cioè, si riu¬ 
nirà la Giunta provinciale 
amministrativa presieduta dal 
prefetto. Se tale organismo 
non approverà alcune delibere 
clic riguardano giuste rivcndi- 
ca/ioni jxiste da ormai molto 
tempo dal personale, la lotta 
proseguirà. 

Idi sciopero, come quelli at¬ 
tuali precedentemente, ha \i- 
sto la piena partecipazione di 
tutti i dipendenti. 


Livorno 


Corsi gratuiti 
agli aspiranti 
cacciatori 

LIVORNO. fi 

La Sezione Comunale Cac¬ 
ciatori di Livorno rende nego 
a tutti gli aspiranti caccia¬ 
tori. che a norma di legge 
devono sostenere gli osami 
per poter entrare in possos 
so del porto d’arme. 

Il 13 maggio alle ore 18 
presso la sezione comunale 
saranno inaugurati i corsi 
gratuiti di preparazione agli 
osami per il rilascio dei porto 
d’arme per gli aspiranti cac¬ 
ciatori. 

Le iscrizioni ai corsi si ac¬ 
cettano presso la sezione co¬ 
munale di Livorno tutti i gior¬ 
ni feriali dalle ore 16 alle 18. 

La segreteria della sezione 
curerà poi gratuitamente lo 
inoltro delle domande presso 
le autorità competenti. 


Ore 18 al cinema Odeon 

Franco Antonicelli 
parla a Livorno 



Mentre 3.500 persone hanno dovuto emigrare in cerca di lavoro 

Kovecento occupati in meno 
nella miniera di Gavorrano 


La micidiale politica governativa fron¬ 
teggiata dalle lotte operaie sostenute 
dal dinamismo del Comune comunista 


LIVORNO, t. 

Domani, martedì 7, alla ora 
11, Il prof. Franco Antonicolli 
parlerà al cinema Odeon sul 
tema: « Perchè al Senato con 
I comunisti a I socialisti uni¬ 
tari a. 


Dal nostro corrispondente 

GAVORRANO. 6 

Tremilacinquecento persone 
emigrate. 900 olierai in meno 
occupati (erano circa 1.900 nel 
’59) alla miniera di pirite: que¬ 
sta la dura realtà determinatasi 
in questi anni nel Gavorranese. 
Comune nel quale si trova un 
impianto minerario tra i più 
moderni d'Europa. Una realtà 
che seppure non è « nata * con 
il centro-sinistra, tuttavia non è 
stata intaccata dallo « storico 
incontro ». che non ha saputo 
nemmeno indicare le linee di 
soluzione per il prossimo futuro. 

Le lotte che in tutti questi an¬ 
ni hanno visto la classe operaia 
e le popolazioni della zona bat¬ 
tersi con energia e compattezza 
contro il monopolio Montecatini 
(oggi Montedison) e i troppo 
compiacenti governi nazionali 
hanno contribuito a rinsaldare 
le forti tradizioni democraticne 
e di sinistra caratteristiche di 
questo Comune come, del re 
sto gli altri della ~ona minerario. 

Anche nel Gavorranese la for¬ 
za del nostro partito è determi¬ 
nante: il PCI è di gran lunga 
la principale forza politica al 
consiglio comunale ove 17 su 30 
sono i consiglieri comunisti. Ed 
è per vedere come questa forza 
tiene utilizzata che siamo ve¬ 
nuti qui. a parlare con gli am¬ 
ministratori ai {piali le popola¬ 
zioni hanno espresso la loro fidu¬ 
cia e ai quali indubbiamente 
guardano con sempre rinnovata 
speranza. 

Anche a Gavorrano è andata 
avanti la politica del disimpe¬ 
gno socialista dalle giunte. Do¬ 
po tanti anni di direzione socia 
lista e comunista si è arrivati 
alla s.tuazione attuale che vele 
la maggioranza formata dal PCI 
e dal principale esponente del 
socialismo gavorranese — d vice 
sindaco Della Spora — che non 
se la è sentita (preferendo la 
espulsione dal partito) di segui¬ 
re il PSU sulla strada della scis¬ 
sione socialdemocratica ed è 
rimasto al suo posto al fianco 
dei compagni di classe. 

Ad un anno e mezzo dalle ele¬ 
zioni amministrative il p-ogram- 
ma con il quale i comunisti chie¬ 
sero i voti agli elettori è larga¬ 
mente superato: questo è d: per 
«è un dato che da subito l'idea 
di quanto impegnato e att.vo sia 
il lavoro che questi amministra¬ 
tori portano avanti. 

Lavori pubblici: stadio comu¬ 
nale a Bagno che è contato — 
compreso l'impianto di illumi¬ 
nazione — oltre 40 milioni: ci¬ 
mitero a Bagno per l'importo di 
30 milioni: per le strade comu¬ 
nali sono stati spesi 70 milioni di 
I re. Ed ancora le scuole di Ra¬ 
si, Filare e Bagno sono state 
dotate di moderni impianti di 
riscaldamento: la ex<axa de! fa¬ 
scio a Bagno è stata trasformata 
in scuola elementare per una 
spesa complessiva — tra ac¬ 
quisto e sistemazione — di una 
quindicina di m.lioni: è stata 
aperta la farmacia comunale a 
Gavorrano la cui realizzazione 
rappresenta la soluzione di una 
delle esigenze più avvertite dal- 
la cittadinanza; è stato costruito 
l'acquedotto che porta acqua 
potabile a Bivio Rasi. Bivio 
Caldana. Lo Basse. Grilli. Po¬ 
tassa. La Magia, la stazione di 
Giuncarico e in tutte le zone 
della campagna circostante (in 
tutto oltre 40 milioni). Per l'illu¬ 
minazione pubblica sono stati 
spesi 11 milioni che hanno con¬ 
sentito di installare 114 nuovi 
« punti luminosi >. 


Con il primo gennaio 1968 le 
imposte dirette (il dazio) sono 
ritornate in gestione al Comune. 
Tra breve inizieranno i lavo¬ 
ri — che sono già stati apjMltati 
— per le scuole medie: la spe¬ 
sa si aggira sui 50 milioni. So¬ 
no stati inoltre sensibilmente 
estesi gli acquedotti rurali al 
punto che oltre il 907. della po- 
polaztone disixine di acqua a 
sufficienza. Ancora per le cam¬ 
pagne. sono stati costituiti sei 
consorzi stradali per le strade 
vicinali. Recentemente il consi¬ 
glio comunale ha deliberato la 
assistenza farmaceutica gratuita 
ai coltivatori diretti; in merito 
sono stati previsti 5 milioni 

Il Comune si c anche assun¬ 
to l'onere dii trasporto gratuito 
degli studenti alle scuole eie 
mentan e medie le quali ultime 
hanno sede a Gavorrano: per 
questa * voce » il Comune spen¬ 
de oltre 6 milioni l'anno. 

Diversa altra carne bolle nella 
pentola di questi dinamici am¬ 
ministratori. Al proposito il sin¬ 
daco. compagno Arnaldo Senesi, 
dice: « Con l'ultima riunione rf”I 
Consiglio comunale abbiamo ap¬ 
provato un ulteriore progetto di 
lavori stradali per un importo di 
85 milioni di lire che consentirà 
la sistemazione di importanti ar¬ 
terie stradali. Abbiamo anche 
approvato il progetto relativo 
alla costruzione ex novo del 
piazzale di pubblico posteggio a 
Giuncarico. Infine preludiamo, 
nel prossimo futuro io costruzio¬ 
ne del parco pubblico a Bagno. 
Rari. Giuncarico. Gavorrano e 
Caldana ». 

Domandiamo agli amministra¬ 
tori qual è l'ericenza che più 
avvertono in qualità di impe¬ 
gnati dirigenti della < cosa pub¬ 
blica >. Rispondono: « .Nuore leg¬ 
ai che riformino l'ordinamento 
deoli enti locali. Non è più rm 
riahlc una nuova legar provin¬ 
ciale. comunale e per la finanza 
locale. cose da fare anche 
nel nostro Cornane sono ancora 
molte. E " necessario che l'ente 
locale abbia la possibilità di 
programmare e di risolvere au- 
tonomamente i proziri problemi. 
E per far questo ri sa occorre 
dare piu forza ai partiti che ro¬ 
nfiano queste riforme: il PCI 
innanzitutto ». 

Giuliano Bartalucci 

NELLE FOTO: fin alto ) una 
veduta panoramica della min.era 
di Gavorrano — fin basso) la 
farmacia comunale, una delle 
numerose realizzazioni dell'am- 
mini.straz.one di sinistra. 



Ingiustificato livore 
degli «unificati 


GROSSETO. 6. 

Con una faccia tosta c un lin¬ 
guaggio che nulla hanno da in 
ndiare a quelli dri Comitali ci¬ 
vici. il t Rim coI'o ». periodico 
elettorale del FSl-FSDl unificati 
di Grosseto, ha scritto che « t 
comuni-ti fanno rii tutto ;,er 
affossare sempre più l'cconnmia 
ricali enti locati nel marasma 
dei debiti > e che non si può 
tollerare che * la popolazione 
s-a ingannata e presa in Qm4 
da questa manica di papponi ». 

Il riferimento è diretto all'ultima i 
rum r,-.c del Constai.o comunale | 
di Gavorrano. 

Sulla questuine bisogna subito 
preci-are rhe la riunione di cut 
parlano ah uniscati, cadente¬ 
mente naie informati non fu 
come dicono. « sciolta senza 
prendere alcuna <icl b eraztone »: 
la rum ose si fece e. nonostante 
il fazioso attega,amento dei grup 


» 


pi di minoranza, tutti i punti in 
discussione furono approvati. 
Questo, dunque, c un falso bel¬ 
le buono, dal quale evidente 
mente non può trarre giustifica 
z or.e l'autentico livore che que 
«fi t anticnmunistclh ». nella fo¬ 
na di ingannare i lavoratori so¬ 
cialisti one-'ti. «i ritraiamo. 

Quanto alle spese correnti, ri¬ 
cordiamo che Caumentn dell'in¬ 
dennità a smdaci e vicestndaci 
è fiata decretata dal Parlamento 
dolano, anche con il voto del 
PSV. 

I na volta ero il partito socia¬ 
lista che. giustamente. educava 
le masse a richiedere le inden¬ 
nità per i loro rappresentanti, 
a finché non solo i oos-ideati 
potessero dedicarsi alla gest'-nne 
della cosa pubblica. Ora. paghi 
del sottogoverno, ah ’ur.-firat-- 
buttano a mare anche questa 
tradizionale bandiera. 


Alla Solvay è stato permesso di prevaricare 
suH’industria di Stato . Ora si vorrebbero li¬ 
cenziare centinaia di operai per reggere la 
concorrenza... della Solvay - Programma di 
lotta dei comunisti per lo sviluppo 


Dal nostro inviato 

LARDERELLO. 6 

La produzione di energia 
elettrica è stata nel 1966 di 
due miliardi 635 milioni di 
kilovatt-ora: nel -1967 di due 
miliardi 610 milioni di kvv ora. 
Si è avuto quindi ancora un 
calo, qui a Larderello dove 
si erano addirittura sprecate 
le parole sulle possibilità di 
incremento produttivo. 

Nel 19.50 l'ing. Di Raimon¬ 
do. direttore della Larderello. 
prevedeva, per il 1951. una 
produzione di 4 miliardi di 
kw ora da questo ricco ba¬ 
cino. Nel 1960. Mattei, preve 
deva una produzione di 10 
miliardi annui di kvv ora di 
energia elettrica Nel 1962. a 
Pomarance, assieme all’on. 
Gioititi parlò un esperto so 
cialista: il prof. Facta. elio 
prev edeva un raddoppio im 
mediato. Si potrebbe conti¬ 
nuare perché le testimonian¬ 
ze sono veramente interes 
santi: ne facciamo venia ai 
nostri lettori perché il qua¬ 
dro è già delineato quando si 
constata che nel 1967 si è 
addirittura ridotta la produ¬ 
zione. 

Non solo: il fatto più grave 
fi clic, per il 1971. alla fine 
del piano quinquennale, si do¬ 
vrebbe avere una riduzione 
molto forte di manodopera, 
tanto da arrivare a circa 
600 700 unità lavorative, dal¬ 
le attuali circa 1200. C'è in¬ 
somma questo programma di 
sfoltimento che provocherà, 
se non contrastato, un ulte¬ 
riore decadimento di questa 
zona. Occorre invero portare 
avanti una politica di ricerca 
e. di conseguenza, di inve¬ 
stimenti tali da arrivare ra¬ 
pidamente ad un aumento del¬ 
la produzione, sfruttando tut¬ 
ti i bacini. 

Fino ad oggi questa linea 
non è stata seguita: ben di 
rado, per esempio, nella ri¬ 
cerca del vapore siamo an¬ 
dati a grandi profondità. So¬ 
lo una perforazione ha toc¬ 
cato i 2.700 metri. Il sindaco 
di Monteverdi, un democri¬ 
stiano. denunciava la mancan¬ 
za di interesse a trovare nuo¬ 
ve fonti di vapore. Si fanno 
sondaggi, ma i lavori ben 
presto vengono tralasciati, an¬ 
che quando si prospetta una 
speranza e forse qualcosa di 
più concreto. 

Se rei settore elettrico la 
situazione ha raggiunto punti 
limite di gravità, nel settore 
chimico siamo andati addirit¬ 
tura a! di là di ogni pessimi¬ 
smo. anche il più nero. Qui 
il centro-sinistra si è imbar¬ 
cato in uno * sporco affare »: 
ha fatto rientrare in pnmna 
magna il grande monopolio 
ciie era stato cacciato, ha de¬ 
luso ogni aspettativa della 
popolazione. 

Abbiamo sotto eli occhi liti 
numero de « L'Avanti! » di 
qualche anno fa in cui si po 
teva leggere un articolo dal 
titolo estremamente allarman¬ 
te: « I monopoli chimici si 
apprestano a soppiantare la 
" Larderello " ». Oggi, graz'e 
anche al PSI PSDI. i mono- 
poli chimici la fanno da pa¬ 
droni! 

Il settore chimico della ex 
Larderello è infatti passato 
dall'Enel all'Eni. Nei ennri- 
cli comunali della zona della 
Val di feci la. quando i crup 
pi consiliari del PSI PSDI uni 
ficati e della DC prescntaro 
no ordini del giorno per que¬ 
sto passaggio all’Eni. tale ri¬ 
chiesta era motivata dal fat¬ 
to che rinserimeato nel com¬ 
plesso Eni dei due stabili 
menti di larderello e Saline 
doveva portare ad uno svi 
lunoo del potenziale produt¬ 
tivo 

Facciamo ora parlare le ci¬ 
fre: dal 1963 gl 1967 la prò- 
durone chimica degli stabili 
avoli ò diminuita di circa un 
terzo \el 1963 si produceva¬ 
no circa 34 500 tonnellate di 
cloro, ipoclorito di sodio, aci¬ 
do cloridrico, oggi apnun'o. 
siamo scesj di circa un ter¬ 
zo Ma questo non è ancora 
niente: il passaggio all'Eni 
infatti ha permesso, come di- 
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co\ aiuti, il realizzarsi dello 
« -.porco affare ». Infatti si è 
fot mata una società chimica 
in cui è entrata la Solvay 
con il 49' r delle azioni. L’al¬ 
tro 517 è andato invece al- 
l'Anic. E‘ noto che la Solvay 
possiede azioni dell'Anic: ti¬ 
gnino le somme e vedremo 
che la maggioranza del pae 
chotto azionario fi finita nel 
le mani di uno dei colossi 
de’la chimica. Del resto, alla 
Solvay anche il solo 497 del¬ 
le azioni piò permettere di 
Lee il proprio comodo. 

Si dice che quos'o settore 
chimico non va avanti, che. 
speme p. r lo stalvlimento di 
Salme, la passiv ita è forte 
Ma cosa accade in concreto? 
Lo stabilimento di Saline — 
siamo proprio nel carni» del 
pa.ado>s(i - paga l'eiiergia 
elettrica p ! ù di quan'o non 
la paghi un privato La ma 
ti ria primi che è disponibile 
sul pori» in larga misura, il 
salgemma lo va a prendete a 
S Margherita di Savoia, in 
Sicilia o in S irdegna. La Sol- 
vav di Rosigiiano. invece, 
sfrutta il banco qui esistette 
e paga il salgemma ad un 
p:\zzo di 210 lire la tunnel 
lata. 

Ma evidentemente c'è pron 
la una giustificazione iwr tilt 
to: si dice che il prehevo di 
mat"i*ia prima, per la imsi 
zinne della parte «fruttata rin!- 
l'Ene! ed ora dalla sorie‘à 
chimica Larderello. potrebbe 
inquinare l'intero bacino Non 
siamo dej tecnici, non \o 
gliamo addentrarci in tali 
questioni: diciamo solo che. 
da temilo, si è scoperto un 
nuovo giacimento, in località 
i La Canova ». Non ci sono 
pericoli di inquinamento: al¬ 
loca perché i! sali- non si è 
preso a z La Canovai’ Mi 
steri del centro sinistra' 

Ma sono misteri facili a 
sentirire: la realtà è che gli 
investimenti — 980 milioni — 
per il settore chimiro sono 
appena «ufficienti alla ma 
nutenzione degli stabilimenti 
che vanno a pezzi. E cosi Io 
sviluppo del potenziale di que 
sto nuovo giacimento va a 
fa-«i benedire. 

Abbiamo sottomano il ma¬ 
teriale di propaganda prodot 
to dal nostro partito su que 
sti problemi: da tanti anni la 
battaglia è stata ingaggiata 
con denunce precise. Alla de¬ 
nuncia — come sempre abbia¬ 
mo fatto — si aggiungono no 
stre proposte precise, checché 
ne dicano in un loro volan¬ 
tino gli unificati PSI e PSDI. 

Rispondano perciò gli t uni 
ficati » ad alcune domande. 
Perché si è permesso !in 
grosso della Solvay? Perché 
la Solvay rii Rosignano sfrut¬ 
ta in modo completo le ri¬ 
sorse naturali e la Società 
chimica larderello no? La 
Solvay usa le materie prime 
che «uno abbondanti in que¬ 
sta ricca zona per ricavarne 
prodotti sintetici, fra cui le 
resine, di largo uso. Forse si 
ha paura di far concorrenza 
al grande monopolio? 

Sembra proprio di si. dal 
momento che si sono smantel¬ 
lati impianti produttivi di 
acido borico, di borace a Sas¬ 
so. a Larderello. a Montero- 
tmdo. a Lagoni Rossi. I-ago. 
Castelnuovo V. C. Si dice che 
oggi è meno costoso un nuovo 
nroccsso produttivo di acido 
borico e di borace che p iò 
es«erc ricavato dalla colema- 
btc. un minerale grezzo rho 
si estrae in Turchia. Può an 
che essere vero: ma se le 
«acque boriche » degli sta 
linimenti fossero convogliate, 
per esempio a Lago. «i po 
Irebbe dar vita ad un grande 
eomples-o. con po«sjb'b ? à di 
produrre a costi di vera con 
correnza. E non si può dire 
che si tratti di prodotti ini» 
tifi, di «e ondarla impartao- 
7a. In USA si consideralo ma 
teria!' «tra'eeici. servono albi 
missilistica. l'na società ame 
rimana. la « Boro American * 
vuole addirittura conquistare 
il mercato mondiale. 

Ecco dunque il vero morivo 
della entrata della SoVTay: 
«civaccnre rinàu«:na di Sta¬ 
to. determinare i prezzi, sps 
droneggiare. portare avanti 
una politica di profitti al mi¬ 
nimo costo possibile, reggere 
la concorrenza senza avere 
l'imbarazzo dell'industria di 
Stato che f potente monopob'o 
considerava ■»*’ bruscolino in 
ur. occhio. Poteva diventare 
un grosso favo: -ma il centro 
sinistra non ha voluto. 

Un ultimo accenno alla Sa 
lina di S'atn: la produz’me 
non fi andata avanti secondo 
le possibilità esistenti. La Sol 
vay di Rosignano. invece, di¬ 
minuendo il personale, ha 
aumentato di un terzo la pro¬ 
pria produzione. 

Anche per questo aspetto 
vale il solito discorso: la So! 
vay è intoccabile. 

Alessandro Cardulli 
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l’Unità / martedì 7 maggio 1968 


Domani alle 19 al Politeama 


FARRI E ALBANI PARLANO 
SULL'UNITA DELLE SINISTRE 

Presiederà ii prof. Di Benedetto — Saranno presenti i compa¬ 
gni Napolitano per il PCI e Avolio per il PSIUP 


Grande interesse iia suscita¬ 
to negli ambienti politici e cul¬ 
turali cittadini la notizia della 
manifesta/ione unitaria di do¬ 
mani cui parteciperanno Fer¬ 
ruccio Parri e Mario Albani, 
ex presidente provinciale del¬ 
le Adi per la Lnmbnulia e 
candidato delle sinistre unite 
al Senato. La manifestazione 
si svolgerà alle ore l'J al Tea 
tro Politeama (in via Monte di 
Din) e ha per tema: * Per una 
alternativa democratica e uni¬ 
taria al centro sinistra, per 
avanzare al socialismo nella 
democrazia e nella pace, una 


nuova unità delle sinistre lai 
che e cattoliche ». 

Presiederà il prof. Sabino 
Di Benedetto. deU’universita 
di Napoli. Saranno presenti il 
compagno Giorgio Napolitano, 
in rappresentanza del PCI, e 
l’on. Giuseppe Avolio per il 
PSIUP. 

Alla manifestazione parteci¬ 
peranno anche esponenti del 
mondo culturale cittadino, a 
testimonianza dell’interesse 
vastissimo suscitato dall’nppcl 
lo di Parri per una nuova uni 
tà delle sinistre in grado di 
porsi come valida alternativa 
al centro sinistra. 



Ferruccio Parri 


Mario Albani 


Ieri sera finalmente ha avuto inizio il dibattito 


Estremamente positive per la DC 
le indicazioni del piano regionale 

Lo schema com’è noto prevede la creazione solo di 77 mila nuovi posti di 
lavoro mentre i disoccupati in Campania sono aumentati di 115 mila unità 


Ieri sera, finalmente, il Co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione pressoché al 
completo ha potuto aprire il 
dibattito sullo schema di svi¬ 
luppo della regione campana. 
Il dibattito verteva sulla par¬ 
te generale dello schema, sui 
capitoli, cioè, che ne illustra¬ 
no le finalità e la metodolo¬ 
gia seguita: nello stesso tem¬ 
po. ieri sera, si trattava di 
dare una prima, complessiva 
valutazione dello schema stes¬ 
so prima di passare aU'csamc. 
nel inerito, delle singole pro¬ 
poste settoriali. La discussio¬ 
ne ha avuto un tono estrema- 
mente dimesso, generico, 
squallido: si è avuta la im¬ 


pressione. almeno dagli inter¬ 
venti dei due rappresentanti 
democristiani. Servidio per il 
Comune di Napoli e Cava per 
la Provincia, che la DC. do¬ 
lio aver per tanto tempo de¬ 
terminato nei Tatti il rinvio 
della discussione sullo sehe 
ma. alla fine abbia utilizzato 
la sede del Comitato regio- 
mi le per un ennesimo discor¬ 
so di carattere propagandi¬ 
stico a favore di certe scelte 
di fondo compiute dal governo. 

La adesione allo schema re¬ 
gionale è stata totale, com 
pietà, acrititca: il piano è 
stato esaltato come « il bina¬ 
rio — ha detto Servidio — su 
cui dov ranno scorrere le scel 


te determinanti per il futuro 
della regione ». Il rappresen¬ 
tante democristiano non ha 
precisato quali debbano esse¬ 
re queste scelte; anzi espres¬ 
samente ha polemizzato con 
quanti, considerando solita¬ 
mente il piano qualche cosa 
di più che un insieme di di 
rettive. parlano spesso di 
« fallimento » della pianifica¬ 
zione. fallimento degli obiet 
ti vi della programmazione 
eco. Naturalmente si è trat¬ 
tato di un discorso difensivo 
da parte di forze che oggi 
arrivano ad importanti sca¬ 
denze. quali le elezioni, senza 
che nessuna delle scelte an¬ 
nunciate per il Mezzogiorno — 


Nuovo attentato al paesaggio delusola 

Anat 

per 

capri : abl 
costruire 

lattono pini 
un negozio 



ed in particolare quelle riguar¬ 
danti l’occupa/.ione — dal pro¬ 
gramma Pieraccini ha tro¬ 
vato concreta realizzazione. 

Tanto Servidio. quindi, 
quanto Cava hanno definito 
estremamente * positive » le 
direttive dello schema regio¬ 
nale: hanno sostenuto che si 
tratta di dare la adesione al¬ 
lo « spirito che lo informa » 
non tanto perdersi dietro alle 
cifre, alle indicazioni settoria¬ 
li eoe. Detto questo però Ser¬ 
vitilo non ha saputo resistere 
alla tentazione di fare lui 
il discorso settoriale partico 
lareggiato ed indicare alcune 
scelte secondo lui pirorita- 
rie quale il raddoppio della 
autostrada Najoli-Pompei. 

La scelta Alfa Sud ha però 
dominato questa prima serata 
di discussione: ne ha parlato 
Servidio. ne ha parlato Cava, 
ne ha parlato Compagna. Si è 
avuto in sostanza la confer 
ma che oggi nella regione 
« l’unico * fatto reale e con¬ 
creto a cui la classe dirigen¬ 
te può appigliarsi è la loca¬ 
lizzazione del nuovo, grosso 
stabilimento dell’IRI e le sue 
oramai miracolistiche capaci¬ 
tà di sollecitare nuovi pro¬ 
cessi di espansione, e nuove 
localizzazioni industriali. La 
unica preoccupazione è sta¬ 
ta avanzata dal prof. Compa¬ 
gna il quale ha dichiarato che 
finora il discorso sulle atti¬ 
vità indotte resta ancora ab¬ 
bastanza vago e generico e 
questo può comportare un 
grave rischio per quelle for¬ 
ze politiche che hanno sem¬ 
pre parlato non solo e non 
tanto dell’Alfa Sud, quanto 
anche delle iniziative collate¬ 
rali che dovrebbero permet¬ 
tere la occupazione comples 
siva di 50 mila persone (al¬ 
meno). 

La preoccupazione di Com¬ 
pagna è stata comunque estre¬ 
mamente indicativa e per due 
motivi. Primo, perché ha con¬ 
fermato die finora attorno al¬ 
l'Alfa Sud è veramente tutto 
da costruire ma per il mo¬ 
mento non v iè alcuna garan¬ 
zia in questo senso; secondo, 
che Io schema di sviluppo 
in discussione, proprio perché 
in rapporto all’Alfa Sud cd 
alle attività indotte non con 
tiene alcuna indicazione o pre 
visione specifica, si rivela in 
tutta la sua inadeguatezza 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 



Per la Camera vota coti 


OGGI 

G. Quadro, ore 18.30. co¬ 
mizio a Botta Nolana con 
Massimo Caprara e Luigi 
D’Angelo: Chlalano, via Ca¬ 
lori di Sopra, ore 19, comi¬ 
zio con Liberato De Filippo: 
Marianella, via dei Liquori, 
ore 19. comizio con Giovanni 
Dello Iacovo; Secondiglielo, 
via Fiorentini, ore 19.30, co¬ 
mizio con Carlo Mancuso; 
Secondigllano, vico Censi, 
ore 20, comizio con Carlo 
Mancuso; S. Carlo Arena, 
ore 12 comizio ai lavoratori ' 
della Imer con Ninetta Zar.- 
digiacomt e Carlo Mancavo; 
S. Carlo Arena, ore 17. co¬ 
mizio ai lavoratori della Ca¬ 
valiere con Carlo Mancuso; 
Chlala Posllllpo, ore 13.30. 
comizi a Vico Neve, Vico 
S. Guido, Vico S. Maria in 
Portico. Vico Va ito a Chlaia; 
Avvocala, via Cavone a 
piazza Dante, ore 19, comi¬ 
zio con Pietro Valenza e An¬ 
tonio Parise: Fuorlgrotla. 
con inizio alfe ore 19. comizi 
a via Rossetti, rione Duca 
d'Aosta e via Leopardi con 
Domenico Conte: Soccavo, 
comizio ai lavoratori della 
ISES, ore 18.30. comizio con 
Lilienito Bronzuto; Soccavo, 
rione Cimitero, ore 19.30. co- 
Liberato Bronzuto; G. Qua¬ 
dro, piazza Purgatorio, tue 

20. comizio con Massimo Ca¬ 
prara e Nicola Imbriaco; 
Stella, via Fonseca. ore 19, 
comizio con Gino Bertoli e 
Antonio Russo; Casavatore, 
via delle Industrie, comizio 
ore 20: Resina, ore 19.30. 
comizio con Giuseppe D’Alò 
e Luciana Viviani: Casoria, 
zona Arpino. ore 10. incon¬ 
tro con gli eiettori di Dome¬ 
nico Conte: Casorla, ore 
19.30. comizio con Antonio 
D’Auria c Ettore Buonavol- 
ta: Sasso di Roccarainola, 
ore 20.30 comizio con Aniel¬ 
lo Correrà. Franco Damele 
c Adolfo Stellato: Afragola, 
via Alighieri, ore 19. comi¬ 
zio con Aedo Violante: San 
Giuseppe Vesuviano, rione 
Bocci, ore 20. comizio con 
Aniello Correrà e Filomrna 
Nunziata: Marano, via Ro¬ 
ma, ore 19. comizio e proie¬ 
zione di un film: Melito, ore 

21. comizio con Antonio 
D'Auria; Nota, a Piazzala, 
ore 20,30. comizio con Al¬ 
fredo De Chiara e Giuseppe 
Dell' Aquila: Pozzuoil, piaz¬ 
za delia Repubblica, ore 
19.30 comizio con Ilio Da¬ 
niele e Angelo Di Roberto. 

MANIFESTAZIONE 

UNITARIA 

Oggi alte ore 20 a S. Anti¬ 
mo comizio unitario de! PCI 
e del PSIUP. Parleranno Ma¬ 
rio Palermo (PCI) e Costan¬ 
tino Preziosi (PSIUP). 



Per il Senato vota cosi 


Pericolante una verticale dello stabile 


Domani 

la Commissione 
elettorale comunale 

Il sindaco ha reso noto che 
domani alle ore 18. è convoca¬ 
ta nella «ode del comune in 
Palazzo San Giacomo, secondo 
piano, la commissione elettora¬ 
le comunale, in pubblica adu¬ 
nanza. per procedere alla sur- 
roeazione degli scrutatori da 
destinare alle «ez.ionj elettorali 
por i comizi de! 19 maggio p.v. 


Crolla un solaio 
in via S. Mattia 

t 

\ 

Le famiglie interessate ai sinistro restano nelle 
toro abitazioni • Indispensabili lavori di riparazione 


Panico in via San Mattia 
ieri pomeriggio per il crollo 
parziale di un solaio nell’abi¬ 
tazione di Anna Russo, al 
quarto piano dello stabile con¬ 
trassegnato con il numero 72. 
I vigili del fuoco, accorsi sul 
posto al comando dell'inge- 
gner Mattone, hanno ordinato 
di sgomberare tutte le stanze 
della verticale dell’edificio ed 
hanno riscontrato anche vec¬ 
chie lesioni alle scale. Co¬ 
munque, pare che non ci sia 
immediato pericolo di crollo 
per cui tutte le famiglie che 
abitano quel palazzo possono 
restare nei loro appartamenti 
durante i lavori di restauro 
del solaio, purché non prati¬ 
chino le stanze che si trovano 
sotto la camera da letto di 
Anna Russo, dove sono state 
rilevate profonde lesioni a 
causa del cedimento delle tra¬ 
vi di sostegno. 

La donna era nella sua abi¬ 
tazione ieri pomeriggio quan¬ 
do ha visto cadere dal sof¬ 
fitto alcuni calcinacci: una 
grossa lesione si era aperta 
nel solaio di copertura dell’e¬ 
dificio per cui la Russo è 
corsa fuori, nella strada. 


mentre qualcuno ha provve¬ 
duto ad avvertire i vigili dei 
fuoco. Si temeva che la si¬ 
tuazione fosse molto grave 
e che tutto l’edificio — mol¬ 
to vecchio — potesse crollare 
da un momento all’altro. 

I vigili del fuoco hanno ef¬ 
fettuato i rilievi tecnici, ri¬ 
scontrando effettivamente la 
possibilità di un crollo di tut¬ 
ta la verticale, per cui hanno 
ordinato agli inquilini dei pia¬ 
ni sottostanti di non entrare 
nella stanza del loro apparta¬ 
mele che corrisponde alla 
camera da letto della Russo. 
Al terzo piano dello stabile 
abita la famiglia di Aldo Rug¬ 
giero. al secondo quella di 
Carlo Visco, al primo Carlo 
Messina ed al piano rialzato 
Clorinda Pesce. I vigili hanno 
ordinato anche la chiusura 
del terraneo di Vincenzo Pa¬ 
lermo. ed hanno ordinato im¬ 
mediati lavori di riparazione, 
che vanno estesi anche alle 
scale dove sono state riscon¬ 
trate lesioni apertesi da di¬ 
verso tempo. 

Come abbiamo detto a nes¬ 
suna delle famiglie dello sta¬ 
bile è stato ordinato lo sgom¬ 
bero dell’appartamento. 



Si è costituito 
il maestro-rapinatore 

Latitante da oltre un mese Andrea Lauri si è pre¬ 
sentato ieri da un giudice dei tribunale — Ha 
raggiunto in carcere i due complici 


L’insegnante-rapinatore del 
Nolano, presunto capo della 
banda che assaltò le agenzie 
del Banco di Napoli di Po- 
migliano D'Arco c di Madda- 
daloni, si è costituito ieri mat¬ 
tina al consigliere Achille Fa¬ 
rina, della sesta sezione istrut¬ 
toria del tribunale di Napoli. 
Andrea Lauri di 30 anni, re¬ 
sidente a Palma Campania, 
era riuscito in tutto questo 
tempo a far perdere le sue 
tracce. La polizia ed i carabi¬ 
nieri gli hanno dato inutil¬ 
mente la caccia dalla metà 
del mese scorso, quando cioè 
riuscirono a catturare due dei 
suoi c aiutanti » Carmine Ca¬ 
dendo ed Antonio Sorrentino 
— che avevano speso buona 
parte dei soldi fruttati dalle 
rapine andandosi a divertire 
in night-clubs. Ed era stato 
proprio questo repentino cam¬ 
biamento del tenore di vita 
dei due contadini che aveva 
fatto insospettire i carabinie¬ 
ri che stavano svolgendo le 
indagini sull’assalto al Banco 
di Napoli di Pomigliano e di 
Maddaloni. 

Una perquisizione in casa 
dei due fece rinvenire buona 
parte della refurtiva e le pi¬ 
stole con cui erano stati por¬ 
tati a termine i colpi. Dall'in¬ 
terrogatorio. cui furono sotto¬ 
posti il Caliendo ed il Sorren¬ 
tino, fu possibile stabilire che 
il capo della banda era il 
maestro elementare disoccu¬ 
pato Andrea Lauri, che era 
diventato < ucccl di bosco * 
subito dopo aver eettuato con 
un buon risultato la rapina 
del gioì ed santo a Maddaloni. 


Ad Anacapri. proprio nella 
piazza centrale del paesino, 
sono in corso lavori di sterro 
che provocano il taglio delle 
radici di due grandi e bellis¬ 
simi pini secolari. Gli abitanti 
di Anacapri ci hanno scritto 
esprimendo la loro indigna¬ 
zione per la condanna delle 
due piante, che sono una ca¬ 
ratteristica del paesaggio In¬ 


chiesto di far scomparire i 
due pini; ma il taglio delle 
radici è già iniziato, purtrop¬ 
po. e prelude ovviamente al 
rinsccchimcnto delle piante e 
quindi al loro abbattimento. 

E poiché non c'è da sperare 
che intervenga il sindaco di 
Anacapri (è lui che ha dato 
il permesso) è augurabile che 
sia la soprintendenza al mo- 


cale. e che dovrebbero venire i numenti ad intervenire^energi- 
rispettatc c risparmiate. Ma 
la proprietana del piccolo 
suolo sul quale sorgono i due 
p:ni. intende costruire un ne¬ 
gozio. ed ha avuto, per questa 
devastazione, tutti ì permessi 
dal sindaco di Anacapri. 

Ad Anacapri. così come a 
Capri (la cui intera giunta è 
siala recentemente colpita da 
un mandato dì comparizione 
in giudizio per interesse pri¬ 
vato in atti d’uflìcio) regna 
il più grave arbitrio nel set¬ 
tore edilizio. Nella famosa 
isola i due comuni sembrano 
fare a gare nel permettere 
gravi deturpazioni del pae¬ 
saggio. 

Enorme scalpore «uscito un 
anno fa la distruzione di due 
bellissime palme nel cortile 
dell’albergo « lama * di Ca¬ 
pri: furono iniziati lavori di 
sterro con la scusa di « am¬ 
pliamenti * che si risolsero poi 
nel proditorio abbattimento 
dei due alberi. I-o stesso sta 
accadendo adesso ad Anaca- 
fri: ufficialmente nessuno ha 


c.imcntc in difesa dei due 
pregevoli alberi. 

Ques> ennesimo attentato 
al caratteristico paesaggio de!- 
Tisola conferma ancora una 
volta come il patrimonio am- 
bien’a'e che ha reso famosa 
Capri nel mondo non può es¬ 
sere affidato alla tanto poca 
buona volontà di alcuni per¬ 
sonaggi A Capri e ad Anacapri 
un gruppetto di democristiani 
e di speculatori — che non 
tarderanno ad essere puniti 
— sta dimostrando di prefe¬ 
rire l'immediato e particolare 
profitto dato dall’apertura di 
un negozio o da una serie di 
sopraelevazioni o villette, allo 
sviluppo turìstico e al man- 
tenin>en‘o della fama mon¬ 
diale di quel paesaggio. 

NELLA FOTO: 1 due pini 
nella piazza dì Anacapri: con 
il pretesto di lavori di sterro 
per costruire un negozio stan¬ 
no tagliando le radici dei due 
bellissimi alberi. La freccia 
indica la zona In cui ai vuol 
costruire II negozio. 


Paradossale situazione a Sorrento 


Quando l’ammalato arriva in ospedale 
si manda a cercare il medico a casa 


Piu volte abbiamo avu¬ 
to modo di denunciare la 
gravità della situazione sa¬ 
nitaria a Napoli e nell’inte¬ 
ra provincia (ospedali tra¬ 
sformati in centri di pote¬ 
re. rapporto Stemini sulle 
condizioni igienico - sani¬ 
tarie della città, esplosioni 
di focolai d’infezione) con¬ 
fortati, purtroppo, da episo¬ 
di e da avvenimenti che 
questa situazione rendono 
estremamente drammatica. 
Questa volta il dramma 
sfocia nell’assurdo: a Sor¬ 
rento vi è un ospedale che 
non ha medici. Si potreb¬ 
be pensare ad un edificio 
vuoto o quanto meno at- 
t rezzato ma non funzio¬ 
nante; non è cosi. Si trat¬ 
ta dell’ospedale civile che è 
regolarmente aperto e sul¬ 
la cui facciata spicca la 
croce rossa del pronto soc¬ 
corso. Questo ospedale non 
prevede nel suo organico 


la presenza di medici. E’ 
quanto può accadere in 
questo nostro Paese, dove 
si scoprono le situazioni 
più assurde ed inconcepibi¬ 
li, di fronte alle quali si 
resta dapprima allibiti e 
poi profondamente indigna¬ 
ti 

L'ospedale civile di Sor¬ 
rento, che dovrebbe servi¬ 
re teoricamente l’intera pe¬ 
nisola, è ospitato in un 
edilicio pulito, ben tenu¬ 
to, perfettamente attrezza¬ 
to; è dotato di quaranta 
posti letto che potrebbero 
essere facilmente, per le 
disponibilità di spazio, 
raddoppiati. E* di proprie¬ 
tà dell'Ente Comunale di 
Assistenza ed il suo consi¬ 
glio di amministrazione ha 
chiesto tempo fa all’Uffi¬ 
cio del Medico Provinciale 
la classificazione di ospe¬ 
dale di terza categoria. 
Questa classificazione non 


è stata ottenuta, non per¬ 
chè — come qualcuno po¬ 
trebbe essere logicamente 
indotto a ritenere — man¬ 
ca un organico medico ma 
perchè si è sostenuto che 
non c’è il laboratorio di 
analisi. Il laboratorio in¬ 
vece c’è, manca il medico 
analista. 

Siamo quindi di fronte 
ad una precisa responsabi¬ 
lità dell’ufficio del medico 
provinciale che consente il 
funzionamento di un ospe¬ 
dale senza medici. Che co¬ 
sa accade in pratica in que- 
sto ospedale Quando vi 
giunge un ammalato è pre- 
sto detto: l’ammalato vie¬ 
ne ricoverato e se ha bi¬ 
sogno di un intervento chi¬ 
rurgico urgente un infer¬ 
miere si mette al telefono 
e tenta di mettere Insie¬ 
me, ricorrendo a sanitari 
esterni, una equipe chirur¬ 
gica per l'esecuzione dello 


intervento. Se ci riesce, be¬ 
ne, altrimenti il paziente — 
nonostante l’urgenza che il 
suo caso richiede — è co¬ 
stretto a farsi ricoverare 
in un ospedale 
Lanciando lo sguardo ol¬ 
tre questi aspetti macrosco¬ 
pici e certamente scandalo¬ 
si della situazione dell’o¬ 
spedale civile di Sorrento 
si scorgono ben individua¬ 
bili interessi che si oppon¬ 
gono ad una sua normaliz¬ 
zazione. Sono gli interessi 
delle cliniche private che 
costellano in gran numero 
la penisola sorrentina e che 
ovviamente vedono nell’o¬ 
spedale civile un pericolo¬ 
so concorrente qualora la 
sua situazione si normaliz¬ 
zasse. Riteniamo si tratti 
di un caso limite, ma pro¬ 
prio per onesto tale da ri¬ 
chiedere con estrema ur¬ 
genza l’intervento dalla 
autorità sanitaria 


Nella sede della Banca Ca¬ 
sertana. infatti, i malviventi 
erano riusciti a fare un bot¬ 
tino cospicuo: oltre cinque mi¬ 
lioni di lire in contanti. 

Il terzetto si era presen¬ 
tato davanti alla agenzia del 
banco di Napoli a bordo di 
una « Giulia » targata Ro¬ 
ma, che era stata rubata il 
giorno precedente in via Par- 
tenope. Mentre uno di loro era 
fuori, al volante della potente 
vettura con il motore acceso, 
altri due entrarono nei locali 
della banca c sotto la minac¬ 
cia delle rivoltelle si fecero 
consegnare i quattrini dal 
cassiere e da alcuni clienti 
che stavano effettuando dei 
versamenti. Poi si dileguaro¬ 
no in direzione di Cancello, 
dove abbandonarono la • Giu¬ 
lia » e proseguirono a bordo 
di un'altra auto verso Napoli. 
Qui. dopo essersi spartiti il 
bottino. Andrea Lauri salutò 
i compagni c da quel momen¬ 
to fece perdere le sue tracce. 

La tecnica con cui era stata 
consumata questa rapina era 
identica a quella effettuata po¬ 
chi giorni prima di Natale a 
Pomigliano d'Arco. Per quella 
la polizia svolse le sue inda¬ 
gini seguendo una falsa pi¬ 
sta: secondo la testimonianza 
di un vigile urbano e del gar¬ 
zone di un bar che si trovava¬ 
no all’interno della agenzia 
bancaria al momento dell’ir¬ 
ruzione dei banditi, gli inve¬ 
stigatori attribuirono la re¬ 
sponsabilità della rapina ad un 
evaso dal carcere di Ancona. 
Andrea Lunardelli. che era 
stato visto proprio in quei gior 
ni ad Accrra. nel suo paese 
natale. Ma quando questi ven¬ 
ne catturato negò risolutamen¬ 
te di aver preso parte all'as¬ 
salto al Banco di Napoli e 
riuscì a dimostrare la veridi¬ 
cità di quanto affermava. 
Poi quattro mesi più tardi la 
« banda delle feste più impor¬ 
tanti dell’anno » si rifece vi¬ 
va. Si era alla vigilia di Pa¬ 
squa. L’altra rapina l’aveva¬ 
no compiuta alla vigilia di Na¬ 
tale. 

Ed oltre ad avere usato la 
stessa teemea il Lauri aveva 
detto sempre le stesse parole 
affermando il denaro: « sono 
virine le feste, ci servono i 
soldi ». 

Anche la descrizione dei 
malviventi fatta dai bancari 
e dai testimoni delle due rapi¬ 
ne coincidevano, per cui ca¬ 
rabinieri ed agenti di polizia 
decisero di fare irruzione nel¬ 
la casa di Antonio Sorrentino 
e Cannine Caliendo. che era¬ 
no sotto sorveglianza da di¬ 
versi giorni. Una volta trovati 
i soldi i due raccontarono tut¬ 
to: avevano cominciato quasi 
per scherzo e poi ci avevano 
provato gusto. Chi li dirigeva 
era il maestro elementare An¬ 
drea Lauri. I carabinieri si 
precipitarono nella sua abita¬ 
zione. Era già fuggito Iniziò 
allora la caccia al Lauri, 
che era diventato Imprendibi¬ 
le. Ieri il maestro elementa¬ 
re si è costituito. Il suo inter¬ 
rogatorio è avvolto nel miste¬ 
ro. Non si sa che fine ha fat¬ 
to la parte del bottino che gli 
è toccata per le due rapine. 


Punti sul cordinole 


Allo DC (e. per esso, al Mattino) la triterò del cardi¬ 
nale Ursi ai parroci « per il tempo delle elezioni » ha 
creato parecchio impaccio; ma ciò che più turba Caca e 
i suoi gazzettieri è che l’Unità abbia re-to pubblico il 
documento. Prima sabato in cronaca e poi domenica in 
un articolo del suo corrispondente vaticano, il giornale de¬ 
mocristiano (pagato coi soldi del Ilanco di Napoli) ritorna 
ancora suirarpomenfo tentando di cambiare le carte in 
tavola, o addirittura mirando a dare al cardinale Ursi una 
lezione su come comportarsi. 

Che cosa abbiamo segnalato, noi, all'interesse dell’opi 
nione pubblica e soprattutto dei cattolici? Che il vescovo 
di Napoli ha impartito ai parroci la direttiva di non immi¬ 
schiarsi nella propaganda elettorale, dì non « parteggiare » 
per preferenze e candidature, e soprattutto di non trat¬ 
tare argomenti elettoralistici nei luoghi sacri o durante le 
funzioni religiose. Cioè, in buona sostanza, è stato sottratta 
alla DC — se le direttive vescovili saranno rispettate dai 
destinatari — quello che finora era stato il principale stru¬ 
mento di coartatone delle coscienze. 

Il Mattino fa finta di non capire e porla il discorso 
sulla questione dell'unità politica dei cattolici, nttrìbuen 
duci l'intenzione di voler dare alla pastorale di Ursi il 
senso di una indicazione per la rottura di tale unità. L'argo 
mento non lo abbiamo toccato, perchè Ursi. m sostanza, 
non lo ha affrontato nella sua lettera Ma il giornale demo¬ 
cristiano ha solo il compito di creare confusione, in modo 
che gli stessi parroci suoi lettori rimangono disoricn’ali su 
ciò che devono e ciò che non devono fare 

Anzi nella sua sortita di domenica II Mattino ha avuto 
la pretesa di fare di più. Riferendosi alla polemica col 
nostro giornale sulla pastorale del cardinale, riporta anima 
mente una precisazione .. delia curia di Reggio Emilia su 
fatti riguardanti quella città: come a dire a I rsi: ora anche 
tu devi fare ciò clic ha fatto l'altro vescovo 

Del direttore del Mattino avevamo conosciuto la spic¬ 
cata tendenza a fare il consigliere del consolato USA: ma 
che ora miri a diventarlo anche della etnia arcivescovile 
ci pare eccessivo. E comunque non corrispondente ai tempi 

Personaggi e interpreti 

Perduto — in gran fxirtr — l'aiuto dei preti, yli espo 
nenti della DC devono lavorare di più. in que-tn cmiwafinn 
elettorale. Moro s'è fatto quattro comizi nella sola gior¬ 
nata di sabato (due a Salerno, tino a Caserta e uno a 
Torre Del Greco); Colombo pine, e Gara .si cimenta in 
cinque manifestazioni al giorno tra com'zi. incontri r 
cocktails elettorali. Sabato sera a Torre Del Croco il capo¬ 
lista de è arrivato senza voce. Ed allora ha passalo 
il foglio a un suo attaché in funzione di speaker, che gli 
ha letto il discorso, mentre lui, stremato, se ne stara 
seduto in poltrona a sentire « l'effetto che fa ». Effetto 
squallido, a giudicare dai quattro applausi d'occasi me 
riservati all’interprete dcll’inejfebitc personaggio. 

Invito a pagarsi la cena 

Un viaggetto serale fino a Teano (e ritorno), una rena 
del costo di L. 3 mila (nemmeno poi tanto ra//inata) più 
un discorsetto di II minuti del vice direttore generale del 
l'ENPAS in onore dei Bosco, padre e figlio, con finale 
invito a votare per loro: questa la serata tran-orsa sabato 
da circa 200 medici di Napoli e provincia, dipendenti del¬ 
l’Ente previdenza ed assistenza statali. Le cose sono 
andate cosi: ad ognuno dei professionisti è giunta una. 
o più telefonate, con l’invita pressante a partecipare alla 
« serata » e a tener com\xignia al grosso « supcriore » che 
veniva apposta da Roma per loro. Si trattava in definitiva 
di tuta cena, al « Mottagrill » di Teano, sull'autostrada. 
Alle 21 in punto i medici erano tutti lì. Ma la cena non 
iniziava ancora. Non si sapeva bene che s'aspettava. 
Chiacchierando si fecero le 22. Venne un signore e disse: 
€ Potete cominciare a mangiare ». Cominciarono, e al se¬ 
condo piatto arrivò, benché non previsto nel menù. Bosco 
figlio, il Manfredi, ex presidente della Provincia di Ca 
serta, candidato de alla Camera. A questo punto un fun¬ 
zionario statale di alta grado come il dottor Rasrio. si è 
alzalo per far le lodi di Bosco padre (IO minuti di discorso) 
e di Bosco figlio (solo 4 minuti. E si spiega con la giovane 
età del soggetto). Dopodiché i signori medici li conce- 
nuti si son visti presentare i « conti separati ». lire tremito 
a testa per quel che avevano cenato. Nessuno sconto per 
aver sopportato la presenza di Manfredi Bosco. 


I— voci d ella città—| 

Abitano in un ex cimitero 



r * ' 4 ■■ ' - v » - 

Così vivono gli abitanti dell’ex cimitero dì Pianura 




Cara Unità. 

Una cinquantina di persone, 
di cui circa trenta bambini, 
abitano a Pianura in un ex ci¬ 
mitero, poi adibito a macello 
comunale e successivamente 
abbandonato. Vivono in costru¬ 
zioni vecchie, decrepite, alcu¬ 
ne scavate nel tufo della col¬ 
lina. In queste • case ». prive 
di servìzi igienici e di ac¬ 
qua. queste sventurate fami¬ 
glie .sono esposte alle malattie 
e alle insidie dei ratti e dei 
serpenti che sbucano dalla 
montagna adiacente. 

Il comune di Napoli — e per 
esso il vice sindaco Porzio — 
in una visita sollecitata dal 
comitato cittadino di Pianura, 


e asoicurò il suo interessamen¬ 
to ». Il vice sindaco socialista 
disse che era una vergogna 
lasciare vivere delle famiglie 
in condizioni cosi disumane. 
Finora nulla è stalo fatto per 
pii abitanti dell'ex cimitero di 
Pianura. Candidali dei partiti 
di centro-sinistra e deile de¬ 
sile, principali responsabili 
de: dramma di queste fami¬ 
glie, alla vigilia del voto ri¬ 
scoprono il problema degli al¬ 
loggi dell'ex cimitero. Una 
ragione di più per infliggere 
una severa lezione, il 19 mag¬ 
gio, a questi squallidi perso¬ 
naggi. 

Lettera firmata 


Adibito a deposito il Centro - sociale 


Egregio cronista, 
gli assegnatari del rione 
GESCAL La Loggetta, si ri¬ 
volgono a lei con la speronza 
che si possa, pubblicando 
quanto segue, sbloccare una 
situazione paradossale. Il Cen¬ 
tro Sociale del rione . in via 
doratolo è adibito da lunghis¬ 
simo tempo a deposito di cose 
inutili, I più bei locali sono 


chiusi: sono adibiti a deposito 
di cose che non sono proprietà 
del Centro Sociale. 

Ci rivolgiamo a lei dopo che 
il *supervisore * locale, benché 
sollecitato, ha fatto passare 
un anno senza approdare a 
nulla. 

Il presidente 

del Comitato assegnatari 
GENNARO BASILE 
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Appello 
PCI-PSIUP 
agli elettori 
di Salerno 


Un appello unitario agli 
elettori e alle elettrici del 
salernitano è stato rivol¬ 
to dalle Federazioni del 
PCI e del PSIUP con un 
documento che ò stato già 
diffuso in migliaia e mi¬ 
gliaia di copie in tutti i 
centri della provincia. In 
esso viene analizzato lo 
stato di grave crisi della 
economia della provincia 
di Salerno, dove permane 
una forte disoccupazione e 
sottoccupazione; dove la 
condizione cneraia è carat¬ 
terizzata da un feroce 
sfruttamento, da bassi sa¬ 
lari e dalla limitazione del¬ 
le libertà sindacali e poli¬ 
tiche; dove l’agricoltura è 
travagliata dal crollo dei 
prezzi agricoli, dall’alto co¬ 
sto dei prodotti industria¬ 
li, dal peso della rendita 
fondiaria 

In questa situazione — 
afferma il documento — i 
dirigenti della DC e del 
PSU hanno abbandonato 
ogni serio tentativo di por¬ 
tare avanti una politica me¬ 
ridionalistica per la rinasci¬ 
ta della Provincia. 

Sottolineando poi il gran¬ 
de valore unitario del mo¬ 
vimento di sinistra, che ne¬ 
gli anni 50, seppe afferma¬ 
re la capacità delle masse 
popolari di contestare il 
prepotere monopolistico e 
agrario e la conservazione 
clericomoderata, il docu¬ 
mento respinge e condan¬ 
na il tentativo del centro 
sinistra di spezzare l’uni¬ 
tà del movimento popola¬ 
re e ribadisce la necessità 
di una forte avanzata delle 
forze di sinistra del PCI, 
del PSIUP, e dei candida¬ 
ti della sinistra unita al Se¬ 
nato. A tale prospettiva 
tendono le Federazioni del 
PCI e del PSIUP le quali 
— conclude Propello — si 
rivolgono a tutti coloro 
che nel partito socialista 
unificato e nella de sento¬ 
no l’amarezza delle disillu¬ 
sioni per la politica falli¬ 
mentare del centro sinistra, 
ai lavoratori dei campi, 
delle fabbriche e degli uffi¬ 
ci, affinchè dal voto del 
19-20 maggio esca una fer¬ 
ma volontà di rinnovamen¬ 
to per l’unità popolare, per 
il progresso economico, per 
la democrazia, la pace ed 
il socialismo. 1 


Al Politeama 


Successo di 
Enzo lannacci 


l’Unità 

Teatro al POLITEAMA 

OGGI (ore 21,15) 

Vengo anch'io! 
No, tu no 

con ENZO JANNACCI 


PREZZI: Poltrona di platea lire 2.000 anziché 
3.000 - Posto di Palco lire 1.000 anziché 2000 


Vivo successo ha riportato 
ieri lo spettacolo di Enzo 
Jannacci « Vengo anch’io, no 
tu no » realizzato dal popo¬ 
lare cantautore milanese in 



Enzo Jannacci 


Calcio panorama 

SERIE C 


Giunti salva il risultato 

MATTEO SCHIAVONE DA SALERNO: 

lina partita monotona, incolore, giocata da due squadre che 
nulla hanno più da chiedere alia classifica, che si pieoccupano 
solo di poitaie a termine un campionato dignitoso, avendo rimesso 
da teiniK» il l’escara i sogni di gloria nel cassetto, cd essendo 
paga la Salernitana dei multati ottenuti stante ìa catastrofica 
premessa della regia. Il pubblico non si c diveltilo, c anzi Ita 
fischiato sonoramente alla fine del primo temilo i propri beniamini, 
ici di giocare al rallentatore e «en/a le idee ciliare I.o scambio 
indov aiato nella ripresa tra Scotti e Pontoni ha sbloccato il ri¬ 
sultato. Monconi era stato completamente ferino por l'intero primo 
tempo, .-instatosi ad interno ha cominciato a muoversi, e dalla 
migliorata manovra dell'attacco è venuta fuori. all'K', runica rete 
della giornata, ad opera del giovanissimo Scotti clic ha intelligen¬ 
temente girato a rete un pallone fornitogli da Posati. La rete 
ha un |Kieo ravvivata la putita perché il Pescara, che aveva Tino 
a quel momento giocato por il pari, ha atttaccato con pivi insi¬ 
stenza mentre la Salernitana, «li contro, giocava prevalentemente 
copeita td agiva in offesa solo di contropiede. L'unica nota sa¬ 
liente di questo scorcio di partita è l'intervento spericolato di 
(■imiti a cinque minuti dalla fine sui piedi di pietosa. 

Una vittoria che suscita rammarico 

SERGIO BATTISTA DA AVELLINO: 

Dopo la Ternana ed il Pescara, un'altra * grande > è stata 
battuta al Piazza d'Arnu: il Taranto. La squadra pugliese si è 
rivelata forte e soprattutto lh.no oigamzzata. La panila è stata 
spettacolare perche il Taranto doveva assolutamente conquistare 
l'intera posta per agganciarci alle capoliste del girone. E' stata 
anche avvincente perché l’Avellino, in vantaggio iopo venti mi¬ 
nuti di gi«Ho durante i quali aveva dovuto subire la costante 
prcas.one degli avversari, è riuscito a riorganizzare le file ed 
a capovolsero a suo netto favore il multato, con tic reti, di Ale 
batini. Ghio c Ceserò, i quali portavano scompiglio e pioducevano 
affanno nella pure esporta dife.-a degli avversari. In questa fine 
ni campionato l'Avellino ha messo in lare tante buone qual.tà. 
generosità e forza di reazione che davvero credevamo non pos 
sedesse. 

Montez se ne va? 

GIANNI SCOGNAMIGLIO SULL INTERNAPOLI: 

Il comportamento deUTntemapoli all'Aquila ha in certo senso 
confermata la paradossale sensazione da noi descritta la scorsa 
settimana: c che cioè 1‘Interna poli per ottenere punti e vincere 
le partite deve ciocar... male. 

All'Aquila, difatti. la squadra napoletana non diciamo che aveva 
tenuto banco novanta minuti su novanta, ma che abbia control 
lato la partita è innegabile, che i suoi centrocampisti abbiano 
«overchiato quelli avversari é altrettan’o innegabile: e pure 1 In 
tema poli la naitita l'ha perduta Na'uralmente non vogliamo in«i 
stero col paradosso, anche -e riesce difficile spiegarsi questo 
contrastante rapporto tra rendimento e risultati È forse il fatto 
stesso che sia difficile dimostra che nell'Internapol:. allo stato, 
ancora qualcosa non va. Dunque anche Montez non ha raddriz¬ 
zato la situazione tecnica della squadra? Non entriamo nel me 
rito. Anzi, non vogliamo entrarci perché airintemapuli accadono 
fatti misteriosi. Si era detto che l'avvento di Montez non aveva 
tanta importanza per questo campionato, quanto por la costruzione 
della squadra per il prossimo torneo Oggi sj parla di un Montez 
sul piede di partenza. Che c'è di vero? Dove va Montez? Qua! 
cuno sussurra: al Napoli. Con molta franchezza: non ci crediamo! 

Crollati i sogni della Casertana ? 

MARCO CAROZZA DA CASERTA: 

I„i Casertana è caduta a Chieti. Ed e caduta malamente per¬ 
ché non solo ha perso la partita, ma probabilmente ha perso 
r.nche la possibilità di un rapido recupeio perche i tre espulsi. 
Cavazzoni. Ivc e De Luca non posvono certamente sperare nella 
clemenza della la'ga. 

Aria torrida a Chicli, atmosfera calda. Intorno al rettangolo di 
gio-o uiva bolgia. E t giocatori rossohlù avevano i nervi scorti¬ 
cati Hanno ceduto. 

Nel momento in cui. cioè, avrebbero dovuto mostrare calma 
e freddezza, si sono lasciati andare. E probabilmente, quasi cer¬ 
tamente. hanno sciupato tutto quel che di buono avevano saputo 
costruite durante mesi e mesi di impegno c di concentrazione. 

Ma allora, era stata tutta una « montatura » questa Casertana? 
Nicnt'affatto. Comprendiamo lo sfogo di alcuni sportivi che hanno 
la tristezza in cuore, ma non esageriamo. La Casertana ha avuto 
momenti meravigliosi in questo campionato, non era un « bluff ». 


collaborazione con Dario Fo. 

Par ragioni tecniche non 
siamo in grado di recensire 
lo spettacolo, che sarà re¬ 
plicato soltanto stasera. Per 
aderire alle numerose ri¬ 
chieste che ci sono perve¬ 
nute, comunque, pubblichia¬ 
mo anche oggi il tagliando* 
sconto riservato ai nostri 
lettori. 


All'Italia - URSS 


Conferenza 
sul nuovo 
corso 

deH'economia 

ungherese 

Il professor Bela Bakoniy 
capo sezione del ministero 
delle Finanze della Repubbli¬ 
ca ungherese ha tenuto ieri 
sera presso l’Associazione per 
i rapporti culturali con i Pae¬ 
si socialisti una conferenza 
sul « Nuovo corso della eco¬ 
nomia ungherese ». 

Al centro della interessante 
informazione, è stato il nuo¬ 
vo corso inaugurato nell’eco¬ 
nomia ungherese nel suo com¬ 
plesso dall’inizio di quest'an¬ 
no. caratterizzato in generale 
da una maggiore autonomia 
delle aziende nello sviluppo 
produttivo da nuovi orienta¬ 
menti nella formazione dei 
prezzi industriali e al consu¬ 
mo; da un incremento della 
competitività sul mercato in¬ 
ternazionale. 

Al termine della conferenza 
il professor Bakoniy ha ri¬ 
sposto alle domande che gli 
sono state poste, in partico¬ 
lare dal prof. Di Benedetto 
della facoltà di Economia del¬ 
l’Università. 


AirAuditorium 
concerto di Gracis 
col chitarrista Diaz 

Ettore Gracis dirigerà il con¬ 
certo di venerdì prossimo, alle 
ore 21.15 all’Auditorium della 
RAI. con la partecipazione del 
chitarrista Alirio Diaz. 

Orchestra * Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli 


Al Teatro Instabile 


Stasera il debutto 
dell’Open Theater 
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TEATRI 


BRACCO (Via Tarsia 40 - Tel. 
347.005) 

Alle 21.30: « O tuono 'e mar¬ 
zo » di V. Scarpetta. 

CINE-TEA I RÒ ZOOM i Via della 
Gatta Tel 331.680) 
Compagnia di sceneggiata Li- 
liann-Crispo. Segue film. 
MARGHERITA Galleria Um¬ 
berto I Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Vie! De 
Poli - Carmen Donni Segue 
film. 

POLITEAMA (Via Monte di 
Dio Tel 236.643) 

Alle 21.15 Enzo Jannacci pre¬ 
senta « Vengo anch’io! no. tu 
no ». 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Domani alle IR: < I.a leggenda 
del ritorno • di Hossellini e 
« Il campanello » di Donizctti. 
TEATRO INSTABILE (V. Mar- 
tucci 48) 

Alle 21 l'Oper Theater di New 
York presenta « Tlie Scrpent » 
di J.C. Van Itallie. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via P. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 
quella carogna dell'Ispettore 
Starling 

ACCUSILO (P.za Duca d’Ao¬ 
sta Tel 390 361) 

Il pane amaro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel 341.222) 

Oggi a me. .domani a te 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel 393.134» 

Grazie zia. con L- Castoni 

(VAI 18) OR ♦♦♦ 
FIAMMA (Via O. Pueno itt 
Tel 391.938) 

Belga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 Tel. 310.483 Ap. 10, 
ult. 22,30) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na 39 - Tel. 393.880) 

Al di là della legge, con L. 
Vnn Cleef A 4 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel 233-360) 

Luana la figlia detta foresta 
vergine 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 Tel 390.572) 

La valle delle hamhole. con 
B Parkins (VAI 14) 8 ♦ 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel 370.871) 

Il molto onorevole agente di 
S.M Britannica 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n. 12 Tel 213.005) 

Trans Eorop Evpress, con J L. 
Trintignant (VAI 1«) DR 44 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Co redi 7 Tel. 377.5*3) 

Le professtonlste 
ARISTON i Via Morghen 37 
Tel. 377.352) 

Mmnn 70, con C. Deneuve 
<VM 18) S 4 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 Tel 391.731) 
Gangster Storv con W Beaity 
(VAI 18) DR 4 4 
BEKNINI (Via Bernini 113 
Tel 377 |f) 9 ) 

Uehrmacht ora zero 
DIANA (Via Luca Giordano 
n 71 Tel. 377.527) 

Il marito & mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
HA ♦ 

EXCELSIOK (Via Milano 104 
Tei 353.479) 

Oggi e me. domani a te 
FILANGIERI (Via Ftlanflen 
n 4 Tel 392.437) 

Mannn 70 con C Deneuve 

(VM 18) • 4 
MIGNON (Via Armando Dtaa 
Tel 324.893) 

Il dolce corpo di Denorah, con 
C Baker (VM 18) G 4 
ODEON «Piazza Piedigrotta 12 
Tei <X4 361 )) 

Wehrmachl ora zero 
PLAAA ' V la Ber Dauci 75 . T4 
letono 370.519) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volante DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Auguateo 86 
Tel. 619.923) 

Faccio «altare la buca 


I 


STASERA 


I 


I BELGA di E. P. Bender. 

Documentano di aito Uvei- - 
I lo scientifico sui problemi I 
• sessuali deUa donna. (Flam- 1 
ma). I 

GRAZIE ZIA di S. Sempen. | 
con L Castel. Giovanissimo 
figlio di industriale si fa uc¬ 
cidere dalla zia per protesta 
contro la società. (Delle > 
Palme). | 

GANGSTER STORY di A. 
Penn. con E. Dunaway. Ri- I 
costruzione deUa breve epo- I 
pea di Bonny e Clide, gang¬ 
ster americani degli anni 
venti. (Arlecchino). 

SEQUESTRO DI PERSO¬ 
NA di G. Mingozzi. con F. 
Nero. Film ispirato a uno 
degli episodi di sequestro I 
svoltisi in questi ultimi me- * 
si in Sardegna. (Fiorentini). ■ 
HALLUCINATION di . | 
Ixijey. con V. Lindfords. Un 
americano e un giovane I 
« blouson noir » inglese sco- I 
prono un rifugio per bambini . 
contaminati dalle radiazioni | 
atomiche (Lux, O'Esiai). • 


ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo • Tel. 616.303) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) UR ♦ 
AMEDEO (Via Ma rt ucci 63 
Tel 385.766) 

La calda pre«la. con J. Fonda 
(VAI 18) DR ♦ 
AMERICA (Via Tito Angelini 
n. 2 Tel. 377.978) 

Bersaglio mobile, cor. T. Har- 
din (VAI 14) A 4 

AstiUKIA (Santa Tarsia 28 
Tel. 343.722) 

Diaholik, con J P. Law A 4 
ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 321 984) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR ♦ 
AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342352) 

I Nibelunghi 

AUSONIA (Via P. Caverà - Te¬ 
lefono 44.700) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

AZALEA (Via Cumana 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

I.a guerra del Sioux 
BOLI VAH t Via Caracciolo 23) 
Pagati per morire 
GAFITOL (Via u Manicano 
Tel 343 469) 

Questo difficile amore, con H. 
Aliils (VAI 14) S 444 

CARIATI (Santa Canati 62 
Tei 342.552) 

Attento Grlngo. ora si spara 
CASANOVA tCorso JartDaidi 
n. 330 • TeL 352.441) 

Dove si spara di più, con A. 
Grant (VM 14) A 4 

COLIBRÌ’ (Via P. De Mure 
a 19 - TeL 377XM6) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 13) DR 44 


COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I Tel 391.334) 

Il sesso degii angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 
CORALLO (Piazza G. B Vico 
Tel 44.800) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
U Taylor A 4 

CRISI ALLO (Via Speranzeile. 
Montecal vario) 

La vergine delia valle, con R. 
Wagner A 4 

DOI'UIAVORO P. T. (Via del 
Chiostro - Tel. 321.339) 
n p 

EDEN (Via G. Sanfelice 15 
Tel 322.774) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S 44 

ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tel 619.682) 

Wantcd, con G Gemina 

(VAI 13) A 4 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 Tel 351.736) 

I.a lunga notte di Veroniqm- 
Fella tVia Sanità Tele 
fono 217.061) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

FERKOIDLI (Via Nuova Ba 
gnotl 151 Tel 302 334) 
Segretissimo, con G. Scott 

tilt 4 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel 353.143) 

Sala A: Rlngo il cavallre so¬ 
litario 

Sala B- Caroline Cherle. con 
F. Angiade (VAI 13) S ♦ 
ITALIA (Corso Garibaldi Te¬ 
lefono 357.911) 

I.n spettacolo più affascinante 
del mondo 
LAURO 

TI iio sposato per allegria, 
con AI. Vitti SA 4 

LUX (Via U Nicotera b Te 
lefono 390 803) 

Allucinatimi, con V. Lindfors 
«R 4 4 

MARIL1SA (Via Bosco di Ca 
podlmonte TeL 413 341) 
Calibro 38. con R. Bossein 

(VAI 14) DR 4 
MAXIMUM (Via Glena 118 
Tel. 382.114) 

Amori di una calda estate, 
con AI. Mercouri 

(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - TeL 310.062) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

NUOVO 

Hong Kong porto franco prr 
una bara, con H. Drake G a 
ORCHIDEA tVta Paisielio 45 
Tel 377.057) 

Requiem per un agente se¬ 
greto. con S. Grangcr 

(VM 14) A 4 
ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio 4 TeL 224.764) 

Rlngo il cavaliere solitario 
QUAimitOGi.iO (Via .«vai- 
leggeri Aosta 41 T 616.925) 
Iperess. con AI Carne G 4 4 
RUMA (Via Asoaniu 36 Te 
lefono 302352) 

Le quattro chiavi, con G. Un- 
gehever (VAI 13 ) G 4 

S. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I Tel. 233.701) 

Suspense per un assassino. 
c«m A. Nishimura 

(VAI 14) G 4 


Le prime 


La valle 
delle bambole 

La camera del regista ame¬ 
ricano Mark Robscm è stata 
una camera piuttosto « com¬ 
merciale ». con qualche ecce¬ 
zione. Ci nferiamo naturalmen¬ 
te, al « Grande campione » 
(1949) e al * Colosso (TargUla >. 
girato da Robson nel ( 1956). Ma 
da questa data in poi nessun 
altro fiore è riuscito a sboc¬ 
ciare m quell'ando deserto che 
è HoUgicood. 

« La valle delle bambole », 
tratto da un romanzo di Jac- 
quehne Susan, è injatit un film 
a colon decisamente confezio¬ 
nato con intenti commerciali. 
dove U melodramma strappala- 
cnme e fumettistico s 1 fonde 
con intenti formalistici che fini¬ 
scono per appesantire ancor più 
una materia ribondante, ma, ciò 
che più conta, già ampiamente 
sfruttata (e in film notevoli), 
ìl film vorrebbe descrivere la 
storia di ■* gruppo di rogasse 


decise a tutot pur di portare a 
termine T* arrampicata feroce » 
verso la vetta del successo. 
L'ambiente è quello lucente al¬ 
l'esterno ma abbastanza squal¬ 
lido all'interno, del mondo cru¬ 
dele del varietà e delia canzone 
di una grande metropoli come 
Sete York. 

Ma sarà troppo chiaro, fin 
dall'inizio come questa arram¬ 
picata finirà per bruciare le 
ah a quasi tutte le protagom- 
ste: gelosie, esaurimenti nervo¬ 
si. sbronze, follie improvvise, 
amori contrastati, e pillole, so¬ 
prattutto pillole, dimagranti e 
sonnifere. E al di sopra di 
questo * viale del tramonto > 
per giovanissime, l'aia rassicu¬ 
rante del moralismo più tradi¬ 
zionale. Altro che una analisi 
crudele e spregiudicata delle 
Jalse illusioni, alle quali, co¬ 
munque. sembra sfuggire Anna 
Welles (Barbara Parkins). che 
ritornerà per sempre al suo 
bel paese nella neve. Le altre. 
Patty Duke. Sharem Tate, ecc., 
si perderanno. 


SANNA/ZARO (Via Ghiaia 187 
rei 231 723) 

Non faccio la guerra Liccio 
l'amore, con C Sp.i.ik S + 
sMLIVAi.IJU tVia larsta fe- 
Ietono 343.149) 

Un corpo da amare, con E. 

Nathanael (VM 13) I»R ♦ 

SPLENDORE (P. V. Calencia 
Tel 355.91)8) 

L'occhio calilo del clrlo, con 
D Mjlonc A 44 4 

SUPEltcINE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - TeL 325.551) 

(tingo il cavaliere solitario 
Tl'lANUS (Corso Novara 38 

Tel 353.122) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

VITTORIA (Via M. Piscicelli 
n. 8 Tel. 377.937) 
Incompreso, con A Quavle 
1»R 44 


Un « quaderno » 
di Cinemasud 
sui festival 
cinematografici 

La rivista * Cmemasud » ha 
pubblicato un «ritto de: suoi 
c quaderni ■> dedicato cji:<--t.« 
volta ai festival cinema:o.;rd- 
fici svoltisi ultimamente in va¬ 
rie parti d’Europ i II farcito t» 
(pagine 92. uhre 250) costituisce 
cou un iffile repertorio info:- 
mativo '.i t'inematnjruf e per.o 
più poro no’e al pubbli •«>. Gli 
scritti nzu.irdano fra l'a’.tro il 
Fe-tua! rii l’e->a r o Trie-te B-t- 
Imo. Knokke Le Zoute (cinema 
sperimentale) e i Convegni di 
Olbia sul cinema indipenden'e. 
c di Urbino su realtà urbani¬ 
sta e cinema. Fra di autori 
cicali scritti E Laura. V. Sini¬ 
scalchi. G. C. Araan. C. Marino 


E’ fissato dunque per 
questa sera, al Teatro In¬ 
stabile, in via Martucci, il 
debutto dell’Open Theater. 
Si tratta, come abbiamo 
{ 2 là illustrato, di un avve¬ 
nimento di eccezionale in¬ 
teresse, poiché questo gio¬ 
vane complesso americano 
esprime, in questo momen¬ 
to, il più alto grado di co¬ 
scienza critica della intel¬ 
lettualità statunitense. 

Fondatore e condirettore 
delI’Open Theater è Joseph 
Chaikin, ex attore del Li- 
vin. Chaikin e i suoi com¬ 
pagni non sottovalutano 
certamente il grande si¬ 
gnificato liberatorio che 
ha avuto il Living per i 
drammaturghi 
In una recente intervi¬ 
sta così l’attore ha, tra 
l’altro, definito il caratte¬ 
re dell’Open: « Il Teatro è 
un’arte di collaborazione. 
Ma «messo avviene che il 
regista interferisca troppo 
nel lavoro degli attori, 
che gli attori interferisca¬ 
no troppo nel lavoro di 
tutti gli altri e che il 
drammaturgo interferisca 
troppo nella rappresenta¬ 
zione. Solo alla fine ci si 
rende conto che si parla 
di un singolo " fatto Noi 
continuiamo a lavorare 
per tener vivo un dialogo 
fra gli artisti 
L'Ooen Theater presenta 
stasera .«The serpenti», di 
Jean - Claude Van Ital- 
he, con la regia di Joseph 
Chaikin. Alle ore 20,30, 
sempre nei locali di via 
Martucci. sarà inaugurata 
una mostra di «Manifesti 
di demistificazione », all(v 
stita a cura della Galleria 
Guida. Nella fnto. una sce¬ 
na di « The serpent ». 
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Piccola cronaca 

Oggi marteii 7 maggio 1963. 
Onorila'!.vo: Stari.a.ao cloni ì- 
n:. \icore). 

LAVORO ALL'ESTERO 

L'Uff c.o Provincia e 'iel La 
voro dj Napoli con un ca clic 
jono in cor^o i 'ez.jond re¬ 
ti ita menti di ma.nodoptra per 
1 estero 

Svizzera: 8 lavo'atnci 
rii eia tra ì 21 e ì 40 ann>. 

Gran Bretagna; 20 sarti e 20 
rame, di e:à tra i 21 cd i 54 
anni, c con una e«pcr enza la¬ 
vorativa nel settore di almeno 
5 anm da occupare nel ramo 
delle confcz.oni di ve?'.iti da 
uomo su misura 

Sud Africa: mcccamc. o mo¬ 
tori-;! d: aviazio'xr. di e:à t~a 
i 25 ci i 53 anni, capaci oi 
c-eg-i.re tutte le operazioni re¬ 
lative al n»n:agz:o. r para zio- 
re e man it c-nz « -ne delle varie 
pirli rie.* aor*.o un - l'e-v q e! 


Ic meccaniche ed idrauliche at 
cessone. 

I candida'!. o]'re ad un pe¬ 
riodo di anprendista'o. devono 
a.ere «vol’ti un ulteno-c perio¬ 
do di almeno 3 anni di lavoro 
r.«\ mest ere pre'^o terzi da 
ornnro. a'e con at'esta'.i e d; 
chiirazoni di ditte. 

Per q nlsiasi mformazione 
relativa alle condizioni di n- 
eizzio c.i interessali poTanno 
nvolzers al predetto Ufficio 
Provinciale del lavoro — Se- 
z one Emizrazione — via A. 
Vcsp »cci 172. 

PENSIONI I.N.P.S. 

Dal giorno 12 p. v. presso i 
competenti uffici postaliy e ban¬ 
cari .-ara.nno pagate le rate del¬ 
le penj oni di vecchiaia (Cat. 
\o e Cat. \T ) reta!.ve al bi¬ 
mestre mazg.o^iugno c. a . ri 
valutate a. sen,-., della legge 
13 mrzo 1963. n. 233. 


Farmacie notturne 

Arenella: Vcwcheitini. via M 
Piscicelli 153 Bagnoli: De Vita 
via Acate 54 Barra: Aurircn.o 
piazza De Franchi* 36 Capodi 
monte: Crisp.no via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddatom. Co;u 
Aminei 75 Chiaiaro; Ruzziero. 
via XX Settembre 2; Foreticti 
via L. Bianchi Fuorigrotta: Co 
trooeo. piazza ( oionna 31: Gner 
ra. via Cavalleageri 4osta pai 
M; Dracom. via Cas«iodoro A 
gnano Martaneila: Fcrraro ~or 
so Napoli 82 Mercato; Pendino 
Poll’ce corso Umrerto I 64; 
Russo, via Duomo 259 Miano: 
Feoia. via Incuria 0) Montecal 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chirivino 
via Tarsia 2; De Marco via Viti 
Emanuele 437 Pianura: Inonet 
to. piazza ibovinciaie 18 Pi¬ 
scinola: Churoianza. piazza Mi» 
nictpio I. Poggioreale: Pezza, 
via Taddeo aa Sessa 19; Qian- 
Krieco. via Nuova Poggioreale 
45; Coletta, via Stadera 187 Pon¬ 
ticelli: Zamparella via P. di 
Napoli 85. Porto: Riccio (Lon¬ 
dra), piazza Municipio 54. Potll- 


lipo: Papuani, via Manzoni it. 
l'maturo, pialla Barhuia 54. P a 
lisi, via del Casale a S. Perdi 
nando: Verde, via Roma 252. 
De Maffutis. Gradoni di Chta>a 
33. Pandarese, via Roma 543. 
Lansellotti, via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Ghiaia 
u: Pisani, via Mereelhna JW; 
Brancaccio, v a (i Sen-a 4!. 7an 
Giov. a Ted-icclo: Capozzi, cor 
so S Giovanni 909; larigro. Bor 
paia Villa à4 S. Lorenzo: Met 
fera, via Carbonara 33 Vicaria: 
Benertuce v-in S Paolo 20 San 
Pietro a P.atlerno: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secnndigffano. 
Martino, corso Secondi gl tane 
174 Maureili via Viti Emanile 
le 83 Soccavo: De Falco via 
del! Fnoineo I2Ì/A Stella: Di 
Maggio, via boria 201 S Certo 
Arena: Carrelli, via SS. Uiuv 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119 bis: Palisi, via Ame¬ 
deo 212/D. Vomero: M ascia, via 
Meriiani 27; Galdo, via Morghen 
163; Iraso, via L. Giordano 
69/A: Fio-m. (..azza leopardo 28 



I lettori motivano 
la loro decisione 
di non pagare più 
il canoue RAI-TV 

Tulio sul bilancio Fini, 
ma non hanno detto 
di quanto c aumentato 
l’utile per gli azionisti 

/Wctme sere fa. con una cer¬ 
ta enfasi, la TV ha dato noti¬ 
zia del bilancio della FIAT, 
mostrando con precisi docu¬ 
menti il numero delle auto 
costruite, esportate, vendute; 
tl numero dei lavoratori oc¬ 
cupati confrontato con ranno 
precedente; il fatturato, le 
spese e la vitalità dell'azien¬ 
da. Notizie interessanti, però 
ha trascurato di dire il dato 
più importante: e cioè quale 
è stato l’utile netto, come è 
stato ripartito tra gli azioni¬ 
sti, quanto sono aumentati i 
dividendi rispetto agli anni 
precedenti. Perchè ha taciu¬ 
to"> Inoltre non vi è stato 
nessun accenno alle agitazio¬ 
ni e al numero delle ore di 
sciopero dei lavoratori FIAT 
per migliorare i loro salari 
e le norme di lavoro. 

Tanto per trarre una prima 
sommaria conclusione- io non 
contesto affatto che il reddi¬ 
to nazionale è aumentato, co¬ 
me ci hanno ormai detto tutti 
t ministri, ma nessuno certo 
mi può contestare che la fet¬ 
ta più grossa di questo au¬ 
mento, ancora una volta, è 
andata ad ingrossare la tasca 
dei soliti ghiottoni dell’altrui 
lavoro. 

Poiché anche questo tipo di 
ti informazioni » fa parte del¬ 
la faziosità della TV, io non 
solo sono d'accordo di non 
versare più il canone d'abbo¬ 
namento, ma considerata la 
truffa di cui da molti anni 
siamo stati oggetto, chiedo 
che vengano rimborsate le 
somme illegali già versate. 

B. TADDEI 
(Verona) 

Hanno paura di fur ve¬ 
dere sui teleschermi gli 
studenti che lottano e 
le cariche della polizia 

Ad una energica, significa¬ 
tiva, democratica dimostra¬ 
zione di protesta, organizzata 
da studenti universitari con¬ 
tro la prepotenza dei « pa¬ 
droni del vapore » e contro 
il malgoverno di Moro e di 
Nenni. ho assistito alcuni gior¬ 
ni or sono a Torino lungo 
la centralissima, affollatissi¬ 
ma. sfarzosissima via Roma. 

Gli studenti reclamavano a 
viva voce: a Liberate Viale ». 
Sulle strisce di carta spillate 
sul petto e sulle spalle di gio¬ 
vani studenti e studentesse st 
leggeva: « Scarcerate Viale », 
a Fuori Viale, in galera Agnel¬ 
li », a Viale è stato arrestato 
perchè pensa, perchè non leg¬ 
ge "La Stampa ", perchè fa 
causa comune con gli operai 
delta FIAT in sciopero ». 

Intanto le strade adiacenti 
alla via Roma erano piene di 
automezzi militari e di poli¬ 
ziotti in assetto di guerra, 
pronti ad intervenire quando 
il padrone l'ordinava per ba¬ 
stonare, nicchiare, arrestare i 
dimostranti, mentre dagli at¬ 
toparlanti. installati su auto¬ 
mobili che percorrevano le 
vie della città, partivano le 
note di • Bandiera rossa ». 

Sono rimasto veramente sod¬ 
disfatto quando una studen¬ 
tessa avvicinandosi mi ha del¬ 
lo: n Lei come la pensa? ». Ed 
io, che ho fatto il parttoiano, 
ho risposto: a Sono con voi. 
ancora una volta, contro il 
fascismo, per la libertà » E 
rosi lei mi diede un volan¬ 
tino in cui si diceva perchè 
Viale, uno studente, è finito 
in carcere, è diventato un de¬ 
tenuto politico Queste sono 
rose da rendere note ai let¬ 
tori de l’Unità, at tele-abbo¬ 
nati italiani, i quali non san¬ 
no che auesti fatti accadono 
ongi in Italia, come ai temni 
di Mussolini, perchè la RAI- 
TV si preoccupa solo d’infor¬ 
marci di cosa succede a Pra- 
aa. a Varsavia, a Mosca e non 
di ciò che avviene in casa 
nostra. 

Per questo alla prossima sca¬ 
denza. non rinnoverò più il 
canove di abbonamento alla 
RAI-TV. 

Cordiali saluti. 

Partigiano RUPE 
(Bra - Cuneo) 

Decidono di non votare 
più DC dopo aver assi¬ 
stito ai comizi demo- 
cristiani in TV 

Alcuni amici sono venuti 
ieri sera a casa mia ed insie¬ 
me abbiamo assistilo. alla 
TV. olle • Cronache dei parti¬ 
ti » e al Telegiornate. Tra di 
essi, tre sostenevano che Pu¬ 
niti sfora esagerando circa 
la sfacciata parzialità della 
TV e circa gli abusi che que¬ 
sta commette in questa cam¬ 
pagna elettorale. Questo pri¬ 
ma delle trasmissioni che ho 
detto. Ma dopo aver visto che 
nelle « Cronache • sono stati 
trasmessi tre comizi della DC, 
due del PSU ed uno solo per 
gli altri partiti; e dopo aver 
listo il Telegiornale nel quale 
la DC ha ancora provato *a 
sua faziosità, la sua prepoten¬ 
za. il suo poco rispetto per i 
teleabbonati, i miei amici si 
sono dimostrati ancor più in¬ 
dignati di me. Ed oltre a di¬ 
chiarare che mai più avrebbe¬ 
ro votato DC. ti sono impe¬ 
gnati con me e altri no¬ 
stri conoscenti a non pagare 
il canone alle prossime sca¬ 
denze di luglio e di gennaio, 
se davvero sarà dichiarato lo 
sciopero dei teleabbonati. 
Null’altro. Cordiali saluti 

GIULIO SCHETTINI 
(Napoli) 


Altre leuer* tn cui tl denuncia 
I» Briosità della televisione (e 
In molte delle quell (li autori si 
dichiarano d'accordo eoo lo «scio¬ 
pero del canon* •) et sono state 
scritte da. Rosa DONIMI VENTU¬ 
RI IRimirili, Giotto LANDI (Bo- 
lopta) G ROSSI tPlrenze», Ivo 
BROC COLI (Ravenna). Giovanni 
DURANTE (Torino), Giovanni 
VENTURI tSolofna). Dieci giovani 
venticinquenni di Firenze. Gabriel¬ 
la O. (Rolocna), AM (Roma), Et¬ 
tore f. (Piat ola), L. RESSI e 
Franca BERTI (Roma). 


Dove verranno 
presi gli psicologi 
se non c’è una 
università in grado 
di prepararli? 

Slamo tre operatori di psi¬ 
cologia del lavoro dell'E N. 
PI., e ci occupiamo da anni 
di orientamento professionale 
e di consulenza aziendale. 
Non essendo laureati, siamo 
definiti aiutopsicologi, ma te 
nostre mansioni e le nostre 
responsabilità sono identiche 
a quelle degli psicologi del- 
VE N P !.. i quali godono di 
questa qualifica in virtù di 
una qualunque laurea, non e- 
ststendo in Italia la Facoltà 
di Psicologia A questa diffe¬ 
renza di qualifica corrisponde 
una notevole — e secondo noi 
ingiustificata — dillerenza di 
stipendio, alla quale ci stiamo 
opponendo per mezzo dei Sin¬ 
dacati e della nostra Associa 
ztone di categoria Sappiamo 
che. a sostegno delle nostre 
richieste, l'on. Lucio Luzzatto 
ha presentato un'interrogazlo 
ne al ministro Bosco, senza 
ottenere alcuna risposta. 

Ma. al di là di questo pro¬ 
blema di giustizia retributiva 
(a parità di mansioni e di re¬ 
sponsabilità dovrebbe corri 
spandere parità di trattamen¬ 
to). a noi sta a cuore il pro¬ 
blema dell'istituzione della 
Facoltà di Psicologia, dato che 
il nostro lavoio ci motiva a 
studiare questa disciplina, 
mentre — per assurdo — per 
divenire psicologi atl'E N P l 
dovremmo studiare e laurear 
ci in un'altra qualsivoglia Fa¬ 
coltà 

Perciò gradiremmo sapere 
dnft'Unità quali sono le pro¬ 
babilità che la Facoltà di Psi¬ 
cologia venga istituita al più 
presto anche in Italia, quali 
ali ostacoli, quali le forze po¬ 
litiche favorevoli c contrarie. 

SEGUONO LE FIRME 
(Roma) 


Fslste una proposta di un pro¬ 
getto di Legge elaborata, alcuni 
anni fa. da un gruppo di docen¬ 
ti universttari, per l'istituzione di 
un corso rii laurea In psicologia I 
Che fine abbia fatto questa propn 
sia non Io st sa. (orse sarà finita 
nel ■ solilo > cassetto ministeriale, 
forse sari» stata « bloccata » dal 
solilo Intersento tempestilo di 
qualche autorei ole personalità go¬ 
vernativa Anche questo è un mo 
do significatilo di come le forze 
politiche al potere Intendano af¬ 
frontare la riforma iella scuola t- 
tallona, di che cosa s| tntenaa con 
il temine « programmazione » nel 
campo della pubblica istruzione. 
L'na programmazione Imposta dal¬ 
l'alto. fatta a tavolino, che non 
tiene In nessun conto 1 reali bi¬ 
sogni de) Paese. 

A ragione dunque cl si può chie¬ 
dere dove verranno presi gli psi¬ 
cologi che entreranno nelle scuo¬ 
le. negli asili infantili, nelle isti¬ 
tuzioni previdenziali ed assistenzia¬ 
li. negli ospedali psichiatrici e non, 
ae non esiste oggi In Italia una 
- università In grado di fornire una 
adeguata preparazione a questo 
personale. E' da prevedere che an¬ 
cora una volta. In un settore tan¬ 
to delicato. «1 cadrà nel caos, nella 
improvvisazione e nella superficia¬ 
lità lg.d.1 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che cl 
scrivono ed 1 cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la toro 
collaborazione è di grande u- 
tilità per li giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle loro os¬ 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Marco 
TAZZARI, Ravenna; Grazia 
MONTAGNA, Milano; A. 
SPREAZZONI, Torino; France¬ 
sco STEFANINI, Roma; Un 
lettore di Polesella; Doviiio 
VITALI, Milano; Vittorio DEL 
FA', Venezia; Rovcle SALA. 
Milano; Uno studente deila 
Facoltà di agraria. Milano; 
Fiorenzo STAFFINI, Milano; 
Guido AIELLO, Napoli; Un 
finanziere, Roma; Matteo 
MAIO, Roma; Pietro BROL- 
LO, Urbignacco; Un gruppo 
di lavoratori, Mariano C.; En¬ 
rico LUVISOTTI. La Spezia; 
AM., Torino; Un simpatizzan¬ 
te, Genova; Bruna BELLARI- 
NI, Milano; Erminio BALE¬ 
STRI, Milano; Ettore BRES* 
SAN, Merano; Gaetano SO- 
RIO, Marostica; Gaspare 
DALPRATO, - Lesmo; Renzo 
BILLI, Padova; GAI., Miano; 
Giuseppe RIBUFFO, Giave- 
no: Olmdo CAMANZI. Alfon- 
sine; Domenico BONGIOR- 
NO, Milano; Wanda GARON- 
ZI, Verona; Alberto BORGA- 
TO, Ferrara; Il presidente del 
Comitato italiani della Valle 
del Brembo; Mario ORTO 
LANI, Bergamo; Livio DIO 
TALLEVI, Roma; Osvaldo 
FRUNCI, Taranto; A.M., Ge¬ 
la; Giulio SALATI, Carrara; 
Giovanni TEODOSIO, Scafati; 
Antonio C., Roma; Vincenzo 
COCCO LOPEZ. Firenze; Ren¬ 
zo CAVACIOCCHI, Genova; A. 
MARCUCCI, Roma; Arman¬ 
do NUCCI, Siena; Gino AN¬ 
CORI, Vercelli; Linda VERO 
NESI, Ferrara; Domenico 
MARZI, Roma; B. D'ALES¬ 
SIO, Uscio; Giuseppe RIBUF¬ 
FO. Torino; Un siciliano a Ni¬ 
chelino, (Torino); F.T., Mila¬ 
no; Attilio VICINI, Bologna; 
Strio ROSSI. Rapoiano Ter¬ 
me (Siena); Elio BUSETTO. 
Vicenza; F.G., Santa Marghe¬ 
rita Ligure; Carlo COLME- 
GNA, Milano; Giuseppe RO 
SA. Milano; Nicola ESPOSI¬ 
TO, Roma; Italo PINGITORE. 
Catanzaro; A. COSTANZO, Fi¬ 
renze; Un gruppo di agenti 
di custodia, Torino; Piero 
CAMP ARI, Bologna; Alberto 
REVIAL, Pinerolo; Paolo RA- 
PUZZI, Cividale del Friuli; 
Vincenzo GARIBBO, Impe¬ 
ria; Aurelio BRAMBILLA, 
Monza; Achille SCARPETTA, 
Ventimlglia; Gino CONFET¬ 
TI, Serra valle Seri via (che, 
come avrà visto, abbiamo u- 
tiiizzato la sua nota U 3 
maggio) 


ScriirU lettere «erri Indicando 
con chiama nome, c o gnome e in¬ 
dirizzo. Chi érwUm ehe In cal¬ 
ce alt» Ir Itera non romani* il 
proprio nome, ce lo predai. Le 
lettere non Bruiate, a affiate, a 
con »nno UlegtfMIe. a die reca- 
no la atta Indi mainai: « In grop¬ 
po di... • non veafMM pubblicate. 
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All'Acciaieria, alla Terni-chimica e alla Centurini 

Si prepara un'altra 
settimana di lotte 

Le organizzazioni sindacali attendono dalie aziende un segno positivo • Se 
i padroni persisteranno nel loro atteggiamento ci saranno nuovi scioperi 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 6 

r 

Nelle prossime ore saranno 
proclamati degli scioperi alla 
Acciaieria, alla Terni-chimica 
ed allo .Iutificio Centurini. Sa¬ 
rà dunque tuia intensa setti¬ 
mana di lotte operaie quella 
cominciata oggi. 

Alla Acciaieria, la grave 
misura presa dalla Terni con¬ 
tro la Commissione in'erna. 
impedendo il diritto alla pht 
elementare delle libertà ope¬ 
raie. va su-citanrlo sdegno fra 
i lavoratori e ha procurato 
non già l’effetto intimidatorio 
sperato dalla Terni, ma quel¬ 
lo di aceiescere la collera de¬ 
gli operai per l'atteggiamento 
che la Torni ha assunto nel 
corso delle trattative 

Neppure la gestione Sette- 
Brnitotti, nota per il suo livo¬ 
re antioperaio. per i metodi 
polizieschi dell'azienda ptdio 
naie, può reggere al confi fin¬ 
to con l'amministrazione at¬ 
tuale elio vede de e socialisti 
unificati alla testa della so 
cietà in una posizione che 
porta il marchio dello scelhi- 
smn; questo significato ha, in¬ 
fatti. l’avor riesumato una de 
cisione appunto degli anni '50, 
del periodo più nero dei li¬ 
cenziamenti o didle rappresa¬ 
glie: decisione con la qtia'e la 
Torni ha stabilito di togliere 
ogni libertà alla Commissione 
interna, i cui membri non pos¬ 
sono nifi agire all'interno del 
la fabbrica. 

I/C trattative non sono state 
riprese: e se i sindacati non 
avranno oiinMie risposta po¬ 
sitiva dalla Terni, decideran¬ 
no. nelle prossime ore. il ca 
lendarin delle altre -IR ore di 
sciopero già programmate. Gli 


operai dell'Acciaieria hanno 
effettuato già 72 ore di scio¬ 
pero. Anche per la trattativa 
delle due fabbriche di Pnpi- 
gno e di Nera Mentore. la Ter¬ 
ni ha assun'o un atteggia 
mento negativo verso le riven¬ 
dicazioni dei sindacati; essa 
non accetta la proposta di in¬ 
trodurre la 14’ mensilità. I/? 
trattative riprenderanno 1*8 
maggio sugli altri punti rela¬ 
tivi ai cottimi, alla nociuta. 

Anche alla Terni chimica c'è 
aria di rottura, e se la Terni 
non muterà politica, i sinda¬ 
cati proclameranno lo scio¬ 
pero. 


Gli operai dello Jutificio Cen¬ 
turini si riuniranno in due as¬ 
semblee convocate unitaria¬ 
mente dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, CLSL e 
UIL; essi si preparano ad 
andare alla lotta per l'atteg¬ 
giamento negativo assunto dal¬ 
l’azienda sulle trattative in 
corso, relativamente ai cotti¬ 
mi, alla richiesta di istituire 
un minimo aziendale per le fe¬ 
rie. al referendum per la trat¬ 
tenuta delle quote sindacali, 
alle qualifiche, ai criteri del¬ 
l'assegnazione dei macchinari. 

a. p. 


Terni 

Commissario al 
Consorzio agrario 

TERNI. 6 

Al Consorzio agrario di Terni è stato inviato il commis¬ 
sario e il Consiglio di amministrazione è stato sciolto. Il mini¬ 
stro dell'Agricoltura ha nominato il do». Michele De Pascale 
con pieni poteri. 

Con la nomina del Commissario si è conclusa la prima fase 
della grave crisi che attraversa il Consorzio. In questo periodo, 
al Consorzio c'è il deserto: sono vuoti anche i magazzini. Il 
goverro ha gettalo un'ancora di salvezza alla vecchia barca 
bonomiana che fa acqua da ogni parte: ma pur non decretando 
il fall mento con atto del Tribunale, il Consorzio, la bonomiana, 
hanno fallo fallimento in tutta la loro politica e a Terni, come 
a Perugia i Consorzi sono stati affidati a commissari. 

E' quanto mai urgente ora che ai contadini, alla pubblica 
opinione il commissario governativo renda conto di quello che 
i dirigenti del Consorzio hanno nascosto: i bilanci, il deficit, 
il perchè della crisi. E' necessario che il Consorzio presenti 
1 conti. 


Una dichiarazione del compagno Barca 
sugli impegni del PCI per la prossima legislatura 

Terra ai mezzadri 
pensioni e lavoro 

■ Sugli obbiettivi e gli impegni per i quali I gruppi parlamentari del PCI si batte- 

■ ranno nella prossima legislatura II compagno Luciano Barca, capolista del* PCI 
" nelle Marche, ha rilasciato all'* Unità » la seguente dichiarazione: 


■ 

■ 


La fnlitica fallimentare del centrosini¬ 
stra, la sua abdicazione di fronte ai pro¬ 
blemi del Paese, esigono da parte nostra, 
nella prossima legislatura, una battaglia 
su molti terreni, sul piano della politica 
interna e della politica estera: basta pen¬ 
sare alla lotta che dovremo subito ingag¬ 
giare per ottenere la sospensione delle 
elaitsole del MEC, così minacciose per i 
contadini e per l'occuixuione operaia, o 
basta pensare ai problemi della pace, o 
al fatto che entro il PJ6S va definita la 
posizione dell'Italia in merito alla NATO. 

Soprattutto sul piano economico e sociale 
alcune scelte sono tuttavia necessarie. 

Per quanto riguarda noi comunisti ab¬ 
biamo indicato già alcune scelte più urgen¬ 
ti: ci siamo infatti solennemente impe¬ 
gnati a dare immediata battaglia e a pre¬ 
sentare subito, fin dai primi giorni, le 
seguenti proposte di legge: 

1) la nostra proposta di legge per le 
pensioni in modo da garantire un mimmo 

di mille lire al giorno a tutti i pensionati 
e a eliminare i danni arrecati dalla legge 
beffa che DC, PSU e FRI hanno giocalo 
ai lavoratori (pensioni di anzianità, ecc.); 

2) lo statuto dei diritti dei lavoratori 
per garantire umane condizioni di lavoro 


e di vita (individuale ed associativa) nelle 
fabbriche; 

3) una legge che vada oltre quella del 
CNEL, per la riduzione dell'orario di lavoro 
nelle fabbriche; una legge per il colloca¬ 
mento; una legge per l’abolizione dell'ap¬ 
prendistato; 

4) una legge per la riforma agraria per 
risolvere, dando la terra a chi la lavora, 
il problema della mezzadria e per creare 
le condizioni di una agricoltura sviluppala 
e moderna fondata sul ruolo protagonista 
del coltivatore; 

5) una legga per assicurare ai giovani 
la possibilità di dare il loro contributo 
autonomo, libero, responsabile e per abbas. 
sare dunque ai 1S anni l'età per votare e 
a 21 l'età per essere eletti. 

L'ufficio legislativo del nostri gruppi 
IKirlamentari è già al lavoro, per incarico 
del Comitato centrale, al fine di far si che 
queste leggi siano già pronte il giorno della 
apertura delle Camere. Ma non basta pre¬ 
pararle. Occorre avere la forza per farle 
passare. Per questo, senza distinzione tra 
candidati e persone, è necessario far 
pagare alla DC, al PSU e al PRl il prezzo 
della loro passata pobitea ed è necessario 
dare voti e seggi al Partito Comunista 
Italiano. 


Sorgerebbe nella zona industriale 

Una centrale 
dell'ENEL 
ad Ancona? 

Le caratteristiche dell’impianto 
Alcuni interrogativi inquietanti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA 6 

Ci risulta che Ancona 6 
stata prescelta dall'ENEL 
per la realizzazione della 
centrale termo elettrica più 
importante d'Europa. Sap¬ 
piamo anche che, qualora 
in Ancona non si riuscis¬ 
se a smontare certe posi¬ 
zioni, l'impianto verrebbe 
realizzato a Pescara, per il 
cui eventuale ripiego la 
ENEL sta già predispo¬ 
nendo sondaggi. 

Secondo la proposta del- 
l’ENEL l’impianto dovreb¬ 
be sorgere nella zona in¬ 
dustriale dei porto ed oc¬ 
cupare una superficie di 
circa 30 ettari. Intanto co¬ 
struirebbe una prima se¬ 
zione della potenza di 320 
mila KW che sarebbe pron¬ 
ta per il 1971; successiva, 
mente l'impianto verrebbe 
quadruplicato con la co¬ 
struzione di altre tre se¬ 
zioni di eguali dimensioni 
e potenza fino a divenire il 
più potente di Europa. Per 
alimentare una sola sezio¬ 
ne, occorreranno 50 mila 
tonnellate di carbone l’an¬ 
no, vale a dire: una nave 
del tipo « Liberty » un 
giorno si e uno no; ad 
impianto ultimato, signifl- 
olierebbero 2.100.000 tonnel- 
late di carbone l'anno, 
uguale a due navi dello 
stesso tipo, ogni giorno che 
verrebbero scaricate nel 
nostro porto provenienti 
dai paesi produttori del 
MEC e che 1*ENEL avreb¬ 
be ad un prezzo convenu¬ 
to dalla CECA. 

Secondo il progetto per 
il trasporto del carbone 
dal porto alla centrale, ver¬ 
rebbe costruito un nastro 
trasportatore lungo 720 me¬ 
tri che si dipartirebbe dal¬ 
la banchina 23 fino a rag¬ 
giungere il luogo nella zo¬ 
na industriale dove sorge¬ 
rebbe rimpianto. Inoltre, 
nella centrale verrebbe in¬ 
stallato anche un impian¬ 
to per la desalinizzazione 
dell’acqua marina, il quale 
potrebbe risolvere definiti¬ 
vamente (sempre che l'ac¬ 
qua ottenuta sia buona) il 
rifornimento idrico della 
città, lasciando, alle locali¬ 
tà della Valle dell'Eslno, 
tutta l’acqua derivante dal 
progettato acauedotto di 
Gorgovivo. Infine c’è da di¬ 
re che una sola sezione co¬ 
sterà circa 35 miliardi e 
tutto l’impianto occuperà 
circa 300 persone alta¬ 
mente specializzate, in 
quanto l’impianto sarà 
quasi del tutto automatiz¬ 
zato. 

Fino qui le informazio¬ 
ni. Quali sono le conside¬ 
razioni da farsi (che na¬ 
turalmente non impegnano 
il nostro partito il quale 
sarà chiamato quanto pri¬ 
ma ad esprimere il pro¬ 
prio punto di vista)? 

La ZIPA (il consorzio 
che gestisce la zona indu¬ 
striale) è interessata af¬ 
finchè nella zona industria¬ 
le portuale si insedino il 
maggior numero di indu¬ 
strie possibile, soprattutto 
per far assorbire manodo¬ 
pera locale. E* evidente, 
però, che se venisse accet¬ 
tato l'insediamento della 
centrale termo-elettrica nel¬ 
la zona la ZIPA disporreb¬ 
be di parecchi miliardi da 
utilizzare nel completamen¬ 
to delle attrezzature ed in¬ 
frastrutture della medesi¬ 
ma zona Industriale e del¬ 
le altre che la ZIPA gesti¬ 
sce, e nello stesso tempo 
disporrebbe di fondi ne¬ 
cessari per reperire altre 


Sparate propagandistiche del PSU a Pesaro 


Stolte bugie degli «unificati» 
sulla scuola e gli studenti 


Il PSU, visto che i suoi 
shorts pubblicitari presso 
i cinema della nostra cit¬ 
tà non riscuotono che fi¬ 
schi ed urla, hanno pensa¬ 
to bene di rivolgersi diret¬ 
tamente alle mamme, con 
un volantino sulle « realiz¬ 
zazioni » del centro-simstra 
nel settore scolastico. Han¬ 
no così avuto la sfaccia¬ 
taggine di credere che si 
possano raccontare le bu¬ 
gie più grosse di questo 
mondo senza che nessuno 
se ne accorga, oppure han¬ 
no un propagandista che 
forse si intenderà di film 
di Sophia Loren, ma che 
delle recenti leggi del gover¬ 
no sulla scuola non sa pro¬ 
prio nulla. 

Nel citato volantino infat¬ 
ti è scritto che tutti i bam¬ 
bini hanno la possibilità dt 
frequentare gli asili del- 
i’ONMI, in via di istituzio¬ 


ne in tutte le località. 

Sicuramente la « via » dt 
istituzione è lunghissima, 
perchè le madri cammina¬ 
no molto, ma gli asili del- 
FON MI sono da cercare 
con il lumicino, essendo¬ 
cene soltanto tre a Pesaro 
per 73.000 abitanti 

Altra perla: tutti potran¬ 
no frequentare la scuola 
statale materna. Forse i 
socialisti hanno dimentica¬ 
to che ì finanziamenti pre¬ 
visti dalla legge andranno 
quasi tutti alla scuola pri¬ 
vata e saranno comunque 
capaci di realizzare solo 
100 mila posti su 2.5U0.UU0 
di bambini in età per que¬ 
sta scuola. 

Ma forse la più grossa 
l’hanno scritta per il pre¬ 
salario degli studenti uni¬ 
versitari. Questi, secondo i 
socialdemocratici nostrani, 
sono dei nababbi che godo¬ 


no di 60.000 al mese, per t 
fuori provincia e 36.000 per 
quelli in provincia. Va be¬ 
ne che di questi tempi gli 
studenti socialisti unificati 
sono pochini, ma poterono 
chiedere a qualche « indi- 
pendente » che salario per¬ 
cepiscono questi ricconi di 
studenti. Potevano infor¬ 
marsi in occasione del co¬ 
mizio di Corona in Urbino 
che come si sa ha riscos¬ 
so al pari dei filmetti elet¬ 
torali fischi e urla, ecc. 

Ma come si può scrivere 
che è stato conquistato or¬ 
mai il diritto allo studio? 
Ma non sanno che dei 10 
mila studenti di Urbino, 9 
mila almeno non possono 
frequentare perchè questo 
diritto i loro negato? SI 
leggano gli studi, che gli 
universitari di Ancona han¬ 
no condotto sugli studen¬ 
ti lavoratori. 


Per tutti gli anni dei cor¬ 
si universitari il presala¬ 
rio lo percepiscono solo il 
2 per mille (due per mille 
camto?) degli studenti 


aree — ad esempio nelle 
vallate del Musone e del 
Cesano — per creare nuu 
ve zone di insediameli 
to. Ampliando cosi la prò 
pria azione potrebbe facili 
tare l’insediamento di in 
dustrie in una vasta area 
di interesse provinciale. E 
se consideriamo la fonte 
di energia in loco deriva' 
ta dall'impianto dell'ENEL 
l’insediamento delle indu¬ 
strie (si parla anche di 
una grossa azienda chimi¬ 
ca che vorrebbe realizza- 
re un proprio impianto 
dalle nostre parti) verreb¬ 
be facilitato e nello stes¬ 
so tempo si creerebbero 
tante altre fonti di lavo¬ 
ro da assorbire tanta no¬ 
stra manodopera. 

Paolo Orlandini 


Umbria: le conseguenze dell'assurda politica del centro-sinistra 

I comuni montani privati 
di tutte le loro ricchezze 



Un angolo di Poggtodomo 



Caldo: il commento alle gare d 

i domenica 
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La rete che ha dato la vittoria al Perugia 




Lo Temana vola verso la B 


iscritti. 

Forse troppo impegnati l puto fare altro che oppure il 


Nella storia del sodalizio 
rossoverde, questa domenica 
sarà ricordata come il giorno 
delia serie B, un giorno sto¬ 
rico, insomma, per Io sport 
temano. Non è ancora detta 
l'ultima parola, è vero: ma il 
clamoroso scivolone delia Ca¬ 
sertana mette ormai le ali 
alia marcia inarrestabile dei 
ragazzi di Viciani. Sembrava 
un ducilo all'ultimo sangue tra 
la Ternana e la Casertana, un 
ducilo dal quale doveva uscire 
vittoriosa la squadra con i ner¬ 
vi più saldi e il morale più a 
posto. Ebbene, ogni possiamo 
affermare che la modestia, la 
volontà e certamente la bra¬ 
vura di un complesso compat¬ 
to. amalgamato, ha avuto ra¬ 
gione del divismo fine a se 
stesso. delTaltisonanzi di no¬ 
mi famosi che ev ick*n*emen!e 
non sono bastati a creare una 
compagine dalia personalità 
spiccata e decisa. 

Chlcti. in questo caso, si è 
dimostrato l’esemp ; o calzante. 
Guardiamo: domenica scorsa 
furono i ternani a giocarvi e 
la loro condotta di gara fu 
esemplare: subirono una rete 
nella parte più delicata della 
gara, una rete che avrvbbc 
potuto significare il croi!.'» di 
speranze cubate ormai da me 
si; ebbene, i rossoverdi, man¬ 
tenendo la calma rimoTarono 
e vinsero, esmgnanno cosi un 
campo d fficile per tutti. 

A distanza di sette g.orni. 
la stessa prova è toccata alla 
Casertana, ma i campani al 
gol segnato dagli abruzzesi nel 
primo tempo, non hanno sa- 


a parlare degli studenti 
polacchi e cecoslovacchi, e 
altrettanto impegnati a re¬ 
primere con le manganel¬ 
late le lotte studentesche si 
sono dimenticati della crisi 
della scuola del nostro pae¬ 
se, da tutti riconosciuta, 
ma dai socialisti unificati 
beatamente ignorata. Fac¬ 
ciano tornare Corona in 
Urbino, e lo mandino in 
Ancona a tenere una con¬ 
ferenza all’Università, (ma¬ 
gari sull’importanza delle 
bande municipali); gli stu¬ 
denti potranno dargli mag¬ 
giori informazioni le¬ 
zioni. 


nervosismo (tre espulsioni), 
mostrando cosi di non poter 
disporre di quella padronanza 
di se stessi che è invece indi¬ 
spensabile in questo scorcio de¬ 
licatissimo di campionato. 

Della partita vinta ieri dalla 
Ternana, poco da dire; la Mas- 
simin.ana era salita a Terni 
con la ferma intenzione di 
strappare U risultato bianco, 
ma un catenaccio ad oltran¬ 
za non le è bastato. La Ter¬ 
nana ha lavorato ai fianchi 
l’avversario, senza foga, sen¬ 
za esporsi troppo, ed alla fine 
ha avuto ragione. 

Il campionato, intanto, non 


può dirsi concluso ed un mi¬ 
nimo di prudenza è d'obbligo, 
ma ormai non si vede proprio 
come i ternani possano per¬ 
dere un campionato che hanno 
già in tasca. La giornata .sto¬ 
rica della Ternana ha tolto 
gran parte dello spazio che 
sarebbe toccato al Perugia e 
al Città di Castello. Avremo 
comunque occasione di parla¬ 
re nelle prossime settimane. 
Si tratta della salvezza per 
entrambe ie squadre. 

Ieri il Perugia ha fatto un 
grosso pa-so in avanti batten¬ 
do la Reggiana con un bel cal¬ 
cio di punizione siglato da 
Crosciti, morre il Città di 
Castello è stato battuto a Ri- 
m:ni di stretta misura. 

r. m. 


La Maceratese insiste 


In /mino la no-tra ras=ezna 
settimana’c (iti la partita An¬ 
ton. tana S,>ezia, non tanto per 
merito delia posizione in clas¬ 
sifica dei dorici, quanto per ù 
valore deila capoli>ta ligure. 
Diciamo subito, però, che il ri¬ 
sultato a occhiali è stato i*i 
premio eccessivo per Io Spezia 
che nonostante sia capoh-ta del 
girone B ha giocato ad un livel¬ 
lo tecn.co di molto mfer.ore a 
q lelìo dei!'Anconitana, (ili spez- 
zm cercavano L pareggio e il 
paregZ'o hanno ottenuto, ma 
veder giocare in quella man.era 
una 'quadra ad un pi-so da..a 
~o.-ie B. a. tifo-; an <n.tani ha 
fati.» o.viainen'e ven.re voZ'na 
d mr ’c -i ì gom.ti dalla rab- 


Spoleto 


La «Palma d'oro> 
assegnata a 
Pietro Lorenzoni 


SPOLETO, 6. 

Il pittore spoltrine P.ctro Lo¬ 
renzo™ è stato premiato con 
la « Palma d'oro * al Premio 
intemazionale di pittura e poe¬ 
sia di Sorrento. 

Pietro Lorenzoni è un ope¬ 
raio meccanico occupato alle 
Cementerie di Spoleto e dedi¬ 
ca con talento e passione il 
suo tempo libero alia pittura. 
Il premio ottenuto a Sorrento 
si aggiunge ad altri lusinghie¬ 
ri ricono«c:menti conquistati 
da Lorenzoni, tra i quali la 
Medaglia d'oro del Presidente 
della Repubblica assegnatagli 
a Mantova in occasione del 
Premio in quella città orga¬ 
nizzato al Palazzo della Re¬ 
gione. 

Nei prossimi giorni il pittore- 


operaio spoletino esporrà a Ri¬ 
mini alla selezione dei giovani 
pittori. 


CONTRO LA DC 
PARTITO 
DEI PADRONI 

VOTA 
PCI 
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bia. al solo pens : ero che l'An- 
comt.ma in questo campionato 
avrebbe potilo ben osmio fa:e 
piazza p ilita degii avversari 
li mezzo pas .'0 falso delio Spe- 
z.a ad Ancona, ha permesso al 
Cesala di portarci sola al co¬ 
mando. mentre la Mace-ate-e, 
con la brillante v.ttoria per 3 0 
sulla pericolante Pi'to.e-e. -<*m 
bra seriamente intenzionata a 
.ns diare fino all’ultimo le airi- 
bizicni del Cesena e rie lo Spe¬ 
zia. A sei pirtite rial tenone, 
inf.vti. la Macerate-**, ton due 
soe lunghezze d - u 

battistrada romagnoli, piò he 
n " mo a-p r .i-<* en.o-a al' i «e 
re ' ipe- o e tvVo pii che ia 
forma semb-.i -o-'enerla 
Ch. :r.»oce ha «umto un duro 
colpo è sta* a la Samhenedette*e 
che a Siena, dove è itala .ne- 
q i vo.ab 1 0 . 0 -ito baltica per d .e 
:e ì a zo*o. potrebbe a.or ia 
ir.alo tuf'o ie -peranze di una 
vittor.a finale. Non si può d re 
con precisione quanto abb ano 
pesato le numerose as-on/e di 
va! di elementi nelle fi’e dez.i 
adr aie., ma pochissime «ono 
.e a* enjant: che ossi postino 
accampare: piu veloci e sbri¬ 
gai.vi si soro dimostrati i pa¬ 
droni ri* casa di csrvseg ionia 
r s i/a'o appare «n-'anz al¬ 
meno gl l'Io 

Passiamo ora all’un co * J erb> » 
rea ona’e de’’a 17* e-o-na-, d : 
r-o-no Del Dica As-.,; V s To 
I- .ocontro =• è sv*>!*n al.o 
.«tari o neutro di San Benedetto 
de! Trento ed entrambe le squa¬ 
dre. prive di m'eressi di clas- 
s.fica, non hanro d.a:o v.ta ad 
una bella partita, che ha av-.ito 
come ittico profa genista un Ma¬ 
riani autore di due eptodi degni 
di nota: una brillante azione 
personale al termine della quah? 
è scaturito il eoa] che ha dato 
la vittoria agli ascolani, e un 
v-o’ento battibecco eoi i proori 
tifosi tanto da co«trirgere l’ar¬ 
bitro ad e«pel’er!o dal campo 
Infine, da segnalare la scon¬ 
fida di stretta m,«ura di u-a 
svogliata Je« ; na. nonostante I* m- 
pertanza della posta in pa! o, 
ad opera del Pontedera che con 
la vittoria odierna ha reso rnol'o 
traballante la sua posizione m 
classifica mentre per I * leon¬ 
celli > è sfumata la sic irczza 
di rimanere in serie C: dovranno 
ancora lottare per raggiungere 
la zona salvezza. 

I. m. 


! coltivatori non credo¬ 
no più alle promesse di 
Malfatti - Hanno spoglia¬ 
to finanche le chiese dei 
loro arredi e delle loro 
opere d’arte 

Nostro servizio 

monteleone 

DI SPOLETO, 8 

A Monteleone (li Spoleto, 
un comune all'estremo della 
Umbria verso l'Abruzzo, sia¬ 
mo stati attorniati da un 
gruppo di coltivatori diretti 
che avevano appena finito di 
ascoltare un comizio de! sol- 
rosegrelario ile ori Malfatti. 
Noi eravamo lì con gli em¬ 
blemi del nostro partito » 
quella gente et raggiunse per 
esternarci indignazione e stu¬ 
pore per (pianto aveva udi¬ 
to dall'esponente democristia¬ 
no « E' venuto a rae ■ untar¬ 
ci — dicevano quel lavora¬ 
tori — che qui m montagna 
le cose vanno bene e per 
convincerci dt ciò ha fatto 
l'elenco delle macchine, dei 
trattori, dei camtons che ab¬ 
biamo’ Come se ce li «res¬ 
se regalati la DC e non ce 
li fossimo procurati con i no¬ 
stri sacrifici, con le cambiali». 

Qui in montagna molto si 
muore tra t coltivatori diret¬ 
ti. tra t giovani — quei po¬ 
chi che ci sono ancora —. tra 
i lavoratori in generale, qui 
la esigenza di « cambiare » le 
cose con il voto del 1!> mag¬ 
gio ù fortemente sentita. << I 
trattori che ci siamo fatti con 
I nostri soldi — ci dice un 
piccolo proprietario — Malfat¬ 
ti deve sapere che sono let¬ 
tili. Guardate questi casolari, 
ci sono restati soltanto i vec¬ 
chi, quelli ai quali il gover¬ 
no. ha dato quaranta toc al 
u>omo dt aumento delle pen¬ 
sioni Di questo doveva par¬ 
larci Malfatti, altro che delle 
macchine ». 

Un altro sottolinea che il 
lavoratóre occultato nei bo¬ 
schi con la forestale a Mon¬ 
teleone o nella zona perce¬ 
pisce un compenso giornalie¬ 
ro pari alla metà di quello 
che viene pagato per lo stes¬ 
so lavoro nella vicina Leones¬ 
sa, dove opera la Cassa del 
Mezzogiorno: « Ecco — dice 
— hanno diviso l'Italia in due 
categorie, come tr la litica 
non fosse uguale in tutte 1» 
parti. E vorrebbero continua¬ 
re così ». I democristiani su 
queste cose sorvolano, sorvo¬ 
lano sul progressivo spopola¬ 
mento montano, sullo stato 
del boschi e dei pascoli, sul¬ 
le deficienze dei collegamenti 
con le zone circostanti e con 
Roma, sulle cause che hanno 
prodotto la crisi della mon¬ 
tagna. Cercano di fare dtmen 
ticare le responsabilità loro e 
del loro governi venendo a 
sbandierare le statistiche della 
meccanizzazione ed a manca¬ 
re di benessere a questa gen¬ 
te che ha un solo torlo: 
quello eli avere dato per trop¬ 
po tempo fiducia alla DC 

Ma le cose oggi stanno mu¬ 
tando, oggi et si rende con¬ 
to che se non si vuole deh- 
votivamente dire addio alla ter¬ 
ra ed alla casetta, anche qui 
in montagna è necessaria una 
svolta. * Questa volta — ci 
dicono a Poggtodomo, un al¬ 
tro comune montano — mol¬ 
ti di noi cambieranno, da¬ 
ranno il voto ai comunisti ». 
A Poggiodomo la situazione è 
quella di Monteleone: via t 
gioì ani, sono rimasti gli an¬ 
ziani ed i vecchi. Qui ci par¬ 
lano di Rocca Tamburo, una 
frazione seriamente danneg¬ 
giata dal terremoto qualche 
anno fa. Im DC ed il gover 
no — anche i socialisti — 
promisero aiuti per la rico¬ 
struzione delle case danneggia¬ 
te. Sono passali tre anni, i 
soldi non si sono cisti e non 
SI sono visti più neppure i 
democristiani che li avevano 
promessi. 

Andiamo a Rocca Tambu¬ 
ro • troviamo le case puntel¬ 
late, una Immagine desolan¬ 
te, incredibile c la gente che 
ci dice tutta la sua collera 
per gli « onorevoli democri¬ 
stiani c per i bonomlani » 
che l'hanno belata e tradi¬ 
ta. Per Rocca Tamburo — • 
per Usignl. un’altra frazione 
di Poggiodomo — il smclaro 
d c. ha. come se il terremo¬ 
to non fosse bastato, prerfi- 
sposto un altro rcga’.cttn■ una 
ordinanza con cut si * fa od- 
bligo a tutti i concessionari 
di acqua potabile di applica¬ 
re a proprie spese e per cia¬ 
scuna utenza il contatore en¬ 
tro e non oltre il 30 giugno 
1963, con avvertenza che in 
caso di inadempienza il co¬ 
mune potrà revocare la con¬ 
cessione dell'acqua ». 

L'ordinanza ce la mostra aa 
Usigni una anziana donna, e- 
sc’.amando * Oltre tutto l'ac¬ 
qua m molte case non afri¬ 
ca perchè si perde per stra¬ 
da » Questo a Monteleone ed 
a Poggiodomo. ma lo stesso 
quadro della situazione e del¬ 
lo stato d'animo lo ritrovia¬ 
mo anche a Mucciafara, a 
Rocchetta, a Ponte. Qui, a 
Ponte, un'altra preoccupazio¬ 
ne ci viene esternata da un 
vecchio lavoratore: * Neppure 
alla chiesa hanno pensato, al¬ 
le sue mura antiche ed alle 
sue cose preziose. Speriamo 
che non succeda come a Mon¬ 
teleone ». Sì, perchè a Mon¬ 
teleone — e cc lo areremo 
detto pure lassii — alcune 
chiese sono state spogliate di 
tutto di arredi, di quadri La 
roba è sparita, ha preso — 
sembra — la via del merca¬ 
to antiquario. 

Un'altra ricchezza della mon¬ 
tagna che sta andando per¬ 
duta. mentre Ipocritamente I 
governanti ed t loro galoppi- 
ni de. e di centro sinistra 
vanno parlando di valorizza¬ 
zione turistica e culturale del¬ 
la zona. 

g. t» 
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In Calabria e in Sicilia imponente sviluppo delle lotte per il lavoro 


Sardegna: i comitati zonali lo respingono 
criticando la politica di centro-sinistra 


Primo successo dei braccianti forestali n p \„ no quinquennale 

Drammatiche proteste dei terremotati è una presa in giro 
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La manifesiazone di artigiani terremotati svoltasi nei giorni scorsi a Sciacca 


PALERMO, 6. 

Fortissime manifestazioni 
di protesta per le dramma¬ 
tiche condizioni di vita e di 
lavoro di decine di migliaia 
di cittadini sinistrati dal ter¬ 
remoto di gennaio sono in 
corso in tutta l'arca occiden¬ 
tale dell’isola più colpita dal 
disastro. Ieri la lotta ha in¬ 
vestito il Trapanese e il Pa¬ 
lermitano: da stamane dac¬ 
capo la zona di Setacea dove 
imponenti proteste si erano 
avute già la settimana scoi- 
sa. e dove si ripeteranno an¬ 
cora nei prossimi giorni. 

TRAPANI - Più di duemi¬ 
la sinistrati di Gibellma, Sa- 
iaparuta, Poggioreale, Santa 
Ninfa e altri centri devastati 
dal sisma, sono stati ieri 
mattina protagonisti a Tra¬ 
pani di un grande raduno 
organizzato dal PCI per pro¬ 
testare contro lo stato di ab¬ 
bandono in cui sono lasciati 
dai governi nazionale e re¬ 
gionale. 

Al tonnine di una manife¬ 
stazione svoltasi in piazza 
Marina — e nel corso della 
quale hanno parlato il sin¬ 
daco di Santa Ninfa Bedano- 
re, il senatore Fatto, gli ono¬ 
revoli Con no e Pellegrino — 
una delegazione di sinistrati 
(molli di es-ii erano accom¬ 
pagnati dalle donne e dai 
bambini) è stata ricevuta 
dal prefetto al quale sono 
st iti prospettati i problemi 
più urgenti. 

Il prorotto si è impegnato a 
disporre l'assegnazione di 
due baracche a ciascuna 
famiglia senza tetto compo¬ 
sta di quattro o più perso¬ 
ne: e a prospettare al go¬ 
verno centrale, d'accordo con 
le richieste della delegazione, 
l'esigenza della approvazione 
immediata di nn decreto che 
autorizzi la spesa di altri sei 
miliardi per la costruzione 
delle quattromila baracche 
ancora necessarie 

SCIACCA — Sciopero gene¬ 
rale unitario, stamane a Ri- 
bora e a Calamonaci. di 
braccianti, coltivatori, edili, 
artigiani e commercianti per 
reclamare il lavoro. le DO 000 
lira per i lavoratori autonomi 
sinistrati, il pagamento ric’lc 
minte integrative del prezzo 
de'l’nlio e del erano. le b<>- 
nifirl-e. le irrigaz ; oni. lo 
semel mento del consorzio di 
bonifica. 

In circa quattromila, pro¬ 
venienti anche da Calamo¬ 
naci. hanno manifestato per 
tre ore nel centro di Hibera 
dove per iniziativa del PCI 
si è svolto un comizio al qua¬ 
le hanno partecipato il se¬ 
natore Cipolla, l'on. Scaturro, 
i dirigenti delle organizza¬ 
zioni sindacali e di massa 

Dell'ampiezza della prote¬ 
sta in questa pirte dello 
Agrigentino è sintomo signi¬ 
ficativo la decisione dell'as¬ 
sociazione unitaria degli arti¬ 
giani di Sciacca di indire per 
domani un nuovo sciopero 
generale nella città che già 
lunedi scorso era rima¬ 
sta completamente paraliz¬ 
zata da un’altra e analoga 
manifestazione cui avevano 
preso parte migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori prove¬ 
nienti anche dai centri vi* 
etni. La decisione del nuovo 
sciopero è stata presa per 
protestare contro le inconce¬ 
pibili remore che tuttora — 
a quasi quattro mesi dal 
sisma — si frappongono per¬ 
fino alla conceS'ione del sus- 
s.dio delle 90000 lire, che 
poi come ben si st non è 
neppure un contributo a fon¬ 
do perduto ma solo un an¬ 
ticipo sulle pensioni. I.c stes¬ 
se rivendicazioni spingeran¬ 
no giovedì allo sciopero ge¬ 
nerale i lavoratori di Sam¬ 
buca. 

PALERMO — I mille sini¬ 
strati di Orisi, frazione di 
Monreale. — 800 persone 
sotto le tende da quattro 
mesi, il 60 per cento delle 
abitazioni lesionate, solo ven¬ 
ti baracche montate ma non 
ancora av-egnate. menu ac¬ 
qua — sono stati protagoni¬ 
sti. ieri, di una dramma¬ 
tica manifestazione di pro¬ 
testa per l'istituzione di can¬ 
fori di lavoro, per la casa, 
per condizioni di vita più 
umane. la» scoperò — orga¬ 
nizzato dairAlleaftza coltiva¬ 
tori — ha portato ad un pri¬ 
mo successo: il sindaco di 
Monreale ha disposto, per la 
pressione dei lavoratori, la 
apertura di un primo can¬ 
tiere. 


Inaudita provocazione a Pescara 


La polizia scheda i giovani 
che assistono a un comizio 


Foggia: deserti alcuni uffici 

Sono funzionari del 
Comune o della DC ? 

Senza dire niente a nessuno i seguaci di Moro 
lasciano il loro posto e se ne vanno in giro a 
far propaganda al loro ministro 


FOGGIA, 6 

In questit giorni, al Comu¬ 
ne di Foggia molti noti fun¬ 
zionari non si vedono piu. Il 
perché di questa Improvvisa 
scomparsa è facile a spiegar¬ 
si: ci inoltriamo sempre più 
nel vivo della battaglia elet¬ 
torale e quindi la DC ha cre¬ 
duto bene mobilitare tutte le 
sue forze comunque dislocate. 
E, al Comune di Foggia, ga¬ 
loppini de ve ne sono molti 
che. appunto tn questi giorni, 
consenziente l’amministrazio¬ 
ne di centro sinistra, anziché 
aggirarsi per gli uffici del pa¬ 
lazzo comunale, si sono messi 
a completa disposizione del¬ 
la DC. 

La cosa che fa scalpore è 
che questi galoppini de, a 
fine mese, anziché presentar¬ 
si presso la segreteria pro¬ 
vinciale della DC per riscuo¬ 
tere lo stipendio si presen¬ 
tano. naturalmente con molta 
faccia tosta, alla Tesoreria 
comunale a prelevare la bu¬ 
sta paga, che è data dal dena¬ 
ro di tutti. 

Che 1 galoppini de non ab¬ 
biano dimostrato senso di at¬ 
taccamento al loro partito, lo 
dimostra il fatto che essi 
non hanno chiesto alcun gior¬ 
no di licenza per potersi met¬ 
tere a disposizione della DC 
in quanto ci avrebbero ri¬ 
messo di tasca propria. Loro, 
del resto, non hanno bisogno 
di firmare il foglio delle pre¬ 
senze e possono assentarsi 
dagli uffici di propria compe¬ 
tenza, perché non succede 
niente. 


Il 16° anniversario 
della morte 
del ompagno Fusone 

PALERMO. 6. 

Ricorre domani il sedicesimo 
anniver>=’"io della morte di 
Franco indimenticabile 

segretario della Camera confe¬ 
derale del lavoro di Palermo. 

La segreteria confederale ri¬ 
corda ai lavoratori palermitani 
il suo generoso coitnb.ito alla 
lotta per il miglioramento delle 
condizioni di vita del’e masse 
lavoratrici della città e de ia 
provincia. Come per il passato, 
la segreteria della CCdL de¬ 
porrà domattina una corona di 
fiori sulla tomba del compagno 
Fanone, a! cimitero dei Cap¬ 
puccini. 

Nafta 
nell'acqua 
a Marsala 

TRAPANI. 6 

La nafta che alimenta un 
motore dt elevazione dell’ac¬ 
quedotto di Marsala è afflui¬ 
ta per un guasto meccanico 
degli impianti, in una delle 
vasche di smistamento del¬ 
l'acqua potabile. In conse¬ 
guenza in un settore della cit¬ 
tà questa mattina l'acqua puz¬ 
zava di petrolio e conteneva 
numerose impurità che han¬ 
no messo in allarme nume¬ 
rose famiglie. 


Presso Lipari 


Tentativo di recuperare 
un vascello greco 
di 2000 anni fa 


PALERMO, 6 

Dieci uomini della marina 
britannica, appartenenti ad un 
reparto di sommozzatori, ten¬ 
teranno di recuperare il re¬ 
litto di un vascello greco af¬ 
fondato presso l’isola d; Li- 
pari circa duemila anni fa 
Secondo il sovrintendente al¬ 
le antichità, il relitto si tro¬ 
va ad una profondità di cen¬ 
to piedi. 

Se la progettata operazione 
non dovesse avere esito po¬ 
sitivo, i sommozzatori ripie¬ 
gheranno sul tentativo di re¬ 
cuperare una nave medioeva¬ 
le, localizzata nei pressi del 
luogo dove dieci secoli prima 
era colata a picco l’altra nave. 


La scomparsa 
della morte del 
compagno Fusone 

NUORO. 6 

Il compagno Francesco Ma¬ 
meli è deceduto ad Aritzo. Ai 
figli compagni Tonino e Giusep¬ 
pe, ai familiari tutti giungano 
in questa dolorosa circostanza 
le più sentite condoglianze dei 
comunisti di Aritio e della re¬ 
dazione dell'Unità. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 6. 

I giovani democratici pesca¬ 
resi che ieri sera hanno assi¬ 
stito al comizio unitario PCI- 
PS1UP tenuto dal compagno ‘•e- 
natore D'Ange’osante saio stati 
oggetto di una grave provoca¬ 
zione. Un fotografo, da più parti 
identificato come un funzionario 
della locale questura, ha scat¬ 
tato diverse foto dei giovani, 
in maggioranza studenti, che 
manifestavano in piazza Salotto 
sventolando una band.era rossa. 
Il fotografo non si è limitato 
a riprendere la scena, ma ha 
scattato numerosi primi piani 
dei giovani. Questi, accortisi 
dell'inaudito sopruso che lede i 
diritti sanciti nella Costituzione, 
hanno preteso giustamente la 
pronta consegna de! rollino. Ma 
il fotografo è riuscito a dile¬ 
guarsi ccn l'aiuto dei poliziotti 
presenti. 

A questo punto é esplosa la 
collera dei giovani i quali han¬ 
no lungamente manifestato con¬ 
tro il metodo fascista della sche¬ 
datura e si sono rivolti ai fun¬ 
zionari di polizia presenti per 
ottenere una soddisfazione. Una 
delegazione di giovani con alia 
testa i compagni D’Angelosante 
e Ranocchiaro del PCI. e Gian- 
pietro del PSIUP. si sono recati 
direttamente a conferire col que¬ 
store. Costui ha ripetutamente 
negato che si trattava di un 
incaricato della questura. An¬ 
che stamane allorché una dele¬ 
gazione di rappresentanti del 
PCI. PSIUP e della FGCI è 
tornata in questura recando an 
che il ronvnalivo del fotografo, 
da loro identificato in tale D; 
Stefano, abitante in via Roma 
e funzionario di polizia, il que¬ 
store ha di nuovo negato, ma 
ha aggiunto che esiste ma cir¬ 
colare minis'eriale che autoriz¬ 
za la polizia a riprendere le 
manifestazioni. 

Non è la prima volta che 1 
g'ovani democratici pescaresi 
sono costretti a denunciare si¬ 
mili procedicrti di identificazio¬ 
ne. Essi hanno riferito che an¬ 
che nei g : omi scorsi in occa¬ 
sione di una marcia della pare 
sono stati a più riprese foto^ 
grafiti da un funzionario di 
.» zia. 

• • • 

CATANZARO. 6 

« La scelta della se 4 e della 
università calabrese deve es¬ 
sere fatta dal calabresi ». Cen- 
t.naia d: cartelli mi questa 
scritta sono stati sequestrati o 
di«trj*ti dalla polizia poco pri¬ 
ma che avesse inizio m comiz.o 
del sottosegretario Artoniozzi 
capolista della DC in Calabria. 
S jcccssjvamente gli stessi poli¬ 
ziotti hanno imoedito che una 
foia di giovani sì awicmas-e 
aila piazza dove parlava l'uomo 
di governo. L'episodio è avve¬ 
nuto domenica scorsa a Nicastro 

Come è noto, il governo, dopo 
aver approvarti. allo «cadere 
della legislatura, la istituì ere 
de'i'ijn'versità in Calabria, si 
è riserv-Vo il compito di sce¬ 
gliere la «ode a tre mesi di 
d stanza dall'approvazione della 
’ezee. cioè praticamente dopo 
le elezioni politiche. E' chiaro 
che. così facendo, il governo ha 
voluto esclusivamente tutelare 
gli interessi dei notabili del 
centro-sinistra regionale, impe¬ 
gnati in una assurda lotta per 
Vaccaparramento in una vallata 
o in un’altra, dell'università 

Lo stesso governo, però, ha 
trascurato un altro fatto e cioè 
che i calabresi non possono die 
essere per la soluzione più ra¬ 
zionale del problema, ma soprat¬ 
tutto vogliono essere loro a de¬ 
cidere. Il partito comunista ave¬ 
va avanzato in tal senso una 
precisa proposta chiedendo che 
venisse convocato un apposito 
convegno nella regione cui po¬ 
tessero prendere parte studenti, 
sindacati, partiti, amministra¬ 
tori comunali e provinciali. D 
governo non ha tenuto conto di 
tutto questa 


Patti 


Gli uffici 
postali 
al servizio 
della DC? 


CAPO D'ORLANDO, 4. 

Una energica protesta per 
l'operato di un funzionario del¬ 
le poste del messinese è stata 
trasmessa al ministero delle 
telecomunicazioni, che è sta¬ 
to sollecitato ad intervenire 
con la dovuta energia per re¬ 
primere un grave abuso. Ne à 
responsabile il direttore del¬ 
l'ufficio postate di Patii, An¬ 
gelo Pollicino, che ha indetto, 
nei locali delle poste, una riu¬ 
nione del personale, invitan¬ 
do tutti i dipendenti a votare 
DC e a preferire, tra i candi¬ 
dati de, un suo amico. Al ter¬ 
mine, ha offerto un rinfresco. 

Al signor Pollicino i neces¬ 
sario piuttosto rinfrescare la 
memoria ricordandogli che 
queste cose sono vietale dalla 
legge, e chi la legge viola de¬ 
ve risponderne. 


Il cantiere di Roccaber- 
nalda sarà riaperto e i 
lavoratori che l'hanno 
occupato saranno rias¬ 
sunti - Sciopero alle Fu¬ 
cine meridionali di Bari 


CATANZARO. 6. 

Lo sciopero a rovescio dei di¬ 
soccupati di Roceabernalda, nel 
Crotonese, ha avuto già un pri¬ 
mo successo. Stamane, infatti, 
i dirigenti dei consorzi di bo¬ 
nifica di Catanzaro si sono recati 
nel cantiere di rimboschimento 
chiuso da due anni e ora occu¬ 
pato dai braccianti senza la¬ 
voro del Comune, per trattare 
con i lavoratori la riapertura e 
quindi ('assunzione degli sciope¬ 
ranti. 

Quello di Roceabernalda dun¬ 
que può essere un uiipoi tante 
esempio per tutti i Comuni del¬ 
la regione — e sono molti — 
dove esistono le stesse condi¬ 
zioni. cioè dove i cantieri di rim¬ 
boschimento sono chiusi da tem¬ 
ilo e non sono stati riaperti do , 
|x> la inspicgahilc » sonata > di ( 
qualche mese add.elio che causò ■ 
rimprovvisa disoccupazione di 
5 mila forestali. ! 

Il fatto che io sciopero a ro- J 
veseio dei disoccupati di Rocca- ; 
bernalda abbia costretto i diri- j 
centi dei consorzi ili bonifica ad | 
intervenire per ricercare insie- . 
me ai lavoratori un modo per . 
riaprire subito il cantiere signi¬ 
fica. d'altra parte, che colenda 
possono essere riai>erti tutti i 
cantieri di rimboschimento della 
provincia. 

Non può. infatti essere ancora 
adoperata la scusa che i fondi 
sono esauriti, dal momento che 
il governo di centrosinistra ha 
ini|>osto l’approvazione di una 
logge speciale inadeguata, prò 
prio allo scadere della legislatu¬ 
ra. con la motivazione-ricatto, 
che facendo passare la legge 
ei sarchile stato lavoro in que¬ 
sti mesi per i disoccupati della 
regione. Cosi i calabresi .si tro 
vano ad avere una cattiva legge 
speciale che ricalca gli errori 
del passato e che ora. sulle piaz¬ 
ze. neanche i de hanno il co 
raggio di difendere, e un nu¬ 
mero sempre crescente di disoc¬ 
cupati (30 mila nella sola pro¬ 
vincia di Catanzaro). 

Avevano ragione i comunisti 
quando, criticando il disegno di 
legge governativo, affermavano 
che. cosi come concepita, la leg¬ 
ge sarebbe stata bloccata dalla 
burocrazia e non avrebbe dato 
alla Calabria neanche un giova¬ 
mento immediato. E' importan¬ 
te. dunque, il successo che si 
avviano a conseguire i disoccu¬ 
pati di Roceabernalda. 

La loro drammatica protesta 
ha riproposto d'altra parte nel 
suo insieme il problema di dare 
una occupazione a migliaia e mi¬ 
gliaia di disoccupati cronici del¬ 
la cui esistenza sembra si sia¬ 
no dimenticati l'on. Mancini e 1 
de quando affermano che la Ca¬ 
labria è già « decollata » o si 
accinge a farlo grazie ad alcu¬ 
ne opere pubbliche pure impor¬ 
tanti per i calabresi ma non cer¬ 
to capaci di risolvere il proble¬ 
ma fondamentale che è appunto 
quello di dare un lavoro a 
tutti e. quindi, migliori condi¬ 
zioni rii vita, avviando un pro¬ 
cesso di sviluppo che tenga conto 
delle risorse della regione in 
primo luogo dell'agricoltura. 

B \RI. 6. 

Uno sciopero di 2-1 ore è sta¬ 
to proclamato per domani alle 
Fucine Meridionali. 

La protesta, che è stata in¬ 
detta dalla CGIL e dalla CISL. 
ha io scopo di costringere la 
azionila ad iniziare le tratta¬ 
tive per la contrattazione azien 
dale del cottimo, del premio di 
produzione, del miglioramento 
della mensa aziendale, per le 
giuste qualifiche ed infine per 
l'istituzione del comitato tecni¬ 
co paritetico. 

I dipendenti delle Fucine Meri¬ 
dionali ammontano ad oltre 650. 
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La Sardegna sla vivendo di nuovo ore drammatiche per la 
mancanza d'acqua. Il centrosinistra anche in questo settore 
ha fallo fallimento completo 


S # inasprisce la lotta 


48 ore di sciopero 
alle Calabro-Lucane 


Dal nostro corrisnondente 

BARI. 6. 

L'aspra lotta sindacale in 
corso da alcuni mesi alle Fer¬ 
rovie Calabro-Lucane contro i 
metodi antidemocratici e anti¬ 
sindacali della gestione com¬ 
missariale (subentrata alla 
Edison dopo il disastro della 
Fiumarella ove persero la vita 
71 persone) sta per passare a 
forme più avanzate. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL c alla 
CSI, hanno deciso altre *18 ore 
di sciopero da effettuarsi en¬ 
tro il 15 maggio corrente. 

Le ragioni che spingono i 
lavoratori delle Ferrovie Cala¬ 
bro Lucane alla lotta sindacale 
sono costituite da un comples¬ 
so rii abusi, dt angherie e di 
inammissibili discriminazioni 
messe in atto dalla Gestione 
commissariale. Particolarmen¬ 
te gravosi sono diventati gli 


orari eri i turni di servizio che 
vengono imposti ai lavoratori, 
con periodi lavorativi che van¬ 
no tlalie 1-1 alle 18 ore sulle 
24. Drastiche riduzioni sono 
state apportate all’assistenza 
di malattia che viene erogata 
attraverso la Cassa Mutua 
aziendale: le violazioni di ogni 
norma di legge e di contratto 
non si contano più: l’arbitrio e 
la prepotenza sono stati eletti, 
dalla gestione commissariale, 
a metodo dei rapporti con i 
lavoratori. 

E' da sottolineare, infine, 
che la Gestione commissariale 
— che doveva durare soltanto 
per un brevissimo periodo di 
tempo necessario per decidere 
sulla forma definitiva di pub 
blica gestione da dare alle 
Ferrovie Calabro Lucane — 
dura ormai da oltre 5 anni. 


Appello del compagno Consagra agli elettori del PSU 

Per la prima volta Palermo può 
avere ua senatore di sinistra 

Nel collegio di Palermo Il i socialisti non hanno un proprio candida¬ 
to: i loro voti debbono andare al rappresentante delle sinistre unite 


Il compagno dr. Lu¬ 
dovico Consagra candi¬ 
dato al Senato nel col¬ 
legio dì Palermo II ha 
indirizzato un appello 
agli elettori socialisti 
del collegio (dove il 
PSU si 4 visto esclu¬ 
dere il proprio candida¬ 
to) perchè — dal mo¬ 
mento che non c'è un 
candidato del PSU — 
facciano confluire 1 lo¬ 
ro voti sul suo nome. 
Ecco il testo dell'ap¬ 
pello: 

* Elettori socialisti! Mi ri¬ 
volgo a voi nella quah:à di 
unico canri.dato di sinistra 
al Senato ne] collegio di Pa¬ 
lermo II dove come voi sa¬ 
pete il PSU non ha ottenuto 
la ratifica del proprio can¬ 
didato 

« Ritengo che nessun elet¬ 
tore socialista potrà votare 
per il candidato de (uomo 
tra Tallio di estrema destra) 
o per il candidato repubbli¬ 
cano (segretario regionale di 


un partito che conduce una 
politica ambigua elicn e.are 
ed elettoralistica). Le dram¬ 
matiche vicende politico-am- 
ministrative do! Comune c 
della Provincia hanno infatti 
messo in evidenza la natura 
del gruppo di potere che si 
è formato a Pa’ermo in que¬ 
sti anni e che vede accomu¬ 
nati DC e PRI nei peggiori 
scandali che hanno portato 
al fallimento della coalizione 
di centro sinistra con T uscii a 
de! vostro partito dalla mag¬ 
gioranza sia al Comune che 
alla Provincia d: Palermo. 

* Mi rivolgo quindi aperta¬ 
mente a voi chiedendovi di 
far confluire i vostri voti 
su! m-o nome. Nello prò 
senti elezioni senatoriali io 
non rappresento un partito 
ma un iargo schieramento 
unitario di sinistra forma¬ 
tosi in seguito al nobile 
appello del senatore Ferruc¬ 
cio Parri che ha raccolto 
attorno a sé il PCI, il PSIUP, 
socialisti autonomi, uomini 


della reggenza antifasci-ta. 
indipendenti, cartolici di -- 
mstra che hanno abbando¬ 
nato la DC. 

« Mil tante da lungh. 3nn: 
del movimento opera.o pj 
lermitano. credo di poter de¬ 
gnamente rapp'esentare. ol¬ 
tre a queste forze d; sm- 
stra. anche ì’elc'.torato so¬ 
cialista del nostro colleg o, 
anticipando forse nei tempi 
quella più generale, rinno¬ 
vata e articolata un.ta ai 
tutte le forze della sinistra 
italiana che è il fine ultimo 
deil’appello di Parri, e che 
rappresenta l’unica possib le 
aromatica allo strapotere 
della DC. e lo strumento 
es.-enziale per imprimere nel 
nostro pae.-e una svolta de¬ 
mocratica e socialista. 

« Se nella vostra v al ita- 
zionc. al momento del voto, 
tutto ciò che ci ha unito noi 
passato e ci unisce ancora, 
prevarrà sulle contingenti 
polemiche che ci dividono, 
avrò l'appoggio dei vostri 


vo': e Palermo potrà avere 
per la prima volta un sena¬ 
tore di sinistra. 

t Desidero coiti .mi io fa'v. 
«apore che ria parte m.a ni. 
con-.riero ogzi. in campaana 
e ettorale, e mi considererò 
domani al Senato, se doversi 
risultare eletto, rappresen¬ 
tante di tutte le forze e di 
tutti gli elettori di sinistra 
del collegio di Palermo II. 
Con questo spinto, continue¬ 
rò a svolgere la mia izìo’te 
politica c di propaganda in 
questi ultimi g.orni che et 
dividono dalle eltziom del 
19 maggio ». 

• • • 

Sull'unità delle forze di si¬ 
nistra, in particolare per il 
voto al Senato, Il compagno 
Consagra parlerà questa 
sera alle ore 17,30 in piazza 
Stazione, a Palermo, insieme 
con il compagno Francesco 
Taormina, socialista autono¬ 
mo candidato nella lista 
del PCI per la Camera. 


Le osservazioni avanza¬ 
te dal Comitato regiona¬ 
le della Lega nazionale 
cooperative 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

II 4° programma qu’nqm-n- 
naie — chi* la DC pra-enta so*- 
to lo o!c/iom come cosa già 
fatta, quasi dando a intende 
re che il procedo di mi i->c-ita 
economica e sociale della Sor 
degna è in pieno svolgimento 
— viene respinto dai Comitati 
zonali. Il Constato zonale di 
Nuoro, por esempio, ha ap¬ 
provato a maggioranza un 
o.d.g. presentato dal compa 
gno oh. Pietraio Melts, che 
mette praticamente «otto accu¬ 
sa la giunta ragionale doll'ontv 
lev ole Del Rio e il governo 
nazionale di centro sinistra 
Mora Nonni. L'o.d g. è stato 
votato, oltre ohe dai rapo-e 
sentii itti del PCI. del PSIUP. 
del PS'd'A e del PSl'. da motti 
esponenti demoer stiani. tra i 
quali il sindaco di Pula Hun 
no votato contro il presidente 
d.c. del Comitato, il smdiro 
d.c. di Sanile e altri esponenti 
del partito di maggioranza. 
Un'altra decisa priva di posi¬ 
zione contro il quarto program 
ma esecutivo è stata prasa d il 
Comitato zonale di S.tn Ga¬ 
vino. 

Quali i motivi del rigetto del 
documento elaborato dull'As 
sessorato alla rinascita? 

In primo luogo - a livello 
sia dei comitati zonali che dei 
Consigli comunali e delle or 
gnni7 za/ioni sindacali o di 
massa — vengono (iemuvi i‘c 
le pesanti reso «usabilità delti 
DC e degli alleati sou.di-.ti e 
repubblicani nel fallimento tn 
tale della politica di rina¬ 
scita. 

L'o.d.g. approvato dal Co¬ 
mitato zonale di S.in Sav ino 
denuncia, infatti, che la p.» 
litica della maggioranza di 
centro-sinistra, a Cagliari co¬ 
me a Roma, ha condotto a t un 
progressivo allontanamento da¬ 
gli obiettivi indicati nel p ; ano 
di rinascita e nei programmi 
esecutivi, particolarmente per 
quanto riguarda l'occupazione 
e gli investimenti ». 

Cifre alla mano — come di¬ 
mostra la stessa relazione del 
Centro regionale di program¬ 
mazione — il piano di rinasci¬ 
ta è stato condotto alla para¬ 
lisi. gli investimenti sono ca¬ 
duti. la disoccupazione cresce, 
il reddito prò capite d uroni* 
sce non solo rispetto all'Italia 
ma anche al mezzogiorno. In 
particolare * la distanza con 
l'area economicamen’e più 
progredita del paese, il nord, 
anziché ridursi tende ad ac¬ 
crescersi ». 

Fatto saltare il terzo pro¬ 
gramma (t miliardi giacciono 
inutilizzati nelle banche), ve¬ 
diamo in questi giorni i nota¬ 
bili democristiani propaganda- 
re in ogni comune dell'isola 
lo slogan coniato per l'attuale 
campagna elettorale: «Biso¬ 
gna continuare con il centro- 
sinistra, in modo da riuscire 
a portare a compimento il 
quarto programma esecutivo 
del p ano di rinascita * 

I fatti sono meno rosei di 
coinè li presenta l.t DC Questo 
4' J programma doveva partire 
dal 1° gennaio 1967 e armare 
lino al 31 dicembre 19G9. Sia¬ 
mo al 1968 c il piano di rina¬ 
scita è saltalo del tutto. DC e 
PSU parlano di programma 
già avviato o da avviare, ma 
solo sulla carta. In realtà la 
588 è stata buttata nel cestino. 
Tanto è vero che. di fronte alla 
rich esta del grappa comuni¬ 
sta di convocare in via straor¬ 
dinaria il Consiglio regionale 
per discutere e approvare, pri¬ 
ma delle elezioni del 19 mag¬ 
gio. proprio il 4 r ' programma 
esecutivo. DC e !*SU h inno ri¬ 
sposto negativamente. Non 
hanno voluto cioè che il po 
polo sardo conoscesse l'effet¬ 
tivo contenuto del V program¬ 
ma esecutivo prima del 19 
maggio, in modo da decidere 
su di esso col voto. 

A Oristano, intanto, si è riu¬ 
nito il Comitato regionale del 
ia Lega nazionale cooperative 
e mutue per definire la posi¬ 
zione e i compiti del mon- 
mcnio di fronte a! 4 5 program 
ma esecutivo. 

H Comitato ragionale de!!a 
Lega cooperativa ha innanz 
tutto col-tanto la gravità d->! 
la situazione emergente dal T 
rapporto d: attuazione del d a- 
no di rinascita. Da questo rap¬ 
porto risultano confermati, 
ancora una volta, il carattere 
disorganico e settoriale nonché 
l’insufficienza quantitativa e 
qualitativa dell'intervento pub¬ 
blico diretto a sostenere e svi¬ 
luppare l'iniziativa cooperativa 
c associativa. La programma¬ 
zione ragionale — si legge in 
un documento — continua a 
rifiutane l'otrettivo di una 
struttura cooperativa c asso 
ciativa diffusa in tutto il ter¬ 
ritorio della Sardegna e in 
tutti i settori dell’attività eco¬ 
nomica. particolarmente nella 
agricoltura, cosi come stabili¬ 
sce la legge n. 588. Questa ina¬ 
dempienza formale e sostan¬ 
ziale è uno degli elementi fon¬ 
damentali che contribuiscono a 
definire il fallimento della po¬ 
litica di programmarlo»» 














